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A ROMA IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO TRA RIGOROSE MISURE DI SICUREZZA 


IERI DA LEONE, OGGI DAL PAPA 
KISSINGER «GUARDATO A VISTA» 


Colloquio e cena al Quirinale: ribadita in un comunicato la volontà degli S.U. di aiutare l'Italia 
a riassestare l'economia - Questo pomeriggio l'intervento alla conferenza FAO sull'alimentazione 


Tale delle conferenza mondiale’ 


| Roma — Henry Kissinger salùta i presenti all'arrivo a Ciampino, dove è stato 
iii e OI E ENT E A E 


DALLA REDAZIONE (ROMANA 

‘| Roma, 4 
In un clima di tensione e di: 
Dolemiche è giunto questo po- 
‘Stiggio a Roma, proveniente. 
Polini il segretario di 
americano, Henry Kissin- 
Eer. La visita nel nostro pae- 
Se non è ufficiale, dal momen: 
0 che Kissinger ha deciso di 
Tecarsi a Roma soprattutto per 
Presenziare alla seduta inaugu- 


Sull'alimentazione, organizzata 
lla Fao eda lui stesso viva 
Mente caldeggiata. Ma l'«invia@ 
Speciale» degli USA ha cer- 
‘Mente voluto approfittare di 
{esPoccasione per proseguire 
È Colloqui avviati in ottobre 
On il Presidente, della Re- 
SRO Leone e con il mini 
degli esteri Moro: stase- 

TA, infatti, Kissinger si è in- 

‘attenuto per più‘ di un'ora 
con Îl Capo dello Stato e ha 

‘ecipato alla cena offerta 

Suo onore al Quirinale. 

Il colloquio è stato «partico- 
&rmente cordiale» e al termi. 
D è stato emesso un comuni- 
ato dal Quirinale, nel quale 
7 dopo aver ribadito la volon: 

di pace equa e duratura che 
Dina Italia e Stati Uniti —, 
n Tileva che, nel, corso della» 
ONversazione ‘di ‘stasera, «si è 
nce ribadita la volontà ams. 

‘cana di prestare all'Italia il 

imo appoggio per il suo 
Tlassestamento economico». Nél 


Comunicato è detto anche che 


= * confermato il comune in: 
aa che il progresso disten: 
DI e la. collaborazione Est- 
sl est ‘in Europa e nel mondo 
‘ SViluippino e si consolidino. 
‘©. quindi. auspicato che ‘le 
prossime scadenze, trà cui Ja 
7 Ssione invernale del Consiglio 
ilantico e del ‘vertice euro- 
Peo, possano rispettivamente 
ciare ulteriore impulso alla so- 
idarietà atlantica e al proces- 
So di integrazione dell'Europa 
pe cidentale, nell’interesse del- 
2 Dace, della sicurezza e del 
Progresso economico e sociale. 
«Particolare attenzione, sem-' 
Te secondo il comunicato, e 
Stata anche dedicata alla situa- 
One. in. Medio Oriente, che 
Continua a destare preoccupa: 
“ONî ‘e. richiedere pertanto i 
i lori sforzi da parte di tut- 
ì affinché si pervenga a un 
Assetto giusto e duraturo della 
legione». Si è poi brevemente 
Esaminato il problema di Ci- 
"0; sì è altresì trattato del 
Problema dell'energia e delle 
le più idonee a raggiungere 
delle soluzioni positive e confa- 
Centi agli interessi fondamenta- 
è dei nostri paesi; si è auspi- 
to, ìnfine, che gli sforzi per 
Una migliore distribuzione nel 
Mondo delle risorse naturali, 
Come delle tecnologie e dei 
‘21 finanziari, siano coronati 
Successo. In questo quadro 
93 conferenza dell’alimentazio- 
ie Che sì inaugura domani sot- 
‘0 gli auspici delle Nazioni Uni- 
» ha un compito di particola- 
È *mportanza, che è stato sot- 
lineato da ambo Ie parti». 
aplfasera, Kissinger è tornato 
na sua residenza, nell’albergo 
Xcelsiory, verso le 23, e ha 
luto una breve riunione con 
Suoi collaboratori: domattina 
uno n stato dovrebbe 
» Alle 9,45, a Villa Ma- 
dama per incontrarsi; con ogni 
Probabilità, con l’on. Rumor, 
Successivamente con il mini- 
le Jegli esteri. Moro. Verso 
1,30 Kissinger e sua moglie 
‘To recarsi in. Vaticano 


‘per la prevista visita privata 
con Paolo VI. 

Dopo l’incontro con il Pa- 
pa, Kissinger — accompagnato 
sempre dalla signora Nancy — 
‘si recherà nuovamente a Villa 
‘Madama per la prevista cola- 
zione, e quindi, nelle prime ore 
del pomeriggio, terrà il suo di- 
scorso alla conferenza mondia- 
le per l'alimentazione. Egli do- 
VIebbe ripartire da Ciampino 
Verso=le 17, diretto. al Cairo: 
sembra infatti accertato che, 
dopo la, visita a Roma, Kissin-. 
ger sì recherà in Egitto, in Ara- 
bia Sautlita, in Siria, in Gior- 
dania ‘e in Israele, così come 
egli stesso aveva: annunciato 
due giorni*fa a Bucarest. 

Si è accennato, all’inizio, al- 
le polemiche che hanno accom- 
pagnato l’arrivo di. Kissinger 
in Italia: anche oggi, infatti, 
si sono registrati numerosi in- 
terventi imperniati sulla. poli. 
tica. internazionale americana 
e sulle manifestazioni ad: essa 
contrarie, indette dai partiti di 


Telefoto Ansa 
accolto da Moro 


sinistra e dagli extraparlamen» 
tari. L'on. Bandiera, della. di- 
rezione del PRI, ha definito 
queste ultime «politicamente 
\inconcludenti e frutto di un’ 
insufficiente elaborazione dei 
problemi di politica interna» 
zionale»; egli ha infatti sotto- 
lineato che, «se si tiene conto 
delle accoglienze che il segre- 
tario di stato ha ricevuto a 
Mosca e in'altri paesi e se si. 
riflette che lo stesso Ki si 
ger per portare avanti la po- 
litica di. distensione: deve: so- 
‘stenere una polemica abbastan- 
za dura nel suo stesso paese, 
ci si rende conto .dell’infanti. 
lismo politico che ha ispirato 
gli organizzatori di queste ma- 
‘nifestazioni». Bandiera ha. ag- 
giunto che la venuta di Kis- 
singer deve essere accolta «a- 
michevolmente, nella certez 
za che la collaborazione degli 
Stati Uniti è determinante per 
ia soluzione dei problemi mon- 
diali e per Una pace stabile e 
nella sicurezza, ciò che inte. 


| ressa in particolar modo 1’ 
Italia». È 

Anche il ministro Preti del 
PSDI, ha affermato che le ma- 
nifestazioni organizzate «fanno 
assai poco onore all'Italia, spe- 
cialmente se si tiene conto che 
noì abbiamo estremo bisogno, 
in questo momento, dell'aiuto 
degli USA». Per Preti, poi, so- 
no «gravi» le responsabilità de- 
gli ‘organizzatori, specie ‘déi 
«gruppetti extraparlamentari di 
sinistra» 


Dal canto suo, il quotidiano 
socialista di Genova «Il Lavoro» 
pubblicherà domani un artico- 
lo nel quale pure si stigmatiz: 
zano coloro che hanno compiu- 
to attentati antiamericani: «O 
sono dei provocatori o si sono 
comportati da provocatori»; il 
quotidiano giustifica invece le 
manifestazioni indette dai PCI 
e dal PSI contro Kissinger. de- 
finendole «protesta responsabi- 
le e civile dei cittadini militan- 
ti politici nei confronti di una 
personalità quale Kissinger e 
della politica che egli esprime». 

A sua volta l'on. Francanzani, 
luogotenente di Donat Cattin, 
ha affermato che la collocazio- 
ne dell’Italia nell’area occiden- 
fiale «non significa accettazione 
passiva di un ruolo subalterno, 
che si traduce in pesanti inter- 
ferenze nella nostra vita politi- 
ca interna, accentuatesi negli 
ultimi tempi in palese .e fra: 
grante contrasto con ogni atteg- 
giamento democratico». Fra- 
canzani si è riferito qui pole. 
micamente all’ambasciatore a- 
mericano John Volpe, accusato 
di essersi intromesso non trop- 
po «diplomaticamente» nei fat- 
ti italiani (è di oggi una voce, 
non attendibile peraltro, secon- 
do la quale egli rientrebbe in 
America alla fine dell’anno), 
Fracanzani ha chiesto ai suoi 
colleghi di partito (Moro e Ru. 
mor, in questo caso) di far ca- 
Dire «amichevolmente» queste 
cose a Kissinger. 

Quanto ‘all’arrivo di Kissin- 
ger, è da dire che l’ospite ame- 
Ticano è giunto verso le 17.30 
a Ciampino, dove era ad acco- 
glierlo il ministro degli esteri 
Moro: sceso dal «Boeing 707» 
proveniente da Belgrado, il se- 
gretario di stato si è intratte 
nuto per pochi minuti con Mo- 
To, poi ha rilasciato una di- 
chiarazione ad una stazione te. 
levisiva americana e subito do- 
po è salito sulla sua «Cadillac 
Fleetwood», diretto all'albergo 
«Excelsior», a due passi dall’ 
ambasciata. degli. Usa. La «li. 
mousine», un macchinone nero 


di sette metri, 'è tutta «specia- 
le»: ha i vetri #hwiproiettile, ed 
è dotata di impianti in grado 
di mettere in contatto gli occu. 
panti (via, ambasciata) diretta- 
mente con la Casa Bianca, 

Per raggiungere il centro, la 
vettura. (che segue Kissiriger 
în tutti i suoi viaggi e che sta- 
mani era giunta appositamente 
da Belgrado) ha seguito la via 
‘Appia Antica; la polizia aveva 
previsto quattro ‘itinerari di. 
versi, tenendoli. segreti, ma 
Kissinger. ha scelto questo per 
mostrare alla! moglie. almeno 
qualche. monumento di Roma; 
seguivano e precedevano la «li- 
mousine» due «Alfa» della poli- 
ziave una scorta di 24 agenti. 
Lungo Ila strada c'erano un 
centinaio di poliziotti e cara- 
‘binieri, pronti a intervenire in 
caso di incidenti. 


Marina Alessi 
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Redipuglia — Le bandiere di guerra dei reggimenti del V Corpo d’Armata accedono al Sacrario poco prima dell’ inizio 
della cerimonia. Le hanno precedute i gonfaloni decorati di medaglia d’oro,e i medaglieri di tutte le associazioni d'arma e 
.combattentistiche. In questi simboli e in questi colori è l’immutata:continuità tra passato e presente nel ricordo dei caduti 


ONI DEL 


SACRARIO 


Ottantamila onorano i Caduti 
e acclamano i soldati a Redipuglia 


Una miracolosa città di vivi fra le tombe dei morti - L'Italia è tornata a riconoscersi spiritualmente 
Più che mai numerosi i giovani fra i «pellegrini del ricordo» - Andreotti ha parlato di pace e concordia 
Solo un accenno ai fatti correnti: «Ripudiare ogni forma di sopraffazione e illegalità costituzionale» 


i Redipuglia, 4 
Nella riscoperta improvvisa 
delle Forze armate e deì valori 
Idi dui bono gegssitorie e. cu- 
stodi, è stato ancora una vol 
ta il popolo a precedere e a 
sorprendere chi si serve di 
slanci momentanei, contingenti 
o interessati. Im ottantamila 
sono affluiti, oggi, nel Sacrario 
di Redipuglia, quelli che la cro- 
naca definisce i «pellegrini del 
ricordo»: un vivo per ogni mor- 
to, quasi. La memoria ci deve 
portare lontano, în anni fatali, 
a ritrovare un plebescito di 
simili proporzioni. |L’apporto 
quantitativo dei reduci di quel- 
ia guerra è praticamenie a ze- 
ro per ragioni naturali, ma il 
riconoscimento spirituale di 
un'Italia che da troppo tempo 


DALLA REDAZIONE.ROMANA 

Roma, 4 
. Atmosfera di suspense, fin da 
stamane a Roma, per la breve 
visita di Henry Kissinger; ‘il ti- 
more di gesti sconsiderati da 
parte di estremisti della sinistra 
extraparlamenthare o.di parte. 
cipanti alle altre manifestazioni 
di protesta indette contro il se- 
gretario di stato americano dal 
PCI e dalla federazione giovani- 
le socialista ha indotto le auto- 


misure di sicurezza: centinaia e 
centinaia di agenti e carabinieri 
sono stati mobilitati non solo 
lungo gli itinerari che: il capo 
della diplomazia statunitense do- 
veva percorrere, ma anche in 
molti altri punti nevraligici del. 
la capitale per prevenire ogni 
mossa degli estremisti, D’altron- 
de, le incursioni a colpi di bot- 
tiglie incendiarie contro le sedi 
dell'«IBM» e della «Minnesotà» 
effettuate nella nottata e un at- 
tentato al tritolo che ha deva. 
stato gli uffici del «Daily Ameri- 
can» e che solo per caso non 
ha provocato vittime hanno am- 
piamente dato la misura dei 
propositi degli estremisti nei 
confronti dell'ospite americano. 
«Fino all'ultimo momento non 
si è saputo esattamente neppu- 
re quale fosse l’aeroporto pre- 
scelto per l’atterraggio del 
«Boeing 707» speciale su cui 
viaggiava il segretario di stato 
americano: sia Fiumicino sia 
Ciampino sono stati cinti da 
cordoni di sicurezza estrema- 
mente efficienti. Soltanto verso 
le i7 si è capito che Kissinger 
sarebbe arrivato a Ciampino, 
quando è stato notato il mas- 
siccio spiegamento di forze che 
si andava snodando lungo la 
via Appia. L'aeroporto era pre- 
sidiato da un servizio di Sicu- 
rezza senza precedenti: nei gior- 
ni scorsi, e anche stamattina, 
numerose telefonate anonime 
(alcune in lingua straniera) ave- 
vano. annunciato - attentati in 
coincidenza con l’arrivo di Kis- 


rità a predisporre, eccezionali. 


NON sono DEGENERATE IN TAFFERUGLI LE MANIFESTAZIONI ANTI-KISSINGER 
Una bomba e molti slogan 
a Roma contro l'America 


Solo per puro caso nessuna vittima nell'attentato agli uffici del giornale «Daily American» 
Eccezionale lo ‘spiegamento delle forze dell'ordine a Ciampino, a Fiumicino e in centro 


|| singer, e a Ciampino erano sta- 


ti convogliati i migliori tira- 
tori scelti dei carabinieri e del- 
la polizia. 

‘ Tutti quelli che sono entrati 
all'aeroporto sono. stati perqui- 
siti e, durante. l’attesa dell’ae- 
Teo, presidenziale, quattro eli. 
cotteri hanno sorvegliato dall’ 
alto ila situazione, seguendo poi 
il corteo delle auto. verso il cen- 


| tro; non meno imponente il ser- 


vizio di sicurezza intorno all’ 
aeroporto . di Fiumicino, - dove 
sono arrivate le personalità che 
da. domani prenderanno. parte 
ai lavori del congresso sull’ali- 
‘mentazione. Massicciamente pre- 
sieduta (come si è detto) anche 
l’intera zona centrale della cit- 


tà: decine di torpedoni carichi 
di guardie, idranti e «jeep» han- 
no stazionato nei punti nevralgi- 
ci, lungo le vie che Kissinger 
doveva attraversare per rispet- 
tare la sua agenda di incontri 
e colloqui, nonché dinanzi 
ministeri, alle sedi dei partiti 
e alle ambasciate. 

Si è accennato all’attentato 
compiuto stamane ai danni dei- 
la sede del «Daily American»; 1’ 
‘ordigno al tritolo è esploso ver- 
so le 11, e gli uffici di distribu- 
zione del giornale sono stati 
completamente devastati. La se 
de del «Daily American» si tro- 
va al secondo piano di un edi- 


ficio che fa parte della «Galleria 
INA», al Tritone; i primi due 


LA SITUAZIONE 


Il segretario di stato america- 
no Kissinger ha inìziato ierì po- 
meriggio il suo breve soggiorno 
romano che, oltre ai colloqui con 
i responsabili del governo italia- 

“no, lo vedrà oggi impegnato nei 
la seduta ìnaugurale della confe: 
| renza mondiale  sull’alimentazio- 
ne, promossa dalla FAO. Kissin- 
ger ‘ha avuto ieri sera un collo- 
quio con il Capo dello Stato, che 
l'ha ricevuto al Quirinale alla 
presenza del ministro degli esteri 
Moro. Oggi proseguirà i colloqui 
con Moro e s’incontrerà anche 
con Rumor a Villa Madama. In 
mattinata andrà da Paolo VI 

La visita del responsabile della 
politica estera statunitense. si 
svolge în un'atmosfera di cordia- 
lità, che è pienamente in contra: 
sto con l'estrema tensione ali- 
mentata dagli estremisti della si 
nistra ertraparlamentare e dalle 
manifestazioni di protesta. indette 
anche dal PCI e dalla federazio- 
me giovanile. socialista. Massicce 
misure di sicurezza. sono state 
predisposte per prevenire gesti 
Lio Tuttavia gli estremi- 

x 


sti sono riusciti a perpetuare un 
attentato al tritolo contro gli uf- 
fici del giornale «Daily American» 
situati al centro della capitale; 
non ci sono state vittime. 

, Îl presidente incaricato ha ri- 
‘preso ieri i contatti con i partiti 
al fine di dare una soluzione alla 
crisi .di governo «nell’ambito. del 
centrosinistra». Moro, che vedrà 
oggirle delegazioni del PSI e del 
PRI, si è incontrato con ì rap- 
presentarti socialdemocratici, i 
quali hanno insistito per il rilan- 
cio del centrosinistra organico. 
Poiché ormai è accertato che la 
ricostituzione del quadripartito è 
impossibile, la richiesta del PSDI 
appare diretta ad ostacolare que- 
glì «strumenti più flessibili» di 
cui ha recentemente parlato Mo- 
ro, e cioè soluzioni di tipo mono- 
colore che godano dell'appoggio 
parlamentare dei partiti della di- 
sciolta coalizione. In questa sì- 
tuazione Moro avrebbe una riser- 
va estrema: un «centrosinistra 
mascherato», cioè un monocolore 
d.e., integrato con esperti degli 


altri tre partiti, 


CL NOOO ne ppc 


piani hanno subìto gravi danni, 
e porte e finestre sono state 
scardinate. Di fronte all'ufficio 
del giornale c'è un ufficio com- 
merciale italo-egiziano, i cui di- 
rigenti stavano ber uscire pro- 
prio nel momento in cui c'è 
stata l’esplosione: se avessero 
anticipato di qualche secondo l’ 
uscita, sarebbero stati investiti 
in pieno dallo scoppio. 

Gli uffici di distribuzione del 
giornale erano vuoti, data la 
giornata. festiva; erano invece 
in servizio i redattori, che lavo- 
tano due piani sopra a quello 
preso di mira dagli attentatori, 
e che hanno visto volare in fran- 
tumi i vetri delle finestre, E” 
parere degli inquirenti che eli 
attentatori abbiano sbagliato 
obiettivo: probabilmente inten: 
devano colpire Proprio la reda- 
zione, che però da qualche *tem- 
po è stata spostata al quinto 
piano. 

Tra le numerose manifesta- 
zioni antiamericane odierne la 
più vistosa è stata quella svol- 
tasi a piazza Navona, organiz- 
zata dalla sinistra extraparla- 
mentare; i manifestanti occu 
pavano circa Un terzo della 
grande. piazza: C'è stato uno 
spettacolo di canzoni pop e nu- 
merosi discorsi, protrattisi fi- 
no a notte, La Piazza era tap- 
pezzata da grandi manifesti an- 
t-USA e anti-DC. Anche il 
PSDI non è stato risparmiato: 
nei discorsi, Tanassi è stato de- 
finito «servo degli americani» e 
il PSDI «lacchè di Kissinger», 
il quale a sua Volta veniva eti- 
chettato come “boia e massa» 
cratore». Vari gruppi anarchici 
hanno svolto manifestazioni o- 
stili a Kissinger anche in altre 
zone della città, ma senza inci 
denti. 

Ci sono state anche «contro- 
manifestazioni» a favore di Kis- 


R. R. 
Continua in 2.a pagina 


sembra stentare a riconoscersi 
si è compiuto miracolosamente 
per eredità d’affetti. 

In un discorso meditato e 
conciso il minìstro della dife- 
sa. Andreotti, qui giunto a s0- 


bre, non ha mancato di notarlo, 
fin dalle prime parole: «Il tem- 
po trascorso non attenua dav- 
vero la nostalgia e l'affetto per 
1 morti, i feriti, i decoratì al 
valore della prima guerra mon- 
diale». Dal colle di Sant'Elia, 
terra sacra che accolse per pri- 
ma i corpi dei Caduti e sul 
quale il ministro ha deposto la 
corona d'omaggio ai morti di 
tutte le guerre, qualcuno gli ha 
indicato quella visione perfino 
incredibile di folla assiepata 
dalla Via Eroica fino ai piedi 
delle Tre Croci. 
Improvvisamente il Sacrario 
è diventato città di vivi, in un 
mattino tutto di sole. I vecchi 
combattenti e le loro imprese 
restano gli artefici di questa 
continuità di sentimenti e di 
tanta corale dignità. Il ‘mini. 
stro lì ha ricordati in termini 
desueti: «Qualche anno fa — 
ha detto — creandosi l'Ordine 
di Vittorio Veneto, sì è dovuto 
purtroppo constatare quanti 
tra di loro fossero privi di un 
minimo reddito personale e ci 
si è resì conto di come la so- 
cietà fosse stata poco genero- 
sa con coloro che avevano s4- 
crificato gli anni migliori nelle 
logoranti trincee del 1915-18». 
Certo, la gratitudine ufficia- 
le ha tardato a farsi strada, 
spesso è giunta troppo tardi, 
ma non sì è mai assopita quel 
la popolare, che è poi la grati- 
tudine dei figli aî padri. Le fa- 
‘miglie, è giovani erano nume- 
rosi. come non mai, oggi. a Re- 


di speranza e di monito ‘insie- 
me, è stata spesa anche per la 
nuova generazione senza ricor- 
di e ‘senza guerre: alle spalle, 
quando il ministro ha ricorda: 
to che possono gioîre di un 
periodo di pace. «Questo qua- 
dro di pace — ha detto An- 
dreotti — è oggi molto forte. 
Antichi avversari! e antichi al-, 
leati lavorano uniti a costruì. 
re l'Europa, rispettando î pae- 
sì vicini e avendo. rapporti 


ll silenzio degli ottantamila 
accorsi a Redipuglia, il silen- 
zio con cui è stato accolto il 
ministro della difesa, rappre- 
sentante del governo, è il ‘mo. 
mento che ha maggiormente 
impressionato. Nemmeno 1’ 
ombra degli applausi che ne- 
gli scorsi anni accoglievano 
Yuomo venuto da Roma, ma 
neppure la temuta contesta. 
zione (e lo conferma l’impo- 
nente servizio d’ordine predi. 
sposto) che si era manifesta 
ta davanti ai morti dî Bre. 
scia e di Bologna. 

C'era tanta gente ieri a Re- 
dipuglia, almeno trentamila 
pe:sone in più dello scorso 
anno, Ciò significa che in que- 
sti travagliati momenti stori. 
ci più forte è il bisogno spi- 


rituale di una sosta, di una 
meditazione per superaze trau- 
mi e paure, per ritrovare la 
forza di proseguire. Applausi 


lennizzare la data del 4 novem- |: 


dipuglia. Una parola di fiducia, | 


u 


(Foto Giovanella) 


ministro. della difesa Andreotti durante il suo discorso 


sempre più distesi. con tutto 
il resto del mondo. Talvolta 
— ha accennato il ministro en- 
trando nel vivo delle perplessi. 
tà attuali — sembra che debba 
prevalere, specie nel favore. dei 
giovani, chi si affida alle paro- 
le e alle dottrine rumorose e 
provocatorie: ma le impressio- 
nî passano e: appare, allora; 
nel giusto walore ‘la. positività 
delle politiche che lavorano si- 
lenziosamente e con tenacia 
per la pace ‘e la concordia tra 
* popoli. E° questa. — ha ‘ri- 
preso — la ‘politica non ‘dell’ 
uno.o dell’altro partito, ma del- 
la costituzione. della. Repubbli- 


ca italiana». 


o fischi avrebbero espresso 
certamente lo stato d'animo 
di tanti italiani che non si 
raccapezzano più tra alchimie 
politiche e campagne dissa- 
cranti, fra trame vere e pre- 
sunte, tra vuoti di potere e 
prevaricazioni, tra ricerca di 
progresso e allarmanti retro- 
marce, tra facili demagogie e 
reale volontà sociale. Applau- 
sì o fischi si sarebbero potuti 
accettare anche sulle sacre 
pietre di Redipuglia. 

Ma c’è stato il silenzio, su- 
prema e assoluta manifesta- 
zione di maturità civile; un 
silenzio di ottantamila, fiero 
monito verso quanti hanno in 
mano le sorti della Nazione. 
ll silenzio di Redipuglia ha 
mostrato ancora una volta, e 
molto più delle vivaci e ru- 
morose contestazioni, quanto 
lontana sia l’Italia degli ita- 


Per ritrovare un. punto di 
contatto nella riscossa tra pas- 
sato e presente, Andreotti non 
ha voluto dimenticare. l’appor- 
to che il Meridione ha dato, 
în guerra.e in. pace, alla crea- 
tività: «spirituale ‘e. materiale 
dell’Italia. E ciò perché «il 
messaggio solidale. dei morti 
di Redipuglia giovi ad allonta- 
nare ogni assurda discrimina- 
zione». Il Meridione, serbato- 
io ‘di ‘soldati e operai pazienti; 
1 primì a pagare in ‘trincea e 
in fabbrica: «Nessuno lo di- 
‘ mentichi "— ha esclamato — 
specie in. un momento nel qua- 
ie, per le, difficoltà contingenti, 
gli immigrati ‘meridionali del 


È SUONATO IL SILENZIO 


liani dall’Italia’ dei politici, 
quanto lontano ‘sia il popolo 
da chi-siede nella stanza dei 
bottoni. .Solo a. ministro in 
volato il silenzio è stato rot- 
to, e gli ottantamila hanno ri- 
versato tutto il loro calore sui 
reparti che  defilavano. Ap. 
plausi e lacrime al passare dei 
bersaglieri, dei carabinieri, dei 
marinai, dei fanti, degli avie- 
ri a conferma di eterni valo- 
ri e di irreversibili sentimenti. 

Questa è la lezione più bel. 
la che viene da Redipuglia; 
questo è il più alto modo di 
onorare i protagonisti di una 
delle più belle pagine della 
nostra: storia che lì riposano; 
questo è l’ennesimo appello 
che gli italiani hanno rivolto 
e rivolgono ai reggitori delle 
loro sorti. Che Roma senta 
questo silenzio. 


Gualberto Niccolini 


Nord, senza le braccia dei qua- 
li d’altta parte non si sarebbe 
avuto lo sviluppo industriale 
del secondo dopoguerra, posso- 
no essere ingiustamente, da ta- 
luno, considerati come un. in- 
gombrante peso). : 
E’ stato questo un riferimen- 
to diretto alle difficoltà econo- 
miche del Paese che rischiano 
di far gravare il loro peso în- 
sopportabile su spalle troppo 
deboli e indifese. Sappiamo 
tutti, però, che anche altri. pe- 
ricoli paiono attendere al mo- 
stro modo di vivere libero. E 
vorremmo saperne di più sulla 
consistenza di talì pericoli. Un 
richiamo, ma non più di un 
richiamo, è venuto dallo stes- 
so discorso di Andreotti anche 
verso questa direzione. «Non 
basta — ha egli esclamato — 
che non vî sia la guerra perché 
si abbia la pace, occorrono un 
eguale orrore e un pari ripu 


‘ dio verso ogni forma di so- 


praffazione, di illegalità costi 
tuzionale, di ingiustizia. — 
«Non è necessario — ha pro- 
seguito Andreotti — rifarsi ai 
testi classici per essere consa- 
pevoli che la violenza genera 
violenza e che il sangue chia- 
ma sangue. Tutta la storia del- 
la nostra Patria — ha detto an- 
cora — ci attesta quanto que- 
sto sia vero e come si possa, 
viceversa, far progredire lo svi- 
luppo economico e civile quan- 
do sì riesce a mettere al bando 
violenze e illegalità. E’ un'im- 
pegno indifferibile e irrinuncia- 
bile. In questo 4 novembre? del 
difficilissimo 1974 — ha. conclu- 
so Andreotti — sentiamo come 
non mai che ad accendere:l’a- 
timo degli italianie a‘spingerlo 
verso ‘earegie cose giova il so- 
stare, attenti e pensosi, dinan- 
ri alle, urne dei morti per la 
Patria». ; i 
Dicono che Andreotti abbia 
redatto, con; veloci, appunti, in 
treno il testo di questo discor- 
so improntato sul rispetto: del- 
la legalità costituzionale. Un 
discorso che, pur nelle sfuma- 
‘ture e negli accenni meditati, 
ha ‘voluto essere’ risposta’ ai 
dubbi e ai timori che si accre- 
scono nel Paese: La parola del 
ministro della difesa era per- 
ciò particolarmente attesa, în 
un momento che potremmo de- 
finire «diverso» nella storia 
trentennale dell’Italia. tornata 
libera. «Diverso» per il males- © 


‘sere che sembrava aver: colpi- 


to l'organo più sano, e perciò 
più dimenticato, del composi- 
to corpo nazionale, quello del- 
le Forze armate. ' 

Nel discorso del suo ‘massi. 
mo responsabile politico, pur 
ricco di concetti morali solidi, 
è forse mancato un riferimen- 
to più esplicito, più solîdale,. 
più incisivo sull’apporto che le 
Forze armate danno al Paese, 
a. suo sviluppo e alla sua sicu- 
rezza. Ma è anche vero che si 
sarebbe trattato di cosa ovvîa 
e scontata da parte dì chi ha 
altrì modi, più concreti e-tec- 
nici, o dovrebbe averli, di ma- 
nifestare la sua sensibilità. Se 
l'appoggio morale non può che 
venire dal popolo, quello ma- 
teriale è scelta politica, sulla 
base della realtà costituzionale 
forgia, giustifica ed esalta, con 
la funzione, l’esistenza stessa 
delle Forze armate e la loro ne- 
cessità. 

Che in presenza dì una mani- 


Fulvio Fumis 
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Roma — Il Presidente Leone e l’on. Rumor rendono omaggio al Sacello del Milite Ignoto, 


bre, giorno della vittoria. Dopo il Capo dello Stato, che era accompagnato 
sono giunti, all’Altare della Patria, i rappresentanti della Camera e del 
ammiraglio Henke, Tutti hanno sostato in 
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Resi 
T'elefoto Ansa 


nella ricorrenza del 4 Novem. 
dal ministro Taviani, e il presidente del consiglio 
Senato e il capo di stato maggiore della difesa, 
raccoglimento dinanzi alla Tomba dopo aver deposto numerose corone d'alloro 


SENZA POSITIVI RISULTATI L'INCONTRO CON LA DELEGAZIONE DEL PSDI 


Moro avrebbe in riserva 
un <centrosinistra mascherato» 


I socialdemocratici insistono sull’impossibile quadripartito organico: per superare 
l’impasse il presidente proporrebbe un monocolore d.c. con tecnici degli altri partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Moro ha cercato oggi di con- 
ciliare i suoi impegni di mini- 
stro degli esteri.con quelli di 
presidente incaricato, dividen- 
do la sua giornata tra gli adem- 
pimenti connessi alla visita di 
‘Kissinger e il previsto collo- 
quio con la delegazione social- 
democratica. C'è solo da augu- 
rarsi che i risultati dei contatti 
con il segretario di stato ameri. 
cano siano meno scoraggianti 
di quelli conseguenti all’incon- 
tro con i rappresentanti del 
PSDI. 

Moro ha voluto ricominciare 
le consultazioni con i partiti, 
affrontando per primo lo ‘sco- 
glio che si presenta più arduo: 
la linea intransigente dei social 
democratici. Domani pomerig- 
gio vedrà le delegazioni socia- 
lista e repubblicana. C'è subito 
ida dire che i dirigenti del 


PPSDI, come facevano prevede. 
Te le mumerose dichiarazioni 
rilasciate anche ieri, non hanno 
per nulla modificato il loro at- 
teggiamento. 

Si sa che il rilancio del cen- 
trosinistra organico, dopo l’ac- 
certamento compiuto da Fanfa- 
ni, è considerato ormai impos- 
sibile tanto dai democristiani, 
quanto dai socialisti e dai re- 
pubblicani, ma Orlandi è stato 
oggi esplicito nel sottolineare 
‘che il suo partito, in adempi- 
mento ai deliberati del suo co- 
‘imitato centrale, chiede la rico- 
stituzione di un’alleanza orga- 
nica quadripartita,. 

«Abbiamo confermato — ha 
detto il segretario del PSDI do- 
po oltre un’ora e mezzo di col- 
loquio con il presidente incari- 
‘cato — la nostra disponibilità 
a incontri collegiali volti alla 
ricostituzione di un centrosi. 
nistra organico, e noi aggiun- 


SEA, 


UN’UDIENZA NON ANNUNCIATA UFFICIALMENTE 


Seconda visita oggi 
di Kissinger in Vaticano 


Conferenza sulla fame nel mondo e Medio Oriente 
i probabili argomenti del colloquio con Paolo VI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 

Il segretario di stato ameri- 
cano Henry Kissinger sarà ri- 
cevuto domani in udienza da 
Paolo VI. La notizia è di fonte 
ufficiosa: le fonti ufficiali vati- 
cane non hanno diramato al- 
cune. infommazioni in proposi- 
to. Kissinger è alla sua secon- 
da. visita in Vaticano: la prima 
ebbe luogo il 6 luglio scorso. 
Il colloquio con il Papa riguar- 
derà certamente le prospetti- 
ve che potranno derivare dal- 
la conferenza sull’alimentazio- 
ne nel mondo, la cui prepara» 
zione la Santa Sede ha segui. 
to con grande attenzione e alla 
quale è presente con una de; 
legazione, guidata da monsi- 
gnor Ferrari Toniolo. 

Il Papa e Kissinger parleran- 
no anche, come è facile intui- 
re, della situazione nel Medio 
Oriente, che si è deteriorata 
negli ultimi tempi con nuove 
‘minacce di guerra. Alla Santa 
Sede interessa certamente lo 


Corte costituzionale: 
in discussione. 
lo sciopero politico 


Roma, 4 

Lo sciopero per fini non 
contrattuali, comunemente 
noto come sciopero politico, 
verrà discusso domani dalla 
Corte costituzionale. All’ar- 
gomento i giudici dediche- 
ranno, data la delicatezza 


della questione, un’intera ca- 
mera di consiglio. La Corte 
dovrà pronunciarsi sulla le- 
gittimità dell’art. 503 del co- 
dice penale che punisce con 
la reclusione fino a sei mesi 


‘un’astensione dal lavoro mo- 
tivata con finî politici. 

In tale norma il pretore 
di Monfalcone, che ha solle- 
vato l’eccezione, ha ravvisa» 
to un’arbitraria delimitazio. 
ne del diritto di sciopero ga- 
rantito dalla Costituzione. 
Egli ha fatto osservare che 
non è possibile distinguere, 
data la stretta connessione 
tra l'uno e l’altro, lo sciope» 
ro per fini non contrattuali 
(appunto lo sciopero politi- 
co) dallo sciopero per fini 
economici quando il primo 
sia diretto ad ottenere inno» 
vazioni legislative o ammini. 
strative a vantaggio dei lavo- 


ratori. 
(Italia) 


«status» di Gerusalemme e dei 
Luoghi Santi, ma si preoccupa 
anche nel contempo che sia 
conservata la pace nella zona 
con il pieno riconoscimento 
dei diritti di tutti, palestinesi 
inclusi. 

Per quanto si riferisce alla 
conferenza sull’alimentazione, 
«L'Osservatore Romano» ha 
scritto: «Come in tutte le altre 
grandi assise internazionali, la 
Chiesa non si presenta con 
pretese politiche o tecniche, 
bensì come esperta in umani 
tà, e custode di un altissimo 
messaggio religioso e morale, 
con il quale essa si forzerà 
di lievitare la pasta umana. E 
questa volta, oltretutto, si trat- 
terà anche di una specie di sal 
datura con l’appena concluso 
Sinodo dei vescovi che, in un 
suo messaggio finale (appello 
sui diritti dell'uomo e la ricon- 
ciliazione), richiamando l’at- 
tenzione degli uomini su talu- 
ni diritti oggi più minacciati, 
ha inteso trarre gli sguardi 
e concentrare i cuori proprio 
sulla conferenza alimentare 
convocata dalle Nazioni Unite». 

Il giornale scrive più oltre: 
«E. sintomatica la convergen- 
za delle preoccupazioni umane 
emergenti dal sinodo dei ve- 
scovi con gli obiettivi e gli 
sforzi delle Nazioni Unite; co- 
loro che hanno l’indeclinabile 
incarico di annunciare al mon- 
do che «l’uomo non vive di so- 
lo pane», sentono di avere l’al- 
trettanto indeclinabile dovere 
di non dimenticare che «l’uo- 
mo vive anche di pane», e an- 
che questo fa parte dell’an- 
nuncio evangelico, poiché Cri- 
sto è venuto a redimere uomi- 
ni in carne ed ossa, a liberar- 
li totalmente e non solo a pa- 


role». Lg A6 Pa. 
IL PAPA RICEVE 
îl primate del Cìle 


Città del Vaticano, 3 

Il primate del Cile, cardinale 
Raul Silva Henriquez, arcive- 
scovo di Santiago, è stato rice. 
vuto questa mattina dal Papa, 
in udienza privata. Il porpora: 
to, che per non lasciare a lungo 
la sua diocesi aveva rinunciato 
a partecipare ai lavori del Si. 
nodo, cui era stato eletto dalla 
suna conferenza episcopale, è ve- 
nuto a Roma per i lavori del 
Celam, il consiglio episcopale 
latimo-americano, che lo ha te- 
nuto impegnato per una setti. 
fmana. Prima che si recasse in 
Cile, il Pontefice ha voluto in- 
contrarsi con il primate, 


| 


giamo un centrosinistra serio, 
come abbiamo sempre soste- 
nuto». In risposta a una do- 
manda sulla possibilità di al- 
ternative, Orlandi ha aggiunto: 
«Quando esistono ipotesi pri- 
marie è inutile esaminare le 
ipotesi secondarie». 

Anche. Tanassi, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
si è mostrato scettico su-possi- 
bili alternative o «ipotesi fles- 
sibili» che dir si voglia, secon- 
do la terminologia. usata nei 
giorni scorsi da Moro. «Noi — 
ha osservato il presidente del 
PSDI — abbiamo un mandato 
del comitato centrale del no- 
stro partito di trattare per la 
ricostituzione di un centrosi- 
nistra organico». Tanassi ha 
escluso che ci siano «elementi 
di grande novità». 


Ne ha. sottolineate, invece, » 


alcune Orlandi, in chiara pole 
mica con i socialisti, «Le uni 
che novità — ha detto — sono 
le manifestazioni contro Kis- 
singer». 

Dal momento che è perfetta- 
mente nota a tutti — come si 
è già osservato — l’impossi- 
bilità di rimettere in piedi il 
quadripartito organico (e le 
stesse polemiche tra socialisti 
e socialdemocratici sulle mani- 
festazioni di protesta contro 
Kissinger ne danno l’ennesima 
conferma), l’insistenza del P. 
S.D.I, per il centrosinistra ha 
il preciso significato di un si. 
luro per Moro, I socialdemo- 
cratici, cioè, hanno voluto chia- 
ramente escludere un loro ap- 
poggio agli «strumenti più fles- 
sibili»: in altre parole, a quel- 
le ipotesi di monocolore o bi- 
colore che godano dell’appog- 
gio parlamentare «nell’ambito 
del centrosinistra», 

Il PSDI, evidentemente mira 
al fallimento del tentativo di 
Moro per un motivo preciso, 
Poiché notoriamente il presi- 
dente incaricato è ben visto 
dai socialisti, un governo mo- 
nocolore o bicolore realizzato 
con l’indiretto appoggio del 
PSI rappresenterebbe, a giudi- 
zio di Tanassi e Orlandi, uno 
slittamento verso sinistra, slit- 
tamento che un altro esponen- 
te democristiano potrebbe evi- 
tare. Di qui la volontà del 
PSDI di insistere sul quadri- 
partito solo per bloccare qual- 
siasi altra soluzione della crisi 
con Moro. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, il presidente incaricato mi- 
rerebbe, invece, ‘alla realizza- 
zione di un «centrosinistra ma- 
scherato» (la fantasia degli os- 
servatori politici nel creare 
nuove formule è veramente ine- 
sauribile) grazie all’inserimen- 
to di tecnici ed esperti dei 


quattro partiti in un governo 
monocolore democristiano, In 
questa prospettiva i colloqui 
che il presidente incaricato ha 
avuto con esperti economici in 
questi giorni vanno oltre l’ac- 
certamento della difficile silua- 
zione economica del Paese, per 
assumere il significato di un 
Vero e proprio sondaggio sul. 
le varie disponibilità. 

C'è anche chi fa i nomi di 
‘alcuni. di questi esperti che 
potrebbero realizzare con la lo- 
To presenza nel monocolore de- 
mocristiano il «centrosinistra 
mascherato» e cioè il socialista 
ex segretario della program. 
mazione Ruffolo, il socialde- 
mocratico prof. Parravicini no- 
tò ‘esperto di problemi econo- 
mici e bancari, e il repubbli- 
cano Visentini. Allo stato dei 
‘fatti, comunque, si ‘tratta solo 
di ipotesi. 

Roberto Perugini 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 novembre 1974 


Golpe: Torino chiede l'inchiesta 


L'ex capo del Sid farebbe leva su alcune dichiarazioni del.giudice - «E' inchiodato» replicano! 


i magistrati padovani - Collegamenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 


Il generale Vito Miceli, capo 
del Servizio informazioni dife- 
sa sino al 30 luglio scorso ed 
ora detenuto nell'ospedale mi- 
litare di Padova, è stato inchio- 
dato alle sue responsabilità — 
stando a una dichiarazione uf. 
ficiosa dei magistrati che con- 
ducono l'inchiesta sulla trama 
eversiva «La rosa dei venti» — 
dai rapporti che il Sid ha con- 
segnato alla magistratura e che 
il giudice istruttore Tamburino 
ha potuto controllare durante 
la sua permanenza nella capi. 
tale. Non sarebbero stati sola- 
mente i rapporti ad accusare 
Miceli, ma anche le rivelazioni 
fatte. dal gen. Gianaverio Ma. 
letti, capo dell'ufficio «Dw del 
Sid nell’interrogatorio cui fu 
sottoposto a palazzo Baracchi- 
ni, il 24 ottobre, da Tambu- 
rino. Maletti nell’occasione fu 
messo a confronto con il suo 
ex capufficio (Miceli). Sul con- 
fronto non trapelò nulla; si 
seppe solamente che il con 
fronto fu burrascoso. 

Tamburino, in quei giorni — 
giova ricordare —, si recò a 
Forte Braschi per esaminare 
gli originali dei rapporti che 
Miceli gli aveva inviato in me- 
tito alla «Rosa dei venti». Evi- 
dentemente elementi sono ve- 
nuti fuori anche da questo so- 
‘pralluogo. Queste circostanze 
sono emerse oggi al palazzo di 
giustizia di Padova, dove gli 
inquirenti hanno voluto respin- 
gere le accuse che sono state 
mosse nei loro confronti. Si 
imputerebbe, infatti, ai magi- 
strati padovani di voler col. 
tire l’onorabilità delle forze 
armate, accusandole di essere 
implicate in tentativi di «gol. 
pe». Da qui, dunque, la neces- 
sità di una precisazione che di 
mostrerebbe il contrario: cioè 
che sono le stesse forze arma- 
te e per loro uno degli organi 
più delicati e importanti, quali 
il Sid, a fornire la loro piena 
collaborazione. 

L'ex capo del servizio segre- 
to sarà interrogato molto pro- 
‘babilmente non prima di mer- 
coledì o giovedì. Tamburino, 
infatti, ha approfittato di que- 
ti giorni di festa per usufruire 
di un brevissimo periodo di ri- 
poso e tornerà a Padova sola- 
mente domani nella tarda mat- 
tinata. Da ambienti vicini al 
generale Miceli si è appreso 
che questi, nel corso dell’in- 
terrogatorio vorrebbe ricusare 
Tamburino come «judex su- 
spectus». E questo in seguito 
ad alcune dichiarazioni che il 
magistrato rese a Padova nel 
corso della conferenza stampa 


tra Varese, Pian del Rascino e la strage dell'«Italicus»? 


successiva all’arresto «del gene- 
tale. In questo caso tutti gli 
atti relativi a Miceli verrebbe- 
To trasmessi al procuratore ge- 
merale della Corte d’appello di 
Venezia, al quale spetterebbe 
una prima valutazione. 

In questo periodo Tamburi- 
no sarebbe sospeso, cioè po- 
trebbe effettuare nell’inchiesta 
che sta conducendo solamente 
atti urgenti, come per esempio 
l’arresto di uno degli imputati 
in procinto di andarsene all’ 
estero. Qualora la decisione del 
procuratore generale di Vene. 
zia fosse favorevole a Miceli 
dovrebbe decidere in prima 
istanza la Corte di cassazione. 
Si dovrà comunque attendere 
il primo interrogatorio che su- 
scita curiosità in tutti gli am- 
‘bienti politici e non, 

A Roma, intanto, dopo un 
giorno di pausa è ripresa l'in. 
chiesta sul «golpe» del 1274. E° 
di oggi la notizia che il giudi- 
ce istruttore di Torino, Vio- 


lante. ha chiesto alla procura 
di. Roma gli incartamenti su 
questa inchiesta. L'ultimo atto, 
infatti, — una riunione del 3 
ottobre — si svolse a Torino e 
di conseguenza è di competen- 
za della magistratura del capo- 
luogo piemontese. Un nuovo 
conflitto di competenza.si. sta 
profilando, un episodio che non 
mancherà di ingarbugliare an- 
cora. di più. l’intera vicenda 
che si presenta già per suo con- 
to piuttosto complessa e quan- 
to mai intricata. i 

Il giudice istruttore Fiore; 
che assieme al dott. Amato sta 
conducendo  l’inchiestà sugli 
avvenimenti dell’agosto 1974, 
che prevedevano 1 sequestro 
del Capo dello Stato, l’occupa- 
zione del Quirinale, l’elimina- 
zione di personalità politiche e 
sindacali, il sabotaggio di li- 
nee telefoniche e di acquedott: 
e lo scatenamento di un’onda- 
ta di terrore in 64 delle 92 pro- 
vince italiane, è partito oggi 


Scorta eccezionale 


LEONE E RUMOR PER IL 4 NOVEMBRE | "vorrete oaeni i corso rese vani cme sie 
Ran ® Miceli vuole ricusare Tamburino 


per. una località «imprecisata. 
Si sa che ha oltrepassato ul 
confine. Il motivo di questa 
improvvisa missione sarebbe 
da ricercarsi in un incontro 
che il magistrato avrà con Tor- 
quato. Nicoli, .l’ofontoiatrico 
genovese responsabile del fron- 
te nazionale. di ‘Borghese. per 
la Liguria. Questi avvertì il 
Sid che nei primi giorni dello 
scorso. ottobre si sarebbe .te- 
nuta urna riunione decisiva per 
mettere a punto le modalità di 
tutta quella serie di. atti terro- 
ristici che avrebbero dovuto 
‘portare al sovvertimento dell’ 
ordinamento costituzionale. L' 
inchiesta è nata, come si ricor- 
derà, da un rapporto del Sid 
trasmesso, il 16 settembre scor- 
so, alla magistratura. In parti. 
colare il giudice Fiore vorreb- 
be verificare alcune circostan- 
ze che nella segnalazione appa- 
iono piuttosto vaghe. 

Era pronto anche un piano 
per intrappolare i «golpisti». 


‘T'elefoto Ansa 


Padova — Quattro «pantere» della polizia scortano l’autolettiga che conduce Miceli a Padova 


Un piano. che però all'ultimo! 
minuto non scattò per la man: 
cata collaborazione tra. magi? 
strati romani e quelli torinesi 
In questa nuova vicenda comi 
pare ancora il nome del capi? 
tano dei carabinieri Antoni 
Labruna che sarebke colui che, 
registrò le dichiarazioni del Ni 
coli. Come. si ricorderà, La: 
bruna era stato. l’ufficiale che 
aveva tenuto i contatti con il 
giornalista di estrema destra. 
Guido Giannettini (e per quer 
sto fu anche ascoltato dal giu: 
dice milanese D'Ambrosio) 
che aveva raccolto le. rivela? 
zioni del costruttore. romano 
Remo Orlandini, braccio destro 
del principe Junio Valerio Bor: 
ghese. 7 


Attraverso le . informazioni 
del Nicoli si seppero i partico: 
lari di una riunione che sareb: 
be avvenuta il 29 settembre sul: 
la' via Nomentana e alla qua: 
le parteciparono il medico par 
lermitano Micalizio, l'ingegne- 
re palermitano Pomar, l’avvo: 
cato Parigini di Modena, il pi* 
lota Scolari e l’ultimo federale 
della Repubblica sociale ita 
liana Mario Pavia, arrestato 
poi da Violante. I fatti furo- 
no immediatamente riferiti al 
magistrato che consigliò di at: 
tendere la nuova riunione Tut- | 
to dunque sembrava seguire i 
piani prestabiliti senonché nel: 
l'inchiesta si infilò Violante che 
arrestò alcuni dei partecipanti 
a questa ennesima trama e 
versiva. 


"Tra domani o dopodomani, 
comunque, si dovrebbe avere 
‘una decisione da parte della 
magistratura romana circa i 
21 mandati di cattura che so: 
no stati chiesti dal publico 
ministero Claudio Vitalone. La 
decisione spetterà al consiglie 
re istruttore Gallucci. Questi 
molto probabilmente spiccherà 
alcuni mandati di cattura per 
le persone che sono state già 
colpite da tale provvedimento 
(Pomar, Micalizio, Pecorella, 
delle Chiaie, Pavia, Ciabatti, De. 
Marchi, Fumagalli) e dei sem 
‘plici mandati di comparizione: 
in base all’art. 252 del codice 
di procedura penale per gli 
altri. 

Da Milano, infine, si è ap: 
preso che esisterebbe un col- 
legamento tra l’esplosivo trova- 
to a Varese, i fatti di Pian del 
Rascino e la strage dell’«Itali- 
cus». Questa circostanza sareb- 
be emersa. nell’interrogatorio 
cui. è stato sottoposto il gio- 
vane neofascista Fabrizio Zani. 
Questi sarebbe indiziato di un 
dici attentati avvenuti recente: 
mente in diverse città d’Italia. 


Sergio Geraldini 


= 


MASSICCIO RINFORZO DELLE SQUADRE ANTITERRORISMO 


QUASI IN STATO D'ASSEDIO 
GLI AEROPORTI DELLA CAPITALE 


7 


Le misure prese in previsione dell’arrivo dei partecipanti 
al congresso FAO - Agenti in borghese e cecchini sui tetti 


Roma, 4 

In concomitanza con gli arrivi 
delle delegazioni che prenderan- 
no parte alla conferenza mon- 
diale per l'alimentazione, che si 
aprirà domani al palazzo dei 
congressi, ed anche in conse- 
guenza delle numerose telefona- 
te anonime giunte in questi 
giorni all'aeroporto di Fiumici- 
no, preannuncianti atti terrori- 
stici, il questore dott. Macera, 
capo dei servizi di sicurezza de. 
gli aeroporti romani, ha predi- 
sposto per oggi particolari mi- 
sure di sicurezza negli scali di 
Fiumicino e Ciampino, 

Le squadre antiterrorismo, 
che già da tempo operano nei 
due aeroporti romani, sono sta- 
te rinforzate con elementi di ri- 
serva. A Fiumicino posti di 
blocco sono stati istituiti da 
pattuglie della polizia stradale 
e dei carabinieri su tutte le 
strade di accesso alla zona ae- 
roportuale. Pattuglie armate, di. 
sposte sotto le pensiline delle 
aerostazioni nazionali e interna. 


Stretta sorveglianza 


‘Telefoto Upi 
Roma — Quattro agenti in pieno assetto di guerra di guardia al 
centro dell’ atrio dell’aeroporto internazionale di Fiumicino 


zionali, controllano tutti gli in- 
gressi. All’interno delle aerosta- 
zioni, oltre alle squadre antiter- 
roristiche în tuta mimetica, agi- 
scono, mescolati tra la folla, 
agenti in borghese con il com- 
pito di individuare persone che 
destano sospetti e di isolarle,, 
All’ aeroporto, di. Ciampino, 
dove nel pomeriggio è giunto 
il segretario di stato americano 
Kissinger, dalle 15 l'ingresso è 
consentito soltanto a chi sia in 
possesso dello speciale permes- 
so rilasciato dalle autorità ita- 


liane o, per la sola aerostazio. 
ne aperta al traffico civile, a 
chi sia munito di un valido do- 
cumento di viaggio. Altri severi 
controlli vengono fatti al varco 
che immette nella zona militare. 

Oltre duecento uomini fra 
guardie di pubblica sicurezza e 
carabinieri hanno coadiuvato il 
comando militare dell’aeroporto 
pattugliando la pista e tutta la 
zona limitrofa. (Ansa) 


LIEVE INCIDENTE 


gretario, Spadaccia, e dal pre 
sidente del comitato centrale, 
‘Bandinelli, è stata approvata di 
stretta misura: su. 207 votanti, 
156 hanno espresso parere favo- 
revole, 19 contrari e 32. astenuti. 
Si è avuto, in sostanza, una mag: 
gioranza qualificata superiore di 
solo quattro voti rispetto ai tre 
quarti di votanti, minimo richie. 
sto dallo statuto del partito. 


(Italia) 


NEVE NEL TRENTINO 
sopra i 500 metri 


Trento, 4 

Una forte ondata di maltem- 
po ha colpito nella tarda se- 
rata la provincia di Trento 
che è improvvisamente preci- 
pitata in pieno inverno. Men- 
tre sul fondovalle la pioggia 
ha notevolmente rallentato il 
traffico festivo, alle quote su- 
periori ai 500 metri cade ab- 
bondante la neve. (Italia) 


Ottantamila a Redipuglia 


Dalla prima pagina 


festazione così plebiscitaria il 
deterrente della civiltà e del 
rispetto avrebbero finito con il 
prevalere su ‘ogni possibile in- 
temperanza, era acquisito, L’ 
isolamento di un gruppeto e- 
stremistico. di. giovani armati 
di volantini recriminatori e le 
grida senza eco di tre persone 
în segno di ostilità al ministro 
sono stati episodi senza impe- 
gno, non certo accreditabili gl- 
la lunga storia di Redipuglia, 
che continua a chiamare a rac- 
colta gli italiani in altri atteg- 
giamenti, 

In quello della fede, a esem- 
pio, quando l'arcivescovo ca- 
strense mons. Schierano ha rie- 
vocato il sacrificio della Cro- 
ce che, in queste e în altre ter- 
re, sì compì davvero per tanti 
soldati; in quello dell’omaggio 
con la deposizione delle corone 
a monolito del duca d’Aosta e 
con l'accensione dei tripodi da 
parte della staffetta alpina che 
ha, ancora una volta, unito iut- 
tr i cimiteri di guerra dove 
nessuno è più nemico; în quel 
lo delle memorie con i canti 
nati e usciti dalle trincee e 
con la lettura del Bollettino 
della vittoria e della motiva. 
zione della medaglia d’oro al 
Milite Ignoto. 

Redipuglia, în tempi di as- 
semblee e di mobilitazioni di 


parte, ha richiamato senza in- 
viti e senza solleciti una folla 
immensa, diversa nei ceti e nel- 
la provenienza geografica, una 
folla immersa in un lungo si- 
lenzio che si è rotto d’incanto 
solo alla fine di tutto, quando 
ì battaglioni sono usciti inqua- 
dratì dal Sacrario. Allora si è 
capito perché erano venuti gli 
ottantamila «pellegrini del ri- 
cordo», venuti qui a Redipuglia 
per applaudire i soldati. 


BOMBA 


singer: una è stata organizzata 
da un gruppo di attivisti del 
MSI, che nei pressi dell’amba- 
sciata USA hanno. distribuito 
volantini nei quali si diceva che 
«in tutto il mondo, a comincia» 
re da Mosca, il viaggio di Kis- 
singer si è svolto senza inci- 
denti: soltanto da noi questa 
visita è diventata il pretesto per 
‘una mobilitazione di guerriglia 
rossa che il goverho ha tolle- 
Tato e autorizzato». 

Imponenti' misure di sicurez- 
za erano state prese anche al 
terzo piano dell’albergo «Excel. 
sior», riservato interamente per 
il breve soggiorno di Henry 
Kissinger e della moglie Nancy. 
I sette camerieri nei giorni scor- 
si erano stati fotografati nasco- 
stamente da operatori del ser- 
vizio segreto americano di stan- 
za all'ambasciata USA, che sor- 


alla stazione di Mestre 


È Mestre, 4 

Sei persone sono rimaste feri- 
te in maniera non grave in un 
incidente accaduto, nel pome. 
Tiggio di oggi, alla stazione di 
Mestre, Nel corso di una mano- 
vra per agganciare alcune vet- 
ture al «Romulus», provenien. 
te da Tarvisio e diretto a Ro. 
ma, sei carrozze hanno urtato 
il convoglio fermo. Alcuni pas- 
seggeri sono caduti a terra e 
hanno subito contusioni ed e. 
scoriazioni. Sei di essi sono sta- 
ti accompagnati in ospedale: due 
sono stati ricoverati con pro- 
gnosi riservata di otto giorni, 
mentre gli altri sono stati me- 
dicati e dimessi. (Ansa) 


I'RADICALI PARTECIPANO 


alle prossime elezioni 
Milano, 4 
In vista delle prossime sca- 
denze elettorali e di fronte all’ 


singoli militanti a mobilitarsi 
sin d'ora per la presentazione 
di liste radicali, Questo in so- 
stanza il contenuto di una mo- 
zione approvata oggi a conclu- 
sione del XIV congresso nazio- 
nale del partito radicale che 
per quattro giorni ha tenuto i 
‘propri lavori nel salone del tea 
tro Pierlombardo a Milano. 

La mozione, presentata dal se- 


UN SORPASSO AZZARDATO PROVOCA UN GRAVE INCIDENTE 


CARAMBOLA DI TRE AUTO 
PRESSO VICENZA: 4 MORTI 


Tre feriti: un bambino e una bambina sono in pericolo di vita 


Vicenza, 4 
‘Quattro persone sono morte 
in un incidente stradale acca- 
duto, poco prima delle 17, a 
Madonnina di lo (Vi. 
cenza). Nell’urto, in cui sono 
state coinvolte tre auto, al- 
tre persone hanno riportato 
gravi ferite: due di esse sono 
state ricoverate nell’ospedale 
di Thiene con riserva di pro- 
gnosi, I morti sono 
Cappellotto, di 34 anni; Enzo 
Campese, di 15; Ilario Rizzi, 
di 32 anni e sua moglie, Gian- 
na Rizzi, di 30, tutti di Sar- 
cedo, Nell’urto sono rimasti 
feriti i due figli dei coniugi 
Rizzi, Anna Maria, di quattro 
anni, che è in fin di vita per 
un grave trauma cranico, e 
Stefano, di otto anni, entram- 
bi ricoverati all'ospedale; e 
Romeo Campese, di 18 anni, 
di Sarcedo, che. ha riportato 
ferite guaribili in dieci giorni. 


L'incidente è avvenuto quan. 
do la «Ford» guidata da Ren- 
zo Cappellotto, proveniente da 
Passo di Riva, ha sorpassato 
una «600» guidata da Elio Va 
lente, di 28 anni, di Dueville 
(VC) e si è scontrata frontal- 
mente contro una «Opel» pro- 
veniente in senso inverso e 
guidata da Ilario Rizzi. (Ansa) 


VITTIME DUE FRATELLI 
neî pressi dî Napoli 


È Napoli, 4 

Due fratelli, Antonio e Car- 
mela Grasso, di 51 e 49 anni, 
sono morti in un incidente ac- 
caduto sulla statale Caserta- 
Napoli, nei pressi dell'abitato 
di Casoria, a pochi chilometri 
da Napoli. Una Fiat «1500», 
guidata da Carmelo Del Gau- 
dio di 24 anni, il quale l'aveva 
Tubata a Caivano a Pietro 


Zampelli di 39 anni, si è scon- 
trata con una «Opel Kadett» 
guidata da Antonio Grasso, al 
fianco del quale era la so- 
rella Carmela. Quest'ultima e 
il fratello sono stati soccorsi 
e portati nell'ospedale «Incu- 
rabili». La donna è morta du- 
rante il tragitto e l’uomo po- 
co dopo il ricovero. 

Il Grasso era impiegato ci- 
vile negli uffici dell'aeroporto 
di Capodichino ed abitava, 
come la sorella, a San Pietro 
a Patierno, un rione di Napo- 
li. Nello stesso ospedale è 
stato portato il Del Gaudio, il 
quale è gravemente ferito ed 
è piantonato dai carabinieri, 
che stanno conducendo le in- 
dagini. Dopo aver rubato l’au- 
tovettura il Del Gaudio si di- 
tigeva a Napoli quando in fa- 
se di sorpasso si è scontrato 
con l'«Opel». 

(Ansa) 


ge a pochi metri dall’albergo: 
le foto, corredate da tutti i dati 
anagrafici, sono state esamina: 
te attentamente dalla speciale 
squadra di sicurezza predispo” 
sta per garantire la sicurezza 
della coppia all’interno dell’al- 
bergo, e gli agenti hanno ‘cosi 
imparato a conoscere a vista 
il personale di servizio al terzo 
piano. 

Stasera, almeno una cinquan: 
tina di agenti e carabinieri in 
borghese si sono mischiati alla 
folla dei curiosi che stazionava 
all’ingresso dell’albergo: alter: 
nandosi hanno fatto in modo, 
allontanando gli altri con ro- 
buste spallate, di trovarsi sem- 
pre in prima fila. Frattanto, 
numerosi torpedoni carichi di 
agenti erano disseminati intor:. 
no all’edificio e all'ambasciata 
americana; dietro alle finestre 
degli edifici di fronte e sulle 
terrazze si potevano scorgere 
volti che scrutavano continua: 
mente la folla, e non era diffi: 
cile capire che si trattava di 
tiratori scelti, pronti a far fuoco 
al primo cenno sospetto di qual: 
che malintenzionato. 

R. R. 


al Quirinale 

Roma, 4 

Il Presidente della Repubbli* 
ca ha ricevuto, al Quirinale, il 
segretario delle Nazioni Unite; 
signor Waldheim. La conversa 
zione, che si è svolta in una 
atmosfera molto cordiale, ha 
consentito di compiere uno ras: 
segna dei principali problemi. 
internazionali. Da entrambe le 
parti si è sottolineata l’impor: 
tante funzione che le Nazioni 
Unite svolgono nel campo della. 
pace e della sicurezza: a que: 
Sto proposito si è parlato del 
problema del Medio Oriente, di 
quello di Cipro e della situaziur 
ne di altre aree, dove l'inter: 
vento delle Nazioni Umite può 
essere efficace. (Ansa) 


DUE BOMBE-CARTA 
nell'ambasciata ungherese 


Roma, 4 

Due bombe carta sono state 
lanciate da sconosciuti nel giar- 
dino dell'ambasciata di Ungne: 
ria. L'attentato contro la sede 
diplomatica, il cui edificio è in 
via dei Villini, una strada a ri: 
dosso di piazza Porta Pia, è sta 
to compiuto nell’anniversario 
della occupazione di Budapest 
da parte delle truppe sovietiche. 
I due ordigni, due grossi petare 
di caricati con polvere nera dg. 
mina, non hanno prodotto dan: 
ni, ma solo una grossa deflagra 
zione, Sono in corso indagini da 
parte .dell’ufficio politico della 
questura. Resti degli ordigni so- 
no stati recuperati dagli artifi: 
cCieri della direzione generale d' 
artiglieria, L'attentato è stato 
compiuto poco dopo le 16. I due 
petardi sono stati lanciati da; 
‘un'auto in corsa. (Italia) 


Martedì, 5 novembre 1974 


Parigi — Il'Presidente francese Giscard d’Estaing lascia l’ospedale di Saint Antoine dove si è 
Tecato a visitare la moglie Anne che è stata sottoposta a un intervento chirurgico. La signo- 
Ta che ha 41 anni ed è madre di\quattro figli, è stata operata dal prof. Guy Le Lorien gineco- 
logo, coadiuvato dai professori René Martin e Claude Guilmet, Sulla natura dell'intervento non 
Sono stati dati altri particolari, come prevede del resto la legislazione francese in materia 


La Paz, novembre 
Finché non sorge il sole a 
La Paz non si muove nessuno. 
A 3600 metri d’altitudine le not- 
ti sono gelide ed il sole ci 
mette del tempo ad affacciar- 
si agli orlì della gran conca 


in cuì è costruita la città. 


Finalmente, a valle del quar- 
tiere residenziale, sì tingono di 


che portano il nome di Valle 
della Luna, con denominazione 
abusiva, perché — l'abbiamo 
visto tutti în televisione — il 
suolo della luna non è poì ac- 
cidentato così, Le finestre del- 
le casupole addossate sul lato 
‘ occidentale della montagna co- 
minciano a luccicare lassù, lun- 
go la strada verso l'aeroporto. 


rosso le strane guglie erosive | 


Andar 


ead Hanoi 


NDARE ad Hanoi non è 
Viaggio che si possa oggi 
brogrammare sotto la spinta 
d'un desiderio turistico. Più 
che pensata, l’idea della visi 
a può costituire — come è 
accaduto a me — la compo- 
nente d'un dovere d'ufficio. 
Sindaco di Gori: 2, Avevo Ac- 
colto con cordialità una de- 
egazione vietnamita che por- 
lava, all'indomani della  fir- 
Ma degli accordi di pace di 
Parigi del gennaio 1973, il 
Messaggio di fierezza d'un 
Popolo povero che non s'era 
Diegato sotto la prova di for- 
Za cui era stato sottoposto 
da Una grande potenza. Per 
ul Ticordo di quella ospitali 
tà, Semplice e spontanea nel 
aPprezzamento umano per 
Una gente eroica, mi venne 
tivolto l'invito di recarmi ad 
anoi. Il viaggio fu organiz- 
zato nel giro di pochi giorni, 
attraverso,uno scambio di te- 
efonate con il comitato ro- 
Mano Italia-Vietnam che ha 
btovveduto per i visti e per 
© prenotazioni. 

Partenza da Roma nel po- 
Meriggio. Sosta a Mosca per 
Una giornata, con l’assisten- 
Za gentile dei funzionari viet- 
Namiti dell'ambasciata nella 
Capitale sovietica. Quindi la 
Unga peregrinazione sino al- 
la capitale del Vietnam del 
\ord. Si lascia Mosca al mat- 
tino. L’Aeroflot russa segue 
la rotta meridionale per non 
Attraversare la Cina. Cinque 
Ore ed un quarto per arriva- 
Te a Tashkent, capitale del 
dl Uzbekistan, sotto la spinta 
delle quattro turboeliche d’ 
Ml massiccio aereo, imper- 
lubabile all'insidia dei venti 
© compassato nel tenere la 
Totta, ma lento nella salita 
©d esaltante nella discesa si- 
No al pesante adagiamento 
Sulla pista d’approdo. Com- 
Pagni di viaggio una cinquan- 
tina di vietnamiti (una squa- 
Ta di calcio reduce dalla 
€tmania orientale, una dele 
Sazione che aveva partecipa 
90 ad un congresso giovanile 
Si losca e tre guerrigliere 

© erano state a Cuba), una 
Quindicina di russi e tre in- 
tellettuali francesi, in viaggio 

Studio, 

Si parte da Tashkent dopo 
Ma serie di controlli in una 
Casalinga palazzina, ricca di 
Servizi burocratici che lascià- 
No pochi margini allo svago. 
ì è già pranzato abbondan- 
temente nel ‘tratto sovietico; 
Sì ripete il pasto nelle quat- 
0 ore necessarie per arri- 
Vare — ed è già notte — 
£ Karachi nel Pakistan, supe- 

Ndo due catene di monta- 
She. Scendendo dall'aereo, si 
affronta il primo impatto con 

Clima tropicale. Ci si muo- 
Ve nella densità d'un calore 
che preme da ogni parte, to- 
Zliendo il respiro. Gli indige- 
Ni hanno le vesti adatte, ma 
& LI indossa gli abita pre-in- 
ernali necessari a Mosca, 
Vesta amnichilito di fronte all’ 
SSalto  dell’afa opprimente. 
È beve una bibita — omag- 
zio Sempre dell’organizzazio- 
taor in un confortevole sa 
Fr o per i passeggeri in tran- 

‘© ed infine, avvertiti dalla 
Eraziosa annunciatrice d’una 
Fao circuito interno, 
= nsatrice anche di musi- 
ae gradevole, si recupera l' 

©0, tenuto in fresco col 
sa zionamento, durante la so- 

DA dei condizionatori d'aria. 

imbiato uipaggio, Le 
rsa addette oa pro- 
la ‘ono implacabili, durante 

einque ore di volo sino 


a Rangun, a serviré un altro 
pasto. Nel cuore della notte 
svegliano tutti, perché man- 
giare è un dovere. E le gio- 
vani vivandiere, con una di- 
screta minigonna e grembiu- 
lino russo, assolvono il loro 
compito con meccanica pre- 
cisione e sorridente distacco. 

Quando scendiamo a Ran- 
gun, spostiamo di due ore 
in avanti l'orologio. L'aereo 
ha raggiunto la pista bucan- 
do una fitta nuvolaglia. Sul 
campo vagano, curiosi, alcu- 
ni cani. Siamo accolti in un 
ampio salone. Sono aperti i 
soliti negozi: sigarette, liquo- 
ri, oggetti ricordo. Uno scro- 
scio di pioggia aggiunge tri 
stezza all'ambiente sonnolen- 
to. C'è un altro cambio d'’ 
eguipaggio; a ranghi compat- 
ti la pattuglia che se ne va 
e quella che sale sull'aereo. 
Si riparte mentre albeggia. 
Dopo un'ora e mezzo di volo 
tra banchi di nuvole ed una 
leggera colazione, ci si posa 
a Vientiane, nel Laos. Un pic- 
colo aeroporto, con la poli 
zia abbigliata all’americana; 


ma nessuno bada a noi, a 


parte la fornitura della soli- 
ta bibita dissetante. Sono .le 
otto. del mattino e partono 
alcuni aerei delle linee locali: 
sono ancora i vecchissimi DC 
3, con pompose scritte sui 
fianchi. Si riparte con ritar- 
do, perché l'aereo ha caricato 
molta merce. 

Ancora poco più di un'ora 
di volo, in una vorticosa dan- 
za di nuvole, e l’aereo termi. 
na la sua corsa ad Hanoi, 
ventidue ore dopo (più quat- 
tro per lo spostamento di 
fuso orario) essere partito da 
Mosca. La cordialità dell’ac- 
coglienza vietnamita fa. di- 
menticare la stanchezza e la 
tensione dei lungo volo nel- 
l’ansimante apparecchio che 
ha attraversato nella notte 
tutta l'Asia meridionale. L’ 
aeroporto è modesto, ma con- 
fortevole. Settimanalmente è 
servito da quattro collega: 
menti con l'Europa, due rus- 
si e due cinesi. 

L'aereo russo affronta il 
viaggio di ritorno due ore 
dopo essere arrivato ad Ha- 
noi. Rifacciamo, a ritroso, do- 
po una settimana le stesse 
tappe del viaggio d'andata. 
La sorpresa ci coglie quan- 
do, in base all’orario, si do- 
vrebbe . scendere finalmente 
a Mosca, all'alba d’un nuovo 
giorno. Si viaggia invece an- 
cora un'ora e si raggiunge 
Leningrado. Laconico il per- 
sonale informa che sulla ca- 
pitale sovietica gravava trop- 
pa nebbia mattutina, Amareg- 
giati dalla perdita della coin- 
cidenza per Roma, cerchiamo 
invano di ottenere qualche 
informazione sulle possibilità 
d'un nostro diverso smista- 
mento su altra linea, Trasci- 
nandoci dietro tutto il baga- 
glio, ci trasferiamo dalla zo- 
na transiti a quella delle par- 
tenze internazionali, affollata 
dai turisti d’un charter di 
ritorno a Londra. Poi altro 
movimento per raggiungere, 
avvalendosi anche d'un tap- 
peto»mobile dall’interminabi- 
le tragitto, la zona dei voli 
locali, Ci sistemano su un 
bireattore in partenza per 
Mosca. I passeggeri in attesa 
della partenza, in un ambien- 
te da terza classe in un tre- 
no del Sud, scoppiano a ri- 
dere quando chiediamo se fa- 
remo scalo all'aeroporto in- 
ternazionale di Mosca. In 
realtà, dopo un viaggio velo- 


cissimo, ci scaricano in uno 


dei quattro aeroporti delle 
linee nazionali sovietiche. 
Stanchi ed affranti da tren- 
ta ore di viaggio, trasciniamo 
noi stessi ed il bagaglio in 
un torpedone che ci porta, 
attraversando per un'ora la 
periferia di Mosca, sino all’ 
aeroporto internazionale. Qui 
affrontiamo la nervosa trat- 
tativa. con. una ‘addetta a 
transiti, dubbiosa se farci 
proseguire l'indomani con 1’ 
aereo dell'Alitalia e più pro- 
pensa invece a farci attende- 
re due giorni per’ l'imbarco 
sempre sull’Aeroflot. Prima 
di decidere deve consultarsi, 
intanto ci fa ospitare presso 
l'albergo dell’Aeroflot, che 
raggiungiamo dopo mezz'ora 
di. viaggio con un altro .tor- 
pedone. L’allucinante avven- 
tura si conclude felicemente 
il giorno dopo. Ci imbarchia- 
mo sull'aereo dell'Alitalia in 
servizio per Milano e Roma. 
C'è. una rumorosa comitiva 
che rientra nella capitale lom- 
barda da un viaggio in Rus: 
sia. Dopo la lunga peregrina- 
zione vietnamita, siamo già 
in Italia. ( 
Pasquale De Simone 


> 
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Lipsia nel 1916. 


la malinconia. Su un testo tedesco sono 
musicati, ovviamente, anche i cinque poe- 
mi di Mathilde Wesendonck. Queste ro- 
mange sono ‘state composte da Wagner 
tra il novembre 1857 e il marzo 1858, con- 
O temporaneamente al primo atto del «Tri- 
stano», durante il suo soggiorno a Zurigo 
nella casetta da lui chiamata «Asyl», mes. 
sagli a disposizione da Otto Wesendonck. 
I brani intitolati «Triume» e «In Treib- 
haus» portano in testa la scritta «Studie 


Controluce l’Illimaniì è livido 
e si rabbrividisce a guardare 
a quest'ora i suoì ghiacciai vio- 
la a quota 6400 e più. Scriveva 
Sir Martin Conway, quando ne 
effettuava la prima salita nel 
‘99 con due giovani guide val- 
dostane, Jean-Antoine Maqui- 
gnaz e Luigi Pellissier: «La Paz 
è intimamente collegata con 
questa montagna, che guarda 
dentro le finestre delle sue ca- 
se, più che ogni altra città 
che io conosca con qualunque 
altra grande montagna del 
mondo», Sì, l’Illimani è onni- 
presente a La Paz con la sua 
triplice bianca vetta, ma è te- 
muto. Lo sì vede da per tutto, 
ma non è certamente meta dì 
gite. Nel ’72 vi sono morti due 
alpinisti, il francese Dedieu e 
il boliviano Sanchez e l’anno 
scorso il valente scalatore ber- 
gamasco Carlo Nembrini. 


Ghiacciai giganti 


Appena i primi raggi del so- 


“le sì spandono benefici nelle 


strade, si aprono finestre e bot- 
teghe, s'avviano verso il mer- 
cato carretti tirati. da magri 
ronzini, asinelli stracarichi e 
portatori dei qualî sì vedono 
solo le gambe arcuate, schiac- 
ciati come sono. sotto il peso 
di balle di tessuti o cestoni 
di jrutta due volte più grandi 
di loro, All'ingresso del giardìi- 
no della residenza del genera- 
le Banzer, villino assai mode- 
sto per un Presidente della Re- 
pubblica, la sentinella esce dal- 
la garritta e si appoggia al 
muro dove batte îl sole. 
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VIVONO ANCORA NELL’INTERNO DEL BRASILE LEGGENDE CHE RISALGONO ALL'ANTICA CIVILTA” DEGLI INCAS 


Appena risaliti sull’altipiano, 
ci investe un gran vento. Come 
brillano oggì i ghiacciai della 
Cordìlliera Real! Lì, su uno 
spuntone di roccia del Chacal- 
taya luccica al sole la cupola 
dell'osservatorio di fisica co- 
smica, dove funziona anche la 
sciovia più elevata del mondo: 
permette una risalita a 5300 
metri! Più in là si erge elegan- 
te, acuminato, il «seimila» 
Huayna Potosi con la sua an- 
ticima, Cima Italia, e più in 
là la schiera compatta dei Con- 
doriri, Chachacamani ed Illam- 
pu, tutti giganti, tutti ghiac- 
ciati. 

Incrociamo frequenti auto- 
carri che în cima alle mercan- 
zie trasportano tutta una fiori- 
tura. di passeggeri întabarrati 
nei poncho, ed a ogni incon- 
tro ci avvolge un nuvolone di 
polvere che fa tossire per un 
pezzo. Incontriamo vari greggi, 
rarissimi coltivi dì patate e 
mais, due prodotti nati da que- 
ste parti ed importati în Euro- 
pa dai conquistatori spagnoli. 

Fra collinette brulle s’inco- 
mincia a vedere l'azzurro, l° 
incredibile azzurro del Lago T'i- 
ticaca e presto arriviamo alle 
sue sponde stranamente prive 
di alberi. Non ho mai visto 
acque così intensamente dzzur- 
re e penso che il contrasto 
jra laltipiano dai colorì smor- 
ti e le acque coloratìssime de- 
ve aver indotto gli antichi a 
ritenere il lago opera sopran- 
naturale, di magia. 

FRS 

Traeva origine da questo la- 
go îl culto di Viracocha, l’es- 
sere supremo, culto antichìssi- 
mo, pre-incaico. Il suo nome 
vuol dire spuma, e nella spu- 
ma quelle remote popolazioni 
ritenevano risiedesse il potere 
jecondante delle acque. Vira- 
cocha, nato dalle acque del la- 
go, era anche dio della pioggia 
ed in genere d'ogni liquido. 
Poiché è probabile che un tem- 
po la superficie del lago sì 
estendesse fino a Tiahuanaco, 
sono state affacciate ipotesi 
che la misteriosa scultura cen- 
trale della porta del sole di 
Tiahuanaco rappresentasse ap- 
punto questa divinità. Essa ave- 
va creato gli uomini secondo 
modelli che aveva scolpito in 
pietra, ed ecco che c’è chi spie- 
ga così il culto delle statue 
di pietra di Tiahuanaco, delle 


| quali abbiamo parlato. in una 
precedente corrispondenza, Se- 
condo altri il culto di Viraco- 
cha non sarebbe altro che l' 
adorazione del «vecchio del cie- 
lo» o «signore antico», comune 
a tutte le popolazioni preco- 
lombiane dall’Alaska alla Ter- 
ra di Fuoco: questo semidio, 
secondo lo schema mitico di 
tutti gli eroi che hanno com- 
piuto la loro opera civilizzatri- 
ce, scompare in modo sopran- 
naturale, possibilmente verso 
il sole calante, cioè verso il 
regno deì mortì, preannuncian- 
do un suo ritorno. 

Di questa leggenda si valse 
Erich von Daeniken a sostegno 
della sua tesi vertiginosa dì 
esserì extraterrestri che avreb- 


bero visitato, fra altre regioni 
della nostra terra, anche V’al- 
tipiano andino, tesi illustrata 
nel noto film «Ricordo del Fu- 
turo». Su tale leggenda e sull’ 
esistenza di regolari correnti 
marine, si basò anche il norve- 
gese Thor Heyerdahl, Aveva ap- 
purato che Viracocha, dio fon- 
datore della specie umana, era 
chiamato anche Kon-Tiki, e Ti- 
ki. nelle lingue della Polinesia 
vuol dire essere soprannatura- 
le, oltre che feto (e ci risiamo: 
solo ciò che non è nuto è puro). 
Così poté affucciare la teoria 
di un collegamento fra la civil- 
là del Lago di Titicaca e le 
isole del Pacifico, e con som- 
ma audacia, viaggiando nel ’47 
sulla zattera da lui battezzata 


Telefoto Upi 
Miami Beach — Patti Mac, giovane bellezza della Pennsylvania 
annoda le bretelle del suo minibikini: si tratta di un nuovo mo- 
dello che l’indossatrice presenta sulle spiagge della Florida 


La casa discografica «Mixtur-Schallplat- 
ten» di Berlino Ovest, che ha un centro di 
distribuzione anche a Bologna (presso 
F. Bongiovanni, via Rizzoli, 28/E), ha rea- 
lizzato la registrazione di tutte le compo- 
sizioni di Wagner în forma di «Lied», le 
copie dei cui manoscritti e le prime stam- 
pe le furono messe a disposizione dall’ar. 
chivio e dal museo «Richard Wagner» di 
Bayreuth. La raccolta comprende sette 
composizioni per il «Faust» di Goethe op. 
5, «I due .granatieriy, «Gli addii di Maria 
S Stuarda», «L’Abete», quattro romanze e i 
pi cinque poemi di Mathilde Wesendonck. 

Per essere veramente completa, la raccol- 
da) ta dovrebbe contenere anche «Il saluto dei 
| suoi fedeliv all'’amato Federico Augusto Re 
n di Sassonia, che figura nello spartito per 
pianoforte \delle «Sùmtliche Lieder», pub- 
blicato dalla Casa Breitkopf «& Hùrtel di 


Le sette canzoni per il «Faust» di Goe- 
the sono state composte a Lipsia nel 1832, 
tE quando Wagner non era ancora ventenne. 
A Alcune sono molto vivaci, altre dolci e 
PI tristi; tutte piucevolissime ad ascoltarsi; 
sì e non si direbbero dovute a un composi- 
ni tore ulle sue prime armi. L’accompagna- 
DI mento è ajfidato al solo pianoforte, ma da 
ù diversi passaggi e particolarmente da un 
motivo tipico per le trombe mella «Canzo- 
ne dei Soldati», si indovina che Wagner 
pensava già di adattarle per orchestra. Di 
queste sette composizioni, la più matura 
è Vultima, intitolata «Melodrammay, che 
incomincia con l'invocazione: «Oh, Madre 
fi dei dolori, abbassa pietosamente il tuo 
F%, sguardo sulla mia miseria!» Non è vera- 
mente una canzone, ma un,melologo, 

La ballata in si bemolle «L’'Abete» (Der 
Sw Tannenbaum), su versi di Georg Scheuer- 
o; lein, ju scritta nell'autunno del 1838 a Ri 
È ga. E’ molto. triste addirittura, tetra, m 
i contrasto col temperamento di Wagner. 
S$ Ma egli stesso disse che în Lettonia non 
3 si può sempre sottrarsi completamente al. 
RI 


au Tristan und Isolde»; il primo contiene 
un accenno al duetto d'amore del secondo 
atto, e l’altro, al preludio del terzo atto. 


Angolo classico 


TUTTI | JUEDER DI WAGNER 


In una lettera del 9 ottobre 1858, Wagner 
scrisse a Mathilde: «Io non ho mai fatto 
nulla di meglio di queste melodie; sol- 
tanto una piccolissima parte della mia 
opera potrà essere paragonata ad esse». 

Tutte le altre liriche di questa raccol. 
ta sono composte su testi francesi. Così 
«I due granatieri» su una traduzione dei 
ben moti versi di Heine fatta dal Proj. 
Loeve-Veimar; «Gli addii di Maria Stuar- 
day su una poesia di Béranger; la prima 
delle tre romanze, «Dormi, bimbo mio», 
di autore ignoto; la seconda, «Mignonne», 
del poeta Ronsard del XVI secolo, e la 
terza, «Attesa», di Victor HUgo. Queste 
tre romanze, Wagner le compose a Parigi, 
dietro consiglio dei suoi amici, allo scopo 
di migliorare un po’ la sua situazione fi- 
nanziaria. Ciò malgrado, non sono opere da 
buttarsi via! Wagner stesso, qualche an- 
no dopo, affermava di non doverne arros- 
sire, Ejfettivamente, noì le abbiamo tro. 
vate molto belle. 

I ripetuti tentativi di Wagner di. jar 
eseguire queste liriche fallirono sempre. 
Prima che ad altri, egli si rivolse alla can- 
tante Pauline Viardot.: Essa gli espresse 
una grande ammirazione per le sue com- 
posizioni, ma disse dì non aver assoluta- 
mente occasione di cantarle în pubblico. 
Un tenore del Grand Opéra gli spiegò che 
i parigini non avrebbero certo apprezzato 
la romanza «Mignonne», perché a loro non 
piaceva la lingua del poema di Ronsard. 
Infine un tenore assai în voga si disse del 
parere che era impossibile cantare «I due 
granatieri», perché nell'accompagnamento 
c'era il tema della Marsigliese, e în quel 
momento non si poteva sentite quell’inno 
nelle via di Parigi se non accompagnato 
da colpì di cannone e di fucile. 

La maggior parte delle romanze sono 
scritte per soprano. Nel nostro disco, esse 
sono cantate dalla signora Brigitte Ganady, 
dalla bella voce pastosa, melodiosa, espres. 
siva. Ottima anche la voce del basso Klaus 
Lang, che ha interpretato tre delle canzoni 
per il «Faust» di Goethe: con molto brio 
quella di Brander e quella della pulce, e 
con molto sentimento la serenata. Il teno. 
re Peter Maus ha spiegato una voce dal 
timbro gradevolissimo in «I due granatie 
ri» e «Mignonne». Il coro da camera di 
retto da Ernst Senff compare soltanto nella 
canzone «I contadini sotto il tiglio». Un 
elogio speciale a Ethel Gundlich, cui è as- 
segnata la parte del leone, cioè l’accompa. 
gnamento al pianoforte, e che la sostiene 
con grande maestria. 

{ Guido Janni 


L'AMICO 
DEI NOMADI 


I Nomadi: «I Nomadi inter- 
pretano Guccini» - 33 giri EMI. 
Columbia - C064-17990 *** 


I Nomadi ritrovano un vec- 
chio amico, il Francesco Guc- 
cini di «Noi non ci saremo» 
e «Dio è morto» (cioè delle 
prime prove «ribelli» del com- 
plesso emiliano, che a questo 
ottimo contro-cantautore ha 
già dedicato interamente un 
proprio LP) e ripropongono, 
alla loro maniera, sei tra le 
più eleganti e meno conosciu- 
te composizioni gucciniane, 
da «Il vecchio e il bambino» 
a «L'isola non trovata», dal- 
la «Canzone della bambina 
portoghese» a quell’«Asia» già 
incisa anni or sono dai Plea- 
sure Machine, un complessi- 
no messo su da Vince Tem- 
pera che, guarda caso, è an- 
che l’arrangiatore di quest’ 
ultimo LP dei Nomadi, Mixa- 
to in quadrifonia nei mitici 
studi londinesi di Abbey Road, 
l’album non si segnala solo 
per il buon livello tecnico ma 
perché consente all’ ascolta- 
tore ignaro di apprezzare, nel. 
l'ineccepibile versione dei No- 
‘madi (professionisti sempre 
più ingegnosi, dai tempi del 
beat a oggi), un volto non 
molto noto di Francesco Guc- 
cini, quello cioè’ del compo- 
sitore di largo respiro, del 
narratore di favole (o di apo- 
loghi) intrise di esotismo: un 
volto che probabilmente co- 
stituirà un’autentica scoperta 
per gli ammiratori del Gucci- 
ni intimistico di «Radici» o) 
di quello sapido e ironico di 
«Opera buffa». 


TUTTO AL BANO 


AI Bano: «Antologia» - due 
33 giri EMI - C154-18014/15-** 


‘Un disco doppio pèr rinver- 
dire gli allori un po’ appassiti 
di Al Bano, un cantante che, 
senza molta gavetta, è passa- 
to dal boom clamoroso («Nel 
sole», 1967). all’aurea medio- 
crità. Questi due LP propon- 
gono Albano Carrisi in una 
veste multiforme e perfino 
inedita: di interprete di vec- 
chi motivi di successo («Nel 
sole» appunto, «Io di notte», 
«Caro, caro amore», «La can- 
zone di Maria», «Storia di noi 
due»), di presunto folk-singer 
(l’intera facciata 2 è dedicata 
a brani in dialetto pugliese: 
ma è pacifico che, di folk 
vero e proprio, c'è qui appe- 
na uno sbiadito rimbalzo) e 
di cesellatore di romanze da 
opere (da «Addio alla madre» 
a «Una furtiva lacrima» a «Ve- 


TRE LP_TRA RIMPATRIATE E TRASFERTE 


sti la giubba»). Quest'ultima, | 
probabilmente, è stata la «vo- 
cazione tradita» di Al Bano 
che, riproponendo a modo 
suo la leoncavallesca «Matti 
nata», aveva già dato, anni 
fa la misura delle proprie am- 
bizioni e delle proprie predi; 
lezioni segrete. Di carne al 
fuocò, insomma, in questo 
doppio album ce n'è tantissi. 
ma, per gli ammiratori del $ 
cantante di Cellino San Mar- N 
co: che, seppur messo fuori- 5%) 
gioco dal rotolare impietoso & 
delle mode canzonettistiche, tk 
non ha perduto né smalto i 
vocale né generosa foga inter- sf 
pretativa. ni 


AMALIA 
IN ITALIA 


Amalia Rodrigues: «Amalia 
in Italia» - 33 giri EMI - Co- 
lumbia - C062-40333 **** 


Secondo disco «italiano» 
per Amalia Rodrigues, ogget- 
to negli ultimi tempi di un & 
certo battage sul nostro mer- 
cato (ne avevamo segnalato 
solo poche settimane fa il 33 
«Encontro»). Inutile, è ovvio, Ri 
tessere muovi, scontati encomi ‘È 
dell'enorme talento naturale W 
di Amalia e della sua inimi- } 
tabile voce: meglio limitarsi N 
a precisare, per buona cono- fi 
scenza del potenziale acqui. 
rente, che questo disco (in- 
terpretato in larga parte in 
italiano) contiene alcuni titoli Sl 
che il recensore trova parti Wi 
colarmente suggestivi («La ca- 38 
sa in via del Campo», «Il sì 
mare è amico mio», «Amor W 
dammi quel fazzolettino» at- % 
frontata con piglio e ritmo in 
soliti, «Il cuore rosso di Ma- 
tia»). C'è pure l'onnipresente 
«Coimbra»,, c'è «Nos as me | 
ninhas» e c'è (o ci dovrebbe 
essere: ma all’ascolto il cele- 
bre ritornello non si ritrova...) 
«E’ ou nao è», tradotta in # 
italiano come «La filanda»; La 
variopinta passerella è desti. 
nata, crediamo, non tanto ai 
vecchi, gelosi fans di Amalia, 
che ne conoscono a menadi- {N 
to anche i fados meno noti, 
bensì a quanti si accostano 
per la prima volta alla gran- 
de cantante. Un disco ottimo, 
che ha forse un solo cedimen- È 
to di gusto nel finale, con }f 
la severa Amalia curiosamen- # 
te alle prese con la frivola 
«Tramontana» antoinesca. 

Gur. 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


«Kon-Tikiy attraverso 4000 mì- 
glia di oceano, la dimostrò pos- 
sibile, La civiltà del Lago T'ti- 
caca ovvero di Tiahuanaco, por- 
tata în America da misteriosi 
uomini biondi e barbuti venu- 
ti dallEst, cioè dall’Europa, 
sarebbe stata poi trapiantata 
in Polinesia: volle dimostrare 
cioè che, direttamente o no, 
ai vikinghi spettava anche que- 
sto primato... 

In base sempre al principio 
che una concordanza possa pro- 
vare un rapporto genetico, è 
stata però sostenuta anche una 
tesì contraria, ed Eric de Bi- 
shop la dimostrò praticamente 
valida navigando dalla Poline- 
sia all'America con una corren- 
te opposta a quella usata da 
Heyerdahl, volendo dimostrare 
che siano stati i navigatori del- 
la Polinesia, dominatori d'un 
intero oceano dalle Aleutine al- 
l'Antartide, ad influenzare la 
civiltà. pre-incaica di Tiahuana- 
co, i cui idoli hanno occhi d’ 
un taglio polinesiano e dei po- 
linesianì sembrano voler ripro- 
durre è tatuaggi. 

aa 

Sarà che tutta questa ridda 
di affascinanti congetture im- 
pronta di mistero il lago, sa- 
rà che sulle sponde di esso 
appaiono quì ben rari segni 
di vita umana, sarà che il con- 
trasto con l’altipiano è troppo 
stridente, non so che cosa sa- 
rà ancora, ma il lago mì dà 
l'impressione di qualcosa di di- 
staccato, di non vero, di fata 
morgana in questa luce diffu- 
sa, in questa aria asettica. Ec- 
co: manca di dimensione u- 
mana. 

Sostiamo a Huatajata, paesi- 
no dalle case murate con mat- 
tonì di fango. Scendiamo all’ 
acqua. E° jredda, di nove gra- 
di mi dicono, e trasparentissi- 
ma. Dalla selva di un canneto 
color paglia esce un’imbarca- 
zione color paglia, tutta fatta 
di canne, dalle dimensioni mi- 
nori d’una gondola. E° una «to- 
toray, barca che dura solo un 
anno, perché quando marcisce 
serve, disseccata, da combustì- 
bile. La materia prima è sem- 
pre disponibile per la costru- 
zione d'una nuova. Infatti «to- 
tora» vuol dire canna. Fra la 
prua e la poppa arcuate v'è 
posto a malapena per un’al- 
tra persona oltre all’anziano re- 
matore che impugna un remo 
a due pale, alla battana. Da 
terra chiama una ragazzetta: 
«Avuelito! ci sono è turisti!» 
L’avuelito (nonnino) accosta e 
si mette sulle spalle un pon- 
cho stinto ed în testa un chu- 
pe (berretto) ancora più scolo- 
rito e, facendo la faccia di 
circostanza, sì concede agli 0- 
biettivi. Mentre la ragazza rac- 
coglie per lui qualche offerta, 
lui resta impassibile: è suoî 
tratti raggrinziti e severi nul- 
la hanno a che fare con la 
civiltà delle cineprese e del tu- 
rismo, evocano preistoria e ben 
s’inquadrano in. questo lago 
senza tempo, dove si specchia 
la lontana, smisurata sagoma 
dell’Ilimani. 

Riprendiamo il viaggio sulla 
pista sassosa che segue ogni 
rientranza e sporgenza della co- 
sta, fino allo stretto di Tiqui- 
na. Lì due minuscoli villagget- 
ti sì guardano în faccia, ciascu- 
no sull’estremo d’una penisola: 
San Pablo e San Pedro. In 
questo quadro stona l’appari- 
zione d’un aliscafo su cui pren- 
diamo posto. Ha 24 posti, è 
moderno e pulito. I Boliviani 
ne hanno acquistati due negli 
Stati Uniti e li hanno traspor- 
tati dal porto di sbarco fino 
a questo lago, il più alto lago 
navigabile del mondo, a 3825 
metri, per via terrestre, inte- 
ri. Il viaggio — mì sì raccon- 
ta — è stato emozionante, spe- 
cie nelle dodici gallerie, a un 
pelo dalle pareti. Sì, mì dico- 
no, c'è stato anche un pîirosca- 
fo, di 200 tonnellate, che ha 
navigato sul lago, l’«Yarabi», 
costruito in Scozia e traspor- 
tato quassù cent'anni fa, ogni 
pezzo a dorso di mulo. 

Lasciato alle spalle lo stretto, 
l'azzurro diventa immenso. So 
che î suoî ‘8240 chilometri qua- 
dratì corrispondono a venticin- 
que laghi di Garda, ma stento 
a realizzare queste proporzio- 
nì macroscopiche. Davanti a 
noi l'orizzonte è dato da una 
linea d’acqua come în alto ma- 
re, alla nostra dritta sì stende 
un golfo, la baia di Huarina. 
Lì in tempi precolombiani sor- 
geva un santuario dedicato al 
lama, l’animale sacro e indi. 
spensabile, che compiva tutti 
i servizi di trasporto prima 
che gli Spagnoli facessero co- 
noscere cavalli, muli ed asini. 
Sì ritiene anzi che vì sì cele- 
brassero riti propiziatori al 
«huari», il lama gigante ora 
estinto, che aveva le narici fra 
le orbite oculari e le dimensio- 
ni d'un grosso cavallo: coeta- 
neo del dio Viracocha, era con- 
siderato come un «totem», cioè 
un antenato e protettore della 
stirpe ed, în questo paese di 
pastorizia, simbolo di solenne 
culto. 

Al di là della baia luccica 
in'un diadema di nubi un al. 


Nelle azzurre acque di Titicaca 
le origini del culto di Viracocha 


Fu comune a tutte le popolazioni precolombiane, dall’Alaska alla Terra del Fuoco, l'adorazione del «vecchio del cielo» 


chiamato anche Kon-Tiki, creatore della specie umana - Le coraggiose ricerche di von Daeniken e di Thor Heyerdahl 


tro colosso di seimila e più: 
lIHlampu. Ache l'Illampu era 
una divinità. Un giorno s'inna- 
morò del lago e da questo amo- 
re nacquero degli esseri supe- 
riori, misteriosi oggi scompar- 
sî, ma dicono che questo amo- 
re non s'è mai spento e che 
continua, quando nelle notti di 
luna sulle acque placide sì spec- 
chia la montagna sacra. 
Accostiamo sulla sinistra lun: 
go la penisola. Non'un bosco 
lungo le rive, solo rari, isolati 
eucalipti, alberi notoriamente 
australiani, introdotti în epoca 
relativamente recente. Non una 
casa. Eppure una volta queste 
sponde erano intensamente a- 
bitate: lo si vede dalle terraz- 
ze che percorrono ognîì decli- 
vio. Lì i conquistatori incas, 
affamati di terra, hanno fatto 
coltivare ogni metro, a patate 
fe ce n'è di 120 tipi) ed ai 
mais (di cui conoscevano cìr- 
ca sessanta qualità). Dopo l’ 
avvento degli Spagnoli la mag- 
gioranza della popolazione ju 
convogliata alle miniere d'ar- 
gento ed il resto preferì torna- 
re all'ancestrale pastorizia, Re- 
stano le terrazze, deserte. 


L’Isola della Luna 


Alla dritta passiamo un'isola, 
l’Isola della Luna, spoglia: e 
triste, oggi confino politico e 
prigione, e puntiamo sulla più 
alta ed alberata Isola del Sole 
dove sbarchiamo. Una vetusta 
scalinata di pietre sale erta ed 
ombrosa fra gli eucalipti e le 
scorre a fianco, in un canalet- 
to a gradinate di pietre mu- 
scose come a Villa d'Este di 
Tivoli, un ruscelletto limpidis- 
simo, secondo la tradizione, 1” 
acqua dell'eterna giovinezza. 
Dai verdi rami di cespugli pen- 
dono campanule rosse dal gam- 
bo giallo: è il fiore nazionale 
boliviano, la cantuta. Dove por- 
ta la scalinata? Verso le rovi 
ne del Tempio del Sole di cui 
a frettolosi turisti come moi 
nulla è consentito di vedere, 
perché presto suona la sirena 
dell’aliscafo ed abbandoniamo 
questo, luogo, idilliaco più che 
solenne. Eppure qui gli Incas 
han posto ia radice del loro 
culto ancestrale: quì Manco Ca- 
pace, il primo Incas (sovrano) 
con la sorella-moglie, entram- 
bi figli del Sole, hanno inter- 
rato una bacchetta d'oro. Da 
lì Manco partì verso il Nord 
per fondare una dinastia i cui 
eserciti e la disciplinata orga- 
nizzazione | sociale avrebbero 
creato uno dei più vastì imperi 
che la storia ricordì. 

In tutta la mattinata di viag. 
gio non abbiamo incontrato 
che due o tre piccole barche 
a vela che pescano... trote. In- 
jatti le trote, importate dall’ 
Europa, si sono qui ben am- 
bientate moltiplicandosi a spe- 
se delle specie indigene. 

Ormai siamo al termine del 
mostro viaggio. Si profila a 
prua la tonda collina di Copa- 
cabana. 


se 


Copacabana era luogo sacro, 
meta di pellegrinaggi già in 
tempi preincaici: il nome ay- 
marà significa infatti «belvede- 
re della pietra santa». Poì gli 
Incas costuirono un tempio del 
sole sulle cuì fondazioni è co- 
struita l’attuale ‘santuario cat- 
tolico, famosissimo per una 
madonna scolpita in legno da 
un rampollo — battezzato — 
degli Incas, Francisco Ipanqui. 
Ad imitazione Ui questo san- 
tuario, che ancora oggi attrae 
60.000 pellegrini all'anno, ne fu 
costruito uno presso Rio de 
Janeiro, lomoniîmo, intorno al 
quale si è sviluppato tutto un 
quartiere ormai più noto per 
i suoì «night», che per la 
chiesa. 

Sulla montagnola che domi- 
na la cittadina spiccano contro 
il cielo le cappellette d’una Via 
Crucis. Prima dell'avvento de- 
gli Spagnoli qui aveva luogo 
la scelta deì «chasqui», è mes- 
saggeri dell’Incas, che assicu- 
ravano în tutto l'impero comu- 
nicazioni della rapidità media 
di 250 km. al giorno. I «cha- 
squi» (pron. ciaschi) percorre- 
vano di corsa fra 15 e 25 km, 
portando il mazzo di cordicel- 
le annodate, i aquipu», nei qua- 
li è nodi sostituivano la scrit- 
tura che mell’impero încaico 
non era conosciuta e, come 
oggi î corridori d’una staffet- 
ta, lo passavano al successivo 
corrìdore, al quale sî prean- 
nunciavano soffiando in una 
conchiglia come in una tromba. 

Venivano scelti è giovani più 
veloci e capaci di tenere a me- 
moria lunghi e complicati mes» 
saggi. Mentre non è del tutto 
certo che una prova consîstes- 
se addirittura nel rincorrere în 
salita, proprio sulla moniagno= 
la che vediamo, una vigogna, 
l'agile lama di montagna, è in- 
vece documentato che ì concor» 
rentiî classificati ultimi non so- 
lo non venivano assunti in 
servizio, ma venivano pubblica» 
mente fustigati per aver osuto 
presentarsi impreparati al con- 
corso di stato. Che tempi! 
Che tempi! 

Arrigo Risano 


VAR 


Pag. 4 IL PICCOLO Martedì, 5 novembre 1974 


IORNALE DI TRIESTE +. 


CORONATA IN PIAZZA UNITA UNA GIORNATA DI FERVIDO PATRIOTTISMO [celebrato il 4 novembre | LE TARIFFE DELLA MUNICIPALIZZATA STASERA ALLA RIBALTA 


Trieste e Redipuglia in un solo abbraccio 


Orari dei negozi 
oggi e domani 


OGGI: normale orario di aper- 
tura. 

DOMANI: i negozi del set- 
tore ‘alimentare e le drogherie 
terranno aperto anche il pome» 
riggio, in deroga alle disposizioni 
di chiusura sulla settimana corta. 


nia, alla quale hanno partecipa- 
to il sindaco Stacul con assesso- uU || 
ri e consiglieri comunali, auto» 


rità locali ed il comandante 
della stazione carabinieri di Me- 


dea-Mariano maresciallo Ama-| ® ® ® ® 
tulli, è stata ricordata anche a | | un FI re | 1SC SO 
Medea la data del 4 novembre. 
E’ stata deposta una corona di 

alloro, benedetta dal parroco = 


Don Filiputti, ai piedi del mo- 


Con una significativa cerimo- 


rumento dell'Ara Pacis. Promossa una mozione nei confronti dell’anmento (caLeNDARIETTO) 
Sull'Università|stabilito «d'ufficio» dal C.L.P. e imposto all’ACEGAT|\CPLENDARIETTO 


Oggi: S. Zaccaria — Il sole sorg 
alle 6.50 e tramonta ‘alle 16.47; la kh 
Il consiglio comunale si riu- uno stanziamento di 150 milioni, | del corso è previsto un esame pa e cia a 
nirà questa sera per affronta-|corrispondente alla somma man-|finale, con ia discussione di una | nima 7,8; pressione mb. 1013;9 stazio 
re due importanti e delicati ar-|cante per la corresponsione in-|tesì tiflopedagogica, e il rila-|naria; umidità 70 per cento; ve 
gomenti: la situazione finanzia-|tegrale ai dipendenti degli sti- |scio del relativo diploma di spe-|kmh 6 da Est; temperatura del mad 
ria, con particolare riguardo al-| pendi di ottobre (somma che 1’ |cializzazione. te 14,8, di 
l’Acegat, e le nuove tariffe per|Acegat restituirà attraverso le| per l'inaugurazione del corso Maree — OGGI: bassa alle 6.15 coll 


cente è in agitazione per la ri- o. 4 ri latato 1 19.05 sito: 
forma delle Coin l’acqua imposte dal CIP. entrate giornaliere del servizio | interverranno il Provveditore Di 


DI 7 n be { i } d'autobus). i 5 i i 1 
tarie e la risoluzione dei proble-| Della prima questione si trat- A eiolta i Comuna sesta agli studi, dott. Pericle Fidenzi, | pra il lm, — DOMANI: alta alle 2.39 
mi di categoria. Una nota in-|terà ampiamente in sede d’in-|. Hero ni “ |le autorità scolastiche ‘e pub-|con cm-23 sopra.il lm. 
sat alta ioni 1 to però costretto a ricorrere a |.3. sa F 
forma che ia somumissione gin |STTOSZIonI condo jo, nie | Berezionamento Dabpezio di | Diche dela Erovinca, dal Re | Fama vega fimo, a 
lacale «ha esa ROS = rs iliori i i|un miliardo di lire per la co- Shey È 7 le all lia 14, tel. 795767: Manzoni, larg 
sbocchi da dare alla vertenza | Capigruppo consiliari del vari pertura parziale del deficit dell’ Consiglio di amministrazione Sonnino: 4, tel. 790965: Inam - Al Ce 
e i pericoli insiti in una situa- DE si per pon SUSE esercizio in corso. Sono, questi, | dell'Istituto. Terrà la prolusione | dro, piazza Oberdan i, tei. 36%. 
zione che rischia in breve tem: | della Se ntliche Maeli iter. |gli ultimi provvedimenti giunta- |il prof. Enrico Ceppi, preside | Farmacie in servizio notturno (i 
po di PAECE ONE alla | guiranno le replii egli inter- (5; quali danno la misura della | dell'Istituto «A. Romagnoli» dille 19.30/alle 8.30): All’Angelo d’Ora 
assunto l'impegno di intrapren- | pratice d'un ampio dibastito.| Crisi in cui versano le casse mu-| Roma. via Delpggio d il: 35608; A ll 
dere tutte le possibili iniziative | Intanto, della situazione «estre- EP agri = x Lucci, via Ginnastica 44, tel, 79541î 
a sostegno della lotta e delle}mamente seria e per molteplici | SPunto di dibattito dovrebbe | Avviso ai viticultori di Rupingran.| Servizio dì guardia medica nottu 
si inigdiat $ * 4 è :|essere pertanto, questa SEra,| de, L’Ispettorato Provinciale dell'|na per gli assistiti dell’INAM: tel: 
divendicazioni dei lavoratori del-| aspetti veramente grave» in cui 37265, 
l’Università, in tal senso hà da-|versa l’Acegat, ha dato testimo- Servizio medico comunale per chi@ 
soa to mandato alla segreteria di|nianza nei giorni scorsi la stes- mate nei giorni festivi o in caso 
(Foto Rice) investire a breve termine lafsa Giunta municipale, nel deli- irreperibilità di altri sanitari telefo* 
L'applaudita banda dei Carabinieri nel carosello improvvisato dopo l’ammaina bandiera in piazza dell'Unità d’Italia Federazione Cgil-Cisl-Uil». berare in favore dell’azienda 


una nota della Cgil 


La commissione esecutiva del- 
la NCCAdL-Ogil ha preso in esa, 
me la situazione esistente pres- 
so l'Università degli Studi, dove 
il personale docente e non do- 


non la semplice illustrazione di | Agricoltura comunica che in base alle 
dati, ma l'indicazione delle mi-|leggi regionali 29.12.1965 n. 33 e 
sure e dei programmi che l’am- | 28.11.1971 n. 67 la località di Rupin- 
ministrazione intende attuare | srando è stata delimitata come col- 
per evitare una Siano AltrÌ- | Dita da avversità atmosferiche, 1 vi- 
L'atco delle manifestazioni menti paria griglie ficoltori di Rupingrande che sono 


susseguono ammuaimente nei x: | LA CRISI DELLA GIUNTA REGIONALE | IL PUNTO SUI CONTAINERS IN ATTESA DI SUEZ {Spesa gî fissati nel piano plu-| sist dameggiti dalla rinata. dl 


nare al 790235. 
———____________—— 


cordo delle pagine più esaltan- fi ORDER ormai gio-'gomanda di prestito agevolato entro 
cotorza n) il prossimo 8 dicembre, 


Date aiuto all’opera civile 
Connessa a tale argomento è 


della LEGA NAZIONALE 
la mozione che verrà successiva 


® È ® ® 
Sicure prospettive per il porto {=== p=====aae 


to ‘interministeriale prezzi per 


ti della nostra storia e nel de- 


lerente omaggio Lalla memoria 
cei Caduti è stato suggellato ie. 
ri in' piazza dell’Unità d’Italia, ‘ 
nell’ora suggestiva del tramon- 


to, dalla solenne cerimonia del- 
l'ammaina bandiera. Vi hanno 


assistito le massime autorità 1 } 
cittadine, una gran folla di cit- 
tadini e numerosi «pellegrini 


del Carso» che hanno ideal 
ente AROITECAO ‘Trieste e È 
edipuglia, nella passione pa- H H TH 
triottica. che li ha portati qui Si mira a raggiungere un accordo 
da ogni parte d’Italia. H n È 1 i] ® 
Sul lato a mare della piazza | Prima della riunione del Consiglio 
p: è schierato un battaglione di 
©rmazione formato da reparti pasa 5 ; 
di Carabinieri, di agenti Dora Le delegazioni dei quattro | mo relativo all’azione degli stu- 
P.S, e della Guardia di Finan- | Partiti di centrosinistra, riunite-| denti greci che il 17 novembre 
za, del Piemonte Cavalleria, del |Si sabato a Trieste per trattare, | 1973 vennero attaccati, nella se- 
Sassari, del XIV Artiglieria, | per sei ore consecutive, della | de del politecnico ateniese, dai 
nonché dalla banda dei Carabi- |ricostituzione di una Giunta re-|carri armati e l’altro impernia- 
nieri del Battaglione mobile di |gionale di centrosinistra, si so-|to sull'attività del «Mir», il mo- 
Gorizia, la quale ha festosa- | no nuovamente incontrate ieri,|vimento di resistenza cileno. 
mente accolto con le note del- | a Udine; ed è stata una seduta- 
fiume, che ha occupato l’intera 
mattinata, fino alle 13.30, per 
proseguire dalle 16 al 2l: A 
gno di una comune volontà di bi LI a 
Sneero i comp tina tolta | discussi alla Regione 
la cerimonia di Redipuglia. Al- |lasciato trascorrere oltre un me-| L'assessore regionale all’istru- 
Je 17 in punto, allo scoccare |se per l'avvio delle trattative — zione ed alle attività culturali 
dei rintocchi dalla torre cam- |per il raggiungimento di un'in-|ha svolto, in sede di terza com- 
ranaria del Municipio, sono |tesa politico-programmatica. missione permanente del consi- 


Trieste e per altre quattro cit- 


® 

I ’ tà italiane (Napoli, Roma, Ge- 
FI SCO n ra e ne X 0 | 0 na G 0 nova, Torino) senza alcuna con- 
sultazione con gli enti locali in- 

teressati. 5 
Si dà perciò il caso di una de- 
libera giuntale sull’adeguamento 
delle tariffe Acegat che è rima- 
sta finora lettera morta, non 
essendo stata approvata a luglio 
dal consiglio comunale (ed era 
stata. proprio questa l'origine 
della mini-crisi del. centrosini- 


Crescenti volumi di traffico premono dal Nord Europa 
In luce la potenzialità dei servizi offerti dal Molo Settimo 


Nella strategia dei futuri rap- |zature, il cardine dell’interscam-|te, del Sudafrica e dell’Austra- stra, ricomposta soltanto nelle MEMI È 
porti fra Europa, Medio Orien-|bio, attraverso Suez, fra l’Eu-|lia. Da notare che le moderne] ultime Sotto) mentre nel dott. U. CIOLI US Iniziative 
Tal 


te e Oltresuez, particolare si-|ropa industrializzata, i p: tecnologie e il rapido progresso | frattempo sono ugualmente, au- SPECIALISTA ha 

gnificato e importanza viene ad | dell'Estremo Oriente e quell dei mezzi di trasporto maritti.| mentate a Trieste le tariffe elet-| PELLE e VENE REE 3 - di Capodanno: 
assumere il ruolo del porto di|via di sviluppo, tanto più che|mi e terrestri richiedono che i triche, per disposizione naziona- 
Trieste che, per la sua posizione | la via di Suez offre in media|porti dispongano di impianti e|le, e quelle dell’acqua (e intan- 
geografica, è in grado di diven- | alle navi sulla rotta da Trieste | infrastrutture altamente specia-|to si è aperto, in sede nazionale, 


È 


ore 12-1330 e 18-20 VIENNA ,» +. 28/121/1/1975 
VIA TORREBIANOA N43 VILLACO |. . . 28/12-1/1/1975 
tare un polo di gravitazione tra |per l’Estremo Oriente un. ri-|lizzati. La necessità di migliora- | un discorso anche per l’aumen. nai VIAGGI IN. PULLMAN CON | 
le aree economiche centro-euto- | Sparmio di ale duemila mi-|re a breve termine le principa-|to del ‘biglietto d’autobus, da 50 ALBERGHI DI I. CATEGORIA:li 
pee ad alto livello produttivo e | glia rispetto alle rotte in par-|li attrezzature portuali e com-|a 100 lire). UFFICIO CENTRALE - ol 
consumistico, e i mercati in via | tenza dai porti del Nord Eu-|pletare quanto prima i lavori La mozione di stasera suone- Piazza Unità 6 + MES cn 


di progressivo sviluppo dell’Afti- | ropa. già iniziati hanno determinato | ra protesta perché l’aumento USU Dovete mettervi 
lid 


le «Campane di San Giusto» 
l’accesso in piazza del Gonfalo: 
ne civico; scortato da vigili ur- 
bani in alta uniforme, che in 
mattinata aveva presenziato al- 


Problemi della scuola 


ca e dell’Asia. E l'elevato costo| Due anni fa — ricorda Colaut- lla programmazione di alcunel delle tariffe dell’acqua da parte " 4 3 
delle navi delle nuove genera-|ti — è entrato in esercizio sul|opere prioritarie e di sollecita | del Cip costituisce un provvedi In viaggio ? 
zioni, oltre all'’aumentato co- 

sto del combustibile, suggeri- 


molo VII il nuovo terminal per |realizzazione, inserite nel più|mento unilaterale e lesivo dell’ 
containers che, a lavori in cor-|vasto quadro di lavori per l’am- |autonomia del nostro Comune TELEFONATE AL 62621 


$ is, n A n 4 à i mi ; te 
apparsi sopra la piazza tre ae- Al termine dell’incontro non|glio regionale, un’ampia relazio- | sce all’armatore le rotte marit-|so ultimati, avrà una superficie | modernamento totale, del porto | (Napoli, nei giorni scorsi, ha 7 Siaae Agtoliam fel. io 
rei leggeri del nostro Presidio |è stato diffuso alcun comunica-|ne sui decreti delegati per la|time più brevi possibili. di 23 mila metri quadrati desti-|e l'ampliamento della sua ricet- | seccamente respinto lo stesso Do Lam onii Visti 
militare, che hanno segnato 1’ |to; si sa soltanto» che le dele-{scuola. Dopo una premessa sul- Piazza Unità telef. 62 
inizio della manifestazione: la |gazioni torneranno a riunirsi l'iter e sull'importanza dei de- Staz, Centrale telef. 418201 


banda ha intonato l’Imno nazio- |questa sera a Trieste, nella se- 
nale e dai monumentali pili so- |de della Giunta regionale. Sem- 
ro scesi lentamente il vessillo |bra comunque che fra i partiti | tenuti e le finalità della legge 
tricolore e quello rossoalabar- |vi siano ancora notevoli difficol- delega e dei decreti stessi, l’as- 
dato. Un momento particolar- | tà da superare ai fini di un ac-|sessore ha trattato in particola. 
mente suggestivo, il cielo già |cordo che possa essere raggiun. 
buio; sullo sfondo aperto. del- to prima di venerdì, allorché 
la piazza, lo scintillio di luci | tornerà a riunirsi il Consiglio 
della motonave «Africa». regionale con all'ordine del gior- 


PAPIRI i no appunto l’elezione della nuo- OR 

contumale, decorato con Med: | a Giunia, fobieaito del pico. essrciaio 
glia d’oro al valor militare, 1a | Le quattro delegazioni erano del diritto allo studio e del mi- 
cerimonia si è conclusa. Una |così composte: per la. DC To- glior funzionamento dei servizi. 
simpatica e imprevista «coda», |nutti, Comelli, Bressani, Metus, SIRO Gneo Aspen ia Resione 
l'esibizione della banda dei Ca- |Chiavola, Larice, Coloni, Del |? ai Toto IO pe! seal do Has 
rabinieri che per mezz'ora ha |Gobbo; per il PRI, Mauro, Di na qui dell 

dato vita a un ammiratissimo |Re, Pascutti, Barnaba e Foi; FEODOrE SII dna malo 
«carosello», punteggiato di sero- |Tringale, Pistoni, Tosolini, De |Plica istruzione, sentiti gli enti 
scianti applausi: una serie di |Carlî e Castiglione per il PSI, |locali interessati egli organismi 
eleganti evoluzioni in marcia, |e infine molto folta la delegazio- dell’amministrazione scolastica 
renda al suono dei più sug. |ne socialdemocratica: Bianchi, |periferica, la suddivisione del 
estivi motivi della grande (Ceccherini, Vitale, Casarotto, Zu- | territorio in distretti. 

3 le calli e Bertoli. Dopo aver ricordato che un 


guerra, da la «Canzone del Pia- LI i ) 
ve» a «Monte Grappa», da «Ste- Frunno di studio dell’assessora- 


i Pas vai i . è fo ‘0 ha già sviluppato un notevo- 
SEO SUSE ERRE Riprendono i film fie tavoro di documentazione © 
na i A *_L: . idi acquisizione di dati, monché 

Al termine della cerimonia — Ì 1 » 
alla quale ‘hanno | presenziato, allo Psichiatrico di contatti con le varie realtà 


creti delegati e dopo aver’ esa- 


porto, ing. Lorenzo Colautti, du- | deposito dei contenitori. Il ter-|regionale fra Trieste e Monfal-|caso sembra imbarazzante la 
‘minato dettagliatamente i con- 


rante la sua permanenza a Mo-|minal comprende una banchina | cone. : posizione dei partiti di maggio- 

naco, in occasione della recente |lunga 650 metri, è fornito dil ‘Tale programma prevede ia|ranza, i quali si trovano a do- 

grande mostra internazionale de- | adeguati raccordi ferroviari e|costruzione di ulteriori approdi | versi oppore a un provvedimen- NOVITA’ BOSCH 
nominata «Containerization 74», | stradali, e dispone di rampe e per navi traghetto, di un termi-|to analogo o quasi a quello che 
alla quale il nostro ente por-|piazzali per l’ormeggio delle na-| na] per i traffici roll on-roll off, | essi stessi avevano proposto a 

tuale era presente nel quadro |vi in servizio roll on-roll off.|1a ristrutturazione dei bacini del | luglio, insieme all'aumento del- 

di una rassegna collettiva deil’|Sul terminal containers sono portovecchio con nuove aree e|le tariffe dei trasporti e del 

Associazione porti italiani, x|attualmente in esercizio moder- 
ora, ribadendo tali concetti, im|ne attrezzature speciali per le| ne delle eru da banchina più 
una IE al IR ERNII Dari Giotriazere eo Rue vetuste con altre imoderne eat 
l'ing. Colautti ha fatto notare | portaini a maggi ott: p n i i Rep) 1 ; 
che i principali scali del Nord-|tonnellate e sbraccio di 36 me-| mec di movimentato (li effetti, non è più in grado di] Presentazione apparecchi origi | naliera ore 8-10.15- 14.50. 
Europa hanno avuto, 10 ACORRO Ci Corman de Mita ci. ita trezzature di stivaggio. E in con. Pigro gli stipendi allin: ‘TRIESTE Total 5A “DA | VENEZIA ore 6.45. 

anno, un movimento di oltre 20 | gru rin "| creto — rileva l’ing. Colautti — | Personale, VILLE. Riva 8 Sesta hl i 
milioni: di tonnellate di merci|da già in costruzione entrerà bi —__—__£ (rat, teiVa 3 novembre 11,| Per ogni altro orario (auto! 

secche con sla are ‘ dell’Oltre- in, ESTE cntrotia prossima do RSA aa Sgi@alidiszioni Snai T e Ivar a nofaDre, heo., cone perelli 206) e ; 
suez: si può pertanto supporre | estate), gru mi a ; ‘ ; le 

che GE ariana "di tale 140 tonnellate e altre attrezza- cai DO È SX | TRICO,, via Rovello 19, Milano. lai suddetti uffici CIT. 

traffico dovrebbe sicuramente |ture; a un capannone di 5 mi ;torial SEA ‘0 ter-|per insegnare al ciechi 
gravitare sul Mediterraneo, per |la metri quadrati di superficie paia fe i TETOR ECO di co- TRAIANO) CA 
trarre vantaggio dalla più!breva | se ne aggiungerà fra pochi me-|e'a regionale, così da incentiva. |P Orn po O or enti 
rotta attraverso il Canale di|si un secondo. Hip EA] SETA EA aiturioyoni NO 
Suez; ne dovrebbero usufruire | Il nuovo terminal containers| sj al enezia Giulia i Mosouli : di 
È n) Ù une a i dei traffici euro-|Aavrà luogo. l’inaugurazione di 
in modo particolar gli scali di.| del molo VII — sottolinea il di- 7: ;l "oo un corso di perfezionamento ti- 
Marsiglia-Fos, Genova, Venezia, | rettore. generale —= costituisce Rn oo flologico che l’Istituto «Rittme- 
Trieste e Fiume. 1 là i il punto di riferimento s ; ini È 
Per quanto riguarda specifi- co Fin ‘specializzati, non | 1 Punto di transito ottimale fra Seri PERO EIO] ni tetro 2; 

È catamente il nostro porto, è da | soll 1 Mediterraneo, il Centroeuropa e l’Oltremare. TU P ‘ ESSO CASA 
fra le autorità, l'assessore Stop- | In un comunicato emanato|del settore per il problema del | care dn Missile, no SONE DREI SRI RE AE) icazio. | t£! Svolgere, nel presente anno 
per per la Regione, il commis: | jeri i collettivi «Teatro aperto» | distretto, l'assessore ha affer-|meseime sviluppo coincise con|Per colare dell'Estremo Orien- | Ne quadro delle comunicazio | scolastico, per la specializzazio. 
sario di Governo, Di Lorenzo, |e «Cineforum triestino» infor-|mato che ora bisogna iniziare | ee ta Mel PEER Et to igieneD Se DEE er ne del personale assistente in 
il sindaco Spaccini, il coman- |mano che nonostante il dannez. [la seconda fase dell'operazione, | perché Europa aveva trovato: MARTINICA Trieste anche l’autostradie i A°| Servizio da un anno. Tale corso 
dante del Presidio, gen. Fanta- | giamento, sarà possibile conti-|& cioè quella di arrivare alla|appunto, attraverso Trieste, la IC, lemagna che, attraverso il colle. | Sy “volgerà con la promozione 
sia, il questore Musumeci, l’on. | nuare all'ospedale psichiatrico | «zonizzazione», tenendo presenti | sua porta orientale, la strada! E JAMA dI +. |gamento da Pordenone a Vitto- Et CIPAOLIAZIOne pedseeeia 
Beici, e numerose rappresen. |la serie di proiezioni dei film|determinati parametri oggettivi |naturale verso l'Oriente. Oggi, 26 dic. - 6 gennaio |rio Veneto, avrebbe la funzione | Cel Istituto «A. Romagnoli» di 


La 
Petrolifera 
tanze militari, patriottiche e |del ciclo «Cronache del fasci-|in relazione a scelte specifiche specializzazione degli educatori 


L x “scel ancora più di ieri, Trieste può PATERNITI VIAGGI|di bilanciamento autostradale i mi i i i Ù © ° 
combattentistiche — il centro | SMO 1973-74». Oggi verranno pre- {di politica territoriale e di tec-|diventare, grazie alla sua posi- | Corso Cavour n, 7/1|dei traffici del Centroeuropa tra ia PISA rediole del affe oriziana Ss a Ss 
cittadino ha presentato un’in- sentati due documentari: il pri-| nica di analisi del territorio, zione geografica e le sueattrez] ——________________——_- gli scali di Venezia e di Trieste. Salvatore Ruju e con la parte. lea 


solita, festosa animazione. = = cipazione di docenti di provato unica commissionaria in provincia di Trieste di prodotti 
TORNATI A TERRA CON IL SOCCORSO DEI VIGILI 


GUIDATORE ILLESO NELL'AUTO CAPOTATA | i atti" LS) || sccstomento dela 5560 MALANA Spa 
PESCATORI IN LAGUNA. 
TRADITI DALLA MAREA 

Tneidente da, brivido, ieri — 


"presso il Rittmeyer da almeno 
un anno. Il corso prevede le se- 
guenti materie: oculistica, dott. 

Due pescatori triestini sono co di turno all’astanteria lo ha |di prima serai— sulla Trieste- 
rimasti bloccati: domenica po- i 
meriggio su un dosso al largo! 


Lo ha affermato il direttore |nata esclusivamente allo sbar-|tività, anche nella. prospettiva | provvedimento, dichiarando di vi si Ù n 
generale dell'Ente autonomo «el|co, imbarco, movimeritazione e|di un previsto sistema portuale | non volerlo applicare). In ogni 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10? 
12-18. 


CAPODISTRIA . PORTOROSE 


UMAGO - CITTANOVA giornalie 
ta ore 8 e 14.50 


re del distretto scolastico, rile- 
vando come esso debba operare 
per il potenziamento e lo svi- 
luppo delle istituzioni scolasti- 


depositi specializzati, 1: titu-| metano, ravvisandovi l’unico È NI 3 
positi spe i, la sostitu: Ticnzo Vel rigare i GOR'GÌ Il nuovo «BICROSS-ELEC:|MILANO giornaliera ore 8.15 


TRET». Sentire nel rumore sen-| escluso sabato ore 21.30. 
geno alle asfittich Je dell’ idio Asco iti 
Acegat. Un'azienda pn Si FUSO: Ito ‘TV. nitido. | PORTOROSE' - PIRANO gio! 


In 
Gra 
i; 


messo con la prognosi di una 
settimana. Il referto medico è 


LI 
LI nn Achille Maggi; pediatria, dott, comunica 
Lucio Rocco; psicologia, prof. 
Alfredo Stopper; pedagogia e 
= 7 
visitato e fatto ricoverare d’ur-|Opicina, Una .x500» che stava |stato inviato agli agenti della LI | m Vi L, I 
E genza, nella clinica ortopedica | scendendo dall’altipiano ha com- |polizia stradale. a non sia e e e an a e a n 
del lido di Staranzano: proba: |con la prognosi di tre mesi, |piuto una paurosa carambola LINEA è un modo completo di pensare alla moda 


psicologia differenziata, prot.|| l'apertura di un Deposito a Trieste 
bilmente non si erano ‘accorti‘| salvo complicazioni per la frat- | SUll’asfalto bagnato e scivoloso, 


Silvano Pagura; metodologia, 
che d’acqua, stava salendo con |tura del femore destro. arrestandosi infine con le ruote Auto in sosta LINEA è moda nella qualità. 


li 
n n n di 
rof. Enrico Ceppi e dott. Sal | 
sulla strada di Opicina prof. Enrico Qeppi e dott. Ssll|| ©. Sabba - V. Errera, 3 - Tel. 823-015 |e 
ps 
l’alta marea e quindi, sia a cau- all'aria in mezzo alla carreggia- 


fessor Eugenio Figoli; didatti- 
sa dell'oscurità che del fondo ta. Il conducente, Guido Barro- ripulite dai copi». 


ca prof. Elsa Figoli. Al termine 
melmoso non si sono fidati di ’ . di 21 anni, fabbro, abitante 7 
tornare verso terra, E' morto a Venezia [iva de Balardi 12, sì siscito IE LI praernto) hi 
‘id: ue quasi incolume ‘abitacolo [Riva Tre ‘embre, sono s 
CRA LE eo Attilio Pagan deformato. prese d’assalto dai «topi», che 
hanno provveduto ad avvertire po De a L'episodio è accaduto poco|si sono impossessati di autora- 
la Capitaneria di porto di Mon-|,, Si è spento ieri a Venezia, al-|dopo le cinque della sera ‘alia | dio, mangianastri e di varie mu- 
falcone, I due sono stati così |1età di 61 anni, colpito da male | curva che si snoda all'altezza |sicassette. 3 
tratti in salvo da una motobar: | incurabile, il dott. Attilio Pa-|della «Cascina delle Rose». In| Ad accorgersi del furto è sta- 
ca dei vigili del fuoco, Protago- gan, stimato e conosciuto nell’ |quel punto l'automobilista, che to un passante che ha telefona- 
‘nisti dell'avventura sono stati ambiente commerciale marit-|si trovava alla guida della pro-{to al «113», Gli agenti hanno poi 
Pasquale Petruzzi di 46 anni € timo. pria «Fiat 500», targata TS|constatato che tre automobili 
il figlio Angelo di 20. Laureato in economia 6 com-|151710, ha avvertito che le ruote | (una Mercedes Benz, immatri- 
mercio, aveva iniziato la sua|stavano slittando sull'asfalto e |colata in Svizzera e di proprie- 
G È carriera presso la Navigazione | na cercato di rallentare mante. |tà di Fabio Jegher, di 62 anni, 
Pedone Investito Libera Triestina, occupandosi |nendo il controllo della guida, |residente a Lugano; una «130» 
del traffico merci. Nel 1937, con |m® la macchina non ha più ob. [targata Bologna, appartenente al 

sulla zona zebrata la fusione delle società maritti- | Pedito ai comandi. Da li — |perito chimico Duilio Ferrari, e 

Sulla zona sebrata raociata | mo, era passato @ far pata gel | Mbizlla è fini compe [ancora la cit» fargata ssel 
in viale D'Annunzio, all'altezza | “Lloyd Triestino», continuando [0 So pica ato ‘contro la par E tradino ‘sudali TERRE xa 
dello stabile numero 61, è stato | & O©cuparsi sempre dell’acqui- | le rocciosa. rimbalzando quindi [nale, di 82 anni) erano!state for. 
investito ieri sera l’ebanista Mi-'|Sizione merci. to verso il centro della carregeia. |zate e dal cruscotto mancavano 
chele Cariello di 65 anni, abi-| Dotato di alta capacità lavo-|ta; infine si è rovesciata, slit- |gli apparecchi radio, 
tante al numero 55 della stessa |Tativa e di competenza, nel do- {tando ancora qualche decina di |” Gli agenti della Volante han- 
strada. ‘Egli era appena sceso | poguerra divenne dirigente del|metri sul tettuccio. Il guidato- [no ‘provveduto a ricercare i pro- 
dal marciapiede e stava raggiun. | settore merci presso la sede di/re, bianco in volto per la pau-|prietari e ad avvertirli. I tre 
gendo l’altro lato della carreg-| Venezia del Lloyd. Nel 1971 pas-|ra, è riuscito a sgattaiolare fuo- «colpi» hanno fruttato comples- 
giata, quando è sopraggiunta la |sò alla Società «Adriatica» di|ri dall'abitato e sì è poi recato |sivamente un bottino che è sta- 
«Fiat 125», targata TS 132099, | Navigazione e la sua attività fu|da solo all'Ospedale maggiore, lto valutato sul milione di lire. 
guidata da Italo Ulcigrai, di 43 | estesa all’acquisizione merci per | dove si è fatto visitare dal me. —_—+__—_ —y 
anni, abitante in via Bonomea |tutte le compagnie del Gruppo | dico di guardia, il quale gli ha| In stato d'arresto gli agenti della 
174/4. Finito a terra, il passante | Finmare in Venezia e per le sue {riscontrato ematomi alla nuca, | Mobile hanno denunciato all'autorità 
è stato soccorso dai sanitari alte doti di sensibilità umana |alvertice del capo, e alla tem-| giudiziaria Elena Rapa Perotti, abi. 
della Croce Rossa e trasportato | riscosse l'ammirazione e la sti- | pia destra. Dopo le medicazio-|tante in via Ricci 3 per ubriachezza,' 
all'Ospedale maggiore. Il medi. ma di quanti lo conobbero, ni del caso, il ferito è stato di. | molestia e turpiloquio, 


; È ; ‘ (Foto Rice) 
. Il gonfalone della città, presente ieri mattina, con il sindaco, 
a Redipuglia e ancora nella cerimonia alla sera in piazza Unità 


Martedì, 5 novembre 1974 


IL QUATTRO NOVEMBRE NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


Tra i nostri soldati 


IRA (Foto Rice) 

è Giornata delle Forze armate, 
Valo, battente, del decorato al 
mau Militare e dell’orfano di guer- 
netta Stata celebrata ieri mattina 
ivi Caserma «Vittorio Emanuele» 
la Rossetti, con un’austera ceri- 

si lA militare, presenti le maggio- 
una QETifà cittadine e regionali, 
CERRO rappresentanza delle as- 

ama onî combattentistiche ed’ 

e Numeroso pubblico. 

ue i rcala si è svolta sul piaz: 
reggino DI, dove si è schierato un 
h o di formazione formato 
ta o Fanteria «Sassari» e ‘a 
di pieparto di carabinieri, guardie 
la (p0,  Suardie di Finanza, e dal- 
ono, landa del «Sassari». Resi gli 
Ti alla bandiera del «Sassari», 


decorata di due medaglie d'oro al 
valor militare, e al comandante del 
reggimento, col. Domenica Cervone, 
è seguita Ja celebrazione della mes- 
sa al campo, officiata dal cappella» 
no militare cap. Fausto Pasquino. 
Quindi il col. Cervone ha dato let. 
tura dei messaggi inviati alle For 
ze armate dal Presidente della Res 
pubblica, Leone, e dal presidente 
del consiglio, Rumor. 

Nel suo discorso celebrativo della 
Giornata il comandante del «Sas- 
sari» ha ricordato il sacrificio dei 
soldati d’Italia în difesa della li. 
bertà della Patria, sacrificio coro» 
nato 56 anni fa con la redenzione 
di queste terre, alla quale î fanti 


della «Sassari» — ha sottolineato » 


— hanno recato il loro contributo 


tant'è 


di sacrificio e d’eroismo, 
vero che essi erano stati definiti 
i «diavoli rossi» dagli stessi com. 
battenti austriaci, 

Dal col, Cervone è stata infine 


sottolineata l'obbedienza assoluta 
delle Forze armate, espressione del 
nostro Paese, all'autorità costituita, 
e il miglior impegno a operare per 
la salvaguardia delle istituzioni e- 
pubblicane e a garantire al Paese 
la possibilità di operare in regime 
di libertà e di democrazia in difesa 
di una pace duratura e per îl be- 
nessere e la prosperità. 

La caserma — che ha offerto in 
mostra una serie di carri M 113 e di 
cannoni — è stata visitata da nna 
gran folla di cittadini e in parti- 
colare di ragazzi. 


Un fin per i politici 


«Se io fossi segretario di un par- 
tito, indirei un piccolo congresso 
sui generis” per tutti i dirigenti, 
aspiranti dirigenti, galoppini e aspi- 
tanti galoppini e attivisti in attesa 
d'imbarco, per farli assistere tutti 
insieme, in visione riservata, ‘alla 
proiezione del film ’’L’arrivista’’, 
aprendo poi un franco dibattito. 
A parte la storia dell'amante, alla 
quale magari nessuno ci pensa alla 
maniera di Alain Delon, per tutto 
il resto avrebbero tante, tante cose 
da imparare (se sono disposti a 
impararle). Ma io non sono un se- 
gretario di partito: né avrei potuto 
esserlo, al giorno d'oggi, con idee 
del genere. M.P.». 


Per non dimenticare 
la parola «klanzy 


«Ho attraversato tutta la città. 
Poi ho salito un'erta, popolosa in 
principio, in là deserta, chiusa da 
un muricciolo: un cantuccio in cui 
solo siedo’, dice il Saba parlando 
della sua Trieste e del rione in 
cui io abito: Scorcola. 


«Oggi, se egli potesse ripercorrer- 
lo non direbbe certo di esso ‘il 
cantuccio a me fatto, alla mia vita 
pensosa e seniva'”; né posso dirlo 
io, così malridotto e abbandonato 
com'è. 

«Inutilmente pubblicaste un mio 
appello nel maggio scorso, rivolto 
all'assessore competente affinché gli 
addetti comunali potassero almeno 
la siepe della via di Scorcola dal 
’’Beata Vergine” alla via Orazio. 


«Evidentemente coloro che "con 
occhi d'Argo e braccij di Briareo 
si vanno trafficando per lì pubblici 
emolumenti”, quasi novelli don 
Gonzalo, sono troppo indaffarati 
’‘tra labirinti de’ politici maneg- 
gi”. Oppure vogliono che nella 
mente del popolo rimanga vivo il 
significato di parole ‘dialettali di 
etimo incerto e di cui temono 1’ 
oblio, quali ’’klanz” o ’’scovazzon’* 
Mario Veimann». 


Via Cisternone: difficoltà 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente. ci informa 
che l'assessore ai Lavori pubblici, 
Gianni Giuricin, in merito alla se- 
gnalazione «La, dimenticata via Ci- 
Sternone», pubblicata I'll ottobre, 
ha precisato che il tratto basso del. 
la strada che collega la via Cister- 
none con la via Bonomea non rien- 
tra nelle pertinenze del Comune dî 
Trieste in quanto in parte è terre- 
no di proprietà del Demanio stata- 
le e in parte di proprietà privata, 
mentre da tempo sono state avviate 
trattative per l'acquisizione dell’ 
area necessaria alla costruzione e 
sistemazione della strada. La prati- 
ca realizzazione dell’opera pertanto 
è subordinata alla disponibilità del 
terreno e, comportando un notevole 
impegno finanziario, verrà inserita 
mon appena possibile in un: pro- 
gramma di lavori. 


Una ragionevole potatura 


«Davanti al n. 23 di via Bello- 
sguardo (tratto Combi - Carli) c'è 
un albero che alla sera nasconde 
con i suoi rami la luce a chì cam! 
‘mina sul marciapiede a scalini in- 
termittenti. Davanti al n, 25 c'è una 
lampada a stelo sulla quale si sono 
avvinghiati i rami sì da nasconde- 
re la Iuce e di conseguenza la vi- 
suale dello stesso marciapiede. Que- 
sti due inconvenienti bisognerebbe 
eliminarli potando con ragionevo- 
lezza i rami, prima che succedano 
cadute o ruzzoloni che sarebbero 
poco piacevoli. M.B.». 


=== 


Coinvolti due autobus 
!n scontri senza feriti 


sa; TAN traffico, domenica scor- 
dai toa Una giornata tranquilla 
i strag 


Hi di vista degli inciden- 
i, 
Alle 11.25 si è registrato il pri- 
INcidente della giornata. Un 
della linea «40», prove- 
San Dorligo della Val 
di alcuni passeggeri a bor- 
della SUidato verso il capolinea 
Sta ‘ia Staziohe centrale dall’auti- 
Ni, gi grano Drozina, di 35 an- 
Via ,Scontrato all'incrocio di 
1009;; lamonti con la «Simca 
faq, ‘@tgata TS 57787, condot- 
anni Giuseppe Deodato di 58 
da, collisione è avvenuta 
Sion Nitro dell’incrocio. Le ver- 
infatti Ono un po’ controverse: 
si entrambi i conducenti so- 
‘Ono di essere transitati con 
Tdey. E° ovvio però che 
© entrambi siano passati 
il «giallo», se non con il 
la Posta «rosso». Per fortuna 
riti lisione non ha causato fe- 


riggilto incidente è del pome- 
Ova” in largo Papa Giovanni, 
lin, n alle 17, un autobus della 
Livis ‘80», guidato dall’autista 
tante ; onato, di 35 anni, abi- 
trato In via Revoltella 142 è en- 
606, N collisione con la «Fiat 
la Rergata TS 67169, guidata 
Abita Tuno Apollonio, di 61 anni 
DINI in via Cereria 15. Lo 
i è avvenuto quando la 
* proveniente da via Bel- 
‘0 stava dirigendosi verso 
‘è Buonaparte, L'autobus ve- 
al senso opposto. Non 
to nessun ferito. 
feriti anche la collisio- 
Vvenuta in via Ginnastica, 
Via. del Toro, tra la «127», 


LE PATTUGLIE IN GIRO DI NOTTE PER LA CITTA’ 


CERA QUALCOSA DI STRANO 
NEL SALUTO DI DUE GIOVANI 


Il buon fiuto degli agenti ha permesso di scoprire 
un minorenne che aveva rubato nelle auto in sosta 


Ad un occhio superficiale e 
inesperto, il saluto di conge- 
do scambiato tra due giovani 
all'angolo tra le vie Gatteri e 
Foscolo, poteva sembrare una 
cosa normale, un arrivederci 
tra due amici che avevano 
trascorso insieme la serata e 
che si ripromettevano di in- 
contrarsi nuovamente il gior- 
no dopo. Poi ciascuno prende: 
va — come ogni bravo ragaz: 
zo — la strada di casa, l’uno 
dirigendosi verso la piazza 
Garibaldi, l’altro verso la via 
Alfieri. Eppure questo com- 
miato tra i due giovani aveva 
qualcosa di sospetto per la 
pattuglia della Volante forma- 
ta dal maresciallo Steffè, dall’ 


Educazione sessuale: 
comincia stasera 


il corso del CEMP 


Oggi inizia l’annunciato corso 


dirigendosi verso piazza Peru- 
gino; ad un‘tratto però si è 
voltato e, vista la «Giulia» 
che lo seguiva a distanza, ha 
fatto un repentino dietro-front. 
La «Giulia» ha compiuto al- 
lora il giro dell’isolato, ha ri- 
preso il «contatto» con il gio- 
vane, il quale ad un certo pun- 
to si è incontrato nuovamen- 
te con l’amico, quello dal giac- 
chettone verde. 

A questo punto gli agenti 
hanno atteso ancora qualche 
minuto e, quando hanno visto 
che i due — accortisi di nuo- 
vo della macchina della poli- 
zia — si sono divisi ancora 
una volta, sono scesi ed han- 
no proseguito l'inseguimento a 
piedi. n 

Il giovanotto con il giubbot- 
to nero ha: girato svelto l’an- 
golo, sparendo dalla vista de- 
gl: agenti. Anche l’altro pare- 
va essersi volatilizzato. I po- 
liziotti hanno setacciato la zo- 
na e così hanno trovato il 
giovane con il giubbotto ver- 


che effettivamente aveva for- 
zato due auto assieme all’ami- 
co e che alla vista della poli- 
zia si era liberato della re- 
furtiva gettandola sotto una 
macchina in sosta in via Gat- 
teri. Gli oggetti rubati (un’au- 
toradio, gli altoparlanti e un 
paio di occhiali) sono stati 
Tinvenuti e recuperati. 

Le macchine forzate, una 
Simca 1300 azzurra (TS 112917) 
e una «850», erano in sosta 
in via Chiadino. Il giovanotto 
è stato rinchiuso in camera 
di sicurezza e denunciato in 
stato di arresto per furti ag- 
gravati. Continuano le indagi- 
ni per rintracciare l’altro gio- 
vane, il biondo dai capelli 
unghi, di cui C.P. non ha vo- 
luto fare il nome. 


Il governatore Richard 
visita il Rotary T.C.M. 


Il Rotary Club Trieste - Carso 


IL PICCOLO 


Capiterà di nuovo 
come nel Medioevo? 


«C'era éna volta una gran bel- 
la terra divisa in tante regioni e 
queste regioni si combattevano 1’ 
una, contro . l’altra, perché ‘allora 
gli italiani non sapevano andare 
d'accordo. Nella stessa regione le 
sue città componenti erano spesso 
in contrasto tra di loro e lei città 
stesse erano preda, di fazioni, sem- 
pre in lotta per questioni di pote- 
re, interessi economici e meschi- 
nità varie. Era l’Italia caotica di 
un certo Medioevo, quando pochi 
signorotti tiranneggiavano masse di 
servi della gleba, piccoli artigiani 
e commercianti, 

«Quando qualcuno di questi. si- 
gnorotti si sentiva in pericolo, per- 
che il potere e la invadenza di qual. 
che suo vicino erano diventati trop 
po grandi, senza farsi tanti serupo- 
li. chiamava in Italia qualche stra- 
niero potente per dare una lezione 
al suo rivale, 

«A sua volta quest’ultimo’ chia- 
mava qualche altro, straniero e co- 
Sì l’Italia, oltre ‘agli ‘italiani che 
non sapevano andar d’uccordo tra 
di Joro, si riempiva di stranieri che 
la trovavano bella, ricca, debole e 
non se ne andavano. via tanto fa- 
cilmente. Quando, finalmente, per 
‘avvenute cose più grandi di loro 
erano costretti ad andarsene, l’ave 
vano regolarmente razziata, depau 


perata ed avevano massacrato mol- 
ti dei suoi abitanti. 

Gli italiani, che ancora non sa 
pevano andare d’accordo, non po- 
tevano approfittare della favorevo- 
le occasione e rimanevano con "ia 
fronte avvilita e dimessa” a lavo- 
rare da servi, per altri signorotti, 
dal chiaro dell’alba al tramonto 
(senza peraltro vederci chiaro). 


«La situazione era ingarbugliata 
ed incomprensibile anche allora, se 
pur non c'erano i potenti mezzi di 
comunicazione odierni che spesso, 
non diffondendo la Verità ma quel- 
la della fezione a cui appartengo- 
no, ingarbugliano le situazioni, an- 
che le più facili e tutto diventa 
difficile, 


«Anche ai tempi nostri molte 
persone oneste cominciano ad ave. 
re le idee confuse. Ci sono, per 
esempio, molti credenti nella fu- 
tura Italia comunista sotto Ja pro- 
tezione della Russia, quale miglio. 
re soluzione. Altre moltitudini so- 
stengono invece che specialmente 
dalla Russia siamo stati castigati 
dopo l’ultima guerra, permettendo 
alla Jugoslavia di mutilare' l’Italia 
di quattro quinti della Venezia Giu- 
lia. E tale mutilazione costò a mol. 
ti italiani um doloroso e amaro esi- 
lio, avvenuto tra l'indifferenza di 
tanti italiani, ancora una volta av- 
vilit: e sottomessi. Dicono pure che 
anche nei tempi odierni vogliono 
continuare a castigarci, anche se 
ormai siamo uno dei popoli più pa- 
cifici della Terra e dobbiamo senti- 


re calunnie ed accuse di ogni ge- 
nere dal blocco orientale, (qualche 
loro giornale sosteneva poco tempo 
fa che Trieste era stata un regalo 
degli anglo-americani all'Italia), che 
sembrano i prodromi per altra do- 
lorose perdite del sempre più esi- 
guo territorio nazionale. 

«Non ci sono: più i Guelfi e î 
Ghibellini, non ci sono più i servi 
della gleba, ma sono ugualmente 
rimasti. gli italiani che non sanno 
andare d'accordo e governarsi be- 
ne, saggiamente, E pensare che. or- 
mai erano riuscitì, nella maggior 
parte, a vivere e godere il clima 
e de bellezze delle sue fortunate 
regioni senza dover lavorare. dall’ 
alba al tramonto. 


«La, Nazione, che era diventata 
rispettabile ed ammirata, sta sem- 
pre più perdendo la stima néi con- 
sessi mondiali. 


«Le città, che un tempo collabo- 
ravano tra di loro come intelligen- 
ti membri di una sana famiglia, si 
guardano in cagnesco e sono preda 
di avventurieri senza serupoli che 
quotidianamente minacciano la si- 
curezza. e gli. intgressi onesti. dei 
cittadini, 

«Spesso le decisioni. non. sono 
prése da probiviri (secondo di vero 
significato della parola), ma da di 
rigenti di fazioni che non fanno gli 
interessi degli italiani tutti ma del. 
le loro fazioni. 

«Capiterà di nuovo come nel Me. 
dicevo? Degli stranieri approfitte- 


SEGNALAZIONI 


Tanno della nostra debolezza inter- 
na per sottomettere con la forza 
gli italiani? Altri italiani dovranno 
fuggire dai loro paesi strappati all’ 
Itaha perché, nonostante tutto, 
non vorranno cambiare madre? 

«E forse tutto ciò — di nuovo — 
tra l'indifferenza degli .italiani, (at 
quali î potenti mezzi dì comunica- 
zione hanno ormai confuso. il. cer- 
vello dopo decennali bombardamen 
ti di idiozie, volgarità, falsità, pro- 
gressivo abbattimento di tutti quei 
valori che erano. e. sono indispen- 
sabili per la formazione sia di una 
sana famiglia che di una sana na- 
zione. Angelo Bronzin», 


Padriciano: soltanto 
pietrisco rosso misto 


TI servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l’assessore ai 
lavori pubblici, Gianni Giuricin, in 
mérito ‘alla segrialazione «Strada a 
Padriciano in stato pietoso», pub- 
blicata il 20 settembre scorso, ha 
precisato che non è prevista nei 
programmi attuali la pavimentazio- 
ne totale del sentiero indicato dal. 
la cortese segnalante; esso; ‘inoltre, 
non.essendo situato nell'interno dei. 
l’abitato, non può venir sistemato 
con pavimentazioni stabili, ma so- 
lo con pietrisco misto rosso. Si as: 
sicura, in ogni modo, che eventuali 
situazioni di pericolo ‘verranno eli- 
‘minate. 
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Scalinate da sistemare 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore ai Lavori pubblici, 
Gianni, Giuricin, in merito alla se-, 
gnalazione «La scalinata trascura- 
ta», pubblicata: il 4 ottobre, nella 
quale si lamentava ‘una presunta, 
trascuratezza nella manutenzione 
della scala dei Giganti, ha precisato 
che quest’ultima si trova in buone 
condizioni essendo stata riassettata 
da, poco, . Probabilmente il cortese: 
segnalante sì riferisce alla scala, 
Silvano Buffa, che può essere con. 
Siderata la ‘continuazione di ‘quella 
dei Giganti, la quale effettivamente 
si presenta alquanto dissestata: Es- 
sendo il lavoro di sistemazione di' 
notevole impegnò, esso non può es- 
sere eseguito con il servizio di ordi- 
naria manutenzione delle strade: si 
provvederà pertanto ad inserirlo in 
uno dei lotti di manutenzione stra- 
@rdinaria di prossimo appalto, 


Buchi in vacanza 


«In via Beccaria per iniziare com- 
plessi lavori di scavo si è atteso 
l'approssima delle feste di no- 
vembre. Così il lavoro è stato ia- 
‘sciato fermo, con "buchi? che non, 
vi dico per tutte le giornate di 
vacanza. Non sarà magari un gros» 
so problema, ma mi sembra, sinto. 
matico: per quanto riguarda la pro- 
grammazione dei lavori. Senza con- 
tare i nostri disagi. S.P.ò. 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNAL. 


IONI 


Bilanci familiari in difficoltà 
con certe bollette dell'’Acegat 


La richiesta di pagamenti semestrali anticipati contrasterebbe con la legge? 


«Il matrimonio è, per chi sa 
così accettarlo, una norma 
contrattuale a volte religiosa 
che ci permette la formazione 
di una famiglia, la giusta pro- 
creazione dei figli, la costru- 
zione di una nostra casa. Tut- 
lavia oggi, benché certi ideali 
resistano all'incombente vio- 


- Muggia ospiterà questa. sera il 
nuovo Governatore del 186 Di- 
stretto: la visita del dott. Fran- 
co Richard, che avviene nell’eco 
del recente congresso distrettua- 
le svoltosi nella nostra città, è 
attesa con interesse, per gli svi- 
luppi dell’attivtà rotariana che 
egli verrà a delineare nell’odier- 
no incontro, fissato nella sede 
‘conviviale, con inizio alle 20.30. 

Il dott. Richard, che appartie- 
ne al Club di Merano, si incon- 
trerà in precedenza con i presi- 
denti delle varie commissioni 
che operano al Club. 

e —— 

Una «850» rubata ancora nello scor- 
so luglio, è stata trovata dalla poli- 
zia in via Crosada all’angolo con la 
via Capitelli. L’utilitaria, targata TS 
73516, non era chiusa a chiave e non 
presentava segni di effrazione. La 
vettura si trova a disposizione del 
legittimo proprietario, parcheggiata 
sullo. spiazzo riservato alla. polizia 
in via del Teatro Romano, di fronte 
alla Questura. 


de inginocchiato per terra tra 
due auto in sosta. Gli si sono 
avvicinati e gli hanno chiesto 
i documenti. C. P., di anni 
16, via Molino a Vento, han- 
no scritto gli agenti sul tac- 
cuino. Poi gli hanno chiesto 
cosa facesse. a quell’ora in 
quella via e chi fosse l’altro 
giovane. 


«Non sono una spia», ha ri- 
sposto, dopo aver più volte 
detto che non conosceva il 
giovane col giubbotto nero. Il 
‘maresciallo Steffè gli ha fatto 
presente che in quella zona 
erano state aperte molte au- 
tomobili, per cui sorgeva. il 
sospetto che ad aprirle fosse- 
ro stati lui e il suo amico. 
Naturalmente il giovane ha 
negato. Quando però ha dovu- 
to vuotare le tasche, mostran- 
do un piccolo cacciavite dalla 
punta storta adatto ad aprire 
i deflettori, allora ha vuota- 
to... anche il sacco. Ha detto 


TRESE Sui GUEENII: 

hi oneri Spanò, di 52 an- 

ls la «Simca 1000», targata TS 

i lotti’, Suidata da Pietro Fer- 
Un di 54 anni. 

hu tamponamento infine, av- 
io alle 17.30 sulla strada 
&ra. tra le gallerie di Gri- 
© il bivio di Miramare: 


di educazione sessuale organizza. 
to dal CEMP, nella sede di via 
Genova 21. Alle 19,30 parlerà il 
dott. Carmine Gigli sul tema: «Fi- 
siologia e, anatomia. dell'apparato 
genitale femminile». 


‘appuntato Della Valle e dalla 
guardia D'Angelo. 

La «Giulia» stava percorren- 
do l’altra notte lentamente la 
via Pietà in perlustrazione, 
quando il maresciallo. Steffè 
ha notato i due giovani: giu- 
botto lungo, verde, con pelo 
bianco all’interno, il primo, e 
giubbotto corto, di pelle nera 
il secondo. Quest'ultimo ave- 
va lunghi capelli biondi, quan- 
do si sono divisi, il sottufficia- 
le ha pensato di seguire uno 
dei due, il capellone, che sta- 
va dirigendosi verso la via Al- 
fieri. Il giovane ha svoltato 
l'angolo, è sceso in via. Conti 


Go) a ‘lat 127» targata 
frarizia 79842 guidata da Gian- 
tante Bottai, di 21 anni, abi- 
l'auto È Via delle Quercie 21. 
in e andata a sbattere con- 
Va, Una 

ta” 


Vettura che la precede- 
Aell'urto la giovane è fini. 
22 Îl capo contro il para- 
chi attendo la fronte sullo 

letto retrovisore. Con. un 

€Zz0 privato la giovane è 
Maggi trasportata all'Ospedale 
ta ESlore, dove è stata. medica 
og indi dimessa con la pro- 

Ul cimque. giorni. 


lenza delle attuali dissacrazio- 
ni, la realizzazione di tutto 
questo è frustrata dalle diffi- 
coltà non sempre contingenti 
soprattutto economiche che 
jrenano i nostri entusiasmi. 
Dal giorno delle nozze, quan- 
do non sì sono ancora presen- 
tati problemi affettivi o di 
incompatibilità di carattere, 
quelli che subito ci affannano, 
almeno alla maggior parte di 
noi, sono i problemi econo- 
mici. 

«Poi arrivano i figli, e per 
vestirli e sfamarli non credo 
che proprio m questi "ricor. 
si” storici la gente ha bisogno 
di delucidazioni, * 

«Pare ovvio quindi che :n 
bilancwo familiare sia, dicia- 
mo così, programmato. 

«E questa soluzione rappre- 
senta come tutte le program- 
mazioni un elemento che tutti 
gli psicologi ben conoscono 
come grave fattore frustrante, 
origine di forme nevrotiche. 

«A parte queste consìdera- 
zioni pseudo intellettuali, non 
so se molti possono permet- 
tersiî, proprio oggi, di pagare 
în anticipo ciò che ancora de- 
vono avere, o accettare con- 
trattì di locazione cor più di 
tre mesì di affitto anticipato, 
quando hanno già versato in 
cauzione tale periodo di loca- 
zione ed în forma infruttifera, 

«Non siamo, almeno per ora, 
ridotti alla fame, anzi ognuno 
in proporzione più alle esi- 
genze che alle disponibilità, 
ja la vita che pensa di poter 
Jare: santa libertà e democra- 
zia. Tuttavia il proprio bilan- 
cio penso che tutti, più o me- 
no, se lo programmino. e che 
tutti comprendano in questo 
periodo la necessità di questo 
operato. SI 

«Ciò sembra però non es- 
sere stato capito dall’Acegat 
e dalla sua amministrazione. 
Non è una novità la richiesta 
dell’anticipo sulle forniture 
dell'azienda comunale, giusti 
ficate in parte, per certe ditte 
e industrie che in fin dei con- 
tì venivano agevolate nel pa- 
pamento reso così meno gra- 
voso; ciò potrebbe essere an- 
che giustificato, cOme in certe 
città avviene, per il telefono, 
quando le richieste sono eque 
e fatte nel corso dell'utenza. 
Questi provvedimenti sono 
dubbi quando riguardano pe- 
riodi futuri, anche se seguo» 
no le regole della proporzio- 
nalità del consumo. 

«Per essere più precisi, fat- 
ta una media giornaliera, la 
si moltiplica ‘per. i giorni ri- 
chiesti in anticipo. Siamo già 
nell'illegale, nel rispetto di una 
norma, certo, ma: comunale, 
che se pur giustificata dagli 
interni fabbisogni, dimentica 
il codice italiano. quando 
sì richiede, come al sottoscrit- 
to, di ricavare, all'improvviso, 
senza preavviso (se non quello 
del sollecito a Posteriori) e 
subito dopo aver pagato una 
bolletta, la somma di 50,820 li- 
re da detrarre dal fabbisogno 
mensile della moglie e delle 
due figlie, allora è evidente 
che la cosa potrebbe diventa- 
re per l'utente gravosa. 

«Nessuna obiezione sul me- 
todo seguito per determinare 
l'importo. La media giornalie- 
ra, da me non controllata, per 
fiducia speranzosa più che per 
altro, può anche corrisponde- 
re; ma în sei mest Cè sono cen- 
toitanta giorni da pagare tut- 
ti in un colpo ed io allora do- 
vrei ringraziare Chi è il re- 
sponsabiîle per non aver mol- 
tiplicato il mio consumo gior- 
naliero per diciottomila, altri- 
menti avrei dovuto implorare 
un mutuo alla Cassa di Ri 
sparmio per pagare l'acqua la 
luce e il gas. 

«Tuttavia c'è gente nella mia 
stessa casa che ha pagato so- 


lo lire 2.082, cosa che non sa- 
rebbe nemmeno comprensibi- 
le perché su quel contratto 
che dovrebbe essere consegna- 
to all'utente e che regolarmen- 
te non viene mai mostrato 
(vengono consegnati soltanto 
1 moduli con le voci spese e 
le ricevute del deposito cau- 
zionale), il conteggio inferio- 
re alle lire 2.500 non dovreb- 
be essere nemmeno pagato. 

«Qualcosa, evidentemente, 
non funziona! Esiste la possi 
bilità di pagare rateizzate que- 
ste bollette, e mi è giunta no- 
tizia di concordati” fatti în 
loco, ma tutto questo in forza 
e în barba di un codicillo, di 
un comma, di un contratto 
fantasma che al momento del- 
la firma nessuno vede, né tan- 
tomeno legge. 

«Ora îo ne conosco la ste: 
sura per mia documentazio- 
ne, e non facile, e per questo 
ho richiesto l'opinione di e- 
spertì. Più magistrati romani 
e veneziani da me interpella- 
ti hanno sollevato obiezione e 
qui a Trieste un docente uni. 
versitario dell’Istituto di dirit- 
to penale ed un altro di pro- 
cedura penale hanno risposto 
alla mia richiesta, dandomi 
uno scritto forse un po’ sche 
matico, ma chiaro e preciso, 
che mì pare potrebbe servire 
da meditazione per qualche 


ammunistratore e ‘che deside- 
rereì to stesso ing. Spaccini, 
nostro sindaco, prendesse in 
esame, tenendo presente che 
due giovani sposi possono tro- 
varsi în imbarazzo per queste 
uscite” improvvise e non per 
tutti leggere. Io sono pronto 
a pagare quello che consumo 
e quando consumo, anche gior- 
no per giorno. Io non ho fedi 
d’oro che mi avanzano. Ognu- 
no può aiutare il proprio pae- 
se chi col lavoro chi con lo 
studio, e chi può anche col 
denaro, con le tasse, con le of- 
ferte, con le donazioni, ma chi 
può, e anche costui quando 
Può. 

«Comunque, per non cadere 
nello scontento e în tristi e 
amareggianti considerazioni, 
ecco riportato questo scritig 
che mi sono procurato, forse 
un po’ tecnico, ma che a leg- 
gerlo attentamente appare ben 
preciso e senza equivoci. 

«’Estorsione (art. 629 C.P.): 
‘Chiunque, mediante violenza 
o minaccia, costringendo ta- 
luno, a fare o ad omettere 
qualche cosa, procura a sé 0 
ad altri un ingiusto profitto 
con altrui danno, è punito con 
la reclusione da 3 a 10 anni 
e con la multa da duecento a 
ottocentomila lire”. 

«Elementi della fattispecie 
legale: 1) costrizione con vio- 


lenza o minaccia; 2) fare od 
omettere qualche cosa; 3) în- 
giusto profitto; 4) altruì danno. 
«Nel caso concreto (fatti. 
specie reale): 1) la minaccia 
consiste nell’ipotesìi di sospen- 
sione dell’irrogazione dei ser- 
vizi idrici, elettrici ecc. con 
l'altrui danno (4) determina- 
to: a) nel caso di non paga- 
mento nella mancanza di tali 
servizi essenziali; b) nel caso 
di pagamento nel danno pa- 
trimoniale così causato. IL 2) 
Jare o omettere qualche cosa 
consiste in tale pagamento. Ri- 
mane il punto fondamentale 
(3): ingiusto profitto. 
«Trattandosi di un contrai- 
to (accordo bilaterale art. 1321 
c.c.), il profitto sarà ingiusto 
se i termini di tale contratto 
non. sono stati osservati. Si 
tratta, nella specie, di un con- 
tratto di somministrazione” 
(art. 1559-1570) regolato, per 
quanto riguarda il pagamento 
del prezzo, dall’art. 1562 c.c. 
nel suo secondo comma: ”Nel- 
la somministrazione a carat- 
tere continuativo il prezzo è 
pagato secondo le scadenze 
d'uso”. Ora le scadenze d’uso 
sono quelle da tempo deter- 
minate in un ritmo bimensile. 
«’Pertanto ogni alterazione 
dei contratto bilaterale deve 
avvenire previo consesso di 
ambedue le parti, tenuto an- 


cola 


Ricordo di Addobbati 


Ricorre oggi il triste. anniversa- 
tio del sacrificio di Pierino Ad- 
dobbati, primo e più giovane Caduto 
nelle tragiche giornate del novembre 
1953, Nel loro implacato dolore lo 
ricordano la mamma ed i familiari, 
che faranno celebrare oggi una Mes- 
sa nella chiesa della B.V. del Rosa- 
rio, alle ore 18. 


Per le signore al C. d. S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
giovedì 7 novembre, alle ore 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, la si- 
gnorina Cristina Adriani, antropologa 
dell’Istituto di investigazione scienti- 
fica di Caracas, reduce da un lungo 
soggiorno tra le popolazioni primi- 
tive del Venezuela, parlerà sul tema: 
«Una triestina tra le tribù venezue. 
lane», La gentile ospite verrà presen- 
tata dal giornalista Libero Mazzi. 


Al Soroptimist 


Domani, mercoledì, alle ore 12.30, 

avrà luogo la riunione conviviale. 
Il dott, Stelio Rosolini, direttore del- 
l'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo, parlerà sul «Verde cittadino 
e sua importanza turistica». 


CAP. Pio XII 


C.A.P. da non confordersi con' il 
codice di, avviamento postale, E* 
il Centro di assistenza postscolastica 
di via Timeus 4, che «in un ambien- 
te sereno, cordiale, familiare» ripren- 
de oggì la sua attività di doposcuola 
per gli alunni delle V elementari e 


delle medie. Considerato l’aumento 
di capacità ricettiva avvenuto in que- 


sto periodo, vi sono disponibili an- 
cora alcuni posti. 


Attenzione 


Prezzi eccezionali su tutta la ma- 

glieria esistente — per elimina- 
zione dell’articolo — da Linea intima 
piazza della Borsa 3. 


La sartoria <Mani d'oro» 


confeziona mantelli, abiti, gonne, 

camicette e vestaglie, anche con 
le stoffe delle clienti. Via Donota 4 
angolo via Artisti, telef. 68538. 


«Sartoria Livia De Rosa» 


Laboratorio e confezioni in Gal- 
leria Protti, 4 - Tel. 31626. 


Malossi 


Porte - soffietto. Via Nordio 9, 


Malossi 


Avvolgibili. Via Nordio. 9. 


Malossi 


Veneziane. Via Nordio 9. 


Malossi 


Tende verticali in tessuto, 
Nordio 9. 


Via 


Sabato ore 16 asta 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rolly Marchi al C. d. S. 


Serata d'eocezione oggi al Circo- 

lo della Stampa, con ospite il no- 
to giornalista e scrittore di monta- 
gna e di sci, Rolly Marchi, che pre- 
senterà il suo ultimo libro «Le mani, 
dure», A parlarne sarà Spiro Dalla 
Col La manifestazione avrà inizio 
alle 19, 


Mercoledì dei giovani 


Domani, mercoledì 6 novembre 

alle ore 19, presso l'aula magna 
del. liceo Dante, il prof. Silvio Polli 
terrà una conferenza per i giovani 
dell’ESCAI XXX Ottobre, e per tutti 
coloro che si interessano dell’argo- 
mento, sulla interpretazione dei fe. 
nomeni climatici per effettuare le 
previsioni del tempo, La conîerenza, 
intitolata «Rosso di sera...», fa parte 
del ciclo organizzato dall’ESCAI XXX 
Ottobre per l'iniziativa «mercoledì 
dei giovani». Gli inviti posono essere 
sritirati alla, porta, \ 


Telefono amico 766.666 - 7 


Un cordiale invito ai giovani di 
Trieste a vivere un'esperienza di- 
versa. 


AGI + ASCI 


I servizi sociali uniformi ed at- 
trezzature dell’A.G.E.S.C.I. (AGI 
+ ASCI) si sono trasferiti. provviso- 
riamente presso la Parrocchia dei SS. 
Pietro e Paolo di via Cologna 59. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi. Articoli arredamento, cu- 
cine gas, frigoriferi, lavatrici, 


Giovedì ore 10 asta 


Via Malaspina! 20. (Manifattura 
Tabacchi). 


13 autovetture sequestrate 


Fiat, Alfa, Ford, Innocenti, Lan- 

cia, Mercedes, Opel, Renault. Vi- 
sione documenti, informazioni, piaz: 
za Goldoni 1. 


Furgone Fiat 200 (600 7) 


®© Anno 1964, lire 63.000. 


Via Ananian 2, qualsiasi prezzo. 


Bilance Omesa 


Una 9 chgr, Due 6 chgr. Televi. 
sore Telefunken. Articoli droghe. 


Lions Club 


Stasera, con -inìzio alle 20.90, i 
soci del Lions Club festeggeran- 
no — con l'intervento pure delle gen- 
tili signore — l'anniversario della 
«Charter Night». Per l'occasione sa. 
ranno presenti le autorità e ìl gover- 
natore del Distretto 108 T, comm. 
dott. Vittorio Tirapani. 


Amici del Vangelo 


Domani mons. Luigi Parentin, in 
luogo del consueto corso biblico, 
alle ore 16.30 effettuerà la visita giu- 
bilare a S. Giusto con la celebrazio- 
ne della S, Messa. Alla funzione so- 
no vivamente invitati oltre che i 
«Servi dell'Eterna Sapienza», anche 
gli Amici del Vangelo e tutte le 
altre persone che lo desiderano. 


Per la bellezza della pelle 


Una dermatologa, della nota Casa 
» di cosmetici «Patricia Milton», sa- 
Tà è tua disposizione per consigli e 
cure presso l’Istituto di estetica e 
profumeria Fulvia, via Baiamonti 20, 
tel. 815364, è 


Jeans, sempre jeans 


Alla «Casa dell'Impermeabile» di 
via San Nicolò n, 22 trovate un 


vasto assortimento di pantaloni, giub- 
betti e camicie della famosa Casa 
americana «LEWI"S» e di altre mar- 
che di qualità quali «SUPERRIFLE», 
«DEAR», ecc, Visitateci!i! 


Consoles e specchi 


Mobili per in vastissimo 
assortimento. Balcor via S. Mau- 
tizio 2, 1.0 piano, e negozio esposti. 
zione via. Pietà 21 angolo via Cavalli. 


E un negozio 


che conto che il contratto de- 
ve essere sempre eseguito se- 
condo buona fede (art. 1375 
c.c.), e che, nel caso specifi 
co del contratto di sommini- 
strazione, îl termine stabilito 
per le singole prestazioni si 
presume pattuito nell’interes: 
se dì ambedue le parti (art. 
1563 c.c.). 

«’Pertanto variare la sca- 
denza d'uso (2 mesi), portan- 
dola unilateralmente a 6 me- 
sì ed esigendone anticipata 
mente il prezzo (per giunta 
non corrispondente a una real- 
tà concreta) prima delle sin- 
gole prestazioni sotto minac- 
cia di sospensione delle stes- 
se, costituisce violazione del» 
le condizioni del contratto 
(eseguito în malafede) e, in 
conseguenza, dell’art. 1562 c.c. 
Il prezzo, pertanto, ottenuto 
in violazione alle norme impe» 
rative di legge citate è illegit» 
timo. Tale prezzo costituisce 
il profitto della parte; essen» 
do illegittimo è pure ingiusto, 

«Si tratta quindi di ’’ingiu- 
sto profitto”, cioè il punto 3) 
dell’estorsione. 

«L'atto è, în conclusione, îl- 
legittimo civilmente ai sensi 
dell’art. 1562 c.c.; e costituisce 
pure illecito penale (reato) in 
base al combinato disposto da- 
glì artt. 629 cod. pen. e 1562 
cod. civ. 

‘’Obiezioni possibili: (non è 
detto che siano fondate): 

«1) non sì tratta di violen= 
za 0 minaccia (benché gli în- 
caricati alla chiusura della for- 
nitura la rappresentino în par= 
te al momento stesso in cuî 
sì presentano all'utente), ma 
di semplice risoluzione del 
contratto în seguito a manca- 
to pagamento (il cuì prezzo 
Jra l’altro è stabilito a tavo- 
lino); 

«’2) non sì tratta di danno; 
ma di semplice pagamento an- 
licipato e rimborsabile (a sca- 
lare) per una prestazione fu- 
tura (decisione totalmente uni» 
laterale); 

«"3) il profitto non è îingiu- 
sto, perché la prestazìone cer» 
tamente verrà eseguita (sem- 
pre sperando nella buona sa- 
lute dell’utente o nella buona 
volontà dei suoì eredì estra- 
nei per non essere .ì firmata- 
ri)”. 

«A tali obîezioni si possono 
obiettare altre obiezioni, illa- 
zioni personali, competenze 
avvocatesche, per cui alla fi 
ne, obiezione più obiezione 
alla obiezione più obiezione, 
ha come risultato'che la cer- 
tezza del diritto va a farsi 
friggere. 

«E questa è la morale» esì- 
ste ancora il diritto o questa 
norma comunale ci impone di 
dubitare? E allora la demo- 
crazia è la nostra legge? E 
l'ordine? Dio ci aiuti! Tuttavia 
glì entì comunali che ben sem- 
brano conoscere il proverbio 
“aiutati che Dio t’aiuta”, è 
sperabile che si aiutino pres- 
so qualche banca, come sta ja- 
cendo la nostra università, e 
non presso gli utenti. Tullio 
Cappelli». 


ria, profumeria. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 
muovi. Articoli arredamento, re- 
galo. Macchine ufficio. Lampade. Ra- 
dio. Piccoli elettrodomestici. Oggetti 
preziosi Fallimento Iviani. 


VASTO ASSORTIMENTO 


scaldabagni elettrici e a Metano 
rubinetteria 


Inoltre accessori bagno 


Niente buio 
con gli ultimi modelli di LAMPADARI 


BRANDOLIN via s. mauriZIO 2 


Signore attenzione! 


Il maglificio Rolly effettua una 

vendita dei modelil inverno 1974 
in tutte le taglie a prezzi di fabbrica, 
Tailleurs, abiti, gonne, pantaloni, car- 
digan e maglieria in genere. Visitateci 
in Viale III Armata IN. 
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VENTILATO RINCARO NEI CAPOLUOGHI DI REGIONE 
____ IO NE VATULUUGHI DI REGIONE 


Si parla di «allineare 
ie tariffe dell’autobus 


A Milano e a Bolzano il biglietto è già a 100 lire 
Un panorama dei prezzi praticati nelle altre città 
Ce I AS e) 


Per quanto tempo ancora il 
biglietto dell’autobus continue- 
ta a costare 50 lire? 

Com'è noto, la proposta di 
raddoppiarne il prezzo presen- 
tata nello scorso luglio al Con: 
siglio comunale non è stata vo- 
tata e quindi rinviata. Da allo- 
Ta, l'argomento non è più tor- 
nato alla ribalta. Nel frattem- 
bo, però, in seguito alle deci- 
sioni prese a Roma dal Comi 
tato interministeriale. prezzi, 
sono state aumentate a Trie- 
ste le tariffe dell’energia elet. 
trica e dell'acqua. La possibi- 
lità che qualcosa di simile sia 
destinato ad accadere in un 
futuro più o meno prossimo 
per il biglietto del filobus vie- 
ne fatta intravedere da una no- 
ta dell'agenzia «Italia» dirama- 
ta ieri da Roma e nella quale 
si afferma quanto segue; 

«L’allineamento a 100 lire del 
biglietto per il trasporto ur- 

‘ bano dei passeggeri — sulla 
scorta di quanto già avvenuto 
& Milano e Bolzano — è allo 
studio di numerose aziende mu- 
nicipalizzate che gestiscono il 
servizio nei capoluoghi di Re- 
gione. La possibilità di realiz: 
zare questo allineamento, che 
in genere comporterebbe il rad- 
doppio della tariffa di 50 lire 
vigente, viene esaminata dalle 
aziende municipalizzate nel 
tentativo di ridurre pesanti de- 
ficit di bilancio, aggravati re- 
centemente dal processo infla- 
zionistico e dall'aumento di tut- 
ti i costi di esercizio, 

«La decisa opposizione dei 
sindacati e dell’opinione pubbli- 
blica al ’raddoppio” del bi. 
glietto — prosegue la nota d'’ 
agenzia — è comunque valsa, 
fino a oggi, a scoraggiare l’at- 
tuazione dei progetti già defini- 
ti a questo scopo e, in alcuni 
casi, a far rientrare regolari 
delibere di aumento. E’, a 
esempio, quanto accaduto a Pa- 
lermo, la cui Giunta comunale 
La evitato di rendere operante 
— a causa della netta opposi- 
zione dei sindacati — una deli- 
bera che portava appunto a 100 
lire il prezzo del biglietto. An- 
che a Cagliari, una decisione 
assunta in tal senso dall’azien- 
da municipalizzata, non è sta- 
ta poi ratificata dagli organi 


La marcia 
d’autunno 


| Domenica prossima si svolgerà 
la «Marcia d’autunno», organiz: 
zata dall’Escai XXX Ottobre. La 
partenza dei partecipanti avverrà 
alle 8 con la vaporiera e alle 8,30 
| con il treno a trazione elettrica 
dalla stazione Centrale, Il ritorno 
è previsto per le 16.15 e le 1645 
da Visogliano, rispettivamente per 
il treno a vapore e per quello 
elettrico. Le iscrizioni sì accetta. 
no nella segreteria di via Pellico 
1 (tel. 68795) dalle ore 10-12 e 
dalle 17-20, sabato pomeriggio e- 
scluso, 


di controllo per le vivaci ri- 
‘mostranze dell'opinione pubbli- 
ca. Situazione pressoché ana 
loga all'Aquila, la cui ammini- 
strazione comunale non ha re- 
so operante l'aumento deciso | 
dall'azienda per la gestione del 

tiasporto urbano». Ù Ò 


Sempre secondo la nota déll’ 
agenzia «Italia», «l'opposizione | 
che viaggiatori e sindacati mà- 
nifesteranno dinanzi ai proget- 
ti di aumento in avanzata fase 
di studio da parte di numero- 
se aziende municipalizzate sa- 
rà presumibilmente decisa Ne- 
gli ambienti sindacali si fa 
infatti osservare che il rad. 
doppio del biglietto per il tra- 


sporto urbano cozza contro la |. 


tendenza in atto di scoraggiare 
leccessivo uso di auto private 
al fine di ridurre le importa- 
zioni di greggio e di rendere 
meno caotico il traffico delle 
grandi città». 

Peraltro, soggiunge la nota 
d'agenzia, «a questa obiettiva 
valutazione dei sindacati si op- 
pine d’altra parte la richiesta 
— sempre più pressante — ri- 
volta alle aziende municipaliz- 
zate di rendere più efficiente il 
servizio di trasporto urbano, 
aumentando il numero delle 
corse, e: soprattutto, la loro 
Tegolarità. ‘Tale incremento 
comporta infatti una lievita- 
zione notevole degli oneri so- 
stenuti dalle aziende di tra- 
sporto per il personale, per 1’ 
acquisto e la manutenzione de- 
gli automezzi e per il co-bu- 
rante. 


«Da un'indagine condotta nei 
capoluoghi di Regione da.’ 
agenzia ’Italia’ è risultata la 
seguente situazione per i prez- 
zi dei biglietti del trasporto 
urbano: Ancona: lire 50; Ao- 
sta: lire 100; Bari: lire 50 (fe- 
stivi 100); Bologna: lire 50 (gra- 
ua fino alle 9 e dalle 16.30 suo 

; sempre gratuito per 
studenti); Bolzano: lire 100 (li- 
Te 70 fino al giugno ’74; l’azien- 
da è privata e si progetta di 
Pubblicizzarla); Cagliari: lire 
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50 (recente aumento a lire 100 
Ron ratificato dagli organi di 
controllo); Campobasso: lire 
40 (maggiorazione di 10 lire per 
11 servizio notturno e 5 lire 
per quello festivo); Catanzaro: 
Lre 50; Firenze: lire 50 3 Geno- 
va: lire 70. (numerose riduzio- 
ni e facilitazioni); L'Aquila: 
lire 50 (il ‘tentativo’ di aumen- 
tare a 100 non ha avuto esito 
favorevole); Milano: lire 100 
(dal 1.0 novembre) e lire 150 
ber la metropolitana; Napoli: 
lire 50 (varie facilitazioni); Pa- 
lermo: lire 50 (la deliberazione 
di aumento a 100 lire è stata so- 
spesa per l'intervento dei sin- 
uacati); Perugia: lire 50; Po- 
tenza: lire 50 (lire 30 entro le 


8.30); Reggio Calabria lire 50; 
Roma: lire 50 (varie facilita 
zioni) e lire 50 anche per la 
metropolitana; Roma: metrò 
lire 50; Torino: lire 50 (varie 
facilitazioni); Trieste: lire 50 
(biglietto vale due corse pri- 
ma delle 8.30); Venezia: lire 50 
(linee ”accelerate” e servizi in 
terraferma)». 

Per quanto riguarda in parti. 
colare Trieste la nota dell’ 
agenzia «Italia» rileva che, nel- 
la nostra città la tariffa di 50 
lre «è in vigore dal 1957» e ri- 
corda che «i biglietti acquista- 
ti prima delle 8.30 danno dirit- 
to a una doppia corsa se ef- 
fettuata entro le ore 22 del 
giorno. di emissione», 


NEL TRENTENNALE DELLA RESISTENZA 


IL PICCOLO 


In gara g 


delle città decorate 


Concorsi per assegn 


anche a giovani di Trieste, Udine e Gorizia 


li studenti 


ure libri e altri premi 


La Giunta della Federazione 
italiana Volontari della Liber- 
tà, che si è riunita a Roma 
sotto la presidenza dell’on. Ta- 
viani per esaminare le inizia 
tive da promuovere nel tren- 
tennale. della liberazione, ha 
indetto due concorsi nazionali 
riservati agli studenti delle ul- 
time due classi delle scuole 
secondarie superiori (seconda 
@ terza liceo classico ed equi- 
parate) delle città Medaglia d’ 
Oro al valor militare della Re- 
sistenza, tra le quali figurano 
‘Trieste, Gorizia e Udine (le al- 
tre sono Alba, Boves, Cuneo, 
Torino, la Vald’Ossola, Varano 
Valsesia, la Val d'Aosta, Geno- 
va, Savona, Milano, Sesto San 


Giovanni, Bassano del Grappa, 
Belluno, Treviso, Bologna, Mar- 
zabotto, Modena, Montefiorino, 
Parma, Ravenna, Reggio Emi 
lia, Firenze, Stazzema, Massa 
Carrara, Roma, Cassino, Lan- 
ciano, Pietranzieri-Roccaraso e 
Napoli). 

«Il primo concorso prevede 
l'assegnazione di volumi sulla 
Resistenza a carattere naziona- 
le e locale ai mille migliori stu 
denti delle città indicate. La 
scelta degli studenti avverrà, 
con graduatorie separate per 
Ogni città, compilate dai Prov- 
veditorati agli Studi, sulla ba- 
se dei voti conseguiti nell’an- 
no scolastico 1973-74, 

«Il secondo concorso preve- 
de la premiazione di sette sag- 


L’incubo dell’ inquinamento 
da rumore diventa sempre più 
oppressivo e fra î cittadini sì 
manifesta in maniera evidente 
l’insofferenza per un disturbo 
che deve essere, nel tempo, as- 
solutamente attutito. E” un ar- 
gomento questo di cuì si parla 
per. lo più d'estate, miu uno stu. 

pubblicato in qu:sii giorni 
dimostra che milioni di uomini 
ogni anno e in tutte le stagioni 
subiscono lesioni all’udito per 
l'eccesso di rumori che rendo- 
no sempre più vasta la schiera 
der sordi e dei nevrotier, Pur- 
troppo l'uomo moderno è per- 
seguitato da ‘un’enorme quan. 
tità e varietà di rumori ui qua- 
li non può sfuggire con meg, 
fisiologici, 

I danni diretti e indiretti del- 
l inquinamento acustico, per 
quanto riguarda POTRO udì 
tivo, possono manifestarsi sia 
a carico di strutture anatomi- 
che dell'orecchio interno, sia a 
carico delle strutture nervose 
che convogliano il segnale udi- 
tivo al cervello. Questi danni 
sì verificano a seguito di pro- 
lungate esposizioni a rumori da 
‘90 a 100 decibels (il rumore 
viene misurato in decibel e per 
rendere un'idea si sappia che 
una conversazione normale ge: 
nera 40 decibel; danni all'uomo 
derivano oltre gli 80 decibels, 
ma da quota 60 si ha già un 
senso di fastidio), e ad esposi- 
zioni anche non eccesswamen- 
te prolungate a rumori dai 120 
ai 140 decibels, 

In molti casi di parziale o 
addirittura sub-totale sordità si 
può riconoscere la causa nella 
prolungata esposizione al ru 
more în ambienti di lavoro, e 
ciò costituisce una vera e pro- 
pria. malattia professionale. 

Con..il progressivo aumento 
della potenza e del volume de- 

gli amplificatori dei qjlice-bOx» 
| e dei «dancings», è risultato) 
che sia la'clientela abituale cli 
questi locali,’ sia sopratiutto î 
dipendenti ad essi addetti, ma- 
sonno ‘progressivamente un 
deficit uditivo che può arrivare 


questi casi sì crea un vero ‘e 
proprio circolo vizioso per chi 
il fanatico di musica rock è 
POP, a mano'a mano che perde 
l'udito a causa della. sua ‘pro. 
lungata esposizione a questi al- 
ti livelli di volume sonoro (a 
casa e fuori), ha la tendenza 
ad aumentare il volume per po- 
ter meglio gustare la musica; 
ciò, però, porta a un ‘progres- 
sivo aggravarsi delle lesioni. 

Molti sono i danni indire 
alla salute riscontrati, dovuti 
a rumori di bassa e media 1in- 
tensità (duiì 60 agli 80 decibeis). 

E’ possibile distinguere, an- 
cora, alcuni danni di carattere 
del tutto occasionale, ad esem- 
pio infarti e altri accidenti car- 
diovascolari che si verificano 
in soggetti esposti improvvisa- 
mente a un rumore violento e 
sgradevole come quello del 
passaggio di una motocicletta 
nel colmo della notte o di un 
mezzo con sirene spiegate, dai 
danni di carattere cronico co- 
me quelli dovuti all’insonnia. 

Secondo uno studio pubbli. 
cato dall'Ente governativo sta. 
tunitense per la protezione del. 
l’ambiente, ottanta milioni di 
americani, su duecento, sofjro- 
no quotidianamente l’ insulto 
del rumore. 

I rumori accompagnano la 
vita dell'uomo moderno in mol. 
tissime e diverse situazioni: 
quando dorme (specie îl rumz 
re del traffico ); quando lavo- 
ra (specie per î mezzi mecca- 
nici operativi); quando si di- 
verte in casa (radio, TV, gira 
dischi e via dicendo); quando 


UN NEMICO DA COMBALERE-IN 


anche, al: 20-30 per cento. Inl. 


— ——- 


si diverte fuori casa (specie nei 
luoghi di spettacolo); quando 
viaggia (per il mezzo di tra- 
sporto). 

L'inquinamento acustico può 
produrre oltre alla sordità; ner- 
vosismo, nausea, irritabilità, 
incapacità di concentrazione, 
ansia, depressione, varie ma. 
lattie psichiatriche, impotenza, 
disturbi gastrointestinali fino 
all’ulcera, ipertensione, distur- 
bi neurovegetativi. E’ dimostra- 
to che a volte vi può essere un 
aumento del tasso di coleste- 
rolo nel sangue. 


Benché tecnicamente sia pos- 
sibile ridurre la rumorosità 
prodotta da qualsiasi macchi- 
nario, motore e mezzo di tra- 
sporto (è stato possibile ridur- 


re la rumorosità dei compres- 
sori, dei martelli pneumatici e 
perfino dei jets), si tratta in 
generale di soluzioni assai co- 
stose che portano a un aumen. 
to dei costi che va dal 2 all'8 


per cento. 


Le attuali disposizioni di leg- 
ge sulla rumorosità dei mezzi 
di trasporto sono senz'altro i- 
nadeguate e î livelli permessi 
per le emissioni di rumore all’ 
esterno sono troppo elevati. 
Mentre non esistono disposizio- 
ni di legge che riguardano gli 
ambienti di lavoro e l’inierno 
dei veicoli a motore, apnare 


prossimo il varo di nuovi rego. 


lamenti edilizi che prescrivano 
un minimo di insonorizzazione 


per le case di abitazione. 


CE LE STAGIONI 


NON CONSENTE TREGUE 
LA LOTTA AL FRASTUONO 


Conseguenze sempre più gravi dell’inquinamento sonoro 
sull’udito e sul sistema mervoso - Inadeguate le difese 


gi, di non meno di dieci car- 
feile l’uno, elaborati da stu- 
denti, sempre delle città deco- 
tate, frequentanti gli ultimi 
due anni delle scuole seconda- 
tie superiori (seconda e terza 
classe. del liceo. classico. ed 
equiparate). Saranno assegnati 
tre premi di un milione cia- 
scuno, e quattro premi di mez- 
zo milione. Tema del saggio 
sarà la rievocazione di episodi 
della resistenza — dei suoi eroi- 
smi, dei suoi sacrifici, dei suoi 
‘protagonisti — con riferimento 
Specifico ai fatti che hanno mo. 
tivato la concessione della de- 
corazione della medaglia d’oro 
alla città di residenza del con- 
corrente», 
n e cu 

Comune di Monrupino. E’ indetto 
un pubblico concorso per titoli ed 
esami (scritti e orali) per il conferi- 
mento del posto vacante di applica 
to di segreteria. (carriera esecutiva —' 
parametro 160) alle condizioni tutte 
previste dal vigente regolamento or- 
ganico del personale e dalla legge co- 
munale e provinciale. 


III SII DSDIINL 


Gite e soggiorni 


CAI ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 10 novembre escursione 
nelle Prealpi di Malborghetto e salita 
del monte Schenone. in pull- 
man alle ore 6.30. Iscrizioni in sede, 
piazza Unità 3 (tel, 35240), 

ESCAI ‘ALPINA — Oggi alle ore 
19,30, presso la sede sociale di piaz- 
za Unità 3, verrà illustrato il pro- 
gramma della prossima escursione. 


Il solenne rito del IV Novembre a Redi 
tanti di generazioni diverse, uniti nell’ 
convenute nel Sacrario, dove una loro 


Incontro di generazioni a Re 


sorella riposa accanto 


puglia è stato ancora una volta occasione di significativi incontri tra rappresett 
‘omaggio agli eroiì della prima 
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dipugli 


ì ” 


(Foto Giovanella) 


guerra mondiale: accanto alle giovanî crocerossiné 
ai soldati del 1915-18, vediamo un canuto bersagliere di allorà 


[_IL CORPO DOCENTE DI FRONTE Ai DECRETI DELEGATI | 
Deve finire la separazione 
tra la scuola e la societ?’ 


Sono quanto mai impegnativi i compiti degli insegnan 
chiamati a far parte di tutti i nuovi organi collegia 


2 


Nell’ articolo precedente è 
stato preso in considerazio- 
ne l'apporto delle famiglie 
al nuovo ordinamento della 
scuola, secondo quanto pre- 
visto dai decreti delegati. Non 
si. può dire con piena con- 
vinzione che lo scambio del 
«do ut des» sia favorevole alle 
famiglie, Queste potranno da- 
Te — se prenderanno coscien- 
za del loro compito — molto. 
Ma anche se la partecipazione 
delle famiglie, degli studenti 
e dei docenti sarà corale, è 
molto probabile che l’egemo- 
nia della trasmissione autori- 


PRESA DI POSIZIONE SINDACALE 


ALLO PSICHIATRICO 
SI TEME IL FREDDO 


Vivacemente criticato l'esito dei lavori 
per riparare l’impianto di riscaldamento 


Il «comitato di Ente-Provin- 
cia» della Cgil ha esaminato 
nel corso di una riunione, la 
grave situazione del riscalda- 
mento nei padiglioni dell’Ospe- 
dale psichiatrico provinciale, 
specie dopo i recenti lavori, 
svolti dalla ditta Siram per un 
periodo. di quattro mesi, . per 
provvedere al rinnovamento 
degli impianti termici, 

I risultati. di questo esame 
afferma un comunicato — 


Bargoni alla Tommaseo 


"Da domani al 24 novembre ia 
galleria d’arte «Tommaseo» pre- 
senterà il pittore genovese Gian- 
carlo Bargoni, artista che giun- 
ge a Trieste con un ricco curri- 
culum di mostre e di successi, 
anche sul piano internazionale. 
Interessanti prospettive dell’o- 
pera di Bargoni sono sottolinea- 
te nel catalogo dai critici Apol- 
lonio, Maltese e Dorfles, 


(i) f 


SALA COMUNALE D'ARTE 


Questa sera si inaugura la 
personale dei pittori 


RENATO DESCHMANN 


C) 
MARIO LO BIANCO 


via Diaz 1 
dal 5 al 15 novembre mostra 
collettiva. di pittura italiana 
contemporanea. 


RONCO OO, O00000n 


MANIFESTI ARTISTICI 
da lunedì a venerdì 
ore 17-20 


| fronteggiarla con il massimo 
possibile, 


sono che: il padiglione «E ha 
ancora il vecchio impianto è 
consente un funzionamento ac- 


—- 


IL TEMPO CHE FARÀ 


cettabile grazie all’abnegazione 


dei fuochisti; il padiglione «N», 
che in quanto infermeria ab- 
bisogna maggiormente di un 
servizio adeguato, funziona so- 
lo con stufette elettriche;. il 
padiglione «Q» è collegato al 


di tubi provvisori, tutti all’ 
aperto, e ne deriva quindi una 
notevole dispersione di calote; 


il padiglione «B» ha solo un|- 
‘bruciatore provvisorio; il padi- 
‘glione «C» viene riscaldato ‘co- 
‘me quello «E», a carbone; Ja |: 


«casa domenicale», infine, è pri- 
va di qualsiasi fonte di. calore. 
‘Inoltre — ssi’ soggiunge — il 
Sistema elettrico è talmente 
precario, che qualsiasi inter- 
vento parziale sullo stesso, ri- 
sulterebbe inefficace. 
Da qui la denuncia, da parte 
del comitato, delle responsa 
bilità della ditta incaricata dei 
lavori e di quelle, definite al- 
trettanto gravi, relative alla 
sorveglianza, che è di compe- 
tenza della sezione Lavori pub- 
blici della Provincia. Vengono 


‘criticati il modo in cui sono 


Stati svolti i lavori, la lentezza, 
la scarsa sensibilità e l’impre- 
parazione con la quale, pro- 
prio all’inizio di un inverno 
che si preannuncia Tigidissimo, 
si stanno risolvendo i proble- 
mi dell’Ospedale psichiatrico. 
Il comitato sindacale non ri- 
tiene peraltro che questi pro- 
blemi possano essere risolti 
con l'espediente della «villa 
soggiorno». In proposito si af. 


degenti e infermieri (per quan: 


«Padiglione «O» con un sistema || 


B = BASSA pressione 
vemb 
ISOBARE 


ferma che lo spostamento di 


to riguarda questi ultimi non|. 


sarebbero state fornite notizie 
precise circa le condizioni sa. 


lariali e ì turni) il più lontano|. 


possibile tenderebbe a non far 
esplodere le grosse contraddi- A 


zioni finora accumulatesi. Y 

Al termine della riunione è 
stato formulato l'invito a se- 
gnalare qualsiasi 


possa, provvedere a renderla 
fempestivamente pubblica e a 


impegno 


deficienza, 
nell’ambito dell'OPP affinché si | | 


FENOMENI 
3 E nebbia. W. rovesci ii 
È #4 piogge 


FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 


TR tomporati AN | MORSO isso 
© E nevicate V ‘grandino AA APifato citato op (2-4200dsforza 8-9) 


FRONTE OCCLUSO 


LINEA D'INSTABILITA" 


VENTO 


Na» (10-20 nogfetorza 4»5) 
{21=33nodistorza 6=7) 


calmo 
osso 


taria della cultura, dei pro- 
grammi e del gerarchismo sco- 
lastico condizionerà l’azione de- 


gli insegnanti. 


Si dice comunemente che la 
scuola sia stata poco permea- 
bile a ogni «ismo», sia di de- 


Stra sia di sinistra, non tanto 
per sua precisa volontà, quan- 


to per la sua resistenza a ogni 


novità. Sembra forte ed è sol- 
tanto lenta. L'educazione è 1’ 


Ultima ondata di quella gran- 


de marea che è la cultura. 


Quando l’onda si frange con- 


tro gli scogli la marea può 
essere già in calare, 


Perciò parlare della scuola 


come di un corpo separato dal- 


la società, di un potere nel po- 


tere, è più di una battuta. 
Il corpo docente cerca di di- 


corporativismo, conformismo 
— poiché si trova tra l’incudi- 
ne di un'istituzione (la scuola) 
che 


sa. Se vi si adegua, l'insegnante 
si sente circondato da un di- 
secreto margine di sicurezza, 
Ma la cultura moderna lo ha 
‘messo in crisi. In una società 
dinamica e progressista anche 
li ruolo dell’insegnante non è 
più così stabile: egli deve cer- 
care di acquistare una mente 
aperta e pronta alla discussio- 
ne e una capacità critica, inve- 
ce di una fede semplice e di 
fiducia cieca. Come. osserva 
uno studioso inglese «il dubbio 
deve. sostituire la fede come 
banco di prova del sapere». 

La prova che la scuola non 
voglia rimanere un corpo se 
parato dalla società la offriran- 


no gli eventi futuri. I decreti 


delegati prevedono l’inserimen- 
to, degli insegnanti in ogni or- 
gano collegiale. E* giusto e giu- 
Stificato che ciò avvenga per 
almeno due motivi ben deter- 
minanti. Innanzi tutto la clas- 
se docente risulterà, nel corso 
delle discussioni, la compo. 
nente «tecnica» qualificata. In 
secondo luogo chi meglio de- 
gli attuali gestori della. scuola 
potrebbe. contribuire a risol. 
vere. i problemi scolastici? 


fendersi con tutti i mezzi — 


mento del potere ci viene 
ferto dall’insegnamento del 
tino, come viene attualm@ 
svolto nella scuola media, I 
in tutte, fortunatamente, 
seconda classe l’in: 
dell’italiano viene integrato 
elementari conoscenze di 


Quindi risulta perfettamente 
aderente allo spirito di questa 
riforma degli ordinamenti il 
fatto che i docenti si trovino 
presenti in ogni organo colle- 
giale sia a livello di circolo e 
di istituto, sia a livello distret- 
tuale e a quello provinciale. 

Assieme ai genitori e agli 
studenti, gli insegnanti si tro- 
veranno nei consigli di classe 
e di interclasse, nonché nel 
consiglio di istituto e di cir. 
colo. La prova che gestori e 
utenti della scuola collabore- 
ranno si vedrà dalle decisioni 
del collegio dei docenti, unico 
organo collegiale in cui i do- 


affinità e delle differenze * 
le due lingue. Così indicanl. 


Pubblichiamo il secondo 
dei tre articoli scritti dal 
prof. Leonardo Trisciuzzi del. 
la Facoltà di Lettere e filoso- 
fia dell'Università di Trieste, 
nell’imminenza dell’entrata 
in vigore dei decreti delegati 
per la scuola. Il precedente 
è comparso nella nostra edi- 
zione di sabato scorso, 2 no- 
vembre. 5 


svolgere già in seconda 
grammatica latina coprendo 
l'incirca il programma dei È 
mi due anni della vecchia s@ 
la media, Un gruppo di gel 
ti si chiedeva se far l 
all'insegnante la, parte del un 
gramma ministeriale dove ! 
scritto «esclusa ogni gra 

tica teorica» volesse signifidi 
una loro indebita intrusi 
nel campo professionale 
docenti, Certo è doveroso 
giungere in difesa degli 
gnanti quanto è stato dé 
prima a proposito dell’ini 
ne e del martello. Sovente, 
i libri di testo sono î m 


centi lavoreranno’ da soli sen- 
za la collaborazione e la criti- 
.ca degli utenti, come vengono 
definiti la famiglia e gli stu. 
denti, e senza un controllo di 
Tappresentanti esterni, come 
avviene nel consiglio distret- 
tuale, ad esempio. Il collegio 
dei docenti rappresenta senza 
dubbio un organo di tutela del- 
la libertà d': lento, 

Come scrive l’on. Codignola 
nella rivista «Scuola e città» 
«il collegio dei docenti costi- 
tuisce uno sbarramento di si- 
curezza contro illegittime inva- 
sioni di campo», Con questo 
mezzo i docenti chiudono la 
porta all’alterigia dell’incompe- 
tenza, alla presunzione che 
chiunque possa invadere dl 
campo professionale degli ‘in. 
segnanti. 


‘te ai programmi, Ma va 
‘aggiunto che gli editori st# 
pano ciò che gli insegn@ 
scelgono. Ben entri quindi 
yoce della famiglia nella s 
la. Ritengo possibile che # f 
docenti si sentiranno segli 
incoraggiati e considerati d9 . 
famiglie più parte del co 
sociale che corpi separati 
la società, essi rispondera 
rinfrancati ed anche le 10° 
scelte saranno più apertamii 
2 i e meno corporali 
stiche, 

Leonardo Trisciuzzi 

dell’Università di Triest? 


Ma come ogni lama cheòsi 
rispetti le possibilità si presen- 
tano a doppio taglio, Il ‘perico- 
lo è che i docenti continuino 
a disattendere le richieste del- 
la società, forti di un ‘organi: 
smo che ha. poteri decisionali 
nelle scelte didattiche, nei pro- 
grammi, nella scelta dei libri 
di testo, nella sperimentazio- 
ne, Il pericolo è che quegli in- 
segnanti che attualmente con- 
siderano l'istituzione scolasti- 
ca cosa propria, continuino a 
‘farlo indisturbati e al riparo 
della. legge. 


Un, esempio del deteriora 


In memoria del dott. Alberto 
naghi nel I-anniv. dalla moglie 
ca 20.000 pro Wnione italiana cit 


Constructa è 
un investimento 
sicuro 


ha il complesso di lavaggio 
interamente in acciaio inossidabile 


è dotata dei famosi ed esclusivi 
programmi di lavaggio “Constructa” 


centrifuga ad alta velocità 


Quattro ruote 
senza problemi. 


Renault 4, 850 cc.in due versioni: ; 


Lusso e Export. 


Quattro ruote. 


senza problemi, 
E più di 16 km. 
con un'litro 

di carburante, 
E' l'auto, 

del buon senso. 


S00000000000009000 


Sulle regioni nordoccidentali e sulla 
’ x Festa regioni settemiionali e foco iirenza è Parili soharite, Si 
$ SRNTEATA resi ra] tI i 
sull’Università AESir taz probabili tempora. Nevicate im) 
‘|. Per iniziativa del Circolo di Piane | 1 
cultura politica «A. Omodeo», di di 
giovedì 7 novembre, ‘alle ore i 
18.15, nella sala di via Genova 1, 
I piafio, il ‘prof. Luigi Labruna, 
Tettore dell’Università di Came- 


Conferenza Labruna 


i 
rino, parlerà sul tema: «L’Uni. Le temperature minime e massime di ieri: Ù 
|versità un anno dopo i provve Trieste 8 13 Bologna 1 10° RomaN, 8 15 Catanzaro 9 16 
: PRO urgenti». Seguirà un'li- Bolano E) n e i DA MULTI D Di Reggio C.10 19 
i 1 «Eur mn . 
ero dibattito, Veconai 5 18. incon 213 Gimpon 63 Messina (12-17 SIEMENS ELETTRA SPA. - MILANO vendita CONSTRUCTA 
Sindacato nazionale scuola media: lano sa ta Catania 10 20 . " 

sì ricorda: a tutti { FARA in TODD, Li ia Tani, TEN poll :$ ti EA io 1 in vendita presso: RADIO TREVISAN 

ruolo, ai sensi di [ue legge, ki i H 

l'obbligo di permet (Temperature minime e massime di ieri in alcune città estere: Ate: Via S. Nicolò 21 - TRIESTE i 


te, tramite gerarchico, la dichiara; 
zione del servizi, il cui modello: può | 
esserà ritirato nella stanza n. 9, pri. 
mo piano di largo Papa Giovanni 
XXIII 6. 


pera: 
ne 10 16; Belgrado 2 19; Parigi 5 11; Londra 5 lil; Berlino 3 7; Amster- 


| 

| 
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DATI DEL ’72 RIFERITI A TRIESTE E GORIZIA Preziosi risultati ° D © o = E 
i 6 ili degli scvi dl Palita Volantini di disturbo Cronache degli spettacoli 
SUI milione e mezzo .. . _.. . L'ACCADEMIA REGIONALE DPARTE DRAMMATICA 


il nostro reddito medio La tessera d'oro | 


santi della preistoria indiana, 
quello che concide con le prime 
a Giancarlo Menotti 
Domani sera, con inizio alle « T EAT R Il T ) | (> 
A Pordenone si supera il milione mentre Udine & x 
| Non vi arriva - Il <peso economico» della Regione P ] I) A M P A ATTIV IT A 


migrazioni indoeuropee, si va 
ponendo sempre più chiaramen- 
te in luce durante gli scavi ar- 

ore 19,30, nella sala maggiore 

del CCA (via S. Carlo 2) avrà 

luogo la cerimonia di consegna 

A seguito dell'esperienza de- 

cennale acquisita dall’Accade- 
mia regionale d’arte drammati- 


Pag. lu) 


«AMICI DELLA LIRICA» 


cheologici attualmente in corso 

nella valle dello Swat, nel Paki- 
della tessera d’oro dell’Associa- 
zione triestina «Amici della li- 


stan settentrionale, ad opera 

della missione archeologica ita- 

liana dell’Università di Trieste 

in collaborazione con l’Is.M.E.0. 

di Roma. 

I lavori, diretti dal prof. Gior- 

rica» al maestro Giancarlo Me- 
notti. 
‘ Come si ricorderà, tale distin- 
zione fu conferita in seguito a 
referendum fra i soci del soda- 
lizio, triestino alla conclusione 


gio Stacul, dell’Università di 
della decorsa stagione lirica per 


Trieste, hanno come epicentro 

il grande insediamento preisto- 
le prestazioni registiche. La con- 
segna della tessera d’oro darà 


56 mila miliardi), mentre la po- 
polazione residente della regio- 
ne equivale al 2,24 per cento di 
quella nazionale, In altre paro- 
le, il Friuli-Venezia Giulia è pur 
sempre fra quelle regioni d’Ita- 
lia che hanno un «peso econo- 


a detto bene qualcuno: c'è 
e Statistiche qualcosa d'ir- 
drova” l'impressione .che si 
PONI ad esempio, scoprendo 
Te Trieste è, dopo Milano, la 
ate cia più ricca d’Italia. Il 
è 0 sì riferisce al ’72, ma non 


rico. di Aligrama, abitato inin- 
terrottamente dal 1500 circa a.C. 
fino ad epoca storica. Le strut- 
ture murarie messe in luce, 
spesso con sovrapposizioni mol- 
teplici che attestano una chiara 


alla comprensione dei testi tea- 
trali. Per tale ragione «Teatro» 
Studio» è a disposizione di 


ve due anni scarsi, la si- 
" \e possa essere. mutata 
FTANché, Altra scoperta inatte- 
To; dopo Milano e Trieste, dopo 
tino, Varese e Genova che 
neli Ono nell'ordine, al 6.0 posto 
è graduatoria nazionale si 
Gorizia, 
I ch! Parla, per semplicità, di ric- 
pp i. rigor di termini si 
a (li reddito medio prodotto 
sta ,&bitante, i cui calcoli sono 
ti elaborati, come sempre, dal 
d RIO Guglielmo Tagliacarne, un’ 
Tità ormai in questo genere 
di ini statistiche. Ma ve- 
3 amo le cifre relative, come s'è 
j fitto 


9; al 1972, ultimo anno per 
disdlale esse siano state rese 
TE pOnibili (a cura dell’Unione 
e delle Camere di com- 
*IC0): per la provincia di 
Trieste il reddito netto «pro ca- 
i (i: ammontato a 1.537.835 
per quella di Gorizia a 
perno, Milano, in testa alla 
'aduatoria, era a quota 1.596.138 
Avellino, ‘ultima delle 94 pro- 
d’Italia, non raggiungeva 
no un terzo di quell’im- 
esattamente 520.571 lire. 


a) 


Dorto: 


ce anto alle altre due provin 
i nor Ella nostra regione, Porde- 
Tie si collocava al 33.0 posto, 
#90 1092816 lire, e Udine al 
ritto con 980.265, un dato addi. 
i HG inferiore alla media na- 
scanile, pari a L. 1.030.692. Lo 
5 tto fra la provincia più ricca 
Quella più povera del Friuli- 
derezia Giulia resta così uno 
d ni qu elevati di tutte le regio- 
Li Italia, equivalendo a 47 pun- 
i ti Ungî dal ridursi negli ulti- 
Ami è invece leggermente 
Dio entato, Nel 1968, ad esem- 
i que di 46 punti: rispetto a 
gr l'anno, Trieste è salita nella 
3 duatoria nazionale dal 6.0 al 
É e pposto, Gorizia dal 13.0 al 6.0 
al s}denone addirittura dal 53.0 
Scgco» mentre Udine è invece 
Sa dal 47.0 al 490 posto. 
leste alcune delle più im- 
pregiate constatazioni che emer- 
Nual; ‘ai conti provinciali an- 
bii sa del prof. Tagliacarne (pub- 
Pra ti im volume dall’Editore 
Pea Nico Angeli di Milano): altri 
È trepperessanti elementi si po- 
da bero naturalmente ricavare 
È ql'analisi più approfondita 
Ol iti è Darticolareggiati ‘confror- 
di api basti aggiungere che nel 
i dott, Ìl reddito complessivo ‘pro- 
da ‘0 nel Friuli-Venezia Giulia è 
SpeieNtato del 12,2 per cento ri- 
( Un; to all'anno precedente — 
‘ noe Percentuale che è superiore 
sh îma Solo alla. media nazionale 


mico» maggiore, sia pur di po- 
co, del loro «peso demografico», 
Francesco ‘Capasso 
——__++—+—_ - 

Un cittadino ha segnalato agli a- 
genti del Pronto intervento: che da 
parecchi giorni era abbandonata in 
via Grassich, all’angolo della strada 
per Fiume, una motoretta. I poli- 
ziotti sono andati sul posto, e han- 
no, accertato che il veicolo era stato 
rubato il 16 ottobre al signor Mario 
Michelutti, abitante in viale D'An- 
nunzio 27. 


successione cronologica e cultu- 


rale, sono state localizzate fino 
ad una profondità di oltre otto 
metri sotto. l'attuale piano di 
campagna. 

Fra i reperti raccolti, parti. 
colarmente interessanti sono al- 
cuni tipi di vasi neri molto luci- 
di, riferi) all’incirca fra i] 1500 
eil 1300 a. C., che conseritono 
significativi confronti con Teper- 
ti molto simili attestati nell'T- 
Tan settentrionale, avvalorando 
le ipotesi delle migrazioni triba- 
li da Occidente. 


Alcuni g 
distribuivano, all’ing; 


iovani goriziani sono s 


allontanati i 


i mattina dai carabinieri a Redipugl: 
o del sacrario, volantini ostilial ministro della Difesa, on, 


, perché 
Andreotti, 


con riferimenti alle vicende del SID. I giovani, identificati quali appartenenti all’estremismo 
extraparlamentare di destra, sono stati poi rilasciati 


(Foto Ukovich) 


anche occasione di un incontro 
col celebre maestro, attualmen- 
te impegnato a Trieste per la 
regia del «Trittico» di Puccini. 
Ingresso libero. 
————_——_—_—_—_—_—y 

British Film Club. Oggi, nel Teatro 
Auditorium di via Tor Bandena, alle 
ore 20,30, inizio della stagione 1974-75 
con uno spettacolo teatrale. La 
«North London Produetions» presen- 
terà «The White Liars» di Peter Shaf. 
fer e «A Slight Ache» di Harold. Pin- 
ter. Ingresso libero ai soci e. loro 
amici, 


un terzo 


della 


l’ottavo posto - Preferiti i soggiorni in 


albergo o pensione 


Nella nostra regione suole an- 
dare in vacanza — in media — 
una persona su tre: precisamen- 
te il 32 per cento della popo- 
lazione residente; media lieve- 
mente superiore a quella na- 
zionale (31 per cento). In cifre 
assolute, ciò equivale a circa 
381 mila persone (183 mila uo- 
mini e 198 mila donne), le quali 
trascorrono complessivamente 6 
milioni 812 mila giornate di va- 
canza, pari ad una media di 
18 giornate per persona. 

Nella graduatoria delle venti 
regioni italiane, basata sulla 
frequenza — in rapporto alle 
rispettive popolazioni residen- 
ti — delle persone andate in 
vacanza, il Friuli-Venezia Giulia 
detiene l'ottavo ppsto. Lo pre- 
cedono, nell’ordiné, la Lombar- 
dia, dove va in vacanza il 50 
per cento della popolazione, il 
Piemonte (con il 45 per cento), 
il Lazio (39 per cento), l’Emilia- 
Romagna e la Liguria (38 per 


dia della vacanza è rimasta 
pressoché invariata. In propo- 
sito, è opportuno precisare che, 
con î termine «vacanza» si in- 
tende un periodo di almeno 
quattro giorni consecutivi, tra- 
scorsì fuori della propria resi 
denza abituale, a scopo di ri- 
poso o di svago, anche se unito 
ad altri fini (visite a parenti, 
cura, ecc.). I periodi di durata 
inferiore ai quattro giorni ven- 
gono, invece, definiti «brevi sog- 
giorni»: sì tratta dei brevi pe- 
riodi occorrenti per raggiunge- 
re la famiglia che sì trova in 
villeggiatura, per jar visita” ai 
parenti, per eifettuare le gite 
di fine settimana, î quali tutta- 
via comportino ‘il pernottamen- 
to fuori della propria residenza 
abituale. 

Nella nostra regione le per- 
sone che hanno jruito di «brevi 
soggiorni» sono state, in un an- 
no, 150 mila (per un totale di 
979 mila «giornate»), delle quali 


cento), la Toscana (36 per cen- 
to) ed il ‘irentino-Alto Adige 
(34 per cento). 

Va subito rilevato che, nel 
giro degli ultimi quattro anni, 
la situazione ha registrato nella 
nostra regione un'ragguardevole 


e aNche va quella particolare 
elrtatia settentrionale — ed è 
lire DOntato a 1419,5 miliardi di 
inte; Pari al 2,57 per cento dell’ 
TO reddito. nazionale. (oltre 


miglioramento; la percentuale 
delle persone in grado di go: 
dere di un adeguato periodo 
di vacanza è salita dal 19 al 32 
per cento, mentre la durata me- 


64 mila hanno inoltre goduto 
anche di un periodo di vacanza. 
Per quanto attiene alla durata 
della «vacanza», la maggior par- 
te delle persone (esattamente 
211 mila, pari al 55 per cento 
del totale) ha trascorso fuori 
casa un periodo oscillanie fra 
glì otto ed î quindici giorni; per 
69 mila persone la vacanza è 
durata da sedicì a ventidue gior- 
ni; e per 58 mila, da 23 ad un 


Risultati degli esami 


IL FRIULI- VENEZIA GIULIA IN UN'INDAGINE DELL’ISTAT | CORSI. PER TRADUTTORI E INTERPRETI ALL'ATENEO TRIESTINO 


Va in vacanza fuori sede | INIZIANO LUNEDÌ LE LEZIONI 
popolazione | ALLA SCUOLA DI LINGUE MODERNE 


Nella graduatoria delle regioni italiane, la nostra occupa 


di ammissione al primo anno d'istruzione 


Le lezioni presso la Scuola di 
lingue moderne per traduttori 


mese; mentre per 17 mila sì è| ed interpreti di conferenze della 


prolungata oltre îl mese. 

Infine, con riguardo al tipo 
di alloggio in cui queste per- 
sone hanno trascorso le loro 
vacanze, dall'apposita indagine 
ejfettuata dall'Istat è emerso 
che circa un terzo del totale 
ha preferito il soggiorno in al- 
bergo, pensione 0 locanda; poì 
vengono coloro che hanno dato 
la preferenza agli «alloggi pri- 
vati în affitto»; seguono le «abi- 
tazioni di proprietà dei parentiy 
{nelle quali. il soggiorno non 
ha costituito spesa alcuna), i 
«campeggi, rifugi e roulottes», 
le abitazioni di proprietà della 
famiglia, le colonie, le «case 
per ferie, 

Giovanni Palladini 
—__ 


I vent'anni 
della Cisnal 


Nei locali dell’Unione di via 
Crispi 5, la Cisnal ha celebrato 
il suo XX anno di costituzione. 
Dopo l’introduzione. del segre- 
tario dell’ Unione, Innocente 
Maccan, ha portato i saluti ai 
convenuti: il segretario della fe- 
derazione MSI-DN, Sergio Gia- 
comelli, e hanno preso la pa- 
tola la segretaria confederale, 
nonché vicepresidente dell’Eni- 
pla Adriana Palombi. 


nostra Università avranno ini- 
zio lunedì ll novembre. Il se- 
condo appello degli esami di 
ammissione, per i quali le do- 
dande dovranno essere presen- 
tate entro oggi, sarà effettuato 
venerdì 15 c.m. 

Hanno superato l'esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua francese: Armellini 
Morena, Barbini Francesca. Buo- 
ro Marina, Costantini Maria Lui- 
sa, de Radio Gloria, Dominis 
‘Ferruccio, Fausti Marisa, Fran- 
gini Fioretta, Gazzola Maria 
Bruna, Genzo Rita, Michelini 
Serenella,  Milosig Franco, Pa- 
viotti Lucia, Picamus Patrizia, 
Sfiligoi Anna, Spalla Gisella, Ze- 
vi Patrizia, Zuddas Pietro, Tes- 
sari Martine. a 

Hanno superato l'esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua italiana: Kukanja Ra- 
chela, Zamolo Marina, Tessari 
Martine: ly 
|: Hanno ‘superato l’esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua inglese: Baga. Afra, 
Bayer Andrea, Belci Maria Lui- 
sa, Butturini Maria Emanuela, 
Canciani Daniela, Castro Sabri. 
na, Cichellero Fracca Elisabet- 
ta, Clatich Paola, Cossu Maria 
Gioia, Cusumano Milton, D' 
Aronco Elvira, Deangeli Maria 
Teresa, Debrilli Elisabetta, De 
Chiara Maddalena, De  Cillis 


Marina, de Dolcetti Alessandro, 
Ferfoglia Marina, Filograna 
Lanfranco, Franchi Annalisa, 
Galeotti Elena, Gorini Rober- 
to, Gregorovich Indira, Gracci 
Eleonora, Grudina Roberto, Ma- 
gris Enzo, Manià Fulvia, Maran 
Cristina, Marc Flavia, Marin 
Rosalia, Millo Laura, Miniussi 
Laura Maria, Miniussi Maria 
Angela, Miriani Anna, Moretti 
‘Anna, Mortara Ennio, Mosele 
Laura Isabella, Munda Myriam, 
Ottulich Maristella Caterina, Pe- 
rizzi Maria, Rosa Bian Paola 
Maria, Rosanelli Silvia, Santi- 
ma Dino, Seppi Franca, Sione 
Patrizia, Spangaro Rossella, 
Spinazzè Maria Rita, Spinelli 
Simonetta, Sudiro Clementina, 
Tedesco Rosalia, Tognana Eli- 
sabetta, Turra Paola, Vecchiet 
Susanna, Zainotto Laura Maria, 
Zar Cristina, Zelco Elena. 

Hanno superato l’esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua tedesca: Balasso Cin- 
zia Orietta, Bollettin Adriano, 
Cebulec Sonia, Del Rosso Ga- 
briella, Fernetti Fulvio, Mahl 
Karin, Malaroda Clara, Mene- 
ghel Cristina, Novic. Margheri- 
ta, Pezzei Rita, Redoni Tiziana, 
‘Riccardi Alessandra, Rosner 
barbara, Scholzhorn Christine, 
Tomada ;Lucia, ‘Trevisan Elena, 

Coloro i cui nominativi non 
compaiono in questi elenchi non 
hanno superato l’esame- di am- 
missione, 


Farmaci agli statali 
extra prontuario 


La recente estensione del 
prontuario INAM a tutte le mu- 
tue ha precluso anche agli assi- 
stiti ENPAS l’accesso gratuito 
a taluni farmaci indispensabili 
e per giunta insostituibili, con 
grave pregiudizio economico ma 
soprattutto terapeutico degli in- 
teressati nei casi clinicamente 
più delicati: ad esempio, quelli 
riferibili all’emofilia o agli ulti- 
mi ritrovati per la terapia del 
morbo di Parkinson, 

Anche per venire incontro al- 
le pressanti istanze degli iscrit- 
ti e dello loro organizzazioni sin- 
dacali, l'ENPAS ha dunque de- 
ciso in tali casi di ammettere a 
rimborso integrale — sulla base 
della documentazione sanitaria 
prodotta — le relative spese so- 
stenute dagli assistiti. La pre- 
scrizione dei farmaci «insosti- 
tuibili e indispensabili» extra- 
prontuario deve essere natural. 
‘mente stilata su ricetta privata 
del medico curante ed esibita, 
per l'esame di merito, al com- 
petente ufficio provinciale E.N. 
P.A.S. completa dei talloncinîi 
di convalida e delle fustelle ap- 
‘poste dalla farmacia. Nei casi di 
spesa rilevante — tipico quello 
degli emoderivati che costano 
anche 147 mila lire a confezione 
— il rimborso verrà effettuato 
‘entro le 24.ore. 


ca nello specifico settore, da 
quest'anno accademico la stes- 
sa amplia le sue funzioni che 
‘meglio vengono rappresentate 
dalla sua nuova denominazione 
di «Teatro-Studio». Ha inizio 
così un indirizzo di ricerca ba- 
sato sulle esperienze più posi- 


Giovedì al «Verdi» 
si inaugura 
la stagione lirica 


La stagione lirica al Tea- 
tro Comunale Giuseppe Ver. 
di si aprirà, in serata di ga. 
la, giovedì 7. novembre alle 
ore 20. 

Ml «Trittico» pucciniano, 
programmato eccezionalmen- 
te all'inizio di stagione per 
onorare il cinquantesimo an- 
niversario della morte del 
musicista lucchese, sarà di 
retto dal maestro Giacomo 
Zani e avrà per regista Gian- 
carlo Menotti. 

Le scene e i costumi sono 
stati ideati da Pierluigi Sa- 
maritani e le prime hanno 
trovato realizzazione da par- 
te delle maestranze dello Sta- 
bilimento scenografico del 
Teatro Verdi, diretto da Ma- 
rio Rossi. 


tive, attraverso i massimi espo- 
nenti, della teoria e della tecni. 
ca teatrali: Stanislawskj, Me- 
yerhold, Grotowskj, Artaud, 
Brecht, Strassberg e Brook. 
Le esercitazioni (non più le- 
zioni) tenderanno a realizzare 
l’efféttiva presa di coscienza dei 
limiti e delle possibilità di cia- 
scun partecipante e conseguen- 
temente preparare alla com- 
prensione del testo o dei testi 
teatrali secondo il metodo strut- 
turale (Levy-Strauss e Roland- 
Bharthes). Tali orientamenti so- 
no il frutto positivo di dieci an 
ni di ricerche e di esperienze e 
costituiscono una premessa lo- 
gica, dalla quale non è possibi- 
le dipartirsi, se si vuole realiz. 
zare effettivamente un teatro 
che sia attuale @ sia veramente 
specchio della vita che viviamo. 
I collaboratori di «Teatro - 
Studio» hanno da tempo prepa- 
Tato un programma in linea con 
le indicazioni sopra riportate. 
I giovani, che sono alla ricer- 
ca di una «comunicazione» pos- 
sono, attraverso lo strumento 
del «teatro», realizzare se stessi 
e nello stesso tempo conquista- 
re attraverso il metodo struttu- 
rale, una effettiva possibilità di 
partecipazione al contenuto e 


in edicola 


ENCICLOPEDIA DI TUTTI | PAESI DEL MONDO 


‘L’opera più celebre e prestigiosa 
dell'istituto Geografico De Agostini di Novara. 
Rinnovato nel formato e nella veste editoriale, 
«Il Milione» ripropone una formula fortunata 
che ne fa un’enciclopedia moderna ed unica nel suo genere. 

Un viaggio ideale in tutti i paesi del mondo per conoscerne 

la geografia, l'economia, la storia, l’arte, la cultura, il folklore. 
Testi di noti scrittori, giornalisti e specialisti. à 

6384. pagine, 15.000 fotografie a colori, 2000 tabelle, grafici e disegni, 

500 carte geografiche, 14 volumi rilegati in formato 23x30, 

228 fascicoli settimanali a 600 lire in tutte le edicole 

ogni mercoledì dal 5 novembre. 


Co) primo fascicolo il secondo in omaggio 


quanti ritengono valide lo stru- 
mento del teatro. 


Assemblea deî consigli 
degli enti lirici 


Un invito a tutti i ‘consigli d* 
azienda degli enti lirici italiani 
perché s’incontrino l'11 novem- 
bre a Venezia, è stato fatto al 
termine di un incontro tra i con- 
sigli d'azienda del «Comunale» 
di Bologna e della «Fenice» di 
Venezia. 


AGRICOLTURA 


ISTITUTO 
GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 


«Sfavorite» per la CEE 


le regioni italiane 


Il consiglio dei ministri della 
CEE ha riconosciuto che tutte 
le regioni italiane, con due sole 
eccezioni, devono essere consi- 
derate come «Regioni agricole 
sfavorite», dal punto di vista 
dell'applicazione delle direttive 
comunitarie per il miglioramen- 
to strutturale. Le sole regioni 
che non rieritrano nella defini- 
zione citata sono la Lombardia 
e la Liguria, Il Consiglio ha ap- 
provato la lista italiana, che 
contiene tutte le altre 18 regio. 
ni fra cui il Friuli - Venezia 
Giulia e il Veneto. 

I criteri per definire le regio. 
ni agricole sfavorite, suscettibili 
di beneficiare di certi appoggi, 
sono due: che la. percentuale 
della popolazione occupata in 
agricoltura superi la media co- 
munitaria, e che il reddito me- 
dio sia superiore al reddito del- 
la CEE, 

L'approvazione della. lista non 
è tuttavia sufficiente affinché 1’ 
azione di miglioramento delle 
strutture (finanziata parzialmen- 
te dalla CEE) abbia inizio: è 
prima indispensabile che le di- 
rettive - quadro della comunità 
siano trasferite nella legislazio- 
ne nazionale. Questo è già stato 
Jatto da tuttì gli altri Paesi del 
Mercato Comune, mentre in Ita. 
lia la legge relativa è ancora in 
discussione al Parlamento. Qua- 
lora l'approvazione non avvenis. 
se rapidamente, l’Italia perde 
rebbe il vantaggio delle provvi- 
denze e degli appoggi decisi a 
Bruxelles (che riguardano, ad 
esempio, le pensioni anticipate 
in favore dei contadini anziani 
e i finanziamenti agevolati agli 
agricoltori che si impegnano a 
realizzare un piano di ristrut- 
turazione conforme agli orienta: 
menti comunitari). Essa dovreb. 
be anzi partecipare al finanzia 
mento delle operazioni altrui, 
attraverso la sua contribuzione. 
al bilancio della CEE, 


IL PICCOLO 


VENTILATO RINCARO NEI CAPOLUOGHI DI REGIONE 


Si parla di «allineare 
ie tariffe dell’autobus 


A Milano e a Bolzano il biglietto è già a 100 lire 
Un panorama dei prezzi praticati nelle altre città 


Per quanto tempo ancora il 
biglietto dell’autobus continue- 
rà a costare 50 lire? 

Com'è noto, la proposta di 
raddoppiarne il prezzo presen- 
tata nello scorso luglio al Con- 
siglio comunale non è stata vo- 
tata e quindi rinviata. Da allo- 
Ta, l'argomento non è più tor- 
nato alla ribalta. Nel frattem- 
po, però, in seguito alle deci- 
sioni prese a Roma dal Comi: 
tato interministeriale prezzi, 
sono state aumentate a Trie- 
ste le tariffe dell'energia elet- 
trica e dell'acqua. La possibi- 
lità che qualcosa di simile sia 
destinato ad accadere in un 
futuro più o meno prossimo 
per il biglietto del filobus vie- 
ne fatta intravedere da una no- 
ta dell'agenzia «Italia» dirama- 
ta ieri da Roma e nella quale 
si afferma quanto segue: 

«L’allineamento a 100 lire del 
biglietto per il trasporto ur- 

‘ bano dei passeggeri — sulla 
scorta di quanto già avvenuto 
& Milano e Bolzano — è allo 
studio di numerose aziende mu» 
nicipalizzate che gestiscono il 
servizio nei capoluoghi di Re- 
gione. La possibilità di realiz: 
zare questo allineamento, che 
in genere comporterebbe il rad- 
deppio della tariffa di 50 lire 
vigente, viene esaminata dalle 
aziende municipalizzate nel 
tentativo di ridurre pesanti de- 
ficit di bilancio, aggravati re- 
centemente dal processo infla- 
zionistico e dall'aumento di tut» 
ti i costi di esercizio, 

«La decisa opposizione dei 
sindacati e dell'opinione pubbli- 
blca al ”raddoppio” del bi- 
glietto — prosegue la nota d’ 
agenzia — è comunque valsa, 
fino a oggi, a scoraggiare l’at- 
tuazione dei progetti già defini. 
ti a questo scopo e, in alcuni 
casi, a far rientrare regolari 
delibere di aumento. E’, 
esempio, quanto accaduto a Pa- 
lermo, la cui Giunta comunale 
ba evitato di rendere operante 
— a causa della netta opposi- 
zione dei sindacati — una deli- 
bera che portava appunto a 100 
lire il prezzo del biglietto. An- 
che a Cagliari, una decisione 
assunta in tal senso dall'azien- 
da municipalizzata, non è sta- 
ta poi ratificata dagli organi 


La marcia 
d’autunno 


Domenica prossima si svolgerà 
la «Marcia d’autunno», organiz: 
zata dall’Escai XXX Ottobre, La 
partenza dei partecipanti avverrà 
alle 8 con la vaporiera e alle 8,30 

| con il treno a trazione elettrica 
dalla stazione Centrale, Il ritorno 
è previsto per le 16.15 e le 16.45 
' d'a Visogliano, rispettivamente per 
il treno a vapore e per quello 
elettrico, Le iscrizioni si accetta 
no nella segreteria di via Pellico 
1 (tel. 68795) dalle ore 10-12 e 
dalle 17-20, sabato pomeriggio e- 
‘seluso. 


di controllo per le vivaci ri- 
mostranze dell'opinione pubbli- 
ca. Situazione pressoché ana- 
loga all'Aquila, la cui ammini- 
strazione comunale non ha re- 
so operante l'aumento deciso 
dall’azienda per la gestione del 
tiasporto urbano». a 


Sempre secondo la nota dell’ 


agenzia «Italia», «l'opposizione | 
che viaggiatori e sindacati ma- è 


nifesteranno dinanzi ai proget- 
ti di aumento in avanzata fase 
di studio da parte di numero- 
se aziende municipalizzate sa- 
rà presumibilmente decisa Ne- 
gli ambienti sindacali : si, fa 
infatti osservare che il rad- 
doppio del biglietto per il tra- 
sporte urbano cozza contro la 
tendenza in atto di scoraggiare 
leccessivo uso di auto private 
al fine di ridurre le importa- 
zioni di greggio e di rendere 
meno caotico il traffico delle 
grandi città». 


Peraltro, soggiunge la nota 
d'agenzia, «a questa obiettiva 
valutazione dei sindacati si op- 
pone d’altra parte la richiesta 
— sempre più pressante — ri- 
volta alle aziende municipaliz- 
zate di rendere più efficiente il 
servizio di trasporto urbano, 
aumentando il numero delle 
corse, e: soprattutto, la loro 
regolarità. ‘Tale incremento 
comporta infatti una lievita- 
zione notevole degli oneri so- 
stenuti dalle aziende di tra- 
sporto per il personale, per l’ 
acquisto e la manutenzione de- 
gli automezzi e per il co-bu 
rante. 

«Da un'indagine condotta nei 
capoluoghi di Regione dall’ 
agenzia ‘Italia’ è risultata la 
seguente situazione per i prez: 
zi dei biglietti del trasporto 
urbano: Ancona: lire 50; Ao- 
sta: lire 100; Bari: lire 50 (fe- 
stivi 100); Bologna: lire 50 (gra- 
tuita fino alle 9 e dalle 16.30 alle 
20; sempre gratuito per gli 
studenti); Bolzano: lire 100 (li- 
re 70 fino al giugno ’74; l'azien- 
da è privata e sì progetta di 
pubblicizzarla); Cagliari; lire 


0000000 000d 


dato 


50 (recente aumento a lire 100 
non ratificato dagli organi di 
controllo); Campobasso: lire 
40 (maggiorazione di 10 lire per 
11 servizio notturno e 5 lire 
‘per quello festivo); Catanzaro: 
lire 50; Firenze: lire 50; Geno- 
va: lire 70 (numerose riduzio- 
ni e facilitazioni); L'Aquila: 
lire 50 (il ‘tentativo’ di aumen- 
tare a 100 non ha avuto esito 
favorevole); Milano: lire 100 
(dal 1.0 novembre) e lire 150 
per la metropolitana; Napoli: 
lire 50 (varie facilitazioni); Pa- 
lermo: lire 50 (la deliberazione 
di aumento a 100 lire è stata so- 
spesa per l’intervento dei sin- 
dacati); Perugia: lire 50; Po- 
tenza: lire 50 (lire 30 entro le 


8.30); Reggio Calabria lire 50; 
Roma: lire 50 (varie facilita- 
zioni) e lire 50 anche per la 
metropolitana; Roma: metrò 
lire 50; Torino: lire 50 (varie 
facilitazioni); Trieste: lire 50 
(biglietto vale due corse pri- 
ma delle 8.30); Venezia: lire 50 
(Linee ”accelerate” e servizi in 
terraferma)». 


Per quanto riguarda in parti- | 


colare Trieste la nota dell’ 
agenzia «Italia» rileva che, nel. 
la nostra città la tariffa di 50 
lire «è in vigore dal 1957» e ri. 
corda che «i biglietti acquista- 
ti prima delle 8.30 danno dirit- 
to a una doppia corsa se ef- 
fettuata entro le ore 22 del 
giorno. di emissione». 


NEL. TRENTENNALE DELLA. RESISTENZA 


In gara gli studenti 
delle città decorate 


Concorsi per assegnare libri e altri premi 
anche a giovani di Trieste, Udine e Gorizia 


La Giunta della Federazione 
italiana Volontari della Liber- 
tà, che si è riunita a Roma. 
sotto la presidenza dell’on. Ta- 
viani per esaminare le inizia 
tive da promuovere nel tren- 
tennale della liberazione, ha 
indetto due concorsi nazionali 
riservati agli studenti delle ul. 
time due classi delle scuole 
secondarie superiori (seconda 
e terza liceo classico ed equi. 
‘parate) delle città Medaglia d' 
Oro al valor militare della Re- 
sistenza, tra le quali figurano 
Trieste, Gorizia e Udine (le al- 
tre sono Alba, Boves, Cuneo, 
Torino, la Vald’Ossola, Varano 
Valsesia, la Val d’Aosta, Geno- 
va, Savona, Milano, Sesto San 


UN NEMICO DA COMBAI TERE: IN 


PUTTE LE STAGIONI 


NON CONSENTE TREGUE 
LA LOTTA AL FRASTUONO 


Conseguenze sempre più gravi dell’inquinamento sonoro 


sull’udito e sul sistema nervoso - Inadeguate le difese 


L'incubo dell’ inquinamento 
da rumore diventa sempre più 
oppressivo e fra i cittadini si 
manifesta in maniera evidente 
l’insofferenza per un disturbo 
che deve essere, nel tempo, as- 
solutamente attutito. E° un ar- 
gomento questo di cui si parla 
per. lo Giù d’estate, miu uno stu. 
dio pubblicato in qu:sii giorni 
dimostra che milioni di uomini 
ogni anno e în tutte le stagioni 
subiscono lesioni all’udito per 
l'eccesso di rumori che rendo- 
no sempre più vasta a schiera 
der sordì e dei nevrotiei, Pur- 
troppo l’uomo moderno è per- 
seguitato da un'enorme. quan. 
tità e varietà di rumori uj qua- 
li non, può sfuggire con mezzi 
fisiologici. 

I danni diretti e indiretti del- 
l'inquinamento acustico, per 
quanto riguarda l'apparato udi 
tivo, possono manifestarsi sia 
a carico di strutture anatorm- 
che dell'orecchio interno, sia a 
carico delle strutture nervose 
che convogliano il segnale udi. 
tivo al cervello. Questi danni 
sì verificano a seguito di pro- 
lungate esposizioni a rumori da 
90 a 100 decibels (il rumore 
viene misurato în decibel e per 
rendere un'idea si sappia che 
una conversazione normale ge- 
nera 40 decibel; danni all'uomo 
derivano oltre gli 80 decibels, 
ma da quota 60 si ha già un 
‘senso di fastidio), e a1 esposi. 
zioni anche non eccesswamen- 
te prolungate a rumori dai 120 
ai 140 .decibels. 

In ‘molti casi di parziale 0 
addirittura sub-totale sordità si 
può riconoscere la causa nella 
prolungata esposizione al ru- 
more in ambienti di lavoro, e 
ciò costituisce una vera e pro- 
pria malattia professionale. 

Con..il progressivo aumento 
della potenza e del volume de- 
gli amplificatori dei «jukebox» 

| e dei «dancings», è risultato 
che sia la'‘clientela abituale li 
questi locali, sia soprattutto î 
dipendenti ad, essi addetti, ma- 
nifestano progressivamente un 
deficit uditivo che può arrivare 


anche, al. 20-30 per cento. In|. 


questi casi sì crea un vero ‘e 
proprio circolo vizioso per cui 
il fanatico di musica rock e 
‘pop, a mano a mano che perde 


l'udito a causa della sua ‘pro-|. 


| lungata esposizione a questi al- 
ti livelli di volume sonoro (a 
casa e fuori), ha la tendenza 
ad aumentare il volume per po- 
ter meglio gustare la musica: 
ciò, però, porta a un progres- 
sivo aggravarsi delle lesioni. 

Molti sono i danni indiretti 
alla salute riscontrati, dovuti 
a rumori di bassa e media n- 
tensità (dai 60 agli 80 decibeis). 

E’ possibile distinguere, an- 
cora, alcuni danni di carattere 
del tutto occasionale, ud esem- 
pio infarti e altri accidenti car- 
diovascolari che sì verificano 
în soggetti esposti improvvisa- 
mente a un rumore violento e 
sgradevole come quello del 
passaggio di una motocicletta 
nel colmo della notte o di un 
mezzo con sirene spiegate, dai 
danni di carattere cronico co- 
me quelli dovuti all’insonnia. 

Secondo uno studio pubbli. 
cato dall'Ente governativo sta. 
tunitense per la protezione del. 
l’ambiente, ottanta milioni di 
americani, su duecento, soffro- 
no quotidianamente l’ insulto 
del rumore, 

I rumori accompagnano la 
vita dell'uomo moderno in mol. 
tissime e diverse situazioni; 
quando dorme (specie il rumao- 
re del traffico ); quando lavo- 
ra (specie per î mezzi mecca- 
nici operativi); quando si di- 
verte in casa (radio, TV, gira- 
dischi e via dicendo); quando 


senza 


Renault 4. Quattro ruote 


Renault 4, 850 cé.iri die versioni: 


si diverte fuorì casa (specie neî 
luoghi di spettacolo); quando 
viaggia (per il mezzo di tra- 
sporto). 

L'inquinamento acustico può 
produrre oltre alla sordità: ner- 
vosismo, nausea, irritabilità, 
incapacità di concentrazione, 
ansia, depressione, varie ma- 
lattie psichiatriche, impotenza, 
disturbi gastrointestinali fino 
all'ulcera, ipertensione, distur- 
bi neurovegetativi. E? dimostra- 
to che a volte vi può essere un 
aumento del tasso di coleste- 
rolo nel sangue. 


Benché tecnicamente sia pos- 
sibile ridurre la rumorosità 
prodotta da qualsiasi macchi- 
nario, motore e mezzo di tra- 
sporto (è stato possibile ridur- 


re la rumorosità dei compres- 
sorì, dei martelli pneumatici e 
perfino dei jets), si tratta in 
generale di soluzioni assai co- 
stose che portano a un aumen. 
to dei costi che va dal 2 all'8 
per cento. 

Le attuali disposizioni di leg- 
ge sulla rumorosità dei mezzi 
di trasporto sono senz'altro i- 
nadeguate e i livelli permessi 
per le emissioni di rumore all’ 
esterno sono troppo elevati. 
Mentre non esistono disposizio: 
ni di legge che riguardano gli 
ambienti di lavoro e l’inierno 
dei veicoli a motore, apnare 
prossimo il varo di nuovi rego. 
lamenti edilizi che prescrivano 
un minimo di insonorizzazione 
per le case dì abitazione, 


ba 


Giovanni, Bassano del Grappa, 
Belluno, Treviso, Bologna, Mar- 
zabotto, Modena, Montefiorino, 
Parma, Ravenna, Reggio Emi- 
lia, Firenze, Stazzema, Massa 
Carrara, Roma, Cassino, Lan- 
ciano, Pietranzieri-Roccaraso, e 
Napoli). 

«Il primo concorso prevede 
l'assegnazione di volumi sulla 
Resistenza a carattere naziona- 
le e locale ai mille migliori stu 
denti delle città indicate. La 
scelta degli studenti avverrà, 
con graduatorie separate per 
ogni città, compilate dai Prov- 
veditorati agli Studi, sulla ba- 
se dei voti conseguiti nell’an- 
no scolastico 1973-74. 

«Il secondo concorso preve- 
de la premiazione di sette sag- 
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Incontro di generazioni a 


Il solenne rito del IV Novembre a Redipuglia è stato ancora una volta occasione di significativi incontri tra rappreselt 
tanti di generazioni diverse, uniti nell’omaggio agli eroi della prima guerra mondiale: accanto alle giovani crocerossiné. 
convenute nel Sacrario, dove una loro sorella riposa accanto ai soldati del 1915-18, vediamo un canuto bersagliere di allor4 di 


gi, di non meno di dieci car- 
teile l'uno, elaborati da stu- 
denti, sempre delle città deco- 
rate, frequentanti gli ultimi 
due anni delle scuole seconda- 
rie superiori (seconda e terza 
classe. del liceo. classico. ed 
equiparate). Saranno assegnati 
tre premi di un milione cia- 
scuno, e quattro premi di mez- 
zo milione. Tema del saggio 
sarà la rievocazione di. episodi 
della resistenza — dei suoi eroi- 
smi, dei suoi sacrifici, dei suoi 
protagonisti — con riferimento 
specifico ai fatti che hanno mo. 
tivato la concessione della de- 
corazione della medaglia d’oro 
alla città di residenza del con- 
corrente», 
n oe i 
Comune di Monrupino. E’ indetto 
‘un pubblico concorso per titoli ed 
esami (scritti e orali) per il conferi- 
mento del posto vacante di applica 
to di segreteria (carriera esecutiva —' 2 
parametro 160) alle condizioni tutte ji x 
previste dal vigente regolamento or- SO, SEO Drecog nino 
ici Oi la ne l’apporto delle famiglie 


Renate, e Rigo al nuovo ordinamento della 
scuola, secondo quanto pre- 
visto dai decreti delegati. Non 
si. può dire con piena con: 
vinzione che lo scambio del 
«do ut des» sia favorevole alle 
famiglie. Queste potranno da- 
Te — se prenderanno coscien- 
za del loro compito — molto. 
Ma anche se la partecipazione 
delle famiglie, degli studenti 
e dei docenti sarà corale, è 
molto probabile che l’egemo- 
nia della trasmissione autori. 


DIDIDIDDIDINDISDIDISISTD 


Gite e soggiorni 


CAI ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 10 novembre escursione 
nelle Prealpi di Malborghetto e salita 
del monte Schenone. Partenza in pull- 
man alle ore 6.30, Iscrizioni in sede, 
piazza Unità 3 (tel. 35240). 

ESCAI ‘ALPINA — Oggi alle ore 
19,30, presso la sede sociale dì piaz- 
za Unità 3, verrà illustrato, il pro- 
gramma, della prossima escursione. 


n.) 


PRESA DI POSIZIONE SINDACALE 


ALLO PSICHIATRICO 


SI TEME IL FREDDO 


Vivacemente criticato l’esito dei lavori 
per riparare l'impianto di riscaldamento 


Il «comitato di Ente-Provin- 
cia» della Cgil ha esaminato 
nel corso di una riunione, la 
grave situazione del riscalda- 
mento nei padiglioni dell'Ospe- 
dale psichiatrico provinciale, 
specie dopo i recenti lavori, 
‘svolti dalla ditta Siram per un 
periodo. di quattro mesì, per | 
provvedere al rinnovamento 
degli ERP termici, 

I risultati di questo esame 
— afferma un comunicato — 


Bargoni alla Tommaseo 


Da domani al 24 novembre ia 
galleria d’arte «Tommaseo» pre- 
senterà il pittore genovese Gian- 
carlo Bargoni, artista che giun- 
ge a Trieste con un ricco curri. 
culum di mostre e di successi, 
anche sul piano internazionale. 
Interessanti prospettive dell’o- 
pera di Bargoni sono sottolinea- 
te nel catalogo dai critici Apol- 
lonio, Maltese e Dorfles, 


0 0) 


SALA COMUNALE D'ARTE 


Questa sera: si inaugura la 
personale dei pittori 


RENATO DESCHMANN 
e 
MARIO LO BIANCO 


LOCO 6 
ART GALLERY 
via Diaz 1 
dal 5 al 15 novembre mostra 


collettiva. di pittura italiana 
contemporanea. 


DE DI TRIESTE DEL GOETHE > INSTITUT 


MANIFESTI ARTISTICI 
da lunedì a venerdì 
ore 17-20 


problemi. 


Lusso e Export. ® 

Quattro ruote H 

senza problemi; ° 

E più di 16 km. ti 
con un litro 

di carburante. È 

î 

® 

° 

° 

° 


E? l’auto 
del buon senso. RENAULT 


sono che: il padiglione «En ha 


ancora il vecchio impianto ‘e - 


consente un funzionamento ac- 
cettabile grazie all’abnegazione 
dei fuochisti; il padiglione «N», 
che in quanto infermeria ab- 
‘bisogna maggiormente di. in 
servizio adeguato, funziona so- 
lo con stufette elettriche;. il 
padiglione «Q» è collegato al 


“padiglione «O» con un sistema |. 


di tubi provvisori, tutti all 
aperto, e ne deriva quindi una 


‘| notevole dispersione di calore; 
il padiglione «B» ha solo un|- 


‘bruciatore provvisorio; il padi- 
glione «C» viene riscaldato ‘co- 


“me quello «E», a carbone; ‘la.|: 


«casa domenicale», infine, è pri- 
va di qualsiasi fonte di calore. 
‘Inoltre — si soggiunge — il 
Sistema elettrico è talmente 
precario, che qualsiasi inter- 
vento parziale sullo stesso, ri- 
sulterebbe inefficace. 

Da qui la denuncia, da parte 
del comitato, delle responsa- 
bilità della ditta incaricata dei 
lavori e di quelle, definite al- 
trettanto gravi, relative alla 
sorveglianza, che è di compe- 
tenza della sezione Lavori pub- 
blici della Provincia. Vengono 
«criticati il modo in cui sono 
stati svolti i lavori, la lentezza, 
la scarsa sensibilità e l’impre- 
parazione con la quale, pro- 
prio all’inizio di un inverno 
che si preannuncia rigidissimo, 
si stanno risolvendo i proble- 
mi dell’Ospedale psichiatrico, 

Il comitato sindacale non ri- 
tiene peraltro che questi pro- 
‘blemi possano essere risolti 
con l'espediente della «villa 


IL TEMPO CHE 


soggiorno». In proposito si af-| 


ferma che lo spostamento di, 
degenti e infermieri (per quan- 


to riguarda questi ultimi non|.j: 


sarebbero state fornite notizie 


precise circa le condizioni sa-|, 


lariali e i turni) il più lontario! 
possibile tenderebbe a non far 
esplodere le grosse contraddi- 
zioni finora accumulatesi, 

AI termine della riunione è 
stato formulato l’invito a se- 
gnalare. .qualsiasi deficienza 


nell’ambito dell'OPP affinché si | 


provvedere a renderla 


.. Conferenza Labruna 
sull’Università 
Per iniziativa del Circolo di 


|'euitura politica «A. Omodeo», 


giovedì novembre, alle ore 
18.15, nella sala di via Genova 1, 
I piatto, il prof. Luigi Labruna, 
rettore dell'Università di Came- 
rino, parlerà sul tema: «L’Uni- 
‘versità un anno dopo i provve- 


‘|dimenti urgenti». Seguirà un'li- 


bero dibattito, 

e ee 
Sindacato nazionale scuola media: 
sì ricorda: a_ tutti i meonominati in 
ruolo, ai sensi di qualunque legge, 
l'obbligo di inviare, immediàtamen- 
te, tramite gerarchico, la dichiara: 


zione dei servizi, il cui modello può | 


essere ritirato nella stanza n. 9, pri. 
mo piano di largo Papa Giovanni 
XII 6. 


FARÀ 


AL 


Situazione del tempo ‘alle oro 12 TMG di teri 


centro di? 
A = ALTA. pressione 
B = BASSA pressione 


semo 
ISOBARE 


FRONTE FREDDO. FRONTE OCCLUSO 


FRONTE CALDO TINEA D'INSTABILITA" — 


“FENOMENI MARE 
3 = nebbia. V. rovesci AO Na (10-20 nodiatorza 4=5) 
2 206 piogge TE temporati N° Mot rosso Nt ita notistorza 6-7) 
© % nevicate V grandine AA ARIAtO itato Nye (24-4700disforza 8-9) 


Sulle regioni nord occidentali e sulla Toscana nuvolosità variabile 
con qualche rovescio residuo e con tendenza a parziali schiarite, Sulle 
restanti regioni lonali e centrali e sulla Sardegna: molto nuvoloso 
con piogge e probabili temporali. Nevicate sulle Alpi orientali e sull’ 
Appennino centrale al di sopra dei mille metri. Dal pomeriggio parziali 
Schiarite sulle regioni tirreniche, Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia; 
nuvoloso con tendenza a molto nuvoloso com piogge e temporali ad 
iniziare dalla Campania. Temperatura: in diminuzione sulle regioni set- 
tentrionali e. successivamente sulle: altre regioni. Venti: sulle regioni 
settentrionali moderati da Nord-Est con rinforzi sull’alto Adriatico e 
sul mar Ligure, Sulle regioni centro-meridionali moderati da Sud-Ovest. 


\ Le temperature minime e massime di feri: 


Trieste 8 13 Bologna 1 10° Roma:N. 8 15 Catanzaro 9 16 
Rolano =3 Firenze 2. 9 Piumic, 12 16° Reggio C.10 19 
Verona 1 Pisa 310 R-Eur 11 16 Messina 12.17 
Venezia 5 13 Ancona 3 13 Campob. 6 9 Palermo 14 18 
Milano 3 6 Perugia 8 12. Bari 7 18° Catania 10 20 
Torino TI Pescar: a 4 16 Napoli 6 14 Alghero 10 16 
Genova 6 12 L'Aquila — —. Potenza 5 11 Cagliari 10 17 


‘Temperature minime e massime di ieri in alcune città estere: Ate- 
ne 10 16; Belgrado 2 12; Parigi 5 1» Londra 5 ll; Berlino 3 7; Amster: 
dam 6 8; Bruxelles 05: Madrid 8/14: Mosca 5 6; Stoccolma 2 5; New 
York 12 13; San Francisco lil 18; Los Angeles 9 19; Chicago 7 10; Miam 
23 26; Tokio 10 18; Hongkong 91 25; Buenos Aires 20 33; Montreal —2 7; 
Honolulu 23 30; Toronto 5 9; Rio 16 29; Lisbona 10 17; Teheran 14 23; 
Seul 8 16; Bangkok 29 33; Vancouver 2 10; Singapore 23 30; Helsinki 1 4 


taria della cultura, dei pro- 
grammi e del gerarchismo sco- 
lastico condizionerà l’azione de- 
gli insegnanti. 

Si dice comunemente che la 
scuola sia stata poco permea- 
‘bile a ogni «ismo», sia di de- 
stra sia di sinistra, non tanto 
‘per sua precisa volontà, quan- 
to per la sua resistenza a ogni 
novità. Sembra forte ed è sol- 
tanto lenta. L'educazione è 1’ 
ultima ondata di quella gran- 
de marea che è la cultura, 
Quando l’onda si frange con- 
tro gli scogli la marea può 
essere già in calare, 

Perciò parlare della scuola 
come di un corpo separato dal- 
la società, di un potere nel po- 
tere, è più di una battuta. 


Il corpo docente cerca di di- 
fendersi con tutti i mezzi — 
corporativismo, conformismo 
— poiché si trova tra l’incudi- 
ne di un'istituzione (la scuola) 
che vorrebbe. perpetuare la 
trasmissione di valori quanto 
mai tradizionali, e il martello 
di una società oggi rappresen- 
tata dalla mentalità critica di 
‘organismi esterni alla’ scuola. 
Il ruolo dell'insegnante, cioè îa 
sua attività nell'ambito della 
scuola, consiste nello svolgere 
il compito affidatogli in appa- 
tenza dai programmi, in realtà 
dall'istituzione scolastica stes- 
sa. Se vi si adegua, l'insegnante 
si sente circondato da un di 
secreto margine di sicurezza, 
Ma la cultura moderna lo ha 
messo in crisi. In una società 
dinamica e progressista anche 
l ruolo dell’insegnante non è 
più così stabile: egli deve cer- 
care di acquistare una mente 
aperta e pronta alla discussio- 
ne e una capacità critica, inve- 
ce di una fede semplice e di 
fiducia cieca. Come. osserva 
uno studioso inglese «il dubbio 
deve sostituire la fede. come 
banco di prova del sapere». 
La prova che la scuola non 
voglia rimanere un corpo se- 
parato dalla società la offriran- 
no gli eventi futuri. I decreti 
delegati prevedono l’inserimen- 
to, degli insegnanti in ogni or- 
gano collegiale. E’ giusto e giu- 


stificato che ciò avvenga per 
i ben deter- 


minanti. Innanzi tutto la clas- 
se docente risulterà, nel corso 


delle discussioni, la compo- 


nente «tecnica» qualificata. In 


secondo luogo chi meglio de- 


gli attuali gestori della. scuola 
potrebbe contribuire a risol. 
vere. i problemi scolastici? 


Quindi risulta perfettamente 
aderente allo spirito di questa 
riforma degli ordinamenti il 
fatto che i docenti si trovino 
presenti in ogni organo colle- 
giale sia a livello di circolo e 
di istituto, sia a livello distret- 
tuale e a quello provinciale. 
Assieme ai genitori e agli 
studenti, gli insegnanti si tro- 
veranno nei consigli di classe 
interclasse, nonché nel 
consiglio di istituto e di cir- 
colo. La prova che gestori e 
utenti della scuola collabore- 
Tanno si vedrà dalle decisioni 
del collegio dei docenti, unico 
organo collegiale in cui i do- 


Pubblichiamo il secondo 
dei tre articoli scritti dal 
prof. Leonardo Trisciuzzi del- 
la Facoltà di Lettere e filoso. 
fia dell’Università di Trieste, 
nell’imminenza dell’entrata 
in vigore dei decreti delegati 
per la scuola. Il precedente 
è comparso nella nostra edi» 
zione di sabato scorso, 2 no- 


centi lavoreranno’ da soli sen- 
za la collaborazione e la criti- 
ca degli utenti, come vengono, 
definiti la famiglia e gli stu- 
denti, e senza un controllo di 
rappresentanti esterni, come 
avviene nel consiglio distret- 
tuale, ad esempio. Il collegio 
dei docenti rappresenta senza 
dubbio un organo di tutela del- 
la libertà d'insegnamento, 

Come serive l’on. Codignola 
nella rivista «Scuola e città» 
«il collegio dei docenti costi. 
tuisce uno sbarramento di. si- 
curezza contro illegittime inva- 
sioni di campo», Con questo |- 
mezzo i docenti chiudono la 
porta all’alterigia dell’incompe- 
alla presunzione che’ 
chiunque possa invadere il 
campo professionale degli ‘in. 
segnanti 


Ma come ogni lama che'sì 
rispetti le possibilità si presen- 
tano a doppio taglio. Il perico- 
lo è che i docenti continuino 
a disattendere ‘le richieste del. 
la società,. forti di un organi: 
smo che ha poteri decisionali 
nelle scelte didattiche, nei pro- 
grammi, nella scelta dei libri 
di testo, nella sperimentazio- 
ne. Il pericolo è che quegli in- 
segnanti che attualmente con. 
l’istituzione scolasti- | Lega 
a ‘opria, continuino a RO 
‘arlo indisturbati e al riparo ‘In memoria. di ‘Carlo. Rizzi 
l’onomastico dalla moglie e dall 
glia 15.000 pro Banca del 


Un. esempio del deteriora- 


non correre 
rischi... 


Constructa è 
un investimento 
“sicuro 


Deve finire la separazion 
tra la scuola e la societ 


mi insegnanti 


nel campo professionale 


mento del potere ci viene® 
ferto dall’insegnamento di 
tino, come viene attualmi 
svolto nella scuola media, 
in tutte, fortunatamente. N 
seconda classe l’insegnameli 
dell’italiano viene integrato ® 
elementari conoscenze di 
no, che consentano di dare 2 
l'alunno una prima idea d° 


del lessico attraverso 
rienza immediata di testi 
facili e di per sé evidenti 
affinità lessicale e sintal@ eq 
con la nostra lingua», molté 


svolgere già in seconda 
grammatica latina coprend0f 

l’incirca il programma del N 
mi due anni della vecchia S@ q 


all'insegnante la parte del 
gramma ministeriale dova p 


docenti, Certo è doveroso 3 


‘aggiunto che gli 


stiche, 


ha il complesso di lavaggio 


interamente in acciaio inossidabile 


è dotata dei famosi ed esclusivi 
programmi di lavaggio “Constructa” 


centrifuga ad alta velocità 


giungere in difesa degli 
gnanti quanto è stato 
prima a proposito dell’inel 


i libri di testo sono i 

responsabili e colpevoli 
si sostituiscono arbitrar: 
te ai programmi, Ma a 


pano ciò che gli insegn@ 
scelgono. Ben entri quindi 
voce della famiglia nella s 


sociale che corpi separati “. 
la società, essi risponder&! 
rinfrancati ed anche le { 
scelte saranno più aperta! 
te sociali e meno corporà 


Leonardo Trisciuzi 
dell’Università. di Triest? 


ELARGIZIONI VARIE 


naghi nel I anniy. dalla moglie Y 
ca 20.000 "pro Unione italiana cil 
10,000 pro Chiesa S. Rita, 10.000 
Villaggio del Fanciullo, 10.000. 
‘fazionale, 50.000 pro Is 
infanzia Burlo Garofolo (Letti! 


onsirura 


SIEMENS ELETTRA S.P.A. - MILANO vendita CONSTRUCTA 


in vendita presso: RADIO TREVISAN 
Via S. Nicolò 21 - TRIESTE 
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DATI DEL ‘72 RIFERITI A_TRIESTE E GORIZIA 


Sul milione e mezzo 
il nostro reddito medio 


A Pordenone si supera il milione mentre Udine 
Non vi arriva - Il «peso economico» della Regione 


ti in due anni scarsi, la si- 
gran One possa essere mutata 
pa; 5. Altra scoperta inatte- 
Tori, po Milano e Trieste, dopo 

ino, Varese e Genova ‘che 
nell ‘ono nell'ordine, al 6.0 posto 

& graduatoria nazionale si 


trova Gorizia. 


Parla, per semplicità, di ric- 
fuezza: a rigor di termini si 
Der a di reddito medio prodotto 
stati aaltante, i cui calcoli, sono 
l elaborati, come sempre, dal 
tg Guglielmo Tagliacarne, un’ 
Moi tà ormai in questo genere 
diam agini statistiche, Ma ve- 
io le cifre relative, come s'è 
î to, al 1972, ultimo anno per 
Quale esse siano state rese 
Toro Mibili (a cura dell’Unione 
tea delle Camere di com- 
“TClo): per la provincia di 
Teste il reddito netto «pro ca 
lire È ammontato a_1.53 
132760 Pe1 quella di Gorizia a 
pa ‘602. Milano, in testa alla 
Li Souatoria, era a quota 1.596.138 
Vincellino, Ultima delle 94 pro- 
‘e d’Italia, non raggiungeva 
0 un terzo di quell’im- 
Porto: esattamente 520.571 lire. 
cstanto alle altre due provin. 
ella nostra regione, Porde- 
S Si collocava al 33.0 posto, 
n 1.092.816 lire, e Udine al 
riti SON 980.265, un dato addi- 
io Ta inferiore alla media na- 
scanile; pari a L. 1.030.692, Lo 
È tto fra Ja ‘provincia più ricca 
Veliella più povera del Friuli. 
bi ezia Giulia resta così uno 
ni PI elevati di tutte le regio- 
i talia, equivalendo a 47 pun- 
mi ngi dal ridursi negli ulti- 
aumen è invece leggermente 
Dio, RI s0. 1968; ad 4 
nio i punti: rispetto a 
di anno, Trieste è salita nella 
ta ‘Uatoria nazionale dal 6.0 al 
È eo, Gorizia dal 13.0 al 6.0 
al i denone addirittura dal 53.0 
IÎ scesi .0, mentre Udine è invece 
Sa dal 47.0 al 490 posto: 


melioste alcune delle più im- 
RI constatazioni che emer- 
| Dual; da conti provinciali an- 
blicati lel prof. Tagliacarne (pub- 
Trano în volume dall’Editore 
Co Angeli di Milano): altri 
trebp e ressanti elementi sì po- 
da neTO naturalmente ricavare 
dè da 'analisi più approfondita 
ti Qui e rticolareggiati confroz 
1970 basti aggiungere che nel 
dott, il reddito complessivo. pro- 
an Del Friuli-Venezia Giulia è 
Spe tato del 12,2 per cento ri- 
Una o. all'anno precedente — 
no, Percentuale che è superiore 
ma 00 alla. media nazionale 
dee a quella particolare 
Italia settentrionale — ed è 

lire Ontato a 1419,5 miliardi di 
inte, Dari al 2,57 per cento dell’ 
TO reddito nazionale (oltre 
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i 
Gua detto bene qualcuno: c'è 
n {ea Statistiche qualcosa d'ir- 
anto E’ l'impressione che si 
PERE ad esempio, scoprendo 
nre Trieste è, dopo Milano, la 
Mie ncia, più ricca d’Italia, Il 
è 0 si riferisce al ‘72, ma non 

che, Ù 
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56 mila miliardi), mentre la po- 
polazione ‘residente della .regio- 
ne equivale al 2,24 per cento di 
quella nazionale. In altre paro- 
le, il Friuli-Venezia Giulia è pur 
sempre fra quelle regioni d’Ita- 
lia che hanno 'un «peso econo. 
mico» maggiore, sia pur di po- 
co, del loro «peso demografico». 
Francesco Capasso 
——+———_—_— 

Un cittadino ha segnalato agli a- 
genti del Pronto intervento che da 
parecchi giorni era abbandonata in 
via Grassich, all'angolo della strada 
per Fiume, una motoretta. I poli- 
ziotti sono andati sul posto, e han- 
no accertato che il veicolo era stato 
rubato il 16 ottobre al signor Mario 
Michelutti, abitante in viale D'An- 
nunzio 27. 


Preziosi risultati 


degli scavi nel Pakistan 


Uno dei periodi più interes- 
santi della preistoria indiana, 
quello che concide con le prime 
migrazioni indoeuropee, si va 
ponendo sempre più chiaramen- 
te in luce durante gli scavi ar- 
cheologici attualmente in corso 
mella valle dello Swat, nel Paki- 
stan settentrionale, ad opera 
della missione archeologica ita- 
liana dell’Università di Trieste 
in collaborazione con l’Is.M.E.0. 
di Roma. 

I lavori, diretti dal prof. Gior- 
gio  Stacul, dell’Università di 
Trieste, hanno come epicentro 
il grande insediamento preisto. 
rico di Aligrama, abitato i 
terrottamente dal 1500 circa a.C. 
fino ad epoca storica. Le strut- 
ture murarie messe in luce, 
spesso con sovrapposizioni mol- 
teplici che attestano una chiara 
successione cronologica e cultu- 
rale, sono. state localizzate fino 
ad una profondità di oltre otto 
metri sotto. l’attuale piano di 
campagna. 

Fra i reperti raccolti, parti- 
colarmente interessanti sono al- 
cuni tipi di vasi neri molto luci- 
di, riferibili all'incirca fra il 1500 
e. il 1300 a. C., che consentono 
significativi confronti con reper- 
ti molto simili attestati nell’I- 
Tan settentrionale, avvalorando 
le ipotesi delle migrazioni triba- 
li da Occidente. 


ipug] 
distribuivano, all’ingresso del sacrario, volantini ostili.‘al ministro della Difesa, on, 
con riferimenti alle vicende del SID. I giovani, îdentificati quali appartenenti all’estremismo 
extraparlamentare di destra, sono stati poi rilasciati 


IL PICCOLO 


Volantini di disturbo 


da, 
Andreotti, 


(Foto Ukovich) 


«AMICI DELLA LIRICA» 


La tessera d’oro 


a Giancarlo Menotti 


Domani sera, con inizio alle 
ore 19.30, nella sala. maggiore 
del CCA (via S. Carlo 2) avrà 
luogo la cerimonia di consegna 
della tessera d’oro dell’Associa- 
zione triestina «Amici della li- 
rica» al maestro Giancarlo Me- 
notti. 

‘ Come si ricorderà, tale distin- 
zione fu conferita in seguito a 
referendum fra i soci del soda- 
lizio, triestino alla conclusione 
della decorsa stagione lirica per 
le prestazioni registiche. La con- 
segna della tessera d’oro darà 
anche occasione di un incontro 
col celebre maestro, attualmen- 
te impegnato a Trieste per la 
regia del «Trittico» di Puccini. 
Ingresso libero. 

di in 

British Film Club. Oggi, nel Teatro 
Auditorium di via Tor Bandena, alle 
ore 20.30, inizio della stagione 1974-75 
con uno spettacolo teatrale. La 
«North London Productions» presen- 
terà «The White Liars» di Peter Shaf. 
fer e «A Slight Achey di Harold Pin- 
ter. Ingresso. libero ai soci. e. loro 
amici. 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA IN UN'INDAGINE DELL’ISTAT | CORSI. PER “TRADUTTORI E 


INTERPRETI 


"Vu in vacanza fuori sede | INIZIANO LUNEDÌ LE LEZIONI 


un terzo della popolazione 


Nella graduatoria delle regioni italiane, la nostra occupa 


l'ottavo posto - Preferiti i soggiorni in 


albergo o pensione 


Nella nostra regione suole an- 
dare in vacanza — in media — 
una persona su tre: precisamen- 
te il 32 per cento della popo- 
lazione residente; media lieve- 
mente superiore a quella na- 
zionale (31 per cento). In cifre 
assolute, ciò equivale a circa 
381 mila persone (183 mila uo- 
mini e 198 mila donne), le quali 
trascorrono complessivamente 6 
milioni 812 mila giornate di va- 
canza, pari ad una media di 
18 giornate per persona. 

Nella graduatoria delle venti 
regioni italiane, basata sulla 
Îrequenza — in rapporto alle 
rispettive popolazioni residen- 
ti — delle persone andate in 
vacanza, il Friuli-Venezia Giulia 
detiene l'ottavo posto. Lo pre- 
cedono, nell'ordine, la Lombar- 
dia, dove va in vacanza il 50 
per cento della popolazione, il 
Piemonte (con il 45 per cento), 
il Lazio (39 per cento), l’Emilia- 
Romagna e la Liguria (38 per 
cento), la Toscana (36 per cen- 
to) ed il ‘irentino-Alto Adige 
(34 per cento). 

Va subito rilevato che, nel 
giro degli ultimi quattro anni, 
la situazione ha registrato nella 
nostra regione un ragguardevole 
miglioramento; la percentuale 
delle persone in grado di go: 
dere di un adeguato periodo 
di vacanza è salita dal 19 al 32 
per cento, mentre la durata me- 


srenpsattaniatazianiseat 


dia della vacanza è rimasta 
pressoché invariata. In propo- 
sito, è opportuno precisare che, 
con il termine «vacanza» sì iîn- 
tende un periodo di almeno 
quattro giorni consecutivi, tra- 
scorsi fuori della propria resi 
denza abituale, a scopo di ri- 
poso 0 di svago, anche se unito 
ad altri fini (visite a parenti, 
cura, ecc.). I periodi di durata 
inferiore ai quattro giorni ven- 
gono, invece, definîti «brevi sog- 
giorni»: sì tratta dei brevi pe- 
riodi occorrenti per raggiunge- 
re la famiglia che sì trova in 
villeggiatura, per far visita’ ai 
parenti, per ejfettuare le gite 
di fine settimana, i quali tutta- 
via comportino ‘il pernottamen- 
to juorì della propria residenza 
abituale. 

Nella nostra regione le per- 
sone che hanno jruito di «brevi 
soggiorni» sono state, in un an- 
no, 150 mila (per un totale di 
979 mila «giornate»), delle quali 
64 mila hanno inoltre goduto 
anche di un periodo di vacanza. 
Per quanto attiene alla durata 
della «vacanza», la maggior par- 
te delle persone (esattamente 
211 mila, pari al 55 per cento 
del totale) ha trascorso fuori 
casa un periodo oscillanie fra 
gli otto ed i quindici giorni; per 
69 mila persone la vacanza è 
durata da sedici a ventidue gior- 
ni; e per 58 mila, da 23 ad un 


mese; mentre per 17 mila si è 
prolungata oltre il mese. 

Infine, con riguardo al tipo 
di alloggio in cui queste per- 
sone hanno trascorso le loro 
vacanze, dall'apposita indagine 
ejfettuata dall'Istat è emerso 
che circa un terzo del totale 
ha preferito il soggiorno in al- 
bergo, pensione o locanda; poi 
vengono coloro che hanno ‘dato 
la preferenza agli «alloggi pri- 
vati in affittoy; seguono le «abi- 
tazioni di proprietà dei parentiy 
(nelle quali. il soggiorno non 
ha costituito spesa alcuna), i 
«campeggi, rifugi e roulottes», 
le abitazioni di proprietà della 
famiglia, le colonie, le «case 
per ferie. 

Giovanni Palladini 


| vent'anni 
della Cisnal 


Nei locali dell’Unione di via| 


Crispi 5, la Cisnal ha celebrato 
il suo XX anno di costituzione. 
Dopo l'introduzione del segre- 
tario. dell’ Unione, Innocente 
Maccan, ha portato i saluti ai 
convenuti il segretario della fe- 
derazione MSI-DN, Sergio Gia- 
comelli, e hanno preso la pa- 
rola la segretaria confederale, 


ALLA SCUOLA DI LINGUE MODERNE 


Risultati degli esami 


di ammissione al primo anno d'istruzione 


Le lezioni presso la Scuola di 
lingue moderne per traduttori 
ed interpreti di conferenze della 
nostra Università avranno ini- 
zio lunedì 11 novembre. Il se- 
condo appello degli esami di 
ammissione. per i quali le do- 
dande dovranno essere presen- 
tate entro oggi, sarà effettuato 
venerdì 15 c.m. 

Hanno superato l'esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua francese: Armellini 
Morena, Barbini Francesca, Buo- 
ro Marina, Costantini Maria Lui- 
sa, de Radio Gloria, Doininis 
Ferruccio, Fausti Marisa, Fran- 
gini Fioretta, Gazzola Maria 
Bruna, Genzo Rita, Michelini 
Serenella, Milosig Franco, Pa- 
viotti Lucia, Picamus Patrizia, 
Sfiligoi Anna, Spalla Gisella, Ze- 
vi Patrizia, Zuddas Pietro, Tes- 
sari Martine. 3 

Hanno superato l'esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua italiana: Kukanja Ra- 
chela, Zamolo Marina, Tessari 
Martine: 

Hanno superato l’esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua inglese: Baga. Afra, 
Bayer Andrea, Belci Maria Lui- 
sa, Butturini Maria Emanuela, 
Canciani Daniela, Castro Sabri- 
na, Cichellero Fracca Elisabet- 
ta, Clatich Paola, Cossu Maria 
Gioia, Cusumano Milton, D' 
Aronco Elvira, Deangeli Maria 


nonché vicepresidente dell’Eni-|'Teresa, Debrilli Elisabetta, De 


pla Adriana Palombi. 


Chiara Maddalena, De  Cillis 


Marina, de Dolcetti Alessandro, 
Ferfoglia Marina, Filograna 
Lanfranco, Franchi Annalisa, 
Galeotti Elena, Gorini Rober- 
to, Gregorovich Indira, Gracci 
Eleonora, Grudina Roberto, Ma- 
gris Enzo, Manià Fulvia, Maran 
Cristina, Marc Flavia, Marin 
Rosalia, Millo Laura, Miniussi 
Laura Maria, Miniussi Maria 
Angela, Miriani Anna, Moretti 
Anna, Mortara Ennio, Mosele 
Laura Isabella, Munda Myriam, 
Ottulich Maristella Caterina, Pe- 
rizzi Maria, Rosa Bian Paola 
Maria, Rosanelli Silvia, Santi 
na Dino, Seppi Franca, Sione 
Patrizia, Spangaro Rossella, 
Spinazzè Maria Rita, Spinelli 
Simonetta, Sudiro Clementina, 
Tedesco Rosalia, Tognana Eli 
sabetta, Turra Paola, Vecchiet 
Susanna, Zainotto Laura Maria, 
Zar Cristina, Zelco Elena. 

Hanno superato l’esame di 
ammissione al I anno di corso 
di lingua tedesca: Balasso Cin- 
zia Orietta, Bollettin Adriano, 
Cebulec Sonia, Del Rosso Ga- 
briella, Fernetti Fulvio, Mahl 
Karin, Malaroda Clara, Mene- 
ghel Cristina, Novie Margheri- 
ta, Pezzei Rita, Redoni Tiziana, 
Riccardi Alessandra, Rosner 
barbara, Scholzhorn Christine, 
Tomada Lucia, Trevisan Elena. 

Coloro i cui nominativi non 
compaiono in questi elenchi non 
hanno superato l’esame-di am- 
missione, 


Farmaci agli statali 
extra prontuario 


La. recente estensione del 
prontuario INAM a tutte le mu- 
tue ha precluso anche agli assi- 
stiti ENPAS l'accesso gratuito 
a taluni farmaci indispensabili 
e per giunta insostituibili, con 
grave pregiudizio economico ma 
soprattutto terapeutico degli in- 
teressati nei casi clinicamente 
più delicati: ad esempio, quelli 
riferibili all’emofilia o agli ulti- 
mi ritrovati per la terapia del 
morbo di Parkinson. 

Anche per venire incontro al 
le pressanti istanze degli iscrit- 
ti e dello loro organizzazioni sin- 
dacali, l’ENPAS ha dunque de- 
ciso in tali casi di ammettere a 
rimborso integrale — sulla base 
della documentazione sanitaria 
prodotta — le relative spese so- 
stenute dagli assistiti. La pre- 
scrizione dei farmaci «insosti- 
tuibili e indispensabili» extra- 
prontuario deve essere natural. 
mente stilata su ricetta privata 
del medico curante ed esibita, 
per l’esame di merito, al com- 
petente ufficio provinciale E.N. 
P.A.S. completa dei talloncini 
di convalida e delle fustelle ap- 
poste dalla farmacia. Nei casi di 
spesa rilevante — tipico. quello 
degli emoderivati che costano 
anche ‘147 mila lire a confezione 
— il rimborso verrà effettuato 
entro le 24.ore, 


Cronache degli spettacoli 
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L'ACCADEMIA REGIONALE DPARSE DRAMMATICA 


«TEATRO STUDIO» 
PIÙ AMPIA ATTIVITÀ 


A seguito dell’esperienza de- 
cennale acquisita dall’Accade- 
mia regionale d'arte drammati- 
ca nello specifico settore, da 
quest'anno accademico la stes- 
sa amplia le sue funzioni che 
‘meglio vengono rappresentate 
dalla sua nuova denominazione 
di «Teatro-Studio». Ha inizio 
così un indirizzo di ricerca ba- 
sato sulle esperienze più posi 


Giovedì al «Verdi» 
si inaugura 
la stagione lirica 


La stagione lirica al Te: 
tro Comunale Giuseppe Ve 
di sì aprirà, in serata di ga. 
la, giovedì 7. novembre alle 
ore 20. 

Ill «Trittico» pucciniano, 
programmato eccezionalmen- 
te all’inizio di Stagione per 
onorare il cinquantesimo an- 
niversario della morte del 
musicista lucchese, sarà di. 
retto dal maestro Giacomo 
Zani e avrà per regista Gian- 
carlo Menotti. 

Le scene e i costumi sono 
stati ideati da Pierluigi Sa- 
maritani e le prime hanno 
trovato realizzazione da par- 
te delle maestranze dello Sta- 
bilimento scenografico del 


Teatro Verdi, diretto da Ma- 
rio Rossi. 


tive, attraverso i massimi espo- 
nenti, della teoria e della tecni- 
ca teatrali: Stanislawskj, Me- 
yerhold, Grotowskj, Artaud, 
Brecht, Strassberg e Brook. 
Le esercitazioni (non più le- 
zioni) tenderanno a realizzare 
l'efféttiva presa di coscienza dei 
limiti e delle possibilità di cia- 
scun partecipante e conseguen- 
temente preparare alla com- 
prensione del testo o dei testi 
teatrali secondo il metodo strut- 
turale (Levy-Strauss e Roland - 
‘Bharthes). Tali orientamenti so- 
no il frutto positivo di dieci an- 
ni di ricerche e di esperienze e 
costituiscono una premessa lo- 
gica, dalla quale non è possibi- 
le dipartirsi, se si vuole realiz 
zare effettivamente un teatro 
che sia attuale e sia veramente 
specchio della vita che viviamo. 
I collaboratori di «Teatro - 
Studio» hanno da tempo prepa- 
rato un programma in linea con 
le indicazioni sopra riportate. 
I giovani, che sono alla ricer- 
ca di una «comunicazione» pos- 
sono, attraverso lo, strumento 
del «teatro», realizzare se stessi 
e nello stesso tempo conquista- 
re attraverso il metodo struttu- 
rale, una effettiva possibilità di 
partecipazione al contenuto e 


alla comprensione dei testi tea- 
trali. Per tale ragione «Teatro - 
Studio» è a disposizione di 
quanti ritengono valide lo stru. 
mento del teatro. 


° del 
Assemblea deî consigli 
degli enti lirici 
Un invito a tutti i consigli d* 
azienda degli enti lirici italiani 
perché s’incontrino l’11 novem- 
‘bre a Venezia, è stato fatto al 
termine di un incontro tra i con- 
sigli d'azienda del «Comunale» 
di Bologna e della «Fenice» di 

Venezia. 


AGRICOLTURA 


«Sfavorite» per la CEE 


le regioni italiane 


Il consiglio dei ministri della 
CEE ha riconosciuto che tutte 
le regioni italiane, con due sole 
eccezioni, devono essere consi- 
derate come «Regioni agricole 
sfavorite», dal punto di vista 
dell’applicazione delle direttive 
comunitarie per il miglioramen- 
to strutturale. Le sole regioni 
che non riernitrano nella defini. 
zione citata sono la Lombardia 
e la Liguria. Il Consiglio ha ap- 
provato la lista italiana, che 
contiene tutte le altre 18 regio- 
ni fra cui il Friuli » Venezia 
Giulia e il Veneto. 

I criteri per definire le regio. 
ni agricole sfavorite, suscettibili 
di beneficiare di certi appoggi, 
sono due: che la percentuale 
della. popolazione occupata in 
agricoltura superi la media co- 
munitaria, e che il reddito me- 
dio sia superiore al reddito del 
la CEE. 

L'approvazione della lista non 
è tuttavia sufficiente affinché 1 
azione di miglioramento delle 
strutture (finanziata parzialmen- 
te dalla CEE) abbia inizio: è 
prima, indispensabile che le di. 
rettive - quadro della comunità 
siano trasferite nella legislazio- 
ne nazionale, Questo è già stato 
faito da tutti gli altri Paesì del 
Mercato Comune, mentre în Ita. 
lia la legge relativa è ancora în 
discussione al Parlamento. Qua- 
lora l’approvazione non avvenis. 
se rapidamente, l’Italia perde 
rebbe il vantaggio delle provvi- 
denze e degli appoggi decisi a 
Bruxelles (che riguardano, ad 
esempio, le pensioni anticipate 
in favore dei contadini anziani 
e i finanziamenti agevolati agli 
agricoltori che si impegnano a 
tealizzare un piano di ristrut- 
turazione conforme agli orienta- 
menti comunitari). Essa dovreb. 
be anzi partecipare al finanzia; 
mento delle operazioni altrui, 
attraverso la, sua contribuzione. 
al bilancio della CEE, 


In edicola 


ENCICLOPEDIA DI TUTTI | PAESI DEL MONDO 


‘L'opera più celebre e prestigiosa 
dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara. 
Rinnovato nel formato e nella veste editoriale, 
« Il Milione» ripropone una formula fortunata 
che ne fa un'enciclopedia moderna ed unica nel suo genere. 

Un viaggio ideale in tutti i paesi del mondo per conoscerne 
la geografia, l'economia, la storia, l’arte, la cultura, il folklore. 
Testi di noti scrittori, giornalisti e specialisti. 
6384 pagine, 15 000 fotografie a colori, 2000 tabelle, grafici e disegni, 

500 carte geografiche, 14 volumi rilegati in formato 23x30, 
228 fascicoli settimanali a 600 lire in tutte le edicole 
ogni mercoledì dal 5 novembre. 


Co) primo fascicolo il secondo in omaggio 


ISTITUTO 
GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 
NOVARA 
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TEATRO ESAURITO 


MUSICA 
ALLA FENICE 


Venezia, 4 

Teatro esaurito e pubblico at- 
tento per il primo concerto del- 
le manifestazioni musicali della 
Biennale svoltosi ieri sera alla 
«Fenice». L'orchestra e il coro 
del teatro «La Fenice», diretti 
da Lucas Vis, hanno eseguito 
un programma comprendente 
«episodi, composizione in un 
tempo per orchestra» di Aldo 
Clementi, «Coro finale seconda 
scena e coro finale dell’opera 
da intolleranza 960» e «Compo- 
sizione per orchestra n, 2 dia- 
rio polacco 1958» di Luigi No- 
no, «Apres lude» di Nicolò Ca- 
stiglioni e il concerto per piano- 
forte e orchestra di Bruno Ma- 
derna, il compositore venezia- 
no scomparso lo scorso anno 
al quale, assieme ad Arnold 
Schoenberg, è dedicata la ras- 
segna musicale di quest’anno, 

Questi quattro compositori ita- | 
liani possono considerarsi tra‘ 
i protagonisti del rinnovamen- 
to musicale italiano ed anche 
europeo del dopoguerra che eb- 
be dal gruppo di Darmstadt le 
spinte più stimolanti. Il con 
certo per pianoforte e orchestra 
di Maderna, infatti, si può de- 
finire un punto di passaggio 
dalle prime esperienze di Darm- 
stadt, che puntavano alla risco- 
perta del wedernismo, a una 
concezione più vasta del mate- 
riale musicale che accoglie, in 
parte gli stilemi della scuola 
americana di John Cage. 

Di grande effetto la «Compo- 
sizione per orchestra n. 2 dia- 
rio Polacco 1968» di Luigi Nono, 
brano che appartiene al periodo 
più difficile del compositore ve- 
neziano, il periodo in cui venne- 
ro alla luce tra l’altro, «Il can- 
to sospeso» e i «Cori di Dido- 
ne», giudicati ormai punti fer- 
mi di riferimento per la musi. 
ca corale europea del nostro se- 
colo. Di notevole pratica una 
tecnica di scrittura che si può 
definire  strutturalistica; sullo 
stesso piano è da porsi «Apres- 
lude» di Castiglioni. 

L'orchestra . della Fenice è 
stata diretta con sicurezza da 
Lucas. Vis, mentre John Til. 
bury, solista. nel concerto di 
Maderna ha dato un saggio del. 
la sua straordinaria preparazio- 
ne, Successo vivo e cordiale. 

(Ansa) 


Film: analisi 


della vecchiaia 


Venezia, £ 

«..tra l’altro l’irrequietezza in 
questi giorni è stata molto gran» 
de, non sapevo che si ha tanto 
più da fare quanto più si in- 
vecchia. L'età della pace sembra 
essere una favola, come la. gio- 
vinezza felice...». Queste parole, 
scritte da Sigmund Freud ai fi- 
gli Ernst e Lux, hanno ispirato 
a Fabio Carpi il titolo del suo 
secondo film, tratto dal racconto 
«L'idea di una stanza» e sceneg- 


scrittore Luigi Malerba. 

«L’età della pace» è un film 
costruito con lentezza, elemen- 
tare e ripetitivo, senza nessuna 
ombra di naturalismo», ha det-| 
to Carpi dopo la proiezione del- 
la sua opera, presentata nel 
quadro della rassegna dedicata 
alle «proposte di nuovi film per 
un arriechimento culturale dell’ 
offerta cinematografica», orga- 
nizzata dal settore «cinema-spet- 
tacolo televisivo» della nuova 
‘Biennale di Venezia. 

«L'età della pace» — interpre- 
tato da ©O.E. Hasse, Georges 
Wilson, Macha Meril, Alberto 
Lionello — è la storia di Simo- 
ne, «un gran vecchio» — scrive 
il regista — che vive la realtà 
giornaliera di un forte conflitto 
interiore, di contraddizioni den- 
se e irrisolvibili: da una parte 
l’orgoglio per un passato forte 
e vitale, (la guerra di Spagna, 
le brigate internazionali); 
altra l’umiliazione silenziosa del- 
la vecchiaia, la morte sottile 
che sì consiima ogni giorno, i 
rapporti precari con i famili 
a lui estranei (il figlio che non 
ama, la muora che disprezza). 
L'unico rapporto positivo è 
quello, giocoso, con la nipotina: 


un legame fatto di serenità, di 
favole, di dolcezza. Ma la vita 
è dura, difficile; quando il cor- 
po diventa un ostacolo per i de- 
sìderi e le ambizioni, quando 
il ricordo diventa un'ossessione 
martellante, il vecchio si proiet- 
ta in una dimensione fantasti- 
ca. e vive uno scontro continuo 
con un suo «doppio», un altro 
vecchio, un eremita lacerato e 
silenzioso che lo rifiuta, lo evi. 
ta, non ricambia la sua amici. 
zia. Questo personaggio fanta- 
stico è come «un referente esi- 
stenziale», un simbolo del «vuo- 
to» che attende il protagonista. 

Poi, per caso, Simone ascolta 
il figlio e la moglie che discu- 
tono; la donna vorrebbe una ca- 
sa più grande, ma il marito la 
convince che per il vecchio c’è 
ancora poco da vivere e.ci sarà 
presto, la sua stanza a disposi- 
zione. Simone, che poco prima 
aveva avuto un attimo di ripen- 


che per lui non ha più 
trascinare un'esistenza così du- 
ta e stentata, così inutile nel 
presente, se paragonata al 
sato. Si lascerà morire, fug- 
gendo, 

«Non ritengo il mio vecchio 
‘un perdente — ha detto Fabio 
Carpi — ma anzi, ho voluto 
esaltare la sua -intransigenza, 
la sua forza, la sua coerenza. 
Ho tentato, con cura, l’analisi 
di questo personaggio comples- 
so: il mio è un film di rifles- 
sione, un film in alcuni casi 
statico ed è questo il tempo di 
lettura, Spero che il gusto del 
pubblico non sia condizionato 
dalla continuità dei prodotti che 
vede: perché, senza dubbio, il 
mio è un film diverso». 

Nella «letterarietà» di quest’ 
opera stà quella diversità di 
fatti, ma densa di sensazioni 
fatta di simboli di cui parla il 
regista, 

(Ansa) 


sennae: | Burton e 


giato in collaborazione con lo] — 


pas mento del lavoro, erano stati 


IL PICCOLO 


ALLA SCALA 


DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


e n 


E IN PIAZZA 


la nuova Liz ITA 


De Gasperi Presidente 
e la festa di Joyce 


«Alcide De Gasperi» (TV-1, 
‘ore 20.40) — Terza ed ultima 
puntata del programma di Er- 
manno Olmi dedicato alla figu- 
ta di Alcide De Gasperi, Inter- 
pretato. da Sergio Fantoni, ve- 
dremo lo statista negli ultimi 
mesi di guerra, quando uscito 
dal ‘carcere, comincia la sua atti- 
vità nella biblioteca vaticana e 
si prepara intanto ad affrontare 
l'inevitabile crisi del regime. Il 
25 luglio De Gasperi aveva già 
fondato la Democrazia cristiana 
insieme con. i colleghi del vec- 
chio partito popolare, con i qua- 
li non aveva mai interrotto i 
contatti e partecipa al comitato 
di liberazione nazionale con i 
rappresentanti degli altri parti 
ti democratici. Dopo la libera- 
zione di Roma diventerà mini. 
stro degli esteri del governo for- 
‘mato da Ivanoe Bonomi: da que- 


Milano, 4 

I lavoratori del Teatro alla 
Scala, alcuni complessi arti- 
Stici, tecnici ed amministrati- 
vi, d'intesa col consiglio d’ 
azienda e con la federazione 
unitaria dello spettacolo Fils- 
Fuls-Uil, col direttore stabile 
dell’orchestra, ai cantanti so- 
listi, la direzione e con il con- 
senso del consiglio d'ammini- 
strazione dell’ente, realizzeran- 
no, dopodomani, una «straor- 
dinaria» esecuzione della 
«Messa di requiem» di Verdi, 
offrendo, tutti insieme, Ja 
propria opera gratuitamente. 

Alla Scala sono invitati — 
precisa un comunicato — «i 
rappresentanti di tutte le for- 
ze politiche, amministrative, 
sociali, economiche, sindacali, 
culturali della comunità mila- 
nese, per rilevare pubblica- 
‘mente il ruolo insostituibile 


sto momento la vita privata di 
De Gasperi diventa vita pubbli- 
ca, identificandosi con quella 
del paese per dieci anni, E’ pre- 
sidente del consiglio dopo la ca- 
duta del governyo Parri ed è 
sutto il governo da lui diretto 
che gli italiani si recano per 
la prima volta alle urne: eleg- 
gono l'assemblea costituente, 
scelgono la Repubblica e comin- 
ciano l’opera di ricostruzione 
dei paese, 


* 


«Una serata con l’orchestra di 
James Last» (TV-2, ore 21.45) — 
Lo spettacolo registrato da Gian- 
carlo Nicotra durante la recen- 
te mostra musicale di Venezia, 
ci presenta uno dei più quotati 
musicisti degli ultimi tempi. Ja- 
mes Last, nato a Brema da ge 
nitori ebrei, è pianista e diret- 
tore d'orchestra. Lo ascolteremo 
in un repertorio molto vario; 
dalle musiche di Porter, al jazz, 
ad alcuni sugcessi commerciali, 


'Telefoto Ansa 
Roma — Richard Burton e la principessa Elisabetta di Jugoslavia, figlia dell’ex reggente Paolo 
e cognata di Maria Pia di Savoia, la «terza moglie» del famoso attore, fotografati al loro arrivo 


musica in particolare in que- 


= 


== 


AL CINEMA 


EDEN 


REVIVAL DEGLI ANNI TRENTA ANCHE ALLA TV 


Un’ora (tutta rosa) 
sul video con Liala 


La marchesa Cambiasi fu battezzata da D'Annunzio 
con il suo fortunato nome d’arte - Soltanto romanzi 


«PRIMA» A VIENNA 
Un Papa 
rapito 


a teatro 


Vienna, 4 


«Il giorno in cuî fu rapito 
il Papa» del brasiliano Joao 
Bethencourt è andata in sce- 
na, per la prima volta, in 
Austria, nello Stadttheater, 
che fu un tempo di Max 
‘Reinhardt. 

La vicenda è ambientata 
in una New York del Due- 
mila. Un conducente di tassì 
ebreo, Samuel Leibowitz, i 
cui antenati erano vissuti in 
una provincia dell'impero au- 
stro-ungarico, rapisce un an- 
ziano signore in candido abi- 

_ to talare. 3 

__ Questo prelato è, per l’au- 
tore, il successore spirituale 
L’auti- 


ae 


p De LS (TV-2 ore 21) — Il 
elefilm, di produzione inglese 
8 greto da Donald Mc Whin-| _2.a SETTIMANA DI 
nie, è tratto da uno dei raccon- 

o e STREPITOSO SUCCESSO 


Dublino» (Dubliners) del cele- 4 , 
bre scrittore irlandese James Foicmoui Hue) peserto, 


celle” opere ta fimo |- AROBERTAEDFORD 
MIAFARROW 


dalla tecnica narrativa più rivo- 
luzionarie di questo secolo, Il 
racconto narra la festa che ogni 
anno sì tiene in casa delle vec- 
chie signorine Aikcyuan. Vi in- es sa 
tervengono, come sempre, pa- GRAND 
renti, amici stretti e qualche | 2RANDE 
ospite di riguardo. Fuori nevi- | GABY.) 
ca, Dentro, la calda ospitalità di sa 
Giulia, Kat e Mary Jane rende 
l'atmosfera festosa e anche un 
po’ eccitata per la presenza di 
Freddy Malins, arrivato già bril- 
lo come al solito, ei di Browne, 
un omone dal riso rumoroso, 
Gabriel, il non più giovane ni- 
pote delle Morkan, fa gli onori 


dedicarle un servizio realizza 
to da Manuela Chadringher, 
che andrà in onda nella secon- 
da decade di novembre. La 
Chadringher si è recata a Va- 
rese dove le telecamere han- 
no ripreso la vedova Cambia 
si Negretti, in una villa in cui 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Il suo nome è Lyana Cam- 
biasi Negretti. E’ la vedova di 
un marchese veneto, ufficiale 
di Marina, Il nome d'arte, Lia- 
la, glielo trovò D'Annunzio, 
dopo aver letto il suo primo 


siblità di tutte quelle facili e- 
vasioni alle quali le italiane - 
medie non vogliono sottrarsi, 
considerando, al contrario, 
una specie di ancora di salvez- 
za, per continuare a cullarsi 
în ‘illusioni «fasulle». Di un 
mondo senza dubbio superato, 


Unfim | 


16 - 19 - 22 precise 


di Giovanni XXIII. È A polis: S 
romanzo, «Signors®», che fu| Abita da molti anni, difenden-| la r:archesa Lyana Cambiasi di i si 
sta compio 1 rapimento non || Tilbilicgto “ne 1081 Gra la| do, tenacemente” la © propria] Negretl fappresenta, il proto | 0250, mentre sua moglie Grot: 


«privacy». 

L'idea di far conoscere il 
suo volto al vasto pubblico 
dei telespettatori è nata nell 
attuale clima di «revival» per 
«gli anni trenta e quaranta, che 
.8ì riscontra nella’ moda, nel 
cinematografo, nel ballo. (Co- 
me’ sì sa, è tornato a «împer- 
versare» il «liscion). 

Inoltre Liala rappresenta un 


tino: lo confermano îl suo mo- 
do di pensare, di esprimersi, 
«li vestire, di arredare la casa. 
«Un’ora con. Liala» (questo il 
titolo del servizio di Manuela 
Chadringher) che sì svolgerà 
interamente nella villetta di 
Varese della «misteriosa» ro- 
manziera, . 

Liala ribadirà il concetto del. 
la «recessità di evasioni» so- 


FILODRAMMATICO 


DIARIO INTIMO 
DI UN GARZONE 
DI MACELLERIA 


storia dell'amore di una don- 
na per .un aviatore. Il libro, 
dopo l'approvazione di. D’An- 
nunzio, incontrò. quella . di 
schiere di lettrici negli anni 
tra il ’30 e il ’40. Da allora, 
Liala, attraverso. i suoiì libri, 
è sempre rimasta sulla cresta 
dell’ondd. La sua sola antago- 
nista, nel periodo del cinema 
deì telefonò bianchi, fu la 


della cena, I due coniugi sono 
venuti da un’altra città, lascian- 
do una volta tanto casa e figli. 
Sì balla la quadriglia, si suona 
il pianoforte e si canta; poi c'è 
una sontuosa cena col discorso 
di Gabriel che ricorda co nno- 
stalgia i tempi andati. 


stringere l’umanità a procla. 
mare una giornata di pace 
in tutto il mondo. L'ONU ac- 
coglie l'appello: per 24 ore 
vengono deposte Ie armi, nes- 
suno uccide i propri figli. 
Questa, a grandi linee, la 
trama del lavoro, che risulta 
‘pervaso di un umorismo sin. 
golare simile, sotto certi a- 


spetti, a quello di Molnar. || Deity fenomeno, o per lo meno un ttutto di te delle donne 
Tra gli interpreti, il noto Di romanzi, Liala ne ha| personaggio, ‘essendo tuttora Dona) 
(ti) ho ed affermerà di consìderare la 
attore Paul Hoerbiger, che, || scritti una settantina: tutti| uno degli scrittori italiani più Sio attività «un modo co- RISTORAN E RITROVI 
nel ruolo del Papa, ha otte- || venduti, anzì vendutissimi,| venduti, nonostante che la sua| me un altro per aiutare le pro- 


nuto un successo personale, 


cha) molti tradotti n Spagna e in 


Francia, 
La televisione ha stabilito di 


ispirazione rimanga legata a 
un mondo in tramonto. Evi- 
dentemente, Liala offre la pos- 


— | 


DA DOMENICA 17 SECONDA FASE DEL MATCH CANORO 


A CANZONISSIMA PRIMO ROUND 
MOLTE «VITTIME» A SORPRESA 


prie siziliv. Quando era più 
giovane, Liala tracrorreva not- 
ti intere a tavolino come Alba 
De Cespedes, la quale non sa 
scrivere alla luce del giorno. 
Adesso, a causa dell'età (ha 
superato î settanta), lavora 
quando si sente in vena. Non 
rinrcgi nessuno dei libri scrit- 
ti, è titoli dei quali sono suf- 
ficientemente indicativi di una 
mentaltà: «L'ora placida», 
«Fioccanuvole», «Donna Deli 
zio», «Di ricordì sì muore», 
per citare soltanto alcuni. Pe- 
tò, il sursesso rende automa- 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Piazza Fontana — Aperto tutto l’anno, ballo e strip-tease tutte. le 
sere. 


=== 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 14, 


ticamente GR, e Liala, sen-|{ 15, 17,.19, 21, 23. — 6: Mattutino 11.00 Roma: Palazzo dei Congressi: 
za confessari? sì è adeguata è- musicale (1); 6.25: Almanacco; 6,30: Conferenza Mondiale sull’Alim 
stintivamente ai tempi: stalf Mattutino musicale (2); 7.12: Il la. 12.30 Sapere: «La Mille Miglia». 
RESI e n n n scrivendo attualmente tre ro-|f voro oggi; 7.25: Mattutino musicale 12.55 «Bianconero». 
Fra le più cillustriy il reuceio Claudio Villa e Romina Power | menzi dalla trama più scabro- || (8); 145: Le commissioni parlamen: || 1325 11 tempo in Italia. 
sa rispetto a quella dei prece-|f tari; 8: Sui giornali di stamane; 13.30 Telegiornale. 
GE e cone o] | 6 coni sato © || 1440 LI oro di fee. 
Roma, 4 |zio e Elena Calità per il folk. U, fil so al cinema e che i film dill Le interviste impossibili; 1140: 11 ca Sa I a: francese 
Eliminazioni a sorpresa nella Finora sono stati ammessi al- n nuovo ui alcuni registi di avanguardia|l meglio del meglio; 12.10: Quarto 16.00 Scuola media. 3 
prima fase di «Canzonissima»! seconda fase della trasmis- Winner-B abbiano colpito la sua giù fer-|| programma; 13.20: Ma guarda che 16.20 Scuola secondaria superiore. 
che si concluderà domenica|sione Mino Reitano, i Cama- «bronson vida fantasia, Comunque nell’ || tipo; 14.05: L'altro suono; 14.40: L' || | 1640 Giorni nostri: Trasmissioni per la scuola media 
prossima con gli ultimi 7 can-|leonti, Gilda Giuliani (musica New York, 4 | «Ora con Liala», non verranno || ospite inatteso (2); 15.10: Per vol 17.00 Segnale orario - Telegiornale. Ù 
dall’ |tanti in gara (cinque di musica | leggera) e Fausto Cigliano | ytichael Winner e Cherlos| SPelsti al pubblico i contenuti || siovani; 16: Il girasole; 17.05: Pifor- “PER 1 PIU PICCINI : 
leggera e: due di folk). I con-| (folk) per la prima puntata; | Rronson, rispettivamente regi.| dei Muovi ire romanzi della ve- ||| tissimo; 17.40: Programma per i ra- 17.15 «Narvik e il vecchio tricheco», pupazzi. 
correnti della sesta puntate del- [Massimo Ranieri, 1 Nomadi, |sta © interprete de l'tAssassino | 400% Combiasi Negretti, desti. ||| guzzi; 19: Musica in; 10.15: Ascolta, LA TV DEI RAGAZZI 
la trasmissione saranno, infatti, | Gino Paoli (musica leggera) elè di pietra» del recente e di.| 06 24 ii venduti COME || si ta sera; 19.20: Sui nostri merca. 17.45 «Le fantastiche avventure dell'astronave Orion». 
ari | domenica, Nicola Di Bari (vin-|Lando Fiorini (folk) per la se-|sousso «Il giustiziere della not.| cesti 9% altri. ti; 19.90: Nozze d'oro; 20.20: Anda- 18.45 Sapere: «Documenti 
citore di una edizione di Can-|conda puntata; I Vianella, Peb- te», stanno di nuovo per 60. A.A. | ts e ritorno; 21.15: Radiotentro: 19.15 Segnale orario - La fede oggi - Cronache ita- 
zonissima, quella del ’71), Gio-|pino Di Capri, Gianni Bella, au- | minciare insieme un film. Gatta nommialo per? alba» un dram-|f «Concerto per fisarmonica e ragio- liane - Che tempo fa. 
vanna, Gianni Nazzaro, Marisa |tentica sorpresa del torneo ca| sj into io dellimatico diet bulla! sechnda” dente ||| DI6TN; (22.10: 1 malalivgva; 23: I 20.00 Telegiornale - Carosello. 
Sacchetto, gli «Alunni del sole» |noro (musica leggera) e Tony MR la «The cooler», da Tn SE LIGA sis; ia programmi di domani - Buonanotte, 20.40 «Alcide De Gasperi», 
per la musica leggera e Maria|Santagata (folk) per la terza e ai n RA ‘ 21.45 «Una serata con l'orchestra di James Last». 
Carta CO) e Roberto DA NEDO Ghezzi, O-|° Esso è stato ceduto per la ri- | Cecoslovacchia entro questo rovem- SECONDO P ROGRAMMA 22.45 Telegiornale - Che tempo fa. 
Balocco per il folk. ri erti, Al Bano (musica | quzione cinematografica a un|bre, Il film, prodotto da Carter De Gio STRESA È 
Nelle prime. quattro trasmis-|leggera) e «Duo di Piadena»!|rrezzo molto alto. Produttore del | Haven per la Warner Bros, sarà di- 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 18,30, 15.30, TV SECONDO 
sioni sono cadute «vittime illu- | (folk) per la quarta puntata. |E550% Penn Woolf, cui si deve | retto da Lewis Gilbert. Il soggetto || 16.30, 18.30, 22.30, — 6: i 17.30 «TVE - Progetto». 
stri». La maggior sorpresa, è | Restano ancora da assegnare |fra gli altri, «Il giorno dello scia- | della pellicola verte sull’assassinio del || niere: 6.30: Bollettino del mare: "  Trasmis 160 ‘sperimentali i sordi 
Ca i OO Do Ac Sl pavia Imu [callon. famigerato «gaulaiter» nazista Rein: || 730: ‘Buon viaggio; T.40: Buongior: RI IICOLADO i per i sor 
audio , @liminato n sica fera e due ‘ol) hardt Heydrich. ora Iriavove The bo A i boti, jori 
quarta puntata mentre meno | per RR CEREA quinta (E se TEO: VOLI po I, 18-25, iNuoni alfabela, (a ‘cura di Gi Palmieri. 
clamore, anche se notevole, ha |e la sesta puntata. Il secondo | = == = — mat E n d9-45 STelegiarnalo sport 
suscitato l'uscita di gara deilturno di «Canzonissima» pren- Re Spor e oa feno MAO o ine A 
«Nuovi angeli», dell’«Equipe 84», | derà il via domenica 17 no: L M ff 7 mie ri ed end | ER o Lana 
i D " hi st H i Canzoni per 2 lei le orario - Telegiornale. 
e ENRCO Cap no RAI DEE n e A o (0) SI risposa Bi De Dale vere parte; 12.10: 21.00 AL: dal un racconto di done Joyce. 
della finale, e di Otello Profa- {to cantanti per trasmissione ( p DTA x ù È Trasmissioni regionali; 12.40: Alto 22.00 Il dottor Serafico: «Bonaventura da Bagnoregio». 
; 1 gli » gradimento; 13,35: Il distintissimo; 
CRA musica leggera e due di a 13.50: Come e perché; 14: Su di gi. 
n . ri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: |mrerza pagina; 15.0: «DJ. Clubw; 
«Ritorno a casa» Alla fase successiva saranno Punto interrogativo; 15.30: Media | 16.20: «Uomini è cosen, rassegna di 
“pe GRATE ni tre-cantanti pae Salo: a ina de, | cultura con: «L'indisorezione» - uSto- 
di Pinter a Roma |classificati in ognuna delle tre «40: Cararal; 17.30: Speciale GR; | fia © noy; 19,30: Il Gazzettino, 
. | pun ite e il miglior quarto, 17.50: Chiamate Roma 3131; 19.30: 5 CE complessi sloveni; 
Roma, 4° |sempre delle tre puntate del ‘Radiosera; 19.55: Supersonic; 21.19: 
enezia tiulla 


Il distintissimo; 21.29: Popoff; 22.30: 
‘Bollettino del mare; 22.50: L'uomo 
della notte. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Trasmissioni speciali . Con. 
certo del mattino; 9.30: Concerto 
di apertura; 10.30: La settimana di | 
Debussy; 11.30: Conversazione; 11.40: 
Musiche di B. Bartok; 12.20: Musi- 
cisti italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Intermezzo; 14.55: Ar- 
chivio del disco; 16.40: «Ester libe- 
tatrice del popolo ebreo», direttore 
L. Bianchi; 17: Listino Borsa di 
Roma; 17.10: Musiche di G.B, So- 
‘misi; 17.40: Jazz oggi; 18.05: La staf. 
fetta; 18.25: Dicono di lui; 16,30: 
Donna 70; 18.45: La classe operaia 
negli anni *70; 19.15: Concerto del- 
la sera; 20.15: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale del Ter- 
20 - Sette arti; 21.30: Festival di 
‘Royan 1074; 22.35: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino » Asterisco musicale + 


secondo turno, per la musica 
leggera e il cantante folk più vo- 
tato di ognuna delle tre tra- 
smissioni insieme al miglior se- 
condo delle tre puntate. 
Intanto il cantante Al Bano, 
‘piazzatosi al terzo posto nella 
quarta puntata di Canzonissi- 
ma per unanime «decreto» del. 
le giurie e delle cartoline, è par- 
tito diretto in Australia, dove 
sarà impegnato in una «tour- 
née» di oltre un mese. Terrà, 
infatti, «recital» a Sidney, Bri- 
sbane, Adelaide e Melbourne. 
«All'estero — aveva detto a 
Roma dopo l'insuccesso di Can- 
zonissima che aveva coinvolto 
anche la moglie, Romina Power, 
eliminata immediatamente nella 
prima puntata — noi cantanti 
italiani abbiamo molte più sod- 
disfazioni che nel nostro Paese», 


‘Harold Pinter, con «Il ritor- 
no a casay che segna il debutto 
di Mauro Bolognini nella re- 
gla del teatro di prosa, approda 
tranquillamente a Roma dopo 
nove recite date a Prato, nel 
«Metastasio» sempre esaurito. 


Come è noto, durante l’allesti- 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora.- musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacoli; 15.10: Musica richiesta, 


«op pa 
Radio Capodistria 

": Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8,30: Cori e balletti da opere; 
9.30: Venti mila per il vostro pro. 
gramma; 10,30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un’amica, tante amiche; 
11.15: Di melodia in melodia; 12: 


sollevati dubbi sull’autorizzazio- 
ne di Pinter e sul suo consenso 
nei riguardi della traduzione 
fatta da Elio Nissim. Alla vigilia 
della «prima» romana, prevista 
per giovedì 7 ottobre, il pro- 
duttore Franco Fontana ha rice- 
vuto un telegramma da. Pinter, 
nel quale il commediografo in- 
glese ribadisce «la piena appro- 
vazione per la traduzione eccel. 
lente e, al tempo stesso, fedele 
di Elio Nissim». 

Differente si rivelò il parere 
di Harold Pinter quando, sem- 
pre qui a Roma, fu presen. 
rata all’«Argentina» un'altra sua 
commedia, «Old times». (tanto 
tempo fa), con la regìa di Vi- 
sconti. La traduzione controver- 
sa di «Old time» era stata fatta 
da Gerarldo Guerrieri, 

(Ansa) 


mai senza TV! ... 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa 
reranno presto e bene, e nel frat- 
tempo ve ne presteranno uno 
«di scorta». 


UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: Z 
VIA MACHIAVELLI 8, TEL. 69157 


New York, 4 
La cantante lirica italo-americana Anna Moffo ed il presi. 
dente della RCA Robert Sarnoff (nella foto) hanno annunciato 
che si sposeranno il 14 novembre prossimo qui a New York, 
con una cerimonia privata. 
; co il secondo matrimonio per la cantante, ed il terzo per 
jarnoff. 

Il precedente marito di Anna Moffo è Mario Lanfranchi, Sar- 
noff, che ha 56 anni, è stato sposato con Esme O’Brien e con 
Felicia Warburg, attuale mogliedel figlio dello scomparso pre- 
sidente degli Stati Uniti Franklin D, Roosewelt, (Ap) 


(Italia - Ansa) 


LaMessa di Verdi 
pertutti imilanesi 


Eccezionale esecuzione 


della cultura in genere e della | 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


diretta da Abbado 


sto sia pur difficile momento 
della vita del Paese». 

La «Messa di requiem» sarà 
diretta da Claudio Abbado ed 
eseguita dall’orchestra e dal 
coro della Scala, diretto da 
Romano Gandolfi, interpreta- 
to da Mirella Freni (soprano), 
Ruza Baldani (mezzosopra- 
no), Vladimir Atrantov (teno- 
te) e Josè Van Dam (basso). 


Un impianto di grandi tele- 
visori con altoparlanti sarà 
installato, per diffondere il 
concerto, su piazza della Sca- 
la (per l’occasione chiusa al 
traffico) e nellfottagono della 
Galleria. 

(Ansa) 


STAGIONE SOSPESA 


A Santiago lotta 


fra due primedonne 


Santiago del Cile, 4 
La stagione lirica delia capi- 
tale cilena è stata sospesa; lo 
ha deciso il sindaco di Santiago, 
Herman Sepulveda, ex colonnel- 
lo, in seguito a un litigio clamo- 
Toso tra i due soprano, Zdenka 
Calderon e Marta Rose, che 
avrebbe dovuto cantare nel tea- 
tro municipale, 
Le due attrici si sono scam- 
biate dure parole per motivi di 
rivalità professionali e, sembra 
che siano passate anche alle 
vie di fatto, 
Dopo aver preso la drastica 
decisione, l’ex colonnello Sepul- 
veda, nella sua qualità di sin. 
daco, ha dichiarato: «E un epi- 
sodio deplorevole, e chi lo ha 
provocato si pentità amaramen- 
te poiché è colpevole di aver 
: anteposto gli interessi personali 
a quello della comunità, 
(Ansa) 


GRATTACIELO 


“GU ANGEU 


TIRANO — 
DI DESTRO 


G. GEMMA — R. BRUCH 


Collettivo CINEFORUM TRIESTI. 
NO . Collettivo Teatro Aperto fl 
OP. » TEATRO DELL’ O.P.P. 


ore 17.30 e 20.30 
Due films del ciclo della Bienna- 


le di Venezia sul fascismo oggi 
«QUI POLITECNICO» 

«ANALISI DEL M.I.R» 
Ingresso con offerta libera 


«Apertura della 
entazione». 


di storia contemporanea». 


di Ermanno Olmì. 


di guerra», con L. Barker. 


Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 14: La Jugoslavia nel mondo; 
14.30: Notiziario; 15: Si dice o non 
si dice; 15.10: Polche e valzer con 
16: Notiziario; 
16.10: Quattro passi; 19.30: Buona 
sera in musica; 20: Cori nella sera; 
21: «Il dolente canto della nobile 
sposa dell’Aga Hasan»; 21.20: Gli 
artefici del jazz; 22: Musica jugo- 
slava di ieri e di oggi; 22.30: Ulti- 
me notizie; 22.35: Ritmi d'oggi. 


- 


TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: «Il giorno della 
vendetta», film con G. Peck, A. 
Quinn e O. Shariff; 22: «Sulle orme 
dei Vichinghi», documentario. 


Televisione jugoslava 

Telegiornale: ore 17, 18, 19.30 e 
22.25; 8.10: TV Scuola; 14.10; TV 
Scuola (replica); 17.30: Documenta» 
rio; 18.15: Musica seria; 18.45: Sem- 
plicemente guardando; 19.15: Car- 
tonî animati; 20: Trasmissione di 
‘politica estera; 20.50: «I sette scan- 
dali di donna Juanita», serie tele 
visiva; 21.55: La cultura oggi. . II 
PROGRAMMA. 19,30: Telegiornale; 
20: Vi intrattiene Monty Puyton; 
20.30: 24 ore; 20.45: Barcellona: in- 
contro di calcio Barcellona - Feye- 
noord, 


Martedì, 5 novembre 1974 
di —_—_—_____—_—_ 


(_TEATRI E CINEMA) 
| 
| 


Ore 20.30 si replica 


«L'AUSTRIA 
ERA UN PAESE ORDINATO» || 
Primo spettacolo in abbonamento] 
Turno libero | 
Plate ine VE 
Prenotazioni e informazioni alli 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, 2 - telef. 36372 . 3904 
Posteggio al Giardino Pubblico 


"TRATRO COMUNALE «GIUSEP î 
VERDI». Stagione lirica 1974-75, Ina 
gurazione giovedì alle ore 20 con 

«Trittico» di G. Puccini. Diretto 
Giacomo Zani. Regia di Giancarlo N 

notti. Biglietti presso la bigliette! 

del teatro (tel. 31948). La 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP si 
VERDI». Stagione lirica 1974-75. & 
formazioni e abbonamenti presso 

biglietteria del teatro (tel. 3194) 
Distribuzione tessere di abbonamett 
tumi A- B- CS. 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore Ml! 

si replica «L'Austria era un pari 
ordinato». Primo spettacolo in abbi 
namento, turno libero, Prenotazie. 
e informazioni alla Biglietteria C£ 
trale di Galleria Protti 2, tel. 369 

38547. 

SALA MAGGIORE DEL C.C. 


Domani alle ore 20.45 per la «Gio! 
tù Musicale» concerto del chitarmi5” 
Enrico Tagliavini. In programma IS 
siche di Sanz, Bach, Legnani, Matt 
la, Castelnuovo, Tedesco e Albeni& 


ARISTON.I.N.C, (tel. 31434). Ri pos. 
EDEN. 16, 19, 22 precise: «Il grani 
Gatsby». Technicolor con Robert RA 
ford è Mia Farrow. Sospese tutté 
tessere. î 
EXCELSIOR, Platea 1.300. Galle! 
1.500, Inizio film 16, 18, 20, 224) 
Un altro divertentissimo film 
Walt Disney: «Herbie il maggiolet 
sempre più mattox con Helen HA 
Colori. Per tutti. 

FENICE. L. 1300. Film 15, 11@ 
20, 22.25:  «L'esorcista» con Mò 
von Sydow, Lee J. Cobb. Col di 
V.m. 14 anni, «Il film più sconvolé 
te dei secolo». E’ indispensabile vet 
re il film dall'inizio. j 
FILODRAMMATICO. Lire 700, 16: 
ult. 22. Le avventure sessuali di 
giovane travolto dalle brame e: dé 
erotismo di donne spregiudicate È 
vogliose: «Diario intimo di un gal 
ne di macelleria». Technicolor. SeY 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. La sala è riscalda 
15.30: «Anche gli angeli tirano di 
stro», Spettacolare technicolor © 
Giuliano Gemma e l’olimpionico È 
cky Bruch. i 
NAZIONALE, L. 1300. Film, 164 
18.10, 20.10, 22.15: «Il ritorno È 
Zanna Bianca». F. Nero, V. Lisi, 
Cestie. Avventure. Colori. Per tu! 
RITZ, 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Mio DI 
come sono caduta in basso» con 18) 
ra Antonelli e Alberto Lionello. Te 
nicolor. V.m. 18 anni. Sospese 

le tessere, 


ji 
{ 


AURORA. Lire 700, 16,30, Comici” 
mo: «Il colonnello Buttiglione div 
ta generale» con J. Dufilho e ? 
Maccione. " 
CAPITOL. Lire '700. 15.30, EccezioN 
successo: «La stangata» con R. È 
ford. Technicolor. 
CRISTALLO, 16.30, Una straordili 
ria divertentissima interpretazione‘ 
Lando Buzzanca: «Il  domestio? 
‘Technicolor. Enorme successo col 
co. Vietato 14. 
MODERNO tadiacente al nuovo M° 
tel San Giusto), 16.30: «Il giustisil? 
della notte». Superba interpreti 
ne di Charles Bronson. Colori, N° 
vietato. 
FILODRAMMATICO (via Artisti); 
700. Vedi prime visioni. 
IMPERO. 16, 18.40, 21.30: «Papillo? 
con S. McQueen. Technicolor. 
MIGNON (tel. 750847). 16, ult. Fi 
Rassegna del film di fantascien? 
«La vendetta di Frankenstein» @ 
Peter Cushing. Technicolor. Ulti! 
giorno, 
VITTORIO VENETO. 16.30. Tech! 
color. Alain Delon, Jean Gabin e 
tia Occhini nel capolavoro: «Due c0 
tro la città». Regia di Josè Giovani 
ABBAZIA. 16: «Un uomo da risp 
tare». Capolavoro di grande succe* 
con Kirk Douglas, Florinda Bolkal® 
Giuliano Gemma. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «LU 
mo che non seppe tacere». Lino V@É 
He e SERE in un arno 
‘ammaticissimo film di spionagg! 
Technicolor. s 
ALDEBARAN, 16.30: «I corpi presen 
no tracce di violenza carnale». Giall' 
a colori con Suzy Kendall. V.m, 18% 
ASTRA, 16.30. Sempre più matti 
Charlots in: «5 matti al superme! 
to». Divertentissimo technicolor. 
IDEALE, 16: «La calandria» con 
dor ra Spara Imuchet. 
seni imo technicolor. 
RADIO. 16: s 
perduto» con 


«Il mostro del pian 
Peter Cushing. 


Riduzioni ENAL: Fenice, Aurora, 0 
pitol, Cristallo, Impero, Vittorio VW. 
neto, Abbazia, Alcione, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Indagine di un gio 
sta sulla mafia del sesso» con Ri 
Brian, Carmela Reni ed Eva Karin” 
Technicolor. V.m. 18 anni. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Mio Dio, come 
caduta in basso!». V.,m. 18 anni. _,, 
CAPITOL, 15: «L'esorcista». V.m, 14% 
CENTRALE, 15: «Il grande Gatsbf 
ODEON. 15: «Il ritorno di Zas 
Bianca», 
CRISTALLO. 15: «L’esorcistan. VI” 
14 anni. 
PUCCINI. 15: «Anche gli angeli 
no di destro». 
DIANA, 18: «Leva lo diavolo 


dal... convento», V.m. 18 anni. 
GORIZIA il 
MODERNISSIMO-I.N.C. 17.30: 


lonsanfàn» con M. Mastroianni @ 
Massari. Colori. Ult, 22. 

CORSO, 17: «Il giustiziere della nÎ 
te» con C. Bronson e V. Gardena. 
lori, Ult, 22, 

VERDI, 17.15: «Fatti genti per bel 
con G. Giannini e 0. Deneuve. Colo” 
V.m. 14 anni. i 
CENTRALE. 17.15. Bud Spencef | 
Mesito in: «Un esercito di cinque 
mini». Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 16.30: «L'uomo senza 
moria» con S. Berger e U. Ors 
Colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «U.F.O.: prendel® 
vivi». A colori. y 
EXCELSIOR, 16: «Il fiore delle Mi! 
e una notte» di Pier Paolo Pasolil" 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Dinamite, Agg” 
to, Pistola». Jim Brown. A colori: 


GRADISCA 
COMUNALE, 18.30-22: «La lunga 0" 
PO del lupo» con J. Manera e 

T 


CORMONS 


ITALIA. 19-21.30: «Rose rosse pe? 
demonio» con P. Jones e P. Mage? 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Tarzan nel cimitero del 


elefanti». 
RONCHI 
RIO. «Wang-Yu l'imbattibile». 
PALMANOVA 


ITALIA, «Il magnifico ercigrante)» 
GARIBALDI. «Fiore di carne». 


GEMONA 
SOCIALE. «Una ’44 Magnum” n» 
l'ispettore Callaghan». 


CASARSA 
ROMA. «Scaramouche», 


ca 


IL CONTROLLO DEI BILANCI SOCIETARI 


Una verità 


impossibile 


La rispondenza delle cifre 
Contenute nei bilanci societa 
Ti alla realtà di mercato appa- 
Te un obiettivo d’impossibile 
conseguimento nella situazio- 
Ne attuale; così come appaio- 
no d’impossibile svolgimento 
i compiti che la legge istituti. 
Va della «Consob» (Commissio- 
ne nazionale per le Società e 
la Borsa) attribuisce alle so- 
Cietà di revisione. Questo è il 
Pensiero dominante negli am- 
Dienti finanziari italiani di fron- 

al continuo moto di lievi. 
ione dei prezzi, che altera 
Tadicalmente la significatività 
lelle cifre iscritte nei bilanci 
Societari e al contrasto di al- 
Sune norme legislative vigenti. 

Il maggior motivo di per- 

Plessità è determinato dall’au- 
to dei prezzi che, prose- 
guendo al ritmo del 20 per 
Cento in ragion d’anno, sta 
Svuotando di qualsiasi reale 
Significato i conti delle impre 
Se. In particolare, sono tre le 
*Voci» di bilancio più diretta- 
mente interessate, con conse 
lenze evidentissime sui pa- 

Imoni netti. 

La prima «voce» è costitui. 
ta dalla valutazione di bilan- 
cio delle proprietà (immobili, 

anti, ecc.): spesso si han- 
No iscrizioni vecchie di anni, 
ton valori contabili che non 
anno più alcun rapporto con 
la realtà. Una società, a esem- 
Dio, che abbia impiegato un 
Capitale di cento lire e abbia 
Contratto un mutuo di 400 lire 
Per comperare un immobile 
Che pagò 500 lire dieci anni 

A, si trova-oggi in realtà con 
Un immobile che «vale» 3000 
lire, un mutuo di 400 lire e un 
Patrimonio netto «reale» di 

00 lire, e non più di cento 
Come indicato in bilancio. Si- 
tuazione comune a tutte le im- 
Prese italiane di ogni dimen- 
Sione, se non altro per il lar- 
&0 ricorso all’indebitamento 

le sì è fatto (anziché agli au- 
menti di capitale) per la rea- 

‘azione degli investimenti. 
Subito dopo — e questa è 
la seconda «voce» — viene il 
Problema del magazzino del. 
le merci: prodotti acquistati e 
Venduti a prezzi progressiva- 
Mente e velocemente crescen- 
ti, con dubbi a non finire sul. 

valutazione da attribuire al 
«magazzino». Si ipotizzi — sem- 
Dre a titolo d'esempio — un 
Commerciante d’oro che abbia 
Acquistato un chilo d'oro nel 
1973 a 1900 lire il grammo, ne 
fibbia acquistato un secondo 
nel 1974 a, 3500 lire e ne abbia 
Venduto uno in pari data a 36 
Mila, lire. Se il «magazzino» 
Verrà valutato a 3500 lire il 
frammo, egli esporrà un uti- 
le di 1700 lire il grammo (3600- 
1900), mentre l'utile sarà solo 
di cento lire il grammo se il 
«Magazzino» verrà valutato a 
1900 lire. 

E ancora — ecco la terza 
voce» — vi è il problema de- 

li ammortamenti: si tratta, 

Sostanza, di stabilire se l’ 

Imortamento debba essere 

Quota della somma spesa 
@ suo tempo per acquistare 
bene strumentale o una 
Quota di quella che occorre 
Oggi per acquistarla nuova, Un 
tassista, ad esempio, acquistò 

‘e anni fa un’auto pagando- 
la 1,5 milioni e dovrebbe am- 

ortizzarla in cinque anni con 

a quota annua di 300 mila 
lire; ma se, più oculatamente, 
©gli guardasse al prezzo di so- 
Stituzione, dovrebbe ammortiz- 
Zare 2,5-3 milioni in cinque an- 
Ni (cioè 600 mila lire annue) 
Perché quello potrebbe essere 
Il prezzo di sostituzione dell’ 
Auto, 

E° chiaro che, a seconda del- 
la via scelta, l’utile netto va- 
Terà sensibilmente secondo 
lima scala d’autentica relativi: 
ta contabile difficilmente com- 
Patibile con la «chiarezza», la 
«Precisione», l'evidenza» e la 
{verità» che il codice civile 
Frsconizza per le scritture con- 

sE 


A ben guardare, tuttavia, 
«Neanche le norme di legge so- 
no omogenee. Difatti, il codi- 
ce civile ammette per le valu- 

azioni. SE sE RAS pa 

ioniale ni proprietà, 
Crediti, debiti, ecc.) il «pru- 
dente * apprezzamento» degli 
&mministratori, pur se in una 
descrizione «chiara» e «preci 
8, ma non necessariamente 
*vera» in termini correnti. 
i ltre, sempre il codice ci- 
Vile, stabilisce che il conto e- 
nomico (i ricavi, i costi, gli 
ortamenti, ecc.) debba es- 

Te espresso con cifre «veren 

gevidenti». 

Queste norme sono state re- 
Cepite dal provvedimento isti- 
tutivo della «Consob», che ha 
&nche stabilito come i bilanci 

Ile società quotate in Borsa 

l&bbano essere certificati da 
Società di revisione iscritte in 
Spposito albo. Ma di quale 
{icertificazione» si tratti è at- 
tualmente impossibile dire per 

eno due motivi. 

Il primo è il diverso crite- 
Tio che il codice istituisce per 

Poste contabili dello stato 
Patrimoniale e del conto eco- 
homico; diverso criterio che, 
Ove formalmente applicato, 
Condurrebbe e conduce a pro- 
Spetti contabili radicalmente 

iversi nelle tecniche ispiratri» 
la Il secondo è costituito dal- 
lievitazione dei prezzi, già 
Ticordata, che altera ogni ele- 
Mento di giudizio, rende in- 
Certissimi i confini tra il vero 
® il falso contabile, in pratica 
Preclude ogni azione certifica. 
iva in materia. 
E il caso di rilevare che la 
Rurisprudenza sulla materia, 
‘Ormatasi dal 1942 a oggi, ri 
tiene indispensabile il princi- 
io della «veridicità» di en: 

‘ambi i conti (patrimoniale 

economico), pur ammetten- 
‘0 il «prudente apprezzamen= 


to degli amministratori» per 
il primo dei due: poiché l’ap- 
‘prezzamento implica una scel- 
ta fra diversi valori (oggi mol- 
to distanti fra di loro) contra. 
sta nettamente con il princi- 
pio stesso della veridicità e, 
soprattutto, lascia larga trac- 
cia di sé in quel conto econo- 
mico sulla cui veridicità non 
dovrebbero sussistere dubbi. 

Da ultimo, sono molti ora- 
mai gli ambienti finanziari che 
sollecitano una norma fiscale 
che renda possibile adeguare 
gradualmente i valori contabi- 
li iscritti nei bilanci alla real- 
tà di mercato, senza per que- 
sto dare origine a un imponi- 
bile fiscale. Fu questa la stra- 
da soglie nel dopoguerra, al- 
lorché due diverse leggi con- 
sentirono le «rivalutazioni per 
conguaglio monetario» in esen- 
zione fiscale, spingendo le so- 
cietà a rendere meno lontane 
le scritture contabili dai valo- 
ti monetari creatisi negli anni 
Cinquanta. 

A.L 


—_—_——+——_z 


In Giappone, la bilancia dei paga. 
menti ha registrato a settembre il 
primo avanzo da 19 mesi a questa 
parte, con un saldo positivo pari 
a 100 milioni di dollari. 


Roma, 4 

Le vincite al Lotto nei pri. 
mi sei mesi di quest'anno si 
sono quasi dimezzate rispet- 
to al corrispondente periodo 
dell’anno passato: secondo 
gli ultimi dati ufficiali, il Lot- 
to nei primi sei mesi di que- 
st’anno ha distribuito vinci- 
te per 24,3 miliardi di lire, 
contro gli oltre 40 miliardi 
distribuiti fra gennaio e giu- 
gno del 1973. 

La contrazione, con ogni 
probabilità, non è da mette- 
re in relazione con una «mi- 
nor fortuna» dei giocatori, 
ma con una riduzione del 
numero delle giocate, che ha 
la sua origine nella’ sempre 
minor popolarità di questa 
‘particolare lotteria, Popola- 
rità che sembra invece esse- 
re rivolta in gran parte al 
concorso pronostici ‘ sulle 
partite di calcio. 

Anche il gettito fiscale for- 
nito, nello stesso periodo, 
dallo stesso Lotto, dalle iot- 
terie e dalle altre attività di 
gioco si è ridotto. In parti- 
colare, i dati ufficiali parla- 
no, per questa voce, di entra. 
te tributarie per 66,8 miliar- 
di di lire nei primi sei me- 
si di quest'anno, contro i 
"8,6 miliardi del corrispon- 
dente periodo del 1973. Se- 
condo alcune valutazioni, la 
contrazione del gettito fisca- 
le sul gioco sarebbe dovuta 
a un minor interesse degli 
italiani per la lotteria di «Ca- 
podanno» legata alla trasmis- 
Sione televisiva «Canzonissi. 
ma». 

Grossa parte dei tributi 
che gravano sui biglietti di 


Piace dimeno 
il gioco del Lotto 


RISULTATI DI UN’AZIENDA I.R.I. DOPO SOLI CINQUE ANNI DI VITA 


L'Italsieb all’avanguardia 
nel delicato settore del <software> 


Previsto un enorme sviluppo dei sistemi informativi elettronici nelle banche 
e nelle pubbliche amministrazioni - A buon punto l'archivio per il Friuli VG 


Roma, novembre 

Sono trascorsi appena cin- 
que annì dalla nascita dell’ 
«Italsiel», la società del grup- 
po IRI-STET che studia i pro- 
blemi del «software», vale a 
dire dell’utilizzazione e dei mo- 
di di impiego dei calcolatori e- 
lettronici, Iniziò la sua attivi- 
tà nel ’69 con un capitale di 
100 milioni e 73 dipendenti; 
i proventi nel primo anno fu- 
rono di circa 223 milioni.L’ 
obiettivo era di raggiungere la 
«leadership» nazionale nel cam- 
po del «software» e di portar- 
si al livello delle maggiori im- 
prese europee del settore. 

Oggi. l’«Italsiel» conta oltre 
400 dipendenti, un capitale so- 
ciale di due miliardi e 500 mi- 
lioni e proventi (per il ’73) 
per circa sette miliardi nelle 
aree del «software» di base, 
del «software» applicativo, del- 
la gestione di centri elettronici 
e della locazione di macchine 
e linee telefoniche. Il 56 per 
cento dei proventi dei servizi 
dì «software» e di gestione de- 
riva da amministrazioni pub- 
bliche o entì, il 44 da aziende 
industriali e di servizi. 


«Canzonissima» sono regi. 
strati nelle entrate solo nei 
primi mesi dell’anno succes. 
sivo, cosicché i tributi rela- 
tivi ai biglietti venduti per 
«Canzonissima» della fine 
dell'anno scorso sono stati 
contabilizzati nei primi me- 
sì di quest'anno. Proprio 
dall’anno scorso la trasmis- 
sione legata alla lotteria ca- 
nora è stata ridimensionata 
e viene diffusa non nelle ore 
serali ma in quelle pomeri. 
diane della domenica, E° an- 
che per compensare questa 
contrazione che da quest’an: 
no il biglietto della lotteria 
ha subito un importante rin. 
caro (da 500 a mille lire). 
Secondo molti esperti, la 
contrazione delle entrate tri. 
butarie relative al gioco non 
sarebbe, invece, da mettere 
in relazione con la mutata 
situazione dell’economia ita» 
liana, che rende disponibili 
somme minori di denaro per 
consumi superflui, come il 
gioco. Gli stessi esperti sot 
tolineano che, proprio in pe- 
riodi di recessione e stasi 
economica, tutte le attività 
di gioco ricevono una certa 
spinta in avanti. Esse infat- 
ti possono apparire come l’ 
unico mezzo a disposizione 
dell’uomo della strada per 
migliorare la propria posi- 
zione economica e sociale, 
Il Lotto, le lotterie e le 
altre forme di gioco e scom- 
messa hanno sempre avuto 
molta popolarità e diffusio» 
ne fra le classi più povere 
e sono state più volte defi- 
nite come «l'imposta sulla 
miseria e la disperazione». 
(Italia) 


I risultati sono lusinghieri, 
certamente, ma le prospetti 
ve future si allargano in un 
ventaglio di più ampie dimen- 
sioni. In un certo senso appa- 
re difficile una solida previsio- 
ne degli sviluppi futuri della 
Società: essì infatti dipendono 
non solo dalla trasformazione 
în atto delle împrese, sia per 
quel che riguarda la raziona- 
lizzazione dei processi produi- 
tivi sia per la crescente richie- 
sta di informazioni, ma anche 
e soprattuito dall’atteggiamen- 
to delle imprese stesse riguar- 
do alla fornitura di servizi di 
«softwarey, che le aziende mul- 
tinazionali fornitrici di calcola- 
torì elettronici tendono ad ac- 
caparrarsiì dedicando a tale at- 
tività la loro formidabile po- 
tenza, capacità e penetrazione 
commerciale, 

E° delle ultime settimane la 
decisione relativa al pagamen- 
to degli stipendi degli statali 
a mezzo di assegni, decisione 
che sarà rapidamente affianca- 
ta da quella analoga della qua- 
sì totalità degli enti pubblici; 
essa condurrà ad un enorme 
incremento delle operazioni 
bancarie ed alla necessità che 
esse abbiano una immediata 
scritturazione, Questo proces- 
so è stato suggerito dalla ne- 
cessità — per motivi di sicu- 
rezza — di ridurre il traspor- 
to di denaro liquido, ed è una 
necessità che successivamente 
investirà i singoli privati e i 
commercianti, ai quali una or- 
ganica e severa legge sulla. e- 
missione degli assegni di conto 
corrente può dare una certa 
tranquillità nel maneggio del 
denaro. 

E’ da prevedere pertanto yn 
sempre più specializzato impie- 
90 di calcolatori elettronici ne- 
gli istituti di credito con il 
ricorso anche alle tecnîche più 
raffinate per la trasmissione 
di dati a distanza, Conscia del- 
le richieste che nei prossimi 
anni potranno venire dal mer- 
cato in questo settore di at- 
tività, la «Italsiel» che, attra- 
verso le sue realizzazioni ha 
già acquisito una profonda e- 
sperienza di sistemi complessi 
basati su acquisizione di dati 
attraverso estese reti di termi. 
nali, ha iniziato fin dal 1970 
la preparazione di personale 
che fosse in grado di sovrap- 
porre alle conoscenze tecniche 
della elaborazione dei dati la 
conoscenza approfondita delle 
operazioni relative alla gestio- 
ne di un istituto di credito. 

Ma anche al di fuori del 
settore bancario, non è neces» 
sario essere profeti per sapere 
che nel prossimo lecennio i 
sistemi informativi elettronici 
sì moltiplicheranno in progres- 
sione geometrica: serviranno 
ad ogni tipo di programma- 
zione, alla produzione, all’ 
orientamento e al controllo dei 
mercati, alla diffusione delle 
informazioni culturali, al fisco 
anche locale, alla amministra- 
zione di ogni livello. Questa 
è la dimensione del mercato 
su cuî la Italsiel sì è adegua- 
ta ad operare, 

Uno dei progetti di maggio- 
re prestigio ed impegno è sta- 
to la realizzazione del sistema 
informativo della Ragioneria 
Generale. dello Stato. 


SEMPRE PIU’ VELOCE L’INASPRIMENTO DEL CARICO FISCALE 


AUMENTANO DI CONSERVA 
TASSE E COSTO DELLA VITA 


Nei primi sette mesi del 1974 le entrate tributarie sono cresciute 
del 22,3 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 


Roma, 4 


Il carico fiscale che grava 
sugli italiani si inasprisce ve- 


italiani 

locemenie. Stando agli ùltimi 
dati sulle entrate tributarie, re- 
lativi alla situazione nei primi 
sette mesi dell’anno, rispetto 
a un anno fa gli italiani hanno 
‘pagato qualcosa come il 223 
p.c. in più di tasse, tra imposte 
dirette e indirette. 

Im particolare, l'imposizione 
indiretta è aumentata del 20,1 
p.c., fornendo tra gennaio e lu- 
glio scorsi 6,58 miliardi di lire, 
contro i 5,48 di un anno prima. 

E’ da sottolineare il paralle- 
lismo tra l'aumento dei getti 
to di queste imposte e l’incre- 
mento del costo della vita, L’ 
imposizione indiretta, infatti, è 
costruita per lo più sulla base 
di aliquote fisse rispetto al 
prezzo di aleune merci o ser- 
Vizi e fornisce quindi un get- 
tito tanto più grande quanto 
più alto è questo prezzo. Ne 
deriva che essa è sempre ade- 
guata in termini reali alla mas- 
sa dei consumi, 

Questo parallelismo sarà su- 
perato quando si conoscerà il 
gettito fornito nei mesi succes 
sivi. Gli ultimi dati, infatti, non 
‘possono ancora prendere in 
considerazione il gettito au 
mentato in maniera più che 
‘proporzionale rispetto al co- 
sto della vita fornito da quei 
prodotti e servizi per i quali 
all’inizio dell’estate è stata mag- 
giorata l’aliquota IVA. 

Per le imposte dirette, l'a- 
deguamento. è stato più che 
proporzionale, essendo aumen- 
tate di un tasso valutabile in- 


torno al 27,7 p.c. I dati, in real. 
tà, fornirebbero un incremen- 
to più modesto del 20,8 p.c.: da 
2,31 a 2,79 miliardi di lire, Per 
‘una valutazione più completa, 
però, bisogna considerare che 
proprio da quest'anno è en- 
trata in vigore la riforma delle 
imposte dirette, Per questo, i 
dati dei sette mesi di entrate 
tributarie per quest’anno con- 
tabilizzano le imposte gravate 


BORSE ESTERE 


LONDRA 


Il mercato azionario ha chiuso net- 
tamente in ribasso. Quasi tutti i set- 
tori hanno perduto terreno. Tra le 
poche eccezioni, i titoli auriferi, che 
sono saliti, di riflesso all'aumento del 
Prezzo del metallo. Indice a 191,20 
(2,75%). 


A ZURIGO — Leggeri ribassi do- 
po una seduta lenta. Tutti i settori 
hanno perduto terreno: tra i titoli 
più colpiti, l'«Alusuissey, che ha 
perduto 50 punti. In ribasso anche 
ì titoli statunitensi. Indice a 166,60 
(0,54%). 


A FRANCOFORTE — Ribassi su 
un largo fronte, Numerose vendite 
di realizzo nel pomeriggio hanno ac- 
cresciuto leggermente l’attività ma 
‘hanno ulteriormente indebolito le 
quotazioni, In forte ribasso il set- 
tore bancario, Più contenute le per- 
dite dei comparti elettrico, automo- 
bilistico e chimico. In calo il com. 
parto commerciale, invariato quello 
delle fabbriche di birra, Indice a 
530,80 (—1,25%), 


su soli sei mesi per quanto ri- 


pagano al fisco le imposte de- 
tratte dagli stipendi dei dipen- 
denti solo il mese successivo, 
cosicché nei sette mesi di en- 
trate gravano quelle relative 
agli stipendi di gennaio, febbra. 
io, marzo, aprile, maggio e giu- 
gno e non quelle di luglio. 

Questa situazione anomala 
mon si verificherà l’anno pros- 
simo poiché, mentre a genna- 
io scorso i datori di lavoro 
non hanno versato nulla al fi- 
sco, a gennaio prossimo ver- 
seranno le trattenute sullo sti- 
pendio di dicembre 1974, che 
compenserà lo sfasamento. I 
dati relativi al gettito dei pri- 
mi sette mesi del 1973 sono 
‘invece completi, non essendo 
vi alcuna fase transitoria, ma 
al massimo delle sovrapposi- 
zioni che alcuni 
sfasamenti. 

Ne deriva che il gettito del 
le dirette di 2,79 miliardi, per 
essere paragonabile con quel- 
lo dell’anno precedente deve 
essere maggiorato delle entra- 
te fiscali per il reddito delle 
persone fisiche che si è verifi- 
cato in agosto. Questa cifra non 
è disponibile, ma si può valu- 
‘ tare che essa sia molto vicina 
a un sesto dei 964 milioni. di 
gettito contabilizzati per le ri. 
tenute sugli stipendi dei primi 
sei mesi. Questo fa salire la 
cifra a 2,95 miliardi, con un 
aumento, appunto del 27,7 p.c. 


circa. È 
(Italia) 
CALA, 


Un altro impegnativo proget- 
to che la «Italsiel» sta condu- 
cendo è l’impianto, l’avviamen- 
to e la gestione del sistema 
informativo elettronico della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
La cosiddetta «banca-dei dati», 
da utilizzare per la formazione 
e la gestione del bilancio, ren- 
derà disponibili tempestive in- 
formazioni per la programma- 
zione economica, per l’attività 
degli operatori e per le. esì- 
genze amministrative di tutti 
î cittadini. In altri ‘termini, 
il sistema informativo eletiro- 
nico assicurerà alla Regione 
la costituzione di un archivio 
socio-economico integrato e co- 
stantemente aggiornato. 

La «Italsiel» rivolge oggi una 
costante attenzione alle ‘Regio- 
ni d'Italia e ai loro problemi 
dì automazione, Scaturiscono 
da questo impegno altre rela- 
tive attività attualmente in cor. 
so, quale ad esempio quella 
con la Regione Lombardia per 
la realizzazione e la gestione 
qutomatica delle procedure per 
la spesa, l'archivio del perso- 
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nale e il bilancio di previsione. 

Nello sviluppo del «softwa- 
re» dedicato all'industria, al 
commercio e ai servizi, la «Ital- 
siel» ha acquisito gradualmen- 
te già dal 1970 una esperien- 
za che le ha consentito di par- 
tecipare attivamente al rinnovo 
în atto di tutte le strutture 
economiche e produttive della 
nazione. In particolare, nel 
campo siderurgico, la «Italsiel» 


ha partecipato alla realizzazio- È 


ne di importanti progetti rela- 
tivi alla programmazione e al 
controllo în tempo reale della 
produzione delle linee di lami- 
nazione del Centro siderurgico 
a ciclo integrale dell'«Italsider» 
di Taranto. 

Dall’industria siderurgica a- 
gli enti locali, dagli enti di 
previdenza all’industria elettro- 
nica, dall’industria dei traspor- 
ti alle aziende di credito e 
alla amministrazione dello Sta- 
to, questi ultimi cinque anni 
hanno visto la «Italsiel» costan- 
temente impegnata in molti set- 
tori della produzione esistenti 
nel Paese, 
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PROFITTI E PERDITE 
DI SOCIETÀ DEL SIR 


Sassari, 4 

I bilanci al 31 dicembre ?78 
di diverse società del Grup- 
‘po SIR, che operano nel com- 
plesso di Porto Torres, sono 
stati pubblicati nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 

La società «Officine di Por. 
to Torres», con sede in Sas 
sari e capitale sociale di 500 
milioni, ha chiuso il bilancio 
con un utile lordo di tre mi. 
liardi 210 milioni ‘128 mila 937 
lire e un utile di esercizio di 
946 milioni 641 mila 976 lire. 

Le partite principali all’atti- 
vo sono una disponibilità per 
cassa di 246 milioni, presso 
banche per 620 milioni, fab- 
bricati 633 milioni, impianti, 
macchinari, attrezzature e au- 
tomezzi, mobili e macchine 
d’ufficio per un totale di quat- 
tro miliardi e 518 milioni, 

Al passivo, le voci principa- 
li sono le esposizioni verso 
banche per lire un miliardo 
552 milioni 796 mila 752; i de- 
biti verso fornitori e gli impe» 
gni verso diversi e clienti per 
381 miliardi; le varie riserve 


per tre miliardi e 367 milioni, 
per un totale complessivo al 
passivo di. lire 390.824.331.523. 

Il rendiconto economico 
chiude in pareggio, su un to- 
tale di lire 3.453.052.684. La 
società ha nominato ammi. 
nistratore unico il sig. Mario 
Pedrotti. 

La Società «Andromeda» — 
S.p.A. di navigazione, con se- 
de in Sassari, via Manno 55, 
e capitale di un milione di li- 
re, ha chiuso il bilancio con 
utile di esercizio di 15 milio. 
ni 263 mila 419 lire. La flotta 
è iscritta in bilancio all'attivo 
per circa 511 milioni, Vi figu- 
rano. inoltre 183 milioni 205 
mila 602 lire di spese di ri 
classifica, 

La situazione patrimoniale 
chiude in pareggio su un to- 
tale di 947 milioni 353 mila 419 
lire, L'utile lordo è stato di 
180.467.599 lire. 

La Società «Intermare» — 
S.p.A, di navigazione, con se- 
de in Sassari, via Manno 35, 
e capitale di 500 milioni di 
lire, ha chiuso il bilancio con 


una perdita di esercizio di 21 
milioni 998 mila 886 lire. La 
sua flotia è stata valutata cir- 
ca 605 milioni e risulta am- 
mortizzata per 133 milioni. La 
situazione patrimoniale chiu- 
de in pareggio su un totale di 
lire 814.425.675. 

La Società «Costruzioni Sar- 
de» S.p.A., con sede in Porto 
Terres e capitale sociale di 
980 milioni, ha chiuso il bi. 
lancio con un utile di eserci. 
zio di 19 milioni, 902 mila 38 È 
lire. L’utile lordo è stato di‘ 
lire 264.785.531. La situazione 
patrimoniale si pareggia sul 
totale di lire 2.193.757.623. 

La Società «Sar.Ge.Na. (So. 
cietà sarda gestioni navali) a 
responsabilità limitata con il 
capitale sociale di 900 mila li- 
re e la sede in Sassari, via 
Manno 55, ha chiuso il bilan- 
cio senza né utile né perdita. 
di esercizio, con un rendicon- 
to economico in pareggio di 
lire 94.531.586, La situazione 
patrimoniale è di lire 121 mi- 
lioni 169,873. 

(Italia) 
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E morto a Roma 
Luigi Salvatorelli 


Roma, 4 

E° morto ieri pomeriggio a 
roma nella sua abitazione in 
via Bartolomeo Gosio, per com- 
plicazioni polmonari, lo storico 
© giornalista Luigi Salvatorelli. 
Le esequie si svolgeranno do- 
man mattina alle 10 nella chie- 
s3 del «Preziosissimo sangue di 
Gesù», in via Flaminia vecchia, 
Dopo la cerimonia la salma 
sara portata a Marsciano (Pe- 
Tugia), dove Salvatorelli era 
nato l'11 marzo 1886, per essere 
tumulata nella tomba di fami. 
glia. 

Laureatosi in lettere nel 1909, 
Salvatorelli entrò nei ruoli del 
niinistero deila pubblica istru- 
zione come segretario; nel pe- 
Tiodo precedente alla prima 
guerra mondiale collaborò alia 
rivista «Italia nostra», giolit- 
lana e neutralista. Nel 1916 
passò all’università di Napoli 
per insegnarvi storia. del cri- 
stianesimo, ma cinque amni 
dopo, nel 1921, lasciò la catte- 
dra e l’attività accademica per 
assumere con Frassati la con- 
direzione de «La Stampa» di 
‘Torino. 

Nel 1925, costretto dal fasci. 
smo a lasciare tanto il giorna- 
lismo quanto l'insegnamento, si 
dedicò solo agli studi storici, 
anche per sopperire alle ristret- 
tezze economiche neile quali 
il regime lo costringeva a vi 
vere. Ai lavori sulla storia re- 
ligiosa si affiancarono così ope- 
re sulla storia medioevale, mo- 
clerna e contemporanea, quali 
«Il pensiero politico italiano 
dal 1700 al 1870», «Pensiero e 
azione del Risorgimento», «Sto- 
Tia d’Italia nel periodo fasci- 
stan (in collaborazione con 
Giovanni Mira). 

Negli anni della seconda 

guerra mondiale si impegnò 
im modo diretto nel partito d' 
azione (faceva capo al gruppo 
di La Malfa e Antonio Tino), 
alla cui fondazione (1942-43) 
aveva partecipato. Nel 1944-46 
diresse il periodico «La nuova 
Europa». Salvatorelli fece par- 
te della Consulta . nazionale 
(1945-46) e fu socio dell’Acca- 
demia dei Lincei. 
La decisiva battaglia antifa. 
Scita svolta da Salvatorelli fi- 
no al 1925 trova la sua espres- 
sione in una serie di articoli 
polemici che furono pubblicati 
in parte nei volumi «Nazional- 
fascismo» e «Irrealtà naziona- 
lista», In seguito, con pseudo- 
nomi, Salvatorelli collaborò 
anche ai «Quaderni di giustizia 
e libertà», pubblicati a Parigi 
da Carlo Rosselli, 

‘Tra le sue opere di storia 
tellgiosa, oltre ai primi saggi 
«Il significato di ’’Nazareno”» 
(1811), «Lo stato e la vita so- 
ciale nella coscienza religiosa 
di Israele e del Cristianesimo 
antico» (1913) e «Saggi di sto- 
ria e politica religiosa» (1914), 
vanno ricordate «Vita di San 
Francesco d’Assisi» (1926), 
«S. Benedetto e l’Italia del suo 
tempo» (1929), «Storia della 
letteratura latina cristiana dal- 
la origini alla meta del VI se- 
colo» (1936), «La politica della 
Santa Sede dopo la guerra» 
(4837). 

Dopo la liberazione, Salvato- 
reili unì di nuovo all'attività. 
cli storico quella di giornalista, 
durata in pratica fino alla 
morte. di 

Ti Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato alla famigiia Sal 
vatorelli il seguente telegram- 
ma: «Nell’associarmi all’unani- 
me rimpianto per la scompar- 
sa di Luigi Salvatorelli, che ha 
cnorato la cultura italiana con 
la sua lunga esemplare opera 
di storico e di giornalista, de- 
sidero far pervenire ai fami- 
ligri tutti le mie più sentite 
condoglianzen. 


Dopo la caduta dal V piano 


Vigevano: sta meglio 
lo scrittore Mastronardi 


Vigevano, 4 

Lo scrittore Lucio Mastronar- 
di, che ieri notte è caduto dal 
balcone della propria abitazione 
al quinto piano dello stabile di 
via del Naviglio Sforzesco, ha 
trascorso una notte tranquilla 
al reparto traumatologico dell’ 
ospedale. Lo scrittore sta. me. 
glio, anche se i medici manten- 
gono la riserva di prognosi. 
Questa, tuttavia, potrebbe es. 
sere sciolta domani, dopo un 
terzo consulto fra il traumato- 
logo e il radiologo. 

Polizia e carabinieri continua 
no intanto ad indagare sulla 
meccanica della caduta avvenu- 
ta in circostanze misteriose. L' 
ipotesi che Mastronardi abbia 
tentato il suicidio gettandosi 
nel vuoto è attentamente esami- 
nato dagli investigatori, che la 
ritengono la più probabile. Sul 
balcone è stato trovato uno sga- 
bello appoggiato alla vetrata 
esterna. Secondo la ricostruzio- 
ne della polizia lo scrittore, pri- 
ma di cadere nel vuoto, vi sa- 
Tebbe salito sopra. Si è anche 
‘appreso che a un amico che si 
è recato a trovarlo all’ospedale, 
Mastronardi ha detto: «Mi è an- 
data male», 

Anche la moglie dello scritto- 
re, Lucia Lovati di 33 anni, che 
ha dato l'allarme e che per pri 
ma ha soccorso il marito, è sta- 
ta ricoverata in ospedale per il 
forte choc e in considerazione 
dell’avanzato stato di gravidan- 
za — è al sesto mese — in cui 
Si trova. (Ansa) 


RESPINTO DAL CARCERE 
© per mancanza di posto 


Modena, 4 

Non sempre è possibile anda- 
Te in carcere anche a chi do- 
vrebbe andarci «per diritto». E' 
il caso di Giovanni Campanini 
di Cento di Ferrara, che era sta- 
to colpito da un mandato di 
cattura dell'ufficio istruzione del 
tribunale di Bologna per reati 
contro il patrimonio. 

Accompagnato dal suo avvo- 
cato difensore il Campanini si 
è presentato presso i carabinie- 
ri di Modena, i quali, in un 
primo tempo, lo hanno inviato 
a Ravenna, dove però non lo 
hanno accettato per mancanza 
di posti. Ritornato a Modena, 
è stato respinto anche dal car- 
cere giudiziario di S. Eufemia 
per la stessa.ragione; infatti, gli 
80 posti sono occupati da 90 


carcerati. Giovanni Campanini, 


quindi, è stato.pregato di ritor- 
narsene 4 casa e di ripresantar- 
A nei prossimi giorni, sperando 
di trovare un posto. libero. 
(Italia) 


SI INAUGURA STAMATTINA A ROMA L'ATTESA CONFERENZA ORGANIZZATA DALLA FAO 


In tremila da tutto il mondo 
per parlare sull’alimentazione 


I lavori saranno aperti da Waldheim e da Leone - Nel pomeriggio la parola a Kissinger 
La situazione agricola nel Terzo Mondo - Soltanto un uomo su due mangia a sufficienza 


Roma, 4 

Si aprirà domattina aile 9 
l'attesa conferenza mondiale 
dell'alimentazione, organizzata 
sotto gli auspicì della FAO. 
I lavori saranno aperti dal 
segretario generale dell'Onu, 
Kurt Waldheim, al quale se- 
guirà il discorso d'inaugura- 
zione ufficiale pronuncìato dal 
Presidente Leone. I temi dei 
lavorì saranno poi illustrati 
dal segretario generale della 
conferenza stessa, Sayed A. 
Marei. 

Non ha invece avuto anco- 
ra una conferma definitiva il 
programma della riunione po- 
meridiana. Si prevede per il, 
momento che possano parlare 
il Presidente della repubblica 
algerina Houari Boumedienne, 
il segretario di stato ameri- 
cano Henry Kissinger, il di 


rettore generale della FAO y 
Boerma e il ministro degli 
esteri. dell'Argentina Alberto 
J. Vignesi, oltre ai rappresen- 
tanti del Belgio, della Francia 
e della Romania. * 


L'assemblea, fra ì suoi adem- 
pimenti iniziali, creerà. tre 
commissioni di studio che si 
occuperanno dei mezzi per'in- 
crementare la produzione e gli 
alimenti nei paesi in via di 
sviluppo; dei mezzi per ga- 
rantire una sicurezza di rifor- 
nimenti alimentari nel mon- 
do; dei modi per migliorare 
le condizioni del commercio 
mondiale con particolare rife- 
rimento. di puesi în via di 
sviluppo:. La conferenza > sì 
concluderà ‘il. 16 novembre. 

I problemi all'esame dell'as- 
sise, alla quale parteciperan- 
mo oltre tremila delegati di 


140 nazioni, sono molti e com- 
plessi: l'eccezionale aumento 
dei prezzi dei prodotti alimen- 
tari fondamentali in questi ul- 
timì tre anni non è che uno 
degli aspetti dì una situazione 
di sempre più grave carenza; 
lo stesso affacciarsi di alcune 
nazioni del Terzo Mondo dd 
una situazione di relativo. be- 
nessere (a causa della modi 
ficazione delle ragioni di 
scambio tra i paesi del Terzo 
Mondo, produttori di quasi 
tutte le materie prime non ali- 
mentari e quelli industrializ- 
zati, che si trovano in una si- 
tuazione opposta), con conse- 


guenti maggiori acquisti di 
prodotti agricoli da parte dei 
primi, ha concorso a determi- 
nare un costante divario tra l' 
incremento delle disponibilità 
e quello dei consumi. 


DILAGA SPIETATO IN ARGENTINA IL TERRORISMO POLITICO 


Buenos Aires: ammazzati 
quattro giovani di sinistra 


Uno di loro era professore universitario 
da falsi agenti - Caccia agli assassini del capo della polizia 


- Prelevati a casa 


Buenos Aires, 4 

A quattro giorni dall’assassi- 
nio del capo della polizia Alber- 
to Villar e della moglie, e nono- 
stante che migliaia di poliziot- 
ti siano sguinzagliati in tutto 
il paese, il terrorismo continua 
a dilagare in Argentina, e tutto 
lascia prevedere che non abbia 
ancora raggiunto il suo acme. 
Nelle ultime 24 ore quattro gio- 
vani militanti di sinistra — tra 
cui un professore universitario, 
Carlos Alberto Della Riva, di 
soli trent'anni — sono stati uc- 
cisi a Buenos Aires, vittime 
della lotta sempre più sangui- 
nosa tra gli estremisti di de- 
stra e degli uomini della. sini- 
stra. 

La dinamica dei delitti in cui 
hanno perduto la vita, oltre al 
professore Carlos Alberto Della 
‘Riva, il ventitreenne Juan Car- 
los Nievas, il compagno Ruben 
Boussas di vent'anni e Arturo 
Robles Urquiza, tutti e tre i 


scritti al partito socialista del] da del quartiere «La Foresta» 
ita ft IAN Rs 4 update iii 


‘alcuni colpi di arma da fuoco, 


popolo, sembra essere la stes- 
sa. Prima di venire finite con 


le vittime designate sono state 
prelevate in casa e costrette a 
seguire i loro «giustizieri», tra- 
vestiti da agenti di polizia. 

Ai familiari dei due giovani 
socialisti, preoccupati per la 
sorte dei loro cari, i falsi poli. 
ziotti hanno detto di non preos- 
cuparsi, in quanto si trattava 
soltanto di un controllo, e che 
di lì a poco i giovani avrebbe- 
ro fatto ritorno alle proprie a- 
bitazioni. Ma la realtà era ben 
altra. Alcune ore dopo, i corpi 
senza vita di Nievas e Boussas 
venivano rinvenuti in una stra: 
da della capitale. 

La stessa sorte toccava quasi 
alla stessa ora al compagno di 
fede Arturo Robles  Urquiza, 
colpito a morte dopo essere 
stato rapito. Il corpo sangui- 
nante dell’uomo veniva raccol. 
to ormai morente in una st 


La protesta degli ebrei 


New York — Almeno 150 mila ebrei hanno preso parte a una 
manifestazione indetta davanti al Palazzo di vetro per prote- 
stare contro la presenza di una delegazione palestinese all’Onu 


di Buenos Aires. Poco prima 
una scarica di mitra e il ru- 
more di un’auto in fuga aveva- 
no riempito l’aria. Quando Ur- 
quiza è giunto in ospedale era 
ormai cadavere. 

L'ultima e più illustre vitti- 
ma del terrorismo di destra è 
tuttavia Carlos Alberto Della 
Riva, un giovane professore 
dell’università di La Plata, città 
dove è avvenuto il delitto. Cò- 
stretto a seguire con la forza 
alcuni terroristi, l'uomo è sta 
to ucciso poco dopo e abban- 
donato in una strada periferica 
della città, che dista meno di 
50 chilometri dalla capitale. 


Il ‘professor Riva insegnava 
nello stesso ateneo in cui un 
mese fa altri due militanti di 
sinistra erano stati ucci: a 
uomini dell'Alleanza antico 
nista, la cosiddetta «AAA». 
condo i «Montoneros», i guerri- 
glieri di estrema sinistra che si 
sono assunti la paternità dell' 
assassinio di Alberto Villax, il 
defunto capo della polizia a- 
vrebbe avuto un ruolo chiave 
nella formazione dell’«AAA», 

A parte le «colpe» di cui si 
sarebbe macchiato Villar, resta 
il fatto che la sua morte non 
sembra aver provocato una sta- 
si nelle attività dei terroristi, 
stasi che sarebbe stata se non 
altro giustificata dal fatto che 
migliaia di agenti di polizia se. 
tacciano in lungo e in largo il 
paese alla ricerca dei responsa- 
bili dell’uccisione dell’alto fun- 
zionario. 

La pericolosità della situazio- 
ne non è sfuggita a.. Ricardo 
‘Balbin, leader dell’Unione civi- 
co - radicale, il maggiore pari 
to di opposizione, che avrebbe 
chiesto al Presidente, signora 
Isabelita Peron, un colloquio 
urgente per sollecitare l’adozio- 
ne di pronte ed efficaci misure 
per fronteggiare la guerriglia. 
In un precedente colloquio a- 
vuto con il capo dello stato, il 
leader dell’opposizione ha so- 
stenuto che l’ Alleanza antici 
munista godrebbe di una cer 
compiacenza da parte di |: 
strati della polizia, contrarìa- 
mente a quanto sempre soste- 
nuto dall’amministrazione. 

A lasciare sbigottita l’opmio- 
ne pubblica argentina è stata 
la facilità con la quale hanno 
agito gli assassini di Villar, che 
sono stati in grado di eludere 
le ferree misure di sicurezza 
adottate per assicurare, l’inzo- 
lumità del defunto capo della 
polizia, seguito ‘giorno e notte 
da venti guardie del corpo, le 
stesse che lo avevano «protet- 
to» sino al. momento di sali. 
re insieme con la moglie sullo 
«yacht» che una volta sul Rio 
de la Plata sarebbe esploso a 
pezzi, 


Oscar Serrat 


I problemi creati da queste 
circostanze tendono pertanto 
ad aggravarsi col tempo, e non 
a caso l'esame che la confe- 
renza compierà sulla situazio- 
ne alimentare mondiale si e- 
stenderà sino ad oltre il 1980. 
Esistono tuttavia anche pro- 
blemi contingenti, causati dal 
mediocre raccolto, soprattutto 
di cereali, registrato nei mag- 
giorì paesi produttori nella 
campagna ‘appena terminata; 
sì allontana così la prospet- 
tiva di ricostituire le scorte, 
pericolosamente assottigliatesi 
dopo questì mesi di continui 
acquisti. 

Tra gli strumenti che l’as- 
semblea prenderà in esame 
per ovviare, nel:juturo, a que- 
ste Circostanze;. figura il po- 
tenziamento: della produzione 
agricola meì paesi del Terzo 
Mondo; il far dipendere il sod- 
disfacimento deîi fabbisogni a- 
limentari delle nazioni povere 
dalle disponibilità agricole dei 
paesi ricchi non fa infatti che 
posporre una soluzione radica- 
le della crisì alimentare. Oc- 
corrono invece — e la confe- 
renza anprofondirà questo a- 
spetto della questione — mas- 
sîcci investimenti che consen- 
tano ai paesi in via di svilup- 
po di avviare un autonomo 
processo produttivo di mate- 
rie prime alimentari, così da 
ottenere il duplice scopo di 
aumentare le disponibilità glo- 
bali di derrate e di alleggeri- 
re la pressione sui mercati a- 
gricolìi occidentali. 

Secondo rilevazioni della Fao, 
la strategia proposta per la 
soluzione a lunga scadenza dei 
problemi dell’alimentazione ri- 
chiede un aumento della pro- 
duzione agricola che dovrà 
raggiungere addirittura il 50 
per cento neì' prossimi dieci 
anni. I maggiori incrementi 
produttivi dovranno essere 
conseguiti proprio dai paesi in 
via di sviluppo, ma questo 0- 
biettivo — come si è accenna- 
to — non può essere raggiun- 
to che attraverso investimenti 
di entità senza precedenti. Le 
relative disponibilità finanzia- 
rie, che dovranno essere crea- 
te dai paesi industrializzati e 
da quelli produttori dì petro- 
lio, non dovranno essere infe- 
riorì ai' 3.300 miliardi di lire 
all'anno fino al 1980, contro gli 
attuali 990 miliardi. 

La conferenza sull'alimenta- 
zione, che fu caldeggiata dallo 
stesso Kissinger, è stata pre- 
parata durante l'estate da al- 
cune commissioni, che hanno 
approfondito è problemi rela- 
tivi all'aumento della produ- 
zione, alla sicurezza alimenta- 
re e al miglioramento delle ra- 
gioni di scambio, 


Comunque, la carestia infie- 
risce su ampie zone dell’Afri- 
ca, dell'Asia e dell’ America 
meridionale, nelle quali la de- 
nutrizione coinvolge oltre 460 
milioni di persone, mentre l° 
alimentazione è del tutto in- 
sufficiente per un altro miliar- 
do e mezzo di abitanti della 
Terra. Può dirsi, in sosatnza, 
che soltanto un uomo su due 
gode di un’alimentazione suf- 
ficiente, mentre, come sì è det- 
to, il divario tra disponibilità 
alìîmentari e bisogni umani si 
accresce con l’andar del tem- 
po. Interventi urgenti e mas- 
sicci sono pertanto indispen- 
sabili, ed è auspicabile che 
dalla conferenza mondiale del- 
l'alimentazione esca qualcosa 
di più e d imeglio che una 
dichiarazione di buone inten- 
zioni, (Ansa - Italia) 


(Foto Giovanella) 


Redipuglia — E’ un'immagine sempre più rara, questa colta ieri nel Sacrario, di ex com- 
battenti con î berretti grigioverdi della vecchia fanteria accanto a un più giovane reduce 
di altre lotte ed esperienze. La bandiera stretta fra le mani e l’attenzione rivolta a un mo- 
‘ mento della cerimonia. Ancora una volta l’incontro di generazioni diverse è stato puntuale 


IL PARROCO GIA’ IN CARCERE PERCHE’ IMPLICATO IN SEQUESTRI E IN OMICIDIO 


Nuova denuncia per don Coppola 
Ordinò lu morte di un camionista 


Il provvedimento riguarda anche i suoi due fratelli e altre 8 persone - Il delitto 
fu deciso dalla gang mafiosa perché l’uomo aveva fatto «confidenze» alla polizia 


Telefoto Ansa 
Padre Agostino Coppola 


Palermo, 4 


Don Agostino Coppola, il par- 
Toco di Carini implicato nell’ 
«anonima sequestri», e rinchiu- 
so nel carcere dell’Ucciardone 
dal 23 maggio assieme ai fratel- 
li Domenico e Giacomo (quest’ 
ultimo latitante), sono stati de- 
nunciati dai carabinieri del nu- 
cleo. investigativo di Palermo 
quali mandanti dell’ omicidio 
del camionista pregiudicato An- 
gelo Sgroi di 39 anni, compiu- 
to il 10 settembre scorso in 
contrada «Bellavista» di Bale- 
strate, 

Lo Sgroi, ucciso a raffiche di 
mitra mentre pilotava un ca- 
mion carico di sabbia diretto 
al cantiere della ditta Mantova- 
ni, appaltatrice di un lotto del- 
la costruenda autostrada Punta 
Raisi - Mazara del Vallo, era 
sfuggito due mesi prima (pre- 
cisamente il 7 luglio) ad un 
agguato a Giardinello mentre 


faceva ritorno a casa con la 
moglie e i figli. 

Quali esecutori materiali del 
tentato omicidio e della succes- 
siva uccisiose dello Sgroi, non- 
ché di un altro tentato omici- 
dio ai danni di Francesco Ran- 
dazzo, amico del camionista as- 
sassinato, sono stati denuncia- 
ti i fratelli Antonino e Salvato- 
Te Lamberti, Leonardo, Arrigo 
e Antonino Praineto, tutti di 
Borgetto, nonché Francesco Di 
Piazza e ì fratelli Giovanni, Giu- 
seppe e Francesco Polizzi, tut- 
ti di Giardinello, 

La soppressione dello Sgroi, 
a quanto pare, sarebbe stata 
decisa dalla «gang» mafiosa ca- 
peggiata dal sacerdote Agostino 
Coppola e dai suoi fratelli, poi. 
ché il camionista avrebbe fatto 
alcune «confidenze» sull’attività 
dell'vanonima sequestri» agli 
organi di polizia, Alle indagini, 
con i carabinieri del nucleo in- 
vestigativo di Palermo agli or- 


SI ALTERNANO IN URSS CONFERME E SMENTITE PER LA MANIA DELLA SEGRETEZZA 


È ancora in libertà a Mosca 
il misterioso assassino di donne 


«No» alle voci che parlavano della sua cattura - Il capo della polizia: «E’ alto e biondo» 
Fermati i cittadini con questi connotati - Il maniaco avrebbe fatto due vittime (e non 11) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 


Non era dunque soltanto il 
frutto della fantasia di alcune 
persone o la «speculazione» di 
alcuni giornali occidentali: si ag- 
gira veramente per Mosca un 
uomo, probabilmente uno schi- 
zofrenico, che terrorizza e ac- 
coltella le donne. A renderlo di 
dominio pubblico è stato il capo 
della polizia sovietica, il gene- 
rale della milizia Vadim Samo 
Kaivalov, precisando nel corso 
di un suo intervento alla televi- 
sione che due donne sono state 
già uccise dal maniaco e un 
numero imprecisato aggredite. 

Si ignora se la caccia all’uo- 
mo in atto in tutta la capitale 
abbia sinora dato i suoi frutti. 

Molti gli arresti, ma sembra 
che nessuno sia quello buono. 
Il pazzo-omicida sarebbe anco- 
ra libero e pronto a colpire. Del- 
l’uomo — per confessione dello 
stesso Samo Kaivalov, la poli 
Zia è riuscita ad avere un «iden- 


dirai 


=" 


Tre rocciatori 
morti sulle Alpi 


Bolzano, 4 

Tragedie sulle Alpi, nel Ti. 
rolo settentrionale, a breve 
distanza dal confine italiano, 
nella zona di Soelden (Oetz- 
tal), quattro alpinisti di Mo» 
naco di Baviera sono stati in- 
vestiti da una grossa slavina 
mentre stavano scendendo a 
valle dopo aver tentato inutil. 
mente di raggiungere la Wild 
Spitze, una cima posta a 3774 
metri di altezza. Due di essi, 
Horst Englisch (23 anni) e 
Anton Schneid, (24 anni), en- 
trambi studenti, hanno perso 
la vita. 

In un’altra sciagura un e- 
seursionista è morto e altri 
due sono rimasti feriti lungo 
il sentiero che va da Crest a 
Champolue, due frazioni di 
Ayas, presso Aosta. I tre ave- 
vano raggiunto in funivia 
Crest, dove avevano mangia. 
to al sacco. Verso il tramon- 
to avevano deciso di rientra- 
re a piedi în paese, ma, lun- 
go il sentiero, trovavano una 
zona coperta di ghiaccio. 

Rimasti tutti feriti, hanno 
chiesto a lungo aiuto, ma sol- 
tanto nella notte le loro grida 
sono state sentite dalla guida 
Oliviero Franchey, che ha or- 
ganizzato una squadra di soc- 
corso e li ha raggiunti e tra» 
gitto uno di loro è morto. 


= 


STRANO EPISODIO DEGNO DI UN ROMANZO DI FANTASCIENZA 


Circo scompare nel nulla 
sulla strada Londra-Oxford 


Mobilitate per le ricerche tutte le forze di polizia della zona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
x Oxford, 4 

Il «caso del circo scompar- 

so» ha sbigottito la polizia e 


‘affascinato il pubblico. Cin- 


que grandi furgoni, persone, 
animali, tutta l'attrezzatura si 
sono volatizzati sulla strada 
che da Londra conduce a Ox- 
ford. Le ricerche continuano 
intense, ma non si è trovata 
finora traccia alcuna della ca- 
rovana. 

«Nemmeno fossimo nel de- 
serto», ha detto un detective 
della polizia della valle del 
Tamigi. «Sembra incredibile, 
faccende del genere succedo- 
no solo nei libri di fantascien- 
za e nei gialli più sensaziona- 
li. Ma è proprio così. Il cir- 
co è sparito e non siamo fin 
qui riusciti a trovarlo». 

Il circo Hoffman aveva la- 
sciato la capitale domenica. 
Si era incamminato verso Ox- 
ford, e non doveva impiegare 


molto tempo a raggiungere la 
città universitaria, che dista 
da Londra un'ottantina di chi- 
lometri. Facevano parte del 
gruppo il direttore, la moglie 
e il figlio. Con loro g’erano 
una «troupè» di giocolieri 
e ciclisti acrobati ‘francesi, 
comprendente otto persone. E 
c'erano due elefanti, due cam- 
melli, sei lama, un asinello, 
due muli, sei poney delle She- 


«tland, due cavalli, un bisonte. 


Teri mattina, quando la ca- 
Tovana non è arrivata all'ora 
stabilita, si è pensato sulle 
prime a un ingorgo di traffico 
o a un incidente a uno dei 
veicoli, con la conseguente 
sosta dell’intero convoglio. 
Dopo qualche ora si è pensa- 
to bene di informare la poli- 
zia. Le pattuglie hanno ispe- 
zionato la strada e la risposta 
@ stata laconica e stupefacen- 
te: «nessun furgone sulla stra. 
da Londra-Oxford», 


Ipotesi immediata: hanno 
sbagliato strada. Così la «Tha- 
mes Valley Police» ha perlu- 
strato tutte le strade secon. 
darie, ha infonmato Scotland 
Yard, e le ricerche si sono 
estese anche in zone che avreb- 
bero potuto offrire la soluzio- 
ne del mistero, per quanto il- 
logico sembrasse un clamo- 
roso errore di. itinerario, 

Nessun risultato. Il gruppo 
di avanguardia che aveva rag- 
giunto Oxford per preparare 
l’arrivo del circo Hoffman ha 
cominciato a provare non più 
inquietudine ma angoscia. La 
regione è fittamente popolata, 
ma non si è trovato alcuno 
che ricordasse di aver visto 
passare la carovana. Anche 
quando la.notizia © stata dif- 
fusa dai mezzi di informazio- 
ne non sono arrivate segnala. 
zioni, 

Gregory Jensen 


tikit» abbastanza fedele. grazie 
alla descrizione fatta dalle don- 
ne che sono riuscite a sfuggirgli. 

Gli agenti fermano ed inter- 
rogano chiunque corrisponda al- 
Ta descrizione del pluriomicida 
definito giovane, alto e biondo. 
Un uomo che ha la sfortuna di 
corrispondere a tutti questi 
connotati è stato fermato dalla 
polizia ben quattro volte. Una 
donna che abita nella zona in 
cui sembra siano avvenuti i de- 
litti ha dichiarato che sia lei 
che la figlia preferiscono rima 
nersene a casa con la porta ben 
chiusa senza mai arrischiarsi di 
uscire di sera. «Ogni donna, per 
quanto ne so io, fa altrettanto», 
ha dichiarato. 

Chi sia il misterioso uccisore 
di donne non è dato sapere. Pri. 
ma della conferma della sua esi. 
stenza fatta. alla televisione dal 
capo della polizia erano circo- 
late con insistenza voci secondo 
cui un imprecisato numero di 
detenuti era riuscito a fuggire 
da un treno il mese scorso e 
che da quel momento diverse 
donne di Mosca erano state as. 
sassinate. A queste notizie la po- 
lizia locale. preferì non rispon- 
dere, ma non poté nascondere 
che abitanti di isolati, le operaie 
di numerose fabbriche e le im- 
piegate di negozi della capitale, 
erano stati invitati a guardarsi 
da eventuali assalitori. 

Il 23 ottobre le autorità di po- 
lizia ammisero per la prima 
volta di essere impegnate nella 
ricerca di un giovane biondo 
dall'apparente età di 25 anni, la 
cui immagine fu trasmessa più 
volte nel corso del telegiornale 
della sera. Ai telespettatori non 
fu detto però per quale motivo 
| il giovane venisse ricercato. Due 
giorni più tardi la polizia affer- 
mò di aver arrestato un uomo 
che corrispondeva a quella ‘de- 
scrizione. Ma la notizia non tro. 
vò ulteriori conferme. 

Il 26 ottobre, un giorno dopo 
cioè a quello del presunto arre- 
sto, un pomeridiano di Mosca 
pubblicò un'intervista con il vi- 
ce capo della polizia, il quale 
smenti che fossero evasi dei de- 
tenuti e che fossero avvenuti de- 
litti particolarmente gravi negli 
ultimi dieci giorni, Prima dell’ 
intervista la stampa sovietica 
non aveva parlato né di fughe 
né di delitti. In mancanza di 
versioni ufficiali ci si affidava a 
fonti di varia origine, ed erano 
queste a parlare di undici donne 
assassinate e di duecento dete- 
nuti evasi, anche se non era 
possibile verificare lo stretto 
collegamento fra la serie dei de- 
litti e la fuga in massa dei re- 
clusi, 


Infine, sabato un articolo su 
«Mosca Sera» sembrava voler 
ironizzare sulla paura che si sa- 
rebbe impadronita delle donne 
di Mosca e sosteneva che la ve. 
ra fonte di tutte queste voci 
era una giovane impiegata del 
«Goznak», 
stato. La donna — raccontava l’ 
autore dell’articolo — aveva ri. 
ferito ai suoi compagni di lavo- 
ro di aver visto con i propri oc- 
chi un uomo accoltellare su un 
tram una donna colpendola al 
petto. Un racconto — conclude- 
va il giornale — al quale i com- 
pagni non avevano ‘prestato fe- 
de, inducendo infine la ragazza 
a confessare di essersi inventa 
ta tutto. Ma evidentemente il 
tono ironico dell’articolo non 
trova riscontro nella realtà di 
cui ha parlato oggi il capo della 
polizia, anche se ridimensionan- 
dola nelle cifre di cui sì ‘era par- 
lato nei giorni scorsi. 


il poligrafico dello 


George Krinsky 


CINQUE ARRESTI 
L'INCENDIO DI SEUL 


causato da un cortocircuito 


Seul, 4 

La polizia di Seul ha comuni- 
cato. che il tragico. incendio 
scoppiato. ieri in un edificio 
della capitale che ospita un al- 
bergo ed un night-club è stato 
provocato da un cortocircuito 
a due lampade fluorescenti in 
un corridoio dell’albergo. 

L'incendio ha causato 88 mor- 
ti e 31 tra feriti e ustionati. Nel 
solo night-club i vigili del fuo- 
co hanno trovato 64 cadaveri, 
in massima parte di giovani. Al 
momento in cui sono divampa- 
te le fiamme nel locale c'erano 
circa 200 persone, che si sono 
ammassate disperatamente da- 
vanti all’unica porta ed alle fi- 
nestre, » 
La polizia ha arrestato cinque 
dipendenti del night-club, e sta 
Ticercandone altri otto. 


TRAGEDIA NEI CAMPI NEI PRESSI DI CESENA 


Fratellini (4 e 2 anni 
annegano in un laghetto 


‘Uno dei due corpicini è stato trovato dalla nonna 


Cesena, 4 

Gianluca e Simona Pedrelli, 
due fratellini di quattro e due 
anni, sono annegati stamani 
in un laghetto che si trova 
vicina alla casa colonica dove 
risiedevano, nella periferia di 
Gambettola, a dieci chilome- 
tri da Cesena. 

Ad accorgersi della loro 
scomparsa è stata la nonna 
paterna, Elsa Lugaresi, di 46 
anni. Rientrata a casa verso 
le 10 dopo aver assistito alla 
messa, la donna ha cercato i 
bambini. 

Non vedendoli nei dintorni 
di casa, Elsa Lugaresi si è 
inoltrata nei campi e avvici- 
nandosi al laghetto irriguo di 
400 metri quadrati, con una 
profondità massima di un pa- 
io di metri. ha sentito guaire 
il cane, un pastore irlandese 
che evidentemente aveva se- 
guito i bambini e che si pensa 
abbia tentato di trarre a riva 
là piscuia. Buona, 


I) corpicino della bambina, 
infatti, galleggiava vicino alla 
riva. La nonna, sconvolta, ha 
raccolto il cacavere della ni- 
potina ed ha avvertito i cara- 
binieri, che si sono recati sul 
posto facendo intervenire i 
Vigili del fuoco, i quali han- 
no trovato poi il corpo di 
Gianluca in fondo al laghetto. 


WHISKY CLANDESTINO 
in Pakistan: 35 morti 


Karaci, 4 

Trentacinque persone sono 
morte fra ieri e oggi a Karaci 
in Pakistan, dopo aver ingerito 
forti quantitativi di whisky fab- 
bricato clandestinamente. I po- 
veretti sono deceduti noche ore 
dopo avere bevuto l'intruglio 
che una distilleria illegale ave- 
va propinato come whisky. La 
polizia ha fermato 17 persone 
per le indagini. (Ap) 


dini del maggiore Russo, han- 
no collaborato elementi della 
squadra Mobile palermitana e 
del commissariato di P.S. di 
Partinico. I componenti della 
«gang» mafiosa verranno inter- 
rogati in carcere dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Scozzari, il magistrato che 
conduce l'inchiesta giudiziaria 
sull’uccisione dello Sgroi, 

Oltre a don Agostino Coppo- 
la, già colpito da mandato di 
cattura per i sequestri degli in- 
dustriali Torielli, Baroni, Cassi- 
na e Rossi di Montelera, non- 
ché per l'omicidio dell’agricol- 
tore Vito Gallina, compiuto @ 
Fabriano (Ancona) nel febbra- 
io di quest'anno, tra i denun- 
ziati per l'uccisione del camio- 
nista Angelo Sgroi, molto noti 
per i loto precedenti giudiziari, 
vi sono anche Domenico e Gia: 
‘como Coppola. 

I fratelli di don Agostino ven- 
gono ritenuti implicati anch’es- 
si nell'«anonima sequestri», ma 
già in passato entrambi erano 
stati denunciati per associazio- 
ne a delinquere di tipo mafio- 
so, assieme al loro più noto 
zio, il «boss» italo-americano 
Frank Coppola, al bandito Lu- 
ciano Liggio, ai Greco di Cia: 
culli, a Filippo Rimi di Alca- 
mo e ad altri esponenti della 
malavita organizzata della pro- 
vincia di Palermo. 

Un «personaggio» pure di ri- 
lievo è Salvatore Lamberti, di 
43 anni, di Borghetto, già in 
passato denunciato per avere 
ricoperto il ruolo di «killer». 


ALE TIE 


DELITTO IN CARCERE 


per una partita a carte 


Caserta, 4 

Un detenuto, Franco ‘Di Mo- 
naco di 24 anni, ha ucciso in 
seguito a una lite. sorta per 
motivi di gioco un compagno 
di pena, Antonio Martino, di 
tre anni più giovane di lui. Il 
delitto è stato commesso nel 
carcere di Roccamonfina, un 
piccolo centro della provincia 
di Caserta. Nella mano destra 
il Martino stringeva ancora una 
carta da gioco, il tre di spade. 

L'omicidio è avvenuto alla 
p:esenza di altri detenuti, i qua 
li, interrogati successivamente 
dal pretore di Roccamonfina, 
dott. Schettino, hanno denuncia. 
to l'assassino. 

Il Martino è stato ucciso con 
un colpo d'arma da' taglio all’ 
‘addome che gli ha reciso l’aor- 
ta e provocato una profonda 
lesione alla milza. L'arma del 
delitto — un coltello o un pez: 
zo di ferro acuminato — non è 
stata trovata nella cella: l’omi- 
c.da se ne sarebbe liberato get- 
tandola attraverso un finestro- 
ne. Sia l'omicida sia Martino 
sarebbero usciti dal carcere tra 
pochi mesi. 

Martino condannato a due an 
ni e otto mesi per furto aggra- 
vato, avrebbe finito di scontare 
la pena il 15 marzo del 1975; 
D: Monaco che stava scontan 
do quattro anni e mezzo di rè- 
clusione per rapina sarebbe 
uscito dal carcere il 14 febbra- 
io del 1975. (Ansa) 


UCCIDE LA MOGLIE 
e si costituisce 


2. Bari, 4 
A Corato, in provincia idi Bar 
ri, 


un uomo di 36 anni, Jonio 
reta, ha strangolato la mo- 
glie Maria Cusanno, piu giova: 
ne di dieci anni. La tragedia è 
resi più penosa dal fatto che 
l’usoricidio coinvolge . le. due 
piccole figlie. Le bambine, ri: 
spettivamente di 3 anni e mez: 
zo e di un anno, erano in casa 
nel momento in cui tra i geni- 
‘orì è scoppiata la lite, sembra 
per futili motivi, 

Un'ora dopo il delitto l’uxori- 
Cida s'è costituito ai carabinieri, 
Da Corato è stato poi trasferito 
al carcere di Trani. Sul conto 
Qei coniugi Piccareta si sa che 
vivevano in buon accordo, alme- 
ne in apparenza. Lui, un mano- 
vale già emigrati in Germania e 
tornato definitivamente a casa 
Un mese fa, aveva acquistato a 
tate l'appartamento di via Reg- 
gic, in cui la famiglia abitava. 
Per saldare il debito, doveva an- 
cor versare un paio di milioni, 
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più grande 


_  Tremetri 
del mondo 


Mini: ‘tre metri” per mille. . 
Un piano di carico di ben 1.000 litri. 

Mille litri pratici, facili, quando li vuoi, 

Ribalti il sedile posteriore 

e hai tutto lo spazio a tua disposizione 

per tutto quello che vuoi trasportare. 


e Le 


ATA-Univas 


o Mini: ‘fre metri” pertre. 

i Due portiere e un portellone posteriore. 
Rei Portiere larghe per salire e scendere 

davanti e dietro comodamente, E un grande 
forio per caricare e scaricare senza 

la minima difficoltà. 


Mini: “tre metri” per 6,6. 
Solo 6,6 litri di benzina per 100 

Km,, ben 15 Km. con un litro. 

E ancora, un impianto frenante 

perfetto: freni a disco anteriori. 

Una superficie vetrata ampissima 

(ca per una guida in panavision. 

Finiture da auto di gran classe. 


Mini: “tre metri” per due. 
Puoi scegliere la più grande 

“tre metri” del mondo in due versioni. 

Mini 90: 998 cc., 12 CV fiscali, 140 Km/h circa. 

E Mini 120: 1275 cc., 15 CV fiscali, 

155 Km/h circa. A te la scelta. 


Mini: “tre metri” per cinque. 

1 Cinque posti veri, effettivi, omologati. 
Il motore trasversale occupa solo 70 cm. 

di lunghezza. Tutto il resto è dedicato 
all'abitacolo. Tanto spazio per dare tanta 
ospitalità anche a 5 persone, 


A 


INNOCENTI |. 


auto speciali per gente speciale 
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DOMANI IL RITORNO DEI SEDICESIMI DI FINALE 


JUVENTUS, NAPOLI E INTER 
IMPEGNATE IN COPPA UEFA 


Agevole il compito dei bianconeri - Burgnich e C. in Portogallo 
Difficile trasferta dei nerazzurri ad Amsterdam: Suarez spera 


Tl campionato si fa da par- 
te per un attimo, per far po- 
sto al calcio di Coppa. Doma- 
ni Juventus, Napoli ed Inter 
affronteranno l’incontro di ri 
torno dei sedicesimi di finale 
della Coppa Uefa. Il compito 
più agevole lo avrà senz'altro 
la Juventus. I bianconeri ospi- 
teranno, all'ombra della Mole 
gli scozzesi dell’Hibernian (E- 
dimburgo) forti del 4-2 inferto 
agli avversari sul loro campo. 
Con Altafini a tempo pieno, Pa- 
rola ‘ha risolto ogni problema 
d'attacco per cui l’incontro do- 
vrebbe confermare il passag- 
gio juventino agli «ottavi» sen- 
za molte preoccupazioni. 

Più incerta la trasferta del 
Napoli. I partenopei si mette- 
ranno in viaggio per il Porto. 
gallo, dove ‘affronteranno il 
Porto. La rete di vantaggio con 
cui partono gli azzurri di Vi. 
nicio non è molto rassicuran- 
te. I portoghesi, dimostratisi 
piuttosto vivaci nell'incontro di 
andata, sottoporranno ad un 
vero assedio la difesa parteno- 
pea: a Burgnich e compagni 
insomma il compito di tenere 
duro, nella, speranza che il «ri. 
sveglio» di Clerici in campio- 
nato sia confermato anche da 
un gol in Coppa. 

Rilanciata dalla vittoria sulla 
Lazio, l'Inter deve affrontare 
in Coppa un impegno ancor 
più severo. Battuti nell’andata 
a San Siro per 2-1, i nerazzur- 
ri dovranno vedersela con gli 
olandesi dell’Amsterdam. Gli 
interisti sono partiti da Linate 
nel primo pomeriggio di ieri: 
Suarez ha portato in Olanda, 
praticamente tutti gli uomini 
disponibili, eccezion fatta per 
Facchetti che deve ancora ri- 
mettersi dalla lesione costale 
che gli ha fatto perdere due 
partite di campionato. 

Il morale della squadra ap- 
pare alto. Non sono state per- 
se tutte le speranze di rad. 
drizzare la situazione anche in 
Coppa Uefa. «E° una partita 
tutta da giocare quella di Am- 
sterdam — ha detto Suarez — 
il fatto che abbiamo perso in 
casa non vuole dire che dob- 
biamo essere inevitabilmente 
sconfitti anche in trasferta. 
Ogni partita ha la sua storia. 
Al calcio ci si può trovare a 


vincere o a perdere con la 
stessa. facilità. Se imbrocchia- 
mo la giornata, come ci è ac- 
caduto a Roma possiamo an- 
che rovesciare la situazione a 
nostro favore. Dico questo an- 
che se naturalmente non ci na- 
scondiamo che si tratta di un 
impegno difficile». 

Va anche tenuto presente 
che l’Amsterdam ha segnato 
due gol in trasferta e pertanto, 
nel caso la partita di domani 
finisca per 1-0 in favore dell’ 
Inter sarà sempre la squadra 
olandese a passare il turno, 
per la nota clausola del rego- 
lamento che prevede, in caso 
di parità nei punti e nella dif- 
ferenza, reti, si debbano calco- 
lare il doppio i gol segnati in 
trasferta. Praticamente l'Inter 
deve vincere con due reti di 


linghieri. 


scarto oppure con una sola ma 
segnando almeno tre reti. 

Si tratta di un'impresa dif- 
ficilissima, sia per il valore de- 
gli avversari che praticano i 
modernissimi schemi, classici 
del calcio olandese, sia perché, 
rispetto all'incontro di andata, 
si trova a dover fare a meno 
di un giocatore del peso di 
Facchetti. Anche se i giovani 
difensori interisti, i vari Catel- 
lani e Bini, sono sicuramente 
elementi validi, è indubbio che 
l'esperienza internazionale di 
Facchetti, oltre alla classe del 
capitano della nazionale, hanno 
un’enorme importanza in par- 
tite come quelle di domani. 

Suarez annuncerà la forma- 
zione dopo l’ultimo allenamen- 
to che sarà disputato oggi ad 
Amsterdam. 


SULLA PISTA DEL SOLE A SAN PELLEGRINO 


Radici batte Gros 


nello slalom su plastica 


Tra le donne si impone la dodicenne Felicitta Cima 


San Pellegrino Terme, 4 


Il maltempo sotto forma prima di pioggia e poi di 
nevischio, non ha fermato gli organizzatori e i concorrenti 
del premio «Slalom Record» su pista di plastica sopra San 
Pellegrino (Bergamo). Si tratta della nota «Pista del sole», 
che misura 420 metri di lunghezza, con 150 metri di disli- 
vello: per le due gare odierne maschile e femminile era- 
no state sisteamte 50 porte. La sfida tra i tre azzurri 
Gros, Radici e Bieler si è risolta in favore del campione 
italiano dello slalom, Radici, che ha ottenuto il miglior 
tempo in ambedue le discese. Queste sono state limitate 
a due, anziché alle quattro previste, a causa del maltempo. 

Per la classifica. valeva la discesa migliore. Gros ha 
fatto registrare un tempo mediocre anche nella sua miglior 
discesa, che è stata poi addirittura annullata per salto 
di porta, mentre Bieler ha saltato porte in ambedue le 
discese e non è stato quindi classificato. Tra il vincitore 
Radici e Gros'sì è inserito 


il bergamasco Martino Ber- 


In campo femminile grossa sorpresa con la sconfitta 
della favorita Elena Matous, ex azzurra ed ora portacolori 
dello Sci Club San Marino: nella prima discesa la Ma- 
tous aveva fatto registrare il miglior tempo, ma é stata 
poi squalificata per salto di porta e l’altro suo tempo 
è risultato appena il quinto in classifica finale. La vittoria 
è andata alla dodicenne Felicitta Cima, che ha preceduto 
la sorella maggiore Francesca, 


IL BRASILIANO ALLA SECONDA DOPPIETTA STAGIONALE 


Ancora una volta Altafini 
protagonista della Serie A 


Le due autoreti determinanti - Fiorentina e Napoli le imbattute 
I campi «battuti» e i punti in trasferta - Il Bologna in vetta 


Altafini, sempre lui, è stato 
ancora una volta il protago- 
nista \della serie A. Il brasi. 
liano ha messo a segno la 
seconda doppietta stagionale 
consecutiva, risultata deter- 
minante ai fini della vittoria 
Juventina. José a Genova si è 
ripetuto: anche nella. scorsa 
stagione infatti aveva messo 
a ‘segno due reti contro la 
Sampdoria. Il trentaseienne 
giocatore si è portato, assie- 
me a Boninsegna, Chinaglia 
e al compagno di squadra 
Anastasi al vertice della gra- 
duatoria marcatori, 

nr 

Ancora su Altafini, c'è da ri. 
cordare che dal suo esordio 
nel campionato italiano (21 
settembre 1958 giocò con il 
Milan contro la Triestina) ad 
oggi ha disputato 433 partite 
(Milan, Napoli e Juventus le 
tre compagini che l’hanno a- 
vuto tra le loro file) mettendo 
a segno 211 reti. Nella classi» 
fica dei marcatori‘ di tutti i 
tempi Josè è a sette reti da 
Meazza (218), e a quattordici 
da Nordhal (225). 


FACALI 


Raddoppiato il numero del- 
le autoreti: in questa quinta 
giornata del torneo Burgnich 
e Oddi si sono affiancati al 
milanista Bet e al vicentino 
Ferrante nella graduatoria de- 
gli... autolesionisti. Le due au- 
toretî del napoletano e del la- 
ziale sono state determinanti 
agli effetti del risultato. I due 
atleti tra l’altro sono... reci. 
divi: anche lo scorso anno 
avevano infilato la propria 
porta. 


URALI 


Battuta la Lazio, seno rima. 
ste solo in due le compagini 
a mon aver mai perso. Si 
tratta di Fiorentina e Napoli 
che nello scontro diretto han- 
no concluso in parità, bissan- 
do tra l’altro il risultato della 
scorsa stagione. 

“e 

Cinque gli ‘esordienti în se» 
rie A: Masoni (Ascoli), Ur. 
ban (Cesena), Penzo (Roma), 
Mayer (Varese) e De Gior- 
gis (Sampdoria). Quest’ulti- 
mo ha... bagnato l’esordio 
segnando la rete sampdoriana 
che ha poi dato la carica alla 
Juventus. 


Per la prima volta è stato 
utilizzato un numero 12. Si 
tratta. di Masoni dell'Ascoli 
che ha dovuto sostituire il 
portiere titolare Grassi infor- 
tunatosi. Primato stagionale 
anche per gli altri... panchi- 
nari: ben 13 sono scesi in 
campo per sostituire i colle. 
ghi. 

as 

Il Milan è riuscito final. 
mente a vincere in casa, men- 
tre Ia Juventus e l'Inter han: 
no ottenuto il primo successo 
in trasferta. Tra le altre cu- 
riosità, il Bologna in vetta al 
la classifica. Assieme a Juve, 
Lazio, Napoli, Fiorentina, i 
petroniani sono riusciti a bal- 


zare in vetta alla graduatoria: 
un fatto che non si ripeteva 
da più di sette anni; per 1° 
esattezza dall’8 ottobre 1967 
quando si trovava al coman: 
do con Roma e Juve. 
sad 

Dopo quelli della Ternana, 
Vicenza e Roma, sono caduti 
altri due campi: quello della 
Lazio (ultima sconfitta il 13 
gennaio di quest'anno ad ope- 
ra del Torino) e quello della 
Sampdoria. Cesena, Ternana 
e Roma per contro hanno rac- 
colto il primo punto in tra- 
sferta. I romani tuttavia non 
sono ancora riusciti a segna» 
re: il digiuno della «lupa» 
dura ormai da 450”... 


A CITTÀ DEL MESSICO IN PERICOLO IL PRIMATO DI MERCKX 


Ritter tenta oggi 
il record dell'ora 


Il danese ha in programma di percorrere 49 chilometri e mezzo 


Città del Messico, 4 
Battere il record di Merckx di un centi. 
naio di metri: questo l’obiettivo che si pre- 
figge il trentatreenne corridore danese Ole 
Ritter domani, quando (tra le 16 e le 17 
ora italiana) si lancerà sul velodromo olim- 


pico di Città del Messico 


primato del mondo .dell’ora che il campione 
belga detiene con 49 chilometri e 431 me- 
tri dal 25 ottobre 1972. Ole Ritter, nonostan- 
rimane sempre 
uno specialista nella caccia ai primati su 
pista, Le sue facoltà fisiche e morali gli 
hanno sempre permesso di rinnovare le sue 
prodezze, per tutto l’arco della sua lunga 


te. il passare degli anni, 


carriera, sì da trarne non 


concreti sia dal punto di vista sportivo sia 


da quello commerciale. 


I due sforzi necessari per migliorare il 
Tecord del mondo dell’ora, 


conosce fin troppo bene, E’ 


all’assalto del 


pochi benetici 


Ole Ritter li 
lui, d'altronde, 


che il 10 ottobre 1968 «scoprì» per primo i 
vantaggi che possono offrire e la magnifica 
pista di Città del Messico e la stessa alti- 
tudine, stabilendo, allora, il 
specialità con 48 chilometri e 653 metri. 
Solo dopo quattro anni e sulla stessa pista, 
Eddy Merckx riuscì a 
mato che domani il danese si accinge a 
ritoccare ancora. 

Ritter si trova da due settimane a Città 
del Messico, dove ha proseguito ogni giorno 
i suoi allenamenti. Dopo una prova gene- 
rale fatta il 27 ottobre sui cinque chilometri 
(6’03”70) e sui dieci (12’10”19) che gli ha 
permesso di apportare modifiche necessarie 
al suo equipaggiamento e alla sua tabella 
di marcia, il campione danese annunciò ve- 
nerdì scorso che domani sarebbe sceso in 
pista per il tentativo ufficiale. La sua tabel- 
lala di marcia prevede un percorso. totale 
di 49 chilometri e 540 metri, cioè 109 metri 
in più del record di Merckx. 


record della 


fare meglio col pri- 


BASKET SERIE 


SNAIDERO: NON BASTA McDANIELS: 
LLOYD: MOLTO LAVORO PER VIANELLO= 


Gli udinesi a Bologna non sono stati capaci di reagire - Triestini mai rinunciatari 


Udine, 4 

Secondo pesante tonfo della 
Snaidero, se sì considerano le 
sconfitte subite a Milano con- 
tro la Mobilquattro e quella 
interna contro la Forst nella 
logica delle previsioni; dopo 
la Canon, un’altra brutta pagi- 
na quindi dei friulani ieri a 
Bologna, dove sono stati prati- 
camente dominati  dall’Alco, 
senza essere capacì di una con- 
vinta ed efficace reazione, se 
si eccettuano pochi minuti a 
cavallo tra la fine del primo 
tempo e l’inizio della ripresa. 

Un po’ poco, per la verità, 
per chi si attendeva dalla squa- 
dra arancione un pronto ri- 
lancio, un deciso riscatto della 
disarmante prova negativa di- 
sputata mercoledì scorso al 
Carnera. Invece contro è petro- 
niani è andata ancor peggio: 
come neve al sole si sono nuo- 
vamente dissolte la forza dei 
singoli giocatori e le brillanti 
prestazioni di precampionato e 
con esse la grinta in difesa, 
la lucidità in attacco, la capa- 


cità di sviluppare un qualche 
valido schema dì gioco; tutti 
in pratica sono naufragati, se 
si eccettua il «solito» McDa- 
niels, che comunque da solo 
non può certo bastare a evi- 
tare che la barca arancione 
faccia acqua. 

E allora, a questo punto, 
non sì può parlare soltanto di 
crisi tecnica; la matrice deve 
essere senza dubbio di origine 
psicologica, dimostrando ‘una 
volta di più che ì friulani non 
posseggono la necessaria men- 
talità, sono incapaci di reagi- 
re, di giocare con determina- 
zione, anche se c'è da digerire 
senza drammi il rospo di una 
sconfitta pur amara. 

La diagnosi non è semplice 
a farsi come può sembrare, 
perché in questo caso potreb- 
be significare che ìl male ha 
radici profonde, ed è tanto 
più grave per uno sport co- 
me. la pallacanestro che è fat- 
to di velocità, di estro perso- 
nale inserito nel gioco collet- 
tivo, di lucidità di idee, di gio- 


— 


SERIE «D»: 


LA PAROLA AI 


COMMENTI DOPO LE RISULTANZE DEI CAMPI DI GIOCO 


Ponziana sola imbattuta -Triestina poca grinta 


Il solo Lignano, delle squa- 
dre della regione, è rimasto a 
digiuno di punti nella settima 
giornata. La squadra di Rumi- 
gnani ha dovuto gettare per la 
prima volta la spugna sul cam- 
po dell’Adriese. Poiché anche 
Îl Legnago è stato sconfitto, 1’ 
unica compagine ancora im- 
battuta rimane il Ponziana. La 
difesa più ermetica del girone 
Timane quella dell’Adriese che 
ha subito un solo gol; l’attac- 
co più prolifico è quello del 
Pordenone (nove i gol all’atti- 
vo messi a. segno da Mantella- 
to e compagni). Una sola squa- 
dra non ha ancora mai vinto: 
si tratta del Rovigo che ha due 
punti all’attivo, rosicchiati al 
Ponziana e alla Triestina. 


Triestina 


Tagliavini non nasconde di 
essere un po’ arrabbiato «A 
Caorle la squadra ha giocato 
deconcentrata perché forse ri- 
teneva di poter fare. un solo 
boccone degli avversari dopo 
l'ottima prestazione della sst- 
timana prima con' il Treviso. 
La serie D. è un campionato 
che. non permette di giocare 
di ... tacco; contro i grandi” o 
i piccoli’ della classifica biso: 
gna darci dentro sempre con 
la massima determinazione. 
Ho già parlato con i giocato- 
ri e riparlerò ancora. Non pos- 
siamo sprecare punti in modo 
banale. Non vorrei sembrare 


(Italfoto): 
L'episodio del rigore mancato da Vidonis: una grossa occasione sfumata per .il Ponziana 


... drammatico — aggiunge Ta- 
gliavini. — perché in fin dei 
conti abbiamo pareggiato in 
trasferta... Prevedevo un...ri. 
getto e puntualmente ciò si è 
verificato. D'altra parte per 
mettere. assieme una compa: 
gine bisogna lavorare sodo ner 
un mese e mezzo, poco più o 
poco meno, mentre la Triestina 
attuale è stata creata in una 


LA FORMAZIONE IDEALE 


Tre novità, questa settimana, nella formazione ideale 
regionale della serie D di calcio. Lo schieramento viene 
«allestite» in base alle valutazioni che i nostri resoconti. 
sti assegnano domenicalmente ai singoli giocatori. Tre, 
come detto, le novità rispetto alla squadra-tipo dopo la 
sesta giornata d’andata. La prima riguarda la maglia nu- 
mero due dove Furlani della Pro Gorizia è stato rag- 
giunto dall’alabardato Berti. Il centravanti Momesso del 
PFonziana ha devuto cedere il ruolo al goriziano Zuttion. 
E’ accaduto che per un errore del resocontista da Por- 
togruaro, a Zuttion non erano stati assegnati due punti. 
Rimediato all'errore, Momesso non è più titolare. La terza 
novità riguarda il pordenonese Piotto che si è affiancato 
ad Omizzolo della Pro Gorizia nel ruolo di estrema sinistra, 


Questa la formazioneideale: 
portiere: Magris (Penziana) p. 25 
terzino d.: Furlani (Pro Gorizia) e Berti (Triestina) p. 21 
terzino s.: Cirello (Ponziana) p. 23 
mediano: Battistel (Pordenone) p, 29 
stepper: Teminovi (Pro Gorizia) p. 24 * 
libero: G. Gerin (Ponziana) p. 25 
ala d.: Mantellato (Pordenone) p. 29 
interno d.: Vidonis (Ponziana) p. 24 
centravanti: Zuttion (Pro Gorizia) p. 25 
interno s.: Tosetto (Triestina) p. 29 
ala s.: Omizzolo (Pro Gorizia) e Piotto (Pordenone) p. 24 


sola settimana. La squadra può 
e deve dare di più, su questo 
non ci sono dubbi. L’impor- 
tante, in attesa anche di alcuni 
recuperi quali quelli di Zam- 
paro, Fontana e Feresin, è non 
perdere terreno nei confronti 
delle grandi” della classifica». 


Ponziana 


Tutti si attendevano l’esplo: 
sione del Ponziana contro un 
avversario, il Portogruaro, che 
alla vigiglia sembrava dovesse 
fare soltanto lo sparring-part- 
ner. Invece i biancocelesti han- 
no sparato a salve. Come mai 
questo deludente pareggio? 
Non era forse meglio rinvia- 
te l’esordio di Miorandi? E” il 
caso di modificare qualcosa? 
Sono interrogativi che si sono 
posti gli sportivi, anche se un 
pareggio non è «da buttare», 
seppur casalingo. L'allenatore 
Russo esamina molto serena» 
mente la partita di domenica 
scorsa e conviene che i ragaz- 
zi non hanno giocato al solito 
livello. «Indubbiamente 


puntualizza il tecnico — non: 


abbiamo giocato bene come 
altre volte. Certo, tutti dimo- 
strano chiaramente le sue pos- 
sibilità. Tuttavia bisogna con- 
siderare che non sempre c' si 
può esprimere nel modo volu 
to. Non mì allarmo perché non 
ne vedo il motivo. Ci sarà da 
rivedere senz’altro qualche co- 
sa; contro i veneti non sono 
state rispettate le distanze. 
Miorandi? Il ragazzo ora alle 


nato e non credo ici fosse oc- 
casione migliore per presentar- 
lo ai tifosi; in caso contrario 
quanto si sarebbe dovuto at- 
tendere per inserirlo in for- 
mazione? Aggiungo ancora una 
considerazione: pur giocando 
maluccio penso che un gol lo 
meritavamo. E poi diamo un’ 
occhiata alla classifica: siamo 
abbastanza a posto, mi sem- 
bra, e ancora imbattuti; il bi- 
lancio è, senza ombra di dub- 
bio, positivo». 


Pordenone 


La squadra di Tumburus ha 
riscattato con una grossa pre- 
stazione le tre sconfitte conse- 
cutive che l'avevano fatta pre- 
cipitare nelle posizioni di co- 
da della classifica. I neroverdi, 
apparsi trasformati in ogni re- 
‘parto, hanno costretto alle cor- 
de la capolista Legnago che 
mai è stata in grado di im- 
pensierire la retroguardia dei 
padroni di casa. Sono così de- 
finitivamente scomparse tutte 
le nubi che si addensavano sul 
cielo pordenonese. L'undici di 
Tumburus riprenderà oggÌ la 
preparazione in vista del cer- 
by di domenica contro il Pon- 
ziana. 


Lignano 
Priva. del portiere Niero e 
‘del centravantì  Ciclitira, la 


squadra di Rumignani e stata 
battuta in casa dell’Adriese, 
Il Lignano ha perso così il 
secondo posta in classifica. L’ 


unico rammarico è che la squa- 
dra non sia riuscita a recupe- 
rare in 87° l'unico gol della 
partita. 


Pro Gorizia 


In casa goriziana si gioisce 
per i due punti ma non certo 
per il gioco che la squadra ha 
espresso contro il Rovigo. Il 
successo, che ha rilanciato la 
compagine di Franzon, è arri- 
vato grazie ad un gol me.:o a 
segno a due .soli minuti dal 
termine da Furlani con un tiro 
dagli undici metri. La Pro Go- 
Tizia è. attesa domenica al 
«Grezar» in uno dei due derby 
in programma nell’ottava gior- 
naat. 


PALLAVOLO AMICHEVOLE 


Arc Linea battuta 
‘dai forti zagabresi 


MLADOST ZAGABRIA-ARC LINEA 3.2 
(12-15, 15-7, 15.8, 12-15, 15.8) 
ML iT: Paesinovie, Divis, Gre. 
gurich, Jankovié, Mikulic, Travica, 
Stoic, Jelie, », Radeljevie, Do- 
brie, Kos. is 
ARC LINEA; Coretti, Sgomba, Gri. 
lane, Pellarini I, Manzin, Pellarini 
II, Sardì, Pellarini TIT, Weljak W., 
Weljak S., Sardos, Gerdol, 
ne 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviso, 4 
Infuocata amichevole quella tra il 
Mladost di Zagabria e l’Arc Linea 
di Trieste al Palazzetto dello sport 


di Treviso. I ragazzi dell’Are Linea 
partiti di slancio nel primo set, e 
grazie alle ottime schiacciate di Pel- 
larini I riuscivano a far loro il pri- 
mo gioco dell'incontro, con un 15- 
12, che lasciava ben sperare. 

«La musica è però cambiata nel 
secondo set, e gli slavi sono saliti 
in cattedra, mostrando un gioco ve 
locé e incisivo, basato su una accor- 
ta difesa, un muro ben coordinato 
e un attacco precisissimo, obbligan- 
do Walter Weljak ad errori mador- 
nali. Il ritmo degli slavi non cessa- 
va neanche al terzo set. Sospinti da 
‘Un Kos davvero eccezionale nella re- 
gia, gli ospiti hanno fatto loro an- 
che la terza frazione di gioco, sfrut- 
tando le incertezze di Sgomba e 
Manzin. 

Sembrava che la partita non aves- 
se più storia, tanto che l'allenatore 
Jankovie richiamava in panchina Kos, 
I triestini però strappavano agli av 
versari il quarto set, in virtù di un” 
attenta condotta di gara, l'impegno 
generale e l’immissione del giovane 
Pellarini al posto di Weljak W. Do- 
po un batti e ribatti, protrattosi 
‘per 30° abbondanti, i triestini rista- 
bilivano l'equilibrio, infilando gli av- 
versari, 

Il quinto set faceva registrare il 
‘erescendo del. Miadost, nonostante 
gli sforzi dei triestini. 


Prando Prandi 


® TENNIS. Antonio Zugarelli 
è stato eliminato nel primo 
turno degli «open» di Stoc- 
colma, essendo stato battuto 
dal tedesco occidentale Karl 
Meiler per 6-4, 6-2. 


co di gambe e braccia ma an- 
che e soprattutto di intelli- 
genza. Non resta quindi che 
sperare in un risveglio, nel rì- 
torno di una rinnovota quasi 
rabbiosa voglia di giocare e 
di vincere; ma rimane pur 
sempre una speranza. 

Se ciò sì avverasse, molto 
probabilmente anche le caren- 
ze tecniche, e non sono poche 
per la verità, potrebbero es- 
sere risolte, non diciamo sen- 
za fatica e subito, ma potreb- 
bero comunque essere tampo- 
nate con una grande dose di 
entusiasmo che in questi casì 
è la più salutare delle medici- 
ne. L'abula, vera 0 solo appa- 
riscente che sìa, ha raggiunto 
forse i suoì massimi vertici, 
dal momento che la Snaidero 
a Bologna ha dimostrato che 
quando... vuole, sa anche gio- 
care proprio così male. Ed è 
in fondo proprio questo stato 
d'animo dei giocatori che ha 
provocato la’ contestazione ne? 
loro confronti da parte deì so- 
stenitori jriulani che lì aveva- 
no seguiti fino a Bologna. 

Certo, si può anche andare 
in trasferta con la prospetti 
va di assiìsiere a una sconfit- 
ta, purché tutto avvenga nella 
dimensione della dignità: pur- 
ché in fondo si veda del gio- 
co în campo, sì assista a 40” 
tirati allo spasimo nel tentati 
vo di terminare vittoriosi e 
non sì assista invece a un com- 
portamento rinunciatario, che 
fa a pugni con quello che do- 
vrebbe essere l'orgoglio di ogni 
singolo giocatore e naturalmen- 
te con le aspirazioni della so- 
cietà. 

Giorgio Verbi 


Vianello, positivo e severo, 
non intende archiviare la scon- 
fitta subîta dalla sua squadra 
a Forlì senza trarne tutte le 
lezioni necessarie per prosegui 
re nel molio difficile cammino 
della serie A-2. Che il Lloyd 
Adriatico contro il Jolli aves- 
se ben poche speranze lo si sa- 
peva fin dalla vigilia. La squa- 
dra di Forlì, che non nascon- 
de le sue ambizioni di arriva- 
re alla poule finale per lo scu- 
detto, sì è dimostrata subito 
troppo forte, troppo precisa, 
troppo ricca di esperienza: sul 
suo campo ben difficilmente si 
troverà una squadra che ce la 
faccia a passare, almeno fino 
a che Mitchell continuerà a fa- 
ré il mattatore sui rimbalzi, 
Morettuzzo manterrà il suo 
scatto bruciante e Marisi e Te- 
soro insisteranno nelle loro al- 
tissime percentuali di realizza- 
zioni. 

Contro una simile squadra 
che poteva fare la compagine 
di Vianello? Lottare, combatte- 
re, vendere cara la pelle. Eb- 
bene, lo ha jatto. Ha dovuto 
rinunciare’ all'apporto di un 
play-maker come Bassi, ha per- 
so troppo presto Brooks, e no: 
nostante tutto non è mai stata 
rinunciataria. Soltanto nei pri- 
mi dieci minutì della ripresa 
îl Lloyd è stato in balia degli 
avversari; ma nel primo tem- 


—— 


L'Udinese ora 


Udine, 4 

Il modo con cui l'Udinese ha bat 
tuto il Mantova è motivo di discus 
sioni e di entusiasmi tra gli sportivi 
friulani: un secco 2-0 conseguito con 
‘un’accorta condotta di gara. La squa- 
dra bianconera, priva degli infortuna. 
ti Burlando, Stevan, Beltrame e del. 
lo squalificato Groppi, nonché di D’ 
Alessi, che alla mezz'ora di gioco ha 
lasciato il campo per uno stiramento 
muscolare, hà ugualmente risposto 
molto bene all’attesa del pubblico 
del «Moretti», 

Dopo gli ultimi due confronti casa. 
linghi poco lusinghieri, l'Udinese ha 
cambiato modulo di gioco e ha bat. 
tuto seccamente l’avversaria più diffi 
cile nella lotta per la promozione, 
Con i centrocampisti ancorati al pac- 
chetto difensivo, Ja squadra friulana. 
ha trovato l'equilibrio difensivo, sco- 
‘prendo in Bettoia, terzino dic'anno 


venne, una vera colonna del reparto. 
‘Anche Bonora, Sgrazzutti 6 Stella, pur 
avendo a che fare con avversari in- 
sidiosi, hanno ripreso la loro sicu. 
rezza. Lo stesso D’Alessi, che ha vi 
sto il resto della partita da spettato- 
re, dopo la prima mezz'ora in cui 
ha interpretato la parte del. franco 
tiratore nei suoi calci di punizione, 
ha dichiarato: «L'Udinese ha scelto 
la strada dell’economia di gioco; il 
campionato è molto lungo e, quindi, 
è giusto che prima di tutto si pre- 
pecupi di non incassare gol, soprat: 


i|tutto se vuole conquistarsi il posto 


in serie B». 

D'altra parte il ritorno in testa al- 
la classifica ha definitivamente  sco- 
perto le carte della squadra; l’usura 
del tempo e del ruolo di outsider 
può essere fatale ed ecco che l’alle- 
natore Manente ha convinto i suoi 
centrocampisti a non strapazzarsi nel. 
1 rate im avanti. 


le cai 


può sperare 


La partita contro il Mantova ha ri 
dato piena fiducia all'intero ambiente 
dell'Udinese, dove si .è convinti che 
si possono superare tutte le congiun- 
ture, grazie al parco-giocatori a di. 
Isposizione, Anche il «vecchio» Ferra- 
ri, chiamato a sostituire D'Alessi, ha 
fatto la sua parte, apparendo un gio- 
catore in possesso di intelligenza cal- 
cistica, come del resto quell'Ascagni, 
affiancatosi a Peressin nella rinata 
Îmanovra in contropiede, 

Manente ha detto: «Per me il Man: 
tova è la più forte squadra del giro- 
ne; più forte di quel Piacenza che 
pur ci ha battuto per 2 a (0. Avendo- 
lo superato con sicurezza, l'Udinese 
ha messo una grossa ipoteca sul suc- 
cesso finale. Una vittoria che mi ha 
permesso di valutare il carattere dei 
miei giocatori; se continuano così è 
giusto sperare alla By, 

L.P. 


po e nel finale dell'incontro è 
triestini hanno reso la vita dif- 
ficile ai più quotati forlivesi. 

Vianello @ proposito della 
partita ha riconosciuto che î 
suoî ragazzì hanno fatto un 
buon primo tempo (lo ha defi- 
nito «discreto») commettendo 
però alcuni grossolani errori 
im difesa. Hanno spesso petca- 
to di ingenuità, facendosi co- 
gliere în contropiede dai pro- 
digîosi lanci di Mitchell, ecce- 
zionale rimbalzista. I triestini 
infatti, è lo stesso Vianello a 
sottolinearlo, ritardano a rien- 
trare sotto il loro canestro, an- 
dando alla ricerca a metà cam- 
po ognuno del proprio avver- 
sarto. 

La squadra inoltre, eccettua- 
to Brooks, ha pochi rimbalzi- 
sti, carenza questa che in di- 
fesa pesa molto. L'allenatore 
del Lloyd non sì nasconde le 
difficoltà che la sua compagine 
incontrerà; sa che dovrà lavo- 
rare molto, non solo sul piano 
atletico, dove è già stato rag- 
giunto un buon livello, ma su 


quello psicologico per creare 
nei giovani la mentalità adati@ 
a questo tipo dì basket. Una pa 
roia buona Vianello l'ha avuto 
soprattutto mneì confronti di 


Bubnich, un ragazzo che ha di: 0 
mostrato molta «verve» sia W de, 


fase difensiva sia in quella di 
propulsione. Di Oeser, che put 
aveva cominciato molto beng 
Vianello ha detto che c'é 

lavorare per far diventare il 
giocatore più riflessivo. Dì Chit 


tolina Vianello, pur riconosce" lz 


do il buon apporto fornito all 
squadra durante îl primo tem 
po, ha rilevato le «perdonabili 
ingenuità» commesse. 

Con oggi riprendono gli alle 
namenti în vista dell'esordio 
casalingo di domenica, al p@ 
lazzetto dello sport contro ut 


altra delle squadre più ambktR; 
ziose del girone, la Rondine di my 
Brescia. Per l'occasione Vin 


nello spera dî ricuperare Bas 
si, che soffre per l’indolenz@ 
mento di un muscolo del col 
lo, dovuto a un colpo di freddo. 


Gualberto Niccolini 


e | 


ne 


NEL CAMPIONATO DI SERIE A DI PALLAMANO 


Duina- Renault Roma 
18-18 (8-8) 


DUINA: Manzin, Zippo, Centa 2. 
Grio 1, Pischianz, Korljan 7, Maglica 
4, Pisani, Fortunati 1, Calcina 3, Lo 
Duca, Callegaris. RENAULT: Zanetti, 
Tirabassi, Boccardi 1, Romagna, Sil. 
vestai, Attias 2, Brunelleschi 9, Ver- 
dolini 5, Carpettini 1, Audone, Balla- 
rin, Lumini. ARBITRI: Angeli di Ro- 
vereto e Pavia di Roma. 


Finale giallo nell'incontro che 
è stato un mezzo passo falso 
per la Duina contro una sor- 
prendente Renault. La Duina 
comunque è riuscita a restare 
sola in vetta alla classifica. La 
gara, che è stata molto combat- 
tuta ed equilibrata, ha vissuto 
soprattutto nelle sue fasi finali 
momenti drammatici. Infatti a 
due minuti dalla fine le due 
squadre si sono trovate sul ri- 
sultato di 18 pari; è chiaro che 
la palla giocata prima dai roma- 
ni (al lato il tiro finale) e poi 
dai triestini, era di un valore 
decisivo. La tensione dunque 
era al massimo quando la Dui. 
na aveva l'ultima possibilità 
‘per assicurarsi il risultato, ma 
in prossimità dell’area avversa- 
Tia trovava una barriera che 
‘con qualunque scorettezza, non 
permetteva a nessuno di cen 
trare il bersaglio. 

Nella boigia generale, dun- 
que, l'arbitro Angeli fischiava 
la fine, e mentre i romani si 
lasciavano andare a scene tea- 
trali e provocatorie, i triestini 
lasciavano il campo delusi ed 
‘ammareggiati. A mente fredda, 
comunque, bisogna dare atto 
agli ospiti di aver disputato un 


Quinta giornata 


I RISULTATI 


Forze Armate - Teramo 10-11 
CUS Roma - Volani Rovereto 13-14 
Duina - Renault Roma 18-18 
Montesacro-Agricoltura Modena n.p. 
Bolzano - CUS Verona 12-12 
Gaeta - Mercury Bologna 75 


CLASSIFICA — Duina punti 9; 
Teramo e Mercury Bologna 8; CUS 
Roma 5; Volani Rovereto, CUS Verona 
e Gaeta 4; Montesacro, Forze Armate, 
Renault e Bolzano 3; Agricoltura Mo- 
dena 2. 

Rovereto, Renault, Montesacro e 
Modene, una part!» în meno. 


Costretta al pareggio 
la Duina dalla Renault 


Drammatico finale - I triestini da soli în vetti 


grosso incontro, e dunque di 
aver meritatamente strappato 
un punto. 

La partenza è tutta per la 
Renault, che in pochi minuti 
si porta sul tre a zero; ma 4 
inizi del genere la Duina è abi 


tuata; infatti è quasi una colt —- 


suetudine che i ragazzi di LO 


Duca ingranino la marcia giu. 


sta lentamente. Ma quando; 
questo si verifica di solito È 
avversario deve dare via Ibe 
ra; oggi invece tutto ciò no 
è successo, e mai, in tutto l'im 
contro, i biancoazzurri son0 
Tiusciti a prendere il largo. 

E' stata in conclusione un 
partita avvincente che ha visto 
in testa prima una poi l’altra 
squadra. Dei romani in eviden: 
za Brunelleschi, (un giocato;@ 
che assomiglia molto a Pelle 


grini), e Verdolini; dei locali! 


tutti abbastanza bene, ma su 
tutti forse ‘e piaciuto Calcin& 
Un'ultima annotazione Ja meri 
ta il pubblico, che mai è stat0 
così numeroso tanto da mette: 
re in difficoltà la capienza del 
padiglione che ha ospitato la 
gara. Ma anche questa è un& 
carenza che verrà eliminata, i 
quanto con la prossima partità 
casalinga la. Duina giocherà 
palazzo dello sport. 

Licio Bossi 

———+—_———__ 


Arbitro con pistola 


* Buenos Aires, 4 

‘Un arbitro ha respinto a col 
pi di pistola l'attacco di uf 
gruppo di tifosi, che lo com 
sideravano responsabile dell& 
sconfitta della loro squadra 
L'episodio è avvenuto nella 107 
calità di Necochea, importal* 
te centro balneare della pro? 
vincia di Buenos Aires a circ® 
500 chilometri da questa capi” 
tale, secondo quanto ha pub: 
blicato l’agenzia ufficiale 
notizie «Telam», 


® AUTOMOBILISMO. Dop 
Ciay Regazzoni, che al volan: 
te della nuova 312-6, aveva 
stabilito il nuovo primato del 
la pista di Fiorano con il 
tempo di 1’12”1, è stata l@ 
rolta dell’austriaco Niki Lau 
da a ottenere un tempo am 
cora migliore con 1’11”9, 
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» Skypestivo in Doz, Acquavita e 
jr sedile, il Circolo sta acqui. 
di Squagi, 3a fisionomia di una 
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[L}{|)\|M OTTIMO BILANCIO DEL FONTANAFREDDA DOPO SEI GIORNATE 


A MATRICOLA DI LUSSO 
ONTINUA IL GRANDE VOLO 


l San Giovanni prepara il «big- match» con la capolista - Eccellente il CMM.M. 
Navigazione difficile per il Monfalcone nelle acque torbide del fondo classifica 


a Fontanafredda, matricola 
dle , continua nel suo gran. 
Volo, Cinque vittorie, un pa- 
Ord % ‘Undici reti all’attivo (re. 
di del girone), quattro gol 
io; ti un bilancio, dopo. sei 
So; Mate di gara, davvero. con- 
Urtante, La battistrada dome- 
Anto Orsa ha rifilato un pe- 
Tio due a zero a una sfor- 
cato Cormonese e non è man- 
tions DEPPure in questa 0cca- 
Ne il ol di Ulcigrai, «mulo» 
l'asferito a Pordenone che con 
QUlol gol (cinque reti messe a 
esta dal triestino che è in 
bind Alla classifica dei canno- 
Mir 2Ssieme ‘a Braida della 
Sur, nese) contribuisce in mi. 
ba è Notevole alla... grande fu- 
©l Fontanafredda. 
San Giovanni, intanto, in- 
‘a due punti e si prepara 
‘big:match» con la capoli- 
tra due giornate. I rosso- 
for. CONtro un. sorprendente 
thin ago hanno penato parec- 
da à € buon per loro che Qua- 
bato endella nel reparto avan. 
Quelle ‘Ravalico ed Ellini in 
hat,.0 arretrato erano in gior- 


na ® gol in ogni gara: che si 
di 0 risparmiati per il derby 
ten ibato prossimo contro ‘i 
mei» del Circolo marina 
Cantile?; 
to, Marinaretti», dal canto lo- 
in Sono Uni imbattuti ni 
] ipo difficile qual’è quel- 
della Pro Tolmezzo: hanno 
Dagglo subire l'iniziativa dei 
Meroni di casa per la prima 
stila a ‘poi hanno giocato con 
ame, Nardin», cioè con grinta, 
Mon tere, autorità ‘e il punto 
comphoteva mancare. Con ia 
Sting vità che li contraddi- 
do e, con Demenia grande 
cta pa ‘Una volta e onnipresen 
tutte le zone del terreno, 
ù Un Palcini ritrovato, con 
) Pacs Mber» Tomasi e con un 
etto difensivo sicuro e 


temibile. Si respira, 


put i Monfalcone non è riuscito 


Plesso Marsi di dosso il com. 


Confuso nella zona bas: 


da Triga della prima vittoria e 


‘a classifica, Contro la 
iscosa però la squadra di 


120] i 
Ila pgpcSRich e Lulich ha lottato 
mi Peer 


vili 


io] 


Lato 
pa; 
ut 
bin 

i) 


‘a pi samente pur priva di 
tare dtolari, ha saputo rimon- 
a Un gol'ed è andata addirit. 
sitiy Vicina al successo. Di po- 
9, nei monfalconesi, il fat- 
le “2 Îl gioco si vede anche se 
troppo ioni da rete ‘vengono 
Rius O spesso gettate al vento. 
cissero a realizzare alme- 


n 
4 Te eo dei gol facili, sarebbe- 


L i per tutti. 
sl ha centrato l’obietti. 
lia prima vittoria: la squa- 
della Tonzar si è sbarazzata 
Manzanese con una mano- 
Quang]itillante, I gradiscani, 
no = giocano tranquilli, so- 
Vell grado di esprimersi a li- 
‘9 notevole; 
no scllese e Cordenonese han- 
tive Guso parecchio le aspetta- 
Cent dei tifosi mentre la Tar- 
il Cna ce l’ha fatta a superare 
dini TRO che aveva retto le re- 
tà Qoella gara per almeno me- 
cato la sua durata. Si è gio- 
Fida a il GI fra Sari 
si ‘To Cervignano; di que- 
to diciamo a parte. 


Prima cat.: la Gradese 


Squadra da battere 


i Gradese è la squadra da 
Sipele. I lagunari, dopo aver 
{a Perato con una certa difficol- 

® con una rete di scarto 


l’ostico Mariano, sono solitari 
battistrada grazie all’incertezza 
casalinga dell’Aquileia che non 
è andata al di là di un pareggio 
contro il San Canzian. La Gra- 
dese e il San Marco (quest’ul- 
timo vittorioso anche contro il 
Ricreatorio) mantengono l’au- 
reola dell’imbattibilità. Ha delu- 
so la Fortitudo alla quale è 
andata ancora bene perché i 
friulani del Percoto hanno volu- 
to essere di manica larga. La 
squadra di Giovannini (ma non 
era al completo) non s'è espres- 
sa al meglio nelle ultime gior- 
nate. Domenica prossima c’è il 
derby con la Muggesana e farà 
senz'altro caldo. I verdearancio 


di Stulle in vista del «piatto 
forte», hanno preso un... ape- 
ritivo ottenendo contro un ri- 
maneggiatissimo Rosandra il 
primo successo. Molto bene nel- 
la squadra del presidente Ste 
ner il «peperino» Mancosu, Bu- 
satto e Pugîiese oltre alla soli- 
ta «saracinesca» D'Ambrosi. Per 
diverse circostanze sulle quali 
non vale la pena di ritornare 
sopra il Cremcaffè si è dovuto 
accontentare della spartizione 
della posta contro il Mossa. I 
«caffettieri», come aveva previ- 
sto l’allenatore Birnberg, hanno 
un solo problema: quello di di- 
sputare ancora qualche incon- 
tro (al completo) per raggiunge- 


re la miglior forma. Si è rivisto 
Polli il quale ha giocato una 
grossa partita ottenendo anche 
il premio del gol del pareggio. 

Grossa sorpresa a Turriaco 
dove l’Isonzo ha conosciuto 
l'amaro della prima sconfitta 
a opera del Ronchi, squadra 
che è capace di sovvertire o- 
gni previsione. Marcia forte 
anche il Pieris, il quale grazie 
alla rete dell'ex cervignanese 
Di Zorz ha avuto la meglio 
sull’Oratorio San Michele, I 
monfalconesi si sono battuti 
molto bene e i due soli punti 
racimolati in classifica sono 
forse troppo pochi in rappor- 
to alla loro forza e possibilità. 


IL PICCOLO 


GRANDE DERBY DELLA BASSA FRIULANA | Per il San Giovanni 


1500 al «Pez» 


per un pareggio 


Sangiorgina - Cervignano 1-1 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo ai 37° Camelli; nel secondo tempo 


al 15° Costa. 


SANGIORGINA: Simionato 5; Tomba 3, De Cecco 3; Zabeo 4, Fa- 
valessa 4, Piccolo 3; Moni-Bedin 3, Zanotto 5, Driussi 3 (Biondin -1), 


Moro 3, Cameli 5. Del Frate. 


CERVIGNANO: Margarin I 4, Pelos 3; Devetti 3, Tibald 4, Visin- 
tin 3; Soldat 2 (Amadori 3), Cecottii, Di Tommaso 4, Medeot 3, Costa 4. 


Margarin II. 
ARBITRO: Pippan di Trieste. 


San Giorgio di Nogaro, 4 

Pubblico delle grandi occa- 
sioni (oltre 1500 spettatori) allo 
stadio «G. Pez» per assistere 
al grande derby della Bassa 
Friulana. Tribune quindi gre- 


«mite e applausi ora per l’una 


ora per l’altra compagine. Con 
le squadre schierate a centro- 
campo, il sindaco cav. Dina 
Bolzan, a nome di un gruppo 
di sportivi locali, ha donato 
al giocatore Renzo Zabeo una 
medaglia d'oro, a ricordo dei 
suoi 15 anni di &ppartenenza 
alla Sangiorgina. 


Il risultato ha soddisfatto en- 
trambe le compagini, anche se 
ha lasciato un po’ d’amaro in 
bocca ai locali. 

Al 13’ della ripresa la San- 
giorgina conduce per 1-0. Za- 
notto, il migliore in senso as- 
soluto, vince a centrocampo 
un duello con Medeot, di pre- 
cisione serve Moni-Bedin, cui 
va incontro Margarin I in uscì. 
ta e il pallonetto del nuovo 
acquisto sorvola la traversa. 
"Tre minuti dopo avviene il pa- 
reggio degli ospiti con Costa. 

Tommaso Ciccolo 


sahato il gran derby 
poi il Fontanafredda — 


Il San Giovanni, che assieme 
alla Torviscosa insegue a due 
lunghezze l’imbattuta capolista 
Fontanafredda, giocherà ‘anche 
le due prossime partite sul 
campo di viale Sanzio. Nell’an- 
ticipo di sabato i rossoneri af- 
fronteranno il C.M.M. nell’at- 
teso derby stracittadino. La 
partita richiamerà ditorno al 
rettangolo di viale Sanzio il 
pubblico delle occasioni miglio 
ri; i marinaretti sono nel «giro» 
e la posta assume quindi un 
valore importante per entram: 
be le formazioni. 

La settimana successiva il 
San Giovanni ospiterà il Fon- 
tanafredda degli ex Ulcigrai e 
Fonda. Poiché i. pordenonesì 
hanno rifiutato l’invito di gio- 
care il sabato, la partita si fa- 
tà probabilmente la domenica 
mattina. Queste almeno le in- 
tenzioni della società di Colino 
che per evitare la concomitanza 
con la Triestina ha offerto agli 
ospiti un indennizzo in quattri- 
ni e venti biglietti per assistere 


alla gara di serie «D» fra gli 
alabardati e il Dolo. 


FRIULANI E TRIESTINI A PASSO 


SPEDITO NELLA 


«C» DI RUGBY 


INCONTRI A SANTA CROCE E PROSECCO 


Edilmoquette e Fiamma O0.K. 


FIAMMA - CUS TRIESTE — Una delle tante mischie che hanno 
granata. L’ovale è appena uscito dal «pacchetto» della Fiamma e 


‘LE NOSTRE FORMAZIONI 


Promozione | 


LA SQUADRA 
DELLA DOMENICA 

1) Simionato (Sangiorgina) 5 

2) Doz (CMM), Plaini (Corno 
Rosazzo), Bano I (Tolmez- 
zo) 4 

3) Demartin (Itala) 4 

4) Demenia (CMM), Marega 
(Itala), Landero (Maniago), 
Zabeo (Sangiorgina), Rava- 
lico (San Giovanni) 4 

5) Mesaglio (Corno Rosazzo), 
Facchin (Tolmezzo), Tibal- 
di (Cervignano), Favalessa 
(Sangiorgina) 4 

6) Centazzo (Maniago), Rusa- 
len (Itala) 5. 

#) Pietrobon (Fontanafredda), 
Mauro (Itala) 4 

8) Zanotto (Sangiorgina) 5 

9) Del Ben (Fontanafredda), 
,Gerometta (Itala), Celesti 
no (Maniago), Braida (Man- 
zanese) 4 

10) Ulcigrai (Fontanafredda) 5 

11) Brumat (Itala) 5 
LA SQUADRA IDEALE 

1) Simionato (Sangiorgina) 22 

2) Plaini (Corno Rosazzo) 2? 

3) Caccitti (Tolmezzo) 20 

4) Buffa (Fontanafredda) 24 

5) Favalessa (Sangiorgina), 
Scaini (Torvisnia) 20. 

6) Centazzo (Maniago) 22 

7) AFIREOA (Fontanafredda) 


8) Rumiel (Fontanafredda) 23 
9) Del Ben (Fontanafredda) 25 
10) Ulcigrai (Fontanafredda) 27 
11) Tesolin (Cormonese), Ca- 
melli (Sangiorgina) 


Prima categoria 


LA SQUADRA 

DELLA DOMENICA 

1) Dapas (Fortitudo), Padov 
(Ronchi), Dambrosi (Mug- 
gesana) 4 

2) Cossar III (Aquileia), Tre- 
visan (S. Canzian) 5 

3) Sandrigo (Aquileia), Stur- 
ni (Or. S. Michele), Sarto- 
ri (San Marco) 4 

4) Polli (Cremcaffè) 5 


5) Todescato (Aquileia), Pi 
natti (Gradese), Barnaba 
(Ronchi) 5 


6) Merluzzi II (Gradese) 5 

#) Rossi (Pieris) 5 

8) Merluzzi I (Gradese), Cos- 
sar I (Aquileia) 5 

9) Fabris (San Canzian) 5 

10) Di Zorz (Pieris) 5 

11) Zamar Il (Mossa), Toppan 
(Gradese) 4 


LA SQUADRA IDEALE 
1) Cappeletto (Mossa) 24 
2) Trevisan (S. Canzian) 24 
3) Sell (Isonzo) 23 
4) Camuffo (Gradese), Span- 
ghero II (Pieris), Zorzenon 
(San Canzian) 20 
5) Todescato (Aquileia) 23 
6) Monassi (Ronchi) 21 
") Polo (Gradese) 23 
8) Merluzzi I (Gradese) 24 
9) Fabris (San Canzian) 25 
10) Di Zorz (Pieris) 26 
11) Toppan (Gradese) 21 


RISULTATI DI VALORE NAZIONALE NELL’ATLETICA LEGGERA 


AL GREZAR> SI CHIUDE 
EL MIGLIORE DEI MODI 


! rilievo le «performances» nelle staffette «ragazzi» e «ragazze» 


N 


ita del campiona- 
tag, gionale staffette per ra- 
CR e ragazze (categorie «A» 
(Gre!) svoltosi ieri allo stadio 
l'apar» è calato il sipario sul- 
Stai cica leggera. La manife- 
‘One, organizzata dal set- 
di propaganda della FIDAL 
«Trog, , era valida per il 
TÀ ‘20 primavera atletica 74». 
Miglio ione si è chiusa nel 
tisente dei modi: la riunione, 
tana a una specialità at- 
fetale qual'è quella della staî- 
dal; Non è venuta meno sia 
lato tecnico-agonistico sia 
otigello spettacolare. Da un’ 
Comj partecipazione e dalle 
teyPattutissime prove non po- 
ANO. mancare risultati. vali 

l. Ci riferiamo soprat 
tari limiti fissati dalla SG.T. 
uragazze» (cat. A) 
Îtaliano e dal Centro sportivo 


DI ; 
Nizionotevoli ‘anche in campo 


le. 

“tn Guesi te le «magnifiche» atle- 
Nate, lesti che sono alle- 
Brea Colautti e Magro: Alle- 
Pi Hillebrand, E. Dapret- 
Manor obon (e da notare che 
Tati) VA _l’infortunata Porpo- 
- Il Centro sportivo italia- 
ella stupenda «verforman- 
Bracke presentato: Medvescek, 
del i e, Coretti. Le atlete 
‘trio SI. ‘sono allenate dal 
tetto De Mori, Icardi, Mon- 
ad Un lavoro d’équine che 

‘ando notevoli risultati. 
SURE meno interesante il ri- 
deli Ottenuto dal quartetto 
yo S nella 4100 «ragazzi» 
» Puia, Vigini e Crescia 


‘t9%0n la. dispul 


la formazione vincente) in 475. 
Nei «ragazzi» il C.S.I. si è ag- 
giudicato anche la staffetta 
4x1200, mentre la Libertas Udi- 
ne si è imposta nella 4x100 cat. 
«B», Nelle «ragazze» la S.G.T. 
ha ottenuto il «bisy nella ca- 
tegoria «By», 

I risultati: 

© RAGAZZI 

4x100 (cat. A): 1) Cus Trieste 
(Bucci, Puia, Vigini, Crescia) 47”5; 
2) Ginn. Lib. Sacile (Buso, Gaspa- 
rollo, Vincenzotto, Pizzinato) 48”. 

4x100 (cat. B): 1) Libertas Udine 
(’Tonezzi, Ricciardi, Giorgiutti, Fan- 
tuzzo) 506; 2) CSI «A» (Busico, 
Orlini, Guarrera, Scapin) 153’3. 

3x1200: 1) COSI «A» (Apollonio, 
De Monte, Battistel) 10’58”8; 2) 
CUS (Martini, Puzzer, Nesich) in 
11710”, 

RAGAZZE 

4x100 (cat. A): 1) SGT (Allegret- 
ti, Hillebrand, Dapretto E., Piero- 
‘bon) 526; 2) OSI«A» (Cimolino, 
Ziviz, Visnoviz, Chersi) 54”. 

4x100 (cat. B): 1) SGT (Bretz, 
Dapretto, Pavini, Benetton) .56’7; 
2) UGG«A» (Antonini, Chionchio, 
Sellan, Drufouka) 58”5. 

3x800 (cat. A): 1) CSI (Medve- 
scek, Brachetti, Coretti) 7°28”8; 2) 
SAL (Aldrigo, Cipollotti, Ietri) in 
8905”9. 


Rita Volsi in luce 
nei 400 piani 
Lo stadio «Grezar» ha ospi- 
tato una riunione provinciale 
per ragazzi e ragazze della ca- 


tegoria «C», ovvero «mini-atle- 
ti», La manifestazione è stata 


organizzata dal G. S. San Gia- 
como, dalla Ginnastica Triesti- 
na e dalla Fidal di Trieste. Nel 
corso della riunione Rita Vol 
si, dell’Edera, ha fallito di po. 
co. il record regionale allieve 
sulla distanza dei 400 m piani. 


I RISULTATI 

Metri 60 piani maschili — La 
rie: 1) Valenti (S. Giacomo) 10° 
2) Bailo (CSI) 10”5 — 2.a seri 
1) Chelemenie (S. Giacomo) 10° 
2) Viola (idem) 10”4 — 3.a seri 
1) Malutta (S. Giacomo) 9’5; 2) 
Dinoi (CSI); 9”6. 

Metri 60 piani femminili — 1a 
serie: 1) Balestier (Edera) 10”4; 2) 
Arnez (S. Giacomo) 10”5 — 2.a se- 
rie: 1) Orlini M. (CSI) 10”6; 2) Or- 
lini F. (idem) 12”1. 


LATO III 


Le gare di sabato 


per il «Trofeo Berretti» 


Il «Trofeo. Berretti», torneo 
giovanile di calcio riservato al- 
le squadre semiprofessionisti- 
che, disputerà sabato la sesta 
giornata del girone di andata. 
Due i derby in programma: 
Ponziana-Udinese e Pro Gorizia- 
Pordenone. Delle altre regionali, 
fermo il Lignano per il turno 
di riposo, la Triestina giocherà 
a Treviso. Il programma sarà 
completato dagli incontri Bellu- 
no-Portogruaro e Caorle-Cone- 
glianese. 


® PALLACANESTRO. Gli alba- 
nesi del Partisan di Tirana 
‘hanno battuto per 103 ad 89 
lo Sparta Betrange di Lus- 
semburgo, 


caratterizzato il derby della 


IL DOPO DERBY 


Edilmoquette e Fiamma pro- 
seguono a passo spedito la lo- 
ro marcia in testa al gruppo 
del girone interregionale eli- 
minatorio della serie «C» di 
rugby. I bianconeri friulani so- 
no a punteggio pieno dopo le 
prime tre giornate. La squadra 
di Pellegrini, con la potenza 
di un rullo compressore, ha... 
frantumato anche il Paese. I 
veneti sono stati letteralmente 
travolti e hanno dovuto subire 
una pesantissima sconfitta. Il 
quindici bianconero migliora di 
partita in partita e probabil 
mente: solo nello scontro di 
retto con la Fiamma si potrà 
valutare l'esatta consistenza di 
questa compagine. 

Il complesso di Teghini sta 
progredendo.a.grandi passi. Nel 
derby con il CUS Trieste, uno 
dei ‘più interessanti confronti 
di campanile di questi ultimi 
anni, la Fiamma ha messo in 
vetrina un gioco più che apprez: 
zabile. IL tecnico granata è 
abbastanza soddisfatto, anche 
se pretende qualcosa di più. 
«Non siamo ancora al massi- 
mo — dice — nel senso che la 
squadra può fare molto meglio. 
Bisogna avere ancora un po’ 
di pazienza. Ecco, le cose po- 
trebbero migliorare, anzi mi. 
glioreranno di certo, non ap- 
pena rientreranno Miîsseroni e 
Jarc. L’appetito, come si sa, 
vien mangiando ed è per que- 
sto che vorrei qualche cosìna 
di più da questa squadra. Il 


ha costituito un buon banco 
di prova dopo le prime partite 
di un certo impegno. E’ una 
squadra, quella di Battig, che 
saprà farsi rispettare». 
«Onore alla Fiamma — dice 
il dirigente del CUS Sereni — 
che ha meritatamente vinto 
questo primo derby. Certo che 
le assenze nelle nostre file di 
Mete I e di Federico Orsini sì 
sono fatte un po’ sentire. La 
squadra comunque, pur con 
qualche ingenuità di troppo 
nella fase iniziale, ha dato il 
massimo e siamo soddisfatti 
quindi di come sono andate le 
cose». 


Questi gli altri risultati: Fel- 
tre - Belluno 6.6; Libertas Oder- 
ro- Villorba 12-11. 

La classifica: Edilmoquette 
p. 6; Fiamma 5; Libertas Oder- 
ro 4; Belluno 3; Feltre e Paese 
2; CUS Trieste e Villorba 0. 


Queste ultime due squadre han. 


no disputato una partita in 
meno, 


Veneto -F.V.G. secondo 


al «Torneo delle regioni» 


Allo stadio «Battaglini» di 
Rovigo si è concluso il «Tor- 
‘neo delle regioni» di rugby se- 
niores, La manifestazione, che 
aveva anche lo scopo di sele 
zionare i migliori giocatori per 
la squadra azzurra, è stata vin. 
ta dalla rappresentativa del 
Nord-Ovest (Piemonte, Liguria, 
Lombardia ed Emilia) che ha 
battuto il Veneto-Friuli-Venezia 
Giulia per 7-6. 

Al terzo posto si è classifica. 
ta la selezione del Lazio-Tosca- 
na, che ha battuto il Centro - 
Sud (Abruzzo, Campania e Si. 
cilia) per 29-10. Nelle semifi- 
nali la nostra rappresentativa 
aveva superato agevolmente 1’ 
ostacolo costituito dalla squa- 
dra laziale e toscana con il net- 
to punteggio di 37 a 15. 


———__—_*——_ 


© GIRO SAN GIUSTO, Il G.S. 
Montuzza ha informato che 
il «II Giro del Castello di 
San Giusto» —. rinviato il 
giorno 2 per inderogabili 
motivi tecnici. — avrà luo- 
go. domenica 17 novembre 
secondo il programma. ora- 
Tio già comunicato. 


(Italfoto) 
serie «C» di rugby vinto dai 


Miani (numero 11) si appresta alla nuova manovra offensiva 


«Boom» sull’altipiano 
del calcio in gonnella 


Radici e Rivignano in testa a pari punti 


Sull’altipiano si è svolta ieri 
pomeriggio la seconda d’andata 
del «Trofeo regionale» di cal- 
cio femminile riservato alle 
squadre di senie B. La novità 
rappresentata dal calcio in gon- 
nella ha richiamato attorno ai 
rettangoli di gioco di Santa 
Croca e Prosecco un numeroso 
pubblico. Le giocatrici, messi 
da parte i tacchi alti, hanno 
calzato le scarpe con i bulloni. 
Gran tifo ai bordi e gran im- 
pegno in campo per la gioia 
dei tifosi. 

Le due squadre dell’altipia- 
no, alle loro prime esperienze 
con l’attività ufficiale, hanno 
dovuto soccombere ancora ura 
volta, ma daì miglioramenti 


che fanno segnare di partita 
în partita è tacile prevedere 
che arriverà anche per le gio- 
catrici di queste due squadre 
la gioia della prima vittoria. 

Il Vesna è stato superato in 
casa dalle triestine del Radici 
che si sono imposte con un ro- 
tondo 7-1, Il Primorie ha dovu- 
to cedere al Rivignano che ha 
vinto per 4-0. 

La classifica, dopo le prime 
due giornate, è la seguente: Ra- 
dici e Rivignano punti 4; Ve- 
sna e Primorie p. 0, 

Il torneo proseguirà domeni- 
ca con lo scontro diretto fra 
il Rivignano e il Radici. Non 
è stata invece ancora fissata 
.la data per Vesna-Primorie. 
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DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


FANNO DI TUTTO 


MA NON SEGNANO 


Giusto pari per due squadre in salute 


EDERA - LIBERTAS 0-0 


EDERA: Medin; Veglia, Mongardini; Cicivizzo, Pintus, Denich; Fa- 


vento, Oldani, Villinî, Vouch, Gardog, 


Pintarelli, Rossetti. 


LIBERTAS: Pipolo; Vidoni, Lupetin; Paoli, Delise, Coslovich; Russo 
Vascotto, Mottica, Cadelli, Auber, Visnoviz, Cocetti, 


ARBITRO: Princig di Udine, 


Un pareggio che non fa una 
grinza questo fra Edera e Li 
bertas, due squadre in ottima 
salute che hanno fatto di tutto 
per segnare e per superarsi, 
senza peraltro . riuscirci. Un 
nulla di fatto che in defini 
tiva, accontenta entrambe le 
compagini che hanno finito in 
parità anche in fatto di occa- 
sioni da rete. 

Il primo tempo, comunque, 
è stato senza dubbio migliore 
in quanto a gioco espresso. 
Hanno avuto ila meglio però 
le rispettive difese imperniate 
da una parte su Pintus e dall’ 
altra su Paoli, un «veterano» 
che ha giocato con lo spirito 
(e il fiato) di un ventenne. 

Nella ripresa, dopo una-ven- 
tina di minuti alquanto delu- 
denti erano i biancoscudati di 
Ulcigrai ad avere una buona 
occasione (azione partita da 
Paoli e proseguita da Mottica), 
ma Auber veniva preceduto di 
‘un soffio. Pochi secondi dopo 
un tiro del petulante Villini an- 
dava a fil di palo, quindi Gar- 
doz mandava alto di testa un 
pallone che non chiedeva altro 
che di essere spedito in rete. 


ninna 


SECONDA CAT. - GIRONE E 


Diverse gare 


ancora da ricuperare 


Nel girone E della Seconda 
categoria la ylassifica non è 
ancora del tutto veritiera poi- 
ché diversi incontri devono an- 
cora essere recuperati. La gra- 
duatoria vede per il momento 
in testa l’Isonzo, matricola che 
sa farsi rispettare, seguita a 
un punto da un quartetto for- 
mato da Portuale, Sagrado, 
Sant'Anna ed Edera, Soltanto 
il Portuale, squadra che alli- 
nea nelle sue file diversi gio- 
vani promettenti, e l’Edera, so- 
no ancora imbattute. E’ un 
campionato estremamente è- 


quilibrato e quindi tutto può 
ancora succedere; si può tran- 
quillamente affermare che il 


torneo è ancora alla portata di. . 


tutti. Nell'ultima giornata han- 
no fatto comunque sensazione 
i successi del Portuale sulla 
Stock e del Vesna sul Duino. 
Sta comportandosi egregiamen- 
te anche la «linea verde» del 
Primorie che ha rifilato una 
secca tripletta alla Juventina. 
Il Sagrado sembra la. «forza 
nuova», mentre Costalunga e 
Giarizzole promettono un pron- 
to riscatto. 


LA SECONDA FASE 
Campionato ricreativo 
di tennis da tavolo 


Si è conclusa la prima fase 
del campionato provinciale in- 
dividuale di tennis da tavolo 
riservato al settore ricreativo. 
Alla manifestazione hanno ade- 
rito 10 sodalizi rappresentati da 
76 pongisti. Trentacinque le 
«racchette» rimaste in gara che, 
suddivise in raggruppamenti di 
sei giocatori si contenderanno 
da questa sera a venerdì il di- 
ritto di accedere al girone fi- 
nale a sei che avrà luogo mar- 
tedì 12 novembre. 

Si sono guadagnati il diritto 
di partecipare alla seconda fa- 
se: 8 atleti della Grandi Motori; 
6 del Lloyd Triestino e del Mi. 
ramare; 4 dell’ARAC; 3 della 
SIP, del Dopolavoro postele- 
grafonico e dell'Ente Porto e 
2 della Camera di commercio. 

Tutti gli incontri verranno 
giocati nella sede del CIFAP di 
piazzale Valmaura n. 9 con ini- 
zio alle 20. 


dn lvl 


@® CALCIO, Nel posticipo del 
girone «C» del campionato 
regionale dilettanti di secon- 
da categoria, il ‘Trivignano 
ha espugnato per 3-2 il ret- 
tangolo dell’Aiello, 


ATA-Univas 


CUS — ha concluso Teghini —| & 


. denaro. 


Questa fotografia 
e costata7 mili di 
e costata / miliardi. 

Tutte le volte che si sente parlare di finanziamenti alle FS, 
la gente si chiede: perché tanti soldi, e dove vanno a finire? 
Ecco spiegato, nero su bianco, dove e perché. 

In questa fotografia si vede 1 Km di ferrovia: a 1,8 miliardi 
a Km fa 1,8 miliardi. Poi ci sono 2 locomotori (1 miliardo l'uno) 
e 20 carrozze (160 milioni l’una): in totale, altri 5,2 miliardi. 
. Il materiale FS è molto costoso. Le FS per offrire un servi- 
zio più veloce, comodo e puntuale, hanno bisogno di molto 


materiale: carrozze, carri merci, locomotori, impianti, apparec- 
chiature di controllo. In conclusione, hanno bisogno di molto 


6 


In questi mesi è stato ‘predisposto un-Programma di inter- 
venti straordinari con un finanziamento di 2.000 miliardi. Sono 
molti. soldi, d’accordo: ma anche i compiti che 
le FSdevono affrontare sono molti, e costosi. Tra qual- 
che anno, quando questo Programma sarà attuato, ne 
avvertiremo gli effetti. Eppure, ci sarà sempre qualcu- 


no chedirà: “perché tanti soldi, e dove vannoafinire?”, Fiducia e Sicurezza 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n, 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15,30 alle 19.45. 

* Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


Le lettere alle cassette devo- 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera, 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perveni- 
re attraverso la Posta: le let- 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri uffi- 
ci verso pagamento della quota 
di abbonamento che è del costo 
dell’inserzione e di lire 112 tas. 
se comprese per la durata di 
dieci giorni. 


LAVORO PERS: SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 

A. STABILE referenziata cerca- 
si per piccola famiglia ottimo 
stipendio e alloggiamento. Te- 
lefonare 418346. 51860 B 

OTTIMA retribuzione offresi a 
prestaservizi 8-16.30. Telefono 
149546 centralissimo. 29506 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


COMMESSO abbigliamento e 
sperienza 12 anni cerca impi 
go anche in altri campi di 
lavoro. Telefonare 75880 Mon- 
falcone. 402 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 
A.A.A, PITTORE decoratore, 
stanze semilavabile L. 15.000, 
lavabile 20.000. Telefonare n. 
‘732054. 29885 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci tel. 
414244, 5: 
ANTENNISTI specializzati Ca- 
‘podistria Lubiana nazionali, 
‘preventivi gratuiti, riparazioni 
televisori. Telefono ‘763545. 
520069 CC 
PARRUCCHE in genere su mist 
ra, massima perfezione al 
nimo prezzo. Fabbrica arti 
na posticci d’arte Elda Mitri, 
Battisti 3, primo piano. Telef. 
1755493, 29588 CO 
PELLE montoni rettile pellicce 
pulisce tinge con garanzia Cat- 
taruzza, Giulia 13. 52015 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio por- 
te finestre prezzi modici, Te. 
lefono 773994. 30019 CC 
RADIO televisione autoradio 
ecc. riparazioni con garanzia 
servizio riparazioni giornalie- 
ro. Telefonare 722211. 
52061 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine locali materia- 
li eseguiamo traslochi. Telefo- 
nare 725597. 7 CC 
TAPPEZZIERE materassaio a 
domicilio. Telefono 417131, 
51957 CC 
TRASLOCHI, trasporti, sgom- 
beri Masi; telef. 773528 prezzi 
convenienti, servizio accurato. 


1742 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBE- 
RIAMO qualsiasi cosa di qual- 
siasi genere. Telefonateci inin- 
terrottamente al 31877. 
3535 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A GORIZIA selezioniamo ambo- 
sessi per carriera program: 
matori di elaboratori elettro- 
nici. Interessanti opportunità 
inserimento. Presentarsi cen- 
tro Stella Matutina, via Nizza 
36 ore 16-19.30. 007365 D 

APPRENDISTA commesso v0- 
lonteroso cerca «Libreria alla 
galleria Rossoni». 29959 D 

BUFFET cerca internista orari 
unico e apprendista domeni- 
che libere buon trattament 
Presentarsi via Cassa di Ri 

51864 D 


RAEIA 


FOTOG 
| INDUSTRIALE 


giornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Teli 61515-61516 


CAPO tagliatore reparto tappez: 
zeria per lavorazione piccola 
serie cercasi. Cassetta 24 W, 
SPI Trieste. (29590) 

CERCASI internista cucina ca- 
pace, Trattoria Toscana, via 
‘Rismondo 2. 400 D 

CERCASI ragazzo-a per bar Ul. 
‘piano. Presentarsi martedì 
Giustiniano 9. 51993 DI 

CERCASI commessa o. appren- 
dista conoscenza serbo-croato 
negozio «Realtex» via Rossini 
14 presentarsi ore negozio. 

30009. D 

MECCANICO con patente cerca 
primaria azienda per assunzio- 
ne immediata. Scrivere a Cas- 
setta 20 W, SPI Trieste. 

(51810 D) 

SOCIETA’ per sede Trieste as- 
sume tre signore signorine, 
due signori, una segretaria 
mansioni direttive, età minima 
ventidue anni, diploma laurea, 
liberi subito. Necessitano an- 
che due ambosessi stranieri 
conoscenza italiano. Presentar- 
s1 martedì ore 17 Tematron, 
via Cologna 30. 101D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 
AFFITTASI camera 2 letti im- 


piegati stabili paraggi ospeda- 
le. Telefono 764528. 52041 F 


Sa 


GRUPPO 


MOnTeDISON 


4STRUZIONE 
Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
Stere, corsi individuali e col- 
lettivi. Traduzioni. Ponterosso 
2, Trieste, tel. 30285. 79.G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO salone 4 stanze stanzet- 
ta cucina doppi servizi pog- 
gioli  centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 51848 I 


APPARTAMENTO in palazzina 


S. GIOVANNI primo ingresso| 


salone 2 stanze cucina. bagno 
terrazza garage affitta Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza. 
to 10. 51848 I 
AEPALIGMENTO in villa ROS. 


re CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
3 51848 I 
APPARTAMENTO S. LUIGI vi: 
sta mare 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo garage central 
nafta. affitta Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10. 
51848 I 
MOBILIATO in villetta Opicina 
2 stanze soggiorno cucinetta 
bagno riscaldamento giardino 


affittasi novembre-maggio. Te- 
lefono 795982. 51862 I 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento mobiliato Roia- 
no fino a maggio 2. stanze 
stanzino cucina we con doccia 

riscaldamento. Gallina 4. 
0029871 I 


VILLA mobiliata Opicina 5 stan- 
ze cucina servizi riscaldamen- 
to. giardino affittasi novem- 
bre-maggio. Telefono 795982. 

51862 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A.A,A. CERCASI appartamento 
(affitto) 2-3 camere soggiorno 
servizi, causa demolizione sta- 
bile. Clienti solvibili, nulla è 
dovuto all’agenzia Aurora, via 
Ginnastica uno, tel. 750323. 

30013 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola | 


ALLEVAMENTO Visoni Timavo 
splendido assortimento di 
grandi laghi selvaggi e pastel- 
lo. Prezzi imbattibili. Bravis- 
sima pellicceria, Visitateci su- 
bito. Turriaco, tel. 73263. 

5303 M 


BAMBINI ragazzi 


giovanetti; |' 


IL PICCOLO 


to in grande assortimento da | A. COMPERO quadri orologi pia- 


Lana e Bimbi, 


1725345. 


via Caprin 5. 
51747 M 
BATTERIE originali tedesche a 
prezzo di fabbrica. Servizio 
diurno e nobturno. Concessio- 
naria generale Italia, garage 
Regina, via Raffineria 6, telef. 
51780 M 
CUCCIOLI pastore tedesco alt 
genealogia mesi 2, vendons: 


Altri accettansi prenotazi 


Visitare San Pier Isonzo, via 
Oberdan 102 (vicinanze RE- 
401 M 


DIPUGLIA). 


PELLICCE pregiate comuni qua- 

lità superiore, sempre model. 
ogni tipo, 
giacche, guarnizioni, Prezzi oc- 
casione! Pellicceria Cervo via. 
ie XX Settembre 16.IIT 


li supt 


sore, 


ereleganza, 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 130 per parela 


N 


A.A. ACQUISTO orologi tappeti 
quadri stanze letto pranzo mo- 


bili intagliati. Telef. 31428, 


52056 N 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


NDO DE GREGORIO 


ARMA 


troverete tutto l’abbigliamen- # 


= Vida 


MIA PASCOLI 
MAS e 


EL.741375 


‘78180651, 


ascen- 
37M 


noforti mobili, valutazione 
massima. ‘Telefonare 38196 - 
30620, 30005 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti mobili singoli ultimi mo- 
. delli prezzi bassi: «Polli», Gri- 
mani 11. 111 NN 
PIANINI prezzi imbattibili, per- 
mute. Visitateci. Juke - box, 
Venti Settembre 32, 51963 NN 


COMMERCIALI 


(o) Lire 150- per parola 

MONETE europee acquisto mas: 

_ simo prezzo. Telefono 31230, 
chiamare dopo 17:45.. 52031 O 


PRIVATAMENTE. acquisterei || 


anche se rottami oro, prezzo 
di giornata. Tel. 36363 ore pa- 
sti: . 790560 


+ ALIMENTARI 
00 Lire 150 per pi 


ECCEZIONALE VENDITA DEL 
RISPARMIO DI.:BE.MA.  Re- 
catevi ad acquistare personal. 
mente nella bottiglieria di Via 
Commerciale 27, tel. 418762 
o nel doposito Via Pagliaric- 
ci angolo ‘Beato Angelico (S. 
Giovanni) tel. 740485 .- 795043 


gabbie, casse o cartoni dello 
stesso prodotto e rimarrete 
stupiti. Acqua minerale Re- 
coaro (120) S. Pellegrino (125) 
Ferrarelle (155) Fiuggi (340) 


Sangemini (330) Alba (85), Vi-|, 


no Tombacco 10% gradi (240) 
Tombacco 12 gradi (270) Lam- 
brusco di R, Emilia (305) Ca- 
stellino Bertolli (325) Marco 
Felluga 12 gradi (350) Casta- 
gna 12 gradi (340). Birra Dre- 
her 2/3 (190) tipo forte 2/3 
(280).  Bibite Alba da. litro 
(175) Latte da litro. (200). Ed 
inoltre una vastissima scelta 
di liquori, vermouth, vini pre- 
giati. olii di semi e di oliva. 
Noi abbiamo messo tutta la 
nostra buona volontà nell’ 
aiutarvi a risparmiare, colla- 
borate venendoci a trovare. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


RAPPRESENTANTE c pro. 
prio automezzo cerca impor. 
tante organizzazione di vendi- 
ta ingrosso Fotocine Hi-Fi. 
Presentarsi martedì mattina 
via Montebello 19 Trieste, vel. 
1775430. 5307 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q: © Lire ‘50 per parola 


AAAAAAAA, CONCESSIO. 
NARIA SIMCA, CHRYSLER, 
SUNBEAM, MATRA G. DU- 


RT 


PLICA VIALE IPPODROMO 
2. VASTO ASSORTIMENTO 
VETTURE D'OCCASIONE, . 
MASSIME FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO. Fiat 500 F, 
L, Fiat 850 berlina, 850 spe- 
cial, 850 coupé sport, 128 cou- 
pé SL 124 berlina, 125, 1100 
R Ford Cortina; Opel Kadett, 
Rekord; Lancia Flavia 1800; 
NSU Prinz 4L, 1100. Simca 
1000, LS, GLS, 1301 special, 
Chrysler 160. 57 
ASPES e Malaguti 50 Cross, Be- 
nelli Mini Bike 50 usati ven- 
de Racing Store, via di Ser. 
vola 2/2. 00112 Q 
BATTELLI pneumatici Corsair 
campione d’Italia e d'Europa. 
Concessionario esclusivo au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 100 
CIAO Bravo Boxer Vespe Gile- 
ra. Consegne immediate sem. 
pre a prezzi invariati. Agenzia 
‘Piaggio, telefono 764127. 
29741Q 
KAWASAKI 900, BMW R 75, La- 
verda 1000 perfette vendonsi 
scambiansi. Racing Store, via 
di Servola 2/2. 00112 Q 


LA VETTURA 
USATA SUPER- 
GARANTITA 


FORD-VIA CABOTO.24: TRIESTE| 


PRIVATO acquista media e BW 
cola cilindrata occasione fi 
cente. Tel. 767790. 52083 

PRIVATO vende Fiat 600 
me condizioni 240.000 trai 
li. Tel. 224281 mr. SE 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


RECUPERO crediti e 
legale. prontamente sensa #f 
ticipi senza spese interpellati 


ci con fiducia, telefono 62# 


primavera bellissimi 2 cal 
re saloncino servizi ter: 
centralnafta ANCHE. CA 
NETTE RUSTICHE. Mi 
Riti Fiiù ALI 
ESECUZIONE PRIMA! 
PRESA. VENDITE DIRETI/ sost 
ESPERIA, Imbriani 8 tel 
29285. 299458 La. 
AI. SALITA DI ZUGNANO pIÒ ‘ani 1 
si via COSTALUNGA stabl lzior 
costruzione appartamenti 1” del w 
camere saloncino servizi 48 !suff 
‘pie terrazze ogni comfort 
derno. ATTICI con ; 
TERRAZZE posto auto e & 
tina. MUTUO 40% in 20 ANÒ 
VENDITE DIRETTE. ESPSÙ qu 
RIA, Imbriani 8 tel. 29235, {AMeri 
299458 Cam, 


A.I. SETTEFONTANE VI pie 08, pi 
2 camere cucina bagno DÒ st 
giolo ascensore centralnaS 
vendesi LIBERO 22.000! 
trattabili. ESPERIA Imb 
8 - 29235. 2 

A.I. TIGOR V piano 2 cam 
soggiorno cucinino bagno PÒ 
gioli ascensore central 


RO 21.500.000 trattabili. ESE 
RIA Imbriani 8 - 29235. 
29984) Di 
A.I. VIGNETI 61 pressi Dien 
ISTRIA costruzione conse?Z) Song 
1975 1 camera soggiorno cul mar 
nino bagno posto auto e | del 
tina. 21.000.000 facilitaziof) gio | 
ALTRI 2 camere saloni Reni 
servizi terrazza central ‘hij 
posto auto e cantine, disp! 
bili piani alti ATTICO dî 
grande terrazza. M UTÙI 
CONCESSO. 20. ANNI, VIS 
TARE FERIALI SUL POS: 


29235. 29948 
A. ACIT. APPARTAMENTI 
BERI pronta entrata: 
SMONDO 3 stanze soggio!! 
cucinino. CARLO ALBERTO 


stanze cucina tutti comi0 i 
i 


tralnafta vista panoramica. 
formazioni S. Lazzaro 3, Rida 
68810. DEAL 
A. ACIT. BELLOSGUARDO #| “Vo, 
gnorile costruzione appa 
mento salone 2 stanze 
servizi poggioli soleggiati € 
tralnafta finiture extrali 
vendesi rinuncia S. Lazzar0 
tel. 68810. bl DS 
A. ACIT. CORSO COSTRUZI [tony 
NE palazzine zone SERVO i 
CLIVO ARTEMISIO ap; 
menti 2 stanze soggiorno Abless 
cina centralnafta possibili 
mansarde finiture signorili. Stituiy 
sione progetti S. Lazzaro, 
tel. 68810. ‘519660 
A. ACIT. OCCASIONE ven0 
appartamento S. LUIGI 
ramico salone 3 stanze 
zi centralnafta ascensore P 
gioli prezzo ottimo. S. 
zaro 3, tel. 68810. 51 
A. ACIT. occupati vendonsi 
partamenti REVOL' 
stanze soggiorno cucinino 
ti comfort. CARLO ALBER 
2-3 stanze stanzetta cul 
centralnafta ascensore. D' 
VIANO 2 stanze sogg 80 
tutti comfort. Informazioni*li 
Lazzaro 3, tel. 68810. 51905%olto 
APPARTAMENTO 2 altro 3 S! i 
ze doppi servizi riscaldamM<%oy 
to giardino vista mare Ylno, ! 
donsi facilitazioni. Visitare Mi my 
sman 6 ore DESIO 


ma 
dil 
APPARTAMENTO libero 3 V NSR 
vendesi facilitazioni. Visit@i 
ore 14.30-16.30 Cologna 66 piùù 
terreno interno. 29917) 
APPARTAMENTO VALMA! 
occupato nuovo 3 stanze 
cina bagno centralnafta ve 
14.500.000 Immobiliare C 
CA, via S. Lazzaro 10. 5194 
GERCASI autorimessa o cap4SSla | 
none da 2500 0 3000 md 4° ch 
vendita 0 in affitto. Oppiù 


lau 
gina 
be con 


struzione capannone da 

ma. Inviare offerte Ca lont 

22 W SPI Trieste. (57 Sotato 
DUINO in villa appartam@fNOta 

salone 3-4 stanze tripli serAMeb} 

comfort taverna giardino P pot 

prio vende Immobiliare 

CA, via S. Lazzaro 10. 5198 
FORTUNIO 8 pressi via È 

CARDI. ULTIMI appartal* 

ti bellissimi occupati 2 

re cucina bagno RISCA 

MENTO 11.500.000. trattaP 

ALTRO 2 camere camerbti 

soggiorno cucinino bagni 

SCALDAMENTO 13 milif 

600.000. Altro I piano 3 5 

mere cameretta soggiorno. 

cinino bagno RISCALDAME 

TO 15.300.000 trattab 

TARE FERIALI SUL 

ORE 10-12. Informazioni © 

fonare 29235. 
MONFALCONE 


) 


Marina  J0% 
vendesi appartamento e 
nuovi oppure affittansi. T' 
fonare (0481) 74404. 299 

OCCASIONE camera cucina “i 
gno libero vendesi facilità? 
ni. Tel, 31335 53630. 2998: 

OCCASIONE locali’ liberi £ 
deposito uffici 170 mq ven 
si facilitazioni. Visitare 
masco 9 rivolgersi HA 

999180 


@| VIA LAZZARETTO VECCHIO, 


PALAZZO SIGNORILE 00) 
pletamente rinnovato vi lt 
si appartamenti occupati È; 
stanze cucina bagno insti 
ascensore centralnafta VI 
MARE FACILITAZIONI 
GAMENTO. VISITARE 
RIALI ORE 15.30 alle 1! 
Informazioni ESPERIA, 
briani 8, tel. 29235. 
VIA LAZZARETTO VECCHI 
palazzo signorile 10 MAN 
DE NUOVE varie grani 
ascensore centralnafta. VI) 
TARE FERIALI ORE 15.30 im, Ma 
le 17.30. Informazioni tel; 
nare 29235 29908 Am el 


sh® 
TURISMO E VILLEGGIATU# ho, È 
T Lire 200 per paroli al 


AFFITTANSI Punta Sottile 
partamenti arredati con 
cheria 4 posti letto L. 200 
posti letto L. 3000 giornalitima 
movembre 1974 aprile 1975. 
lefonare 271872 ore 9. 


Martedì, 5 novembre 1974 


,) CROLLO REPUBBLICANO NELLE PREVISIONI DELLA VIGILIA 


JGli americani alle urne 


dopo un’apatica campagna 


gi 


la Camera sarà rinnovata per intero, il Senato per un terzo 


viR gioco anche -35 posti di governatore in molti stati-chiave 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
6i ta New York, 4 
mi Per gli scandali e la cor- 
I del n emersi dalla vicenda 
insutperate e per lo sforzo 
dal go iciente che il loro partito 
Te do ha fatto nel combat- 
sÌ più inflazione, sarà ancora 
dino Severa di quanto previsto 
a ieri, Tale è il pronostico 
Amg liesta vigilia elettorale in 
campa al termine di una 


SULL’ AUTOSTRADA 
Esplosivo ritrovato 
Presso Cosenza 


© Cosenza, 4 
Ue contenitori di plastica 


7) Luni di materiale esplosivo 
‘0 stati trovati oggi, ai 
dell: hi della corsia Nord 
sio autostrada Salerno-Reg- 
Calabria, in territorio di 


ta por provvisti di una lun. 
{ natpriccia, erano senza deto- 
Te. La scoperta è stata 


p 

terroristici 

} ‘posto dalla polizia. 
Dert luogo în cui è stato sco- 
| Stvo 0881 il materiale esplo- 
4 qUelton è molto distante da 
SO fo, in cui nell’agosto scor- 
3) tug Urono trovati da una pat- 
della. polizia stradale 
$Ì espi rdigni che stavano per 
ci Indandere. Sono in corso le 
| veni; per accertare la pro. 
Sivo za del materiale esplo- 
ROSS (Ansa) 


pigic, che con poche eccezio- 

Veron, Almeno a giudicare dalle 
bio che politiche di questi 
legare En hanno saputo 
megcat® alla nazione i suoi più 
eco nti problemi economici. 
i omia, come è noto, co- 
i Ric il tema principale de- 
eco ati comizi che hanno 
manto la consultazione di 
ta GhpPer il rinnovo dell'in- 
‘amera dei rappresentan. 

su so terzo del Senato e di 
i ® Sovernatori degli stati. 
unprevisto che l’affluenza al- 

4% lè sarà molto scarsa (tra 
6 "A ll 42 per cento) e, poi. 
Saranno sicuramente Dai 


ti, 


, 


ll Caggioranza dei due terzi 
era dei rappresentan: 
Presidente Ford ha ri. 
È gi un monito ai citta- 
MO Not cVertendoli che il loro 
Dotrebbe equivalere a un 
to «al nostro sistema 
imp OVerno» (ossia al bipar- 
a;|00). «Se è vero che appe- 
Oteyg 0 Per cento degli elettori 
Significa” ha detto Ford — ciò 
050 qu 3 che il congresso con 
MM arepale io dovrò lavorare per 
f lconte, l’inflazione, rafforzare 
ll Mia e preservare la pa- 
e], qpondo, sarà stato eletto 
di cani 21 per cento degli ame- 


ni ti 
voj,, Il 
si 0 


Questo calcolo il capo 
Ne che a Bianca ha voluto di. 
Mlemog, Îl congresso, qualora i 
Otmaog Tatici conquistassero una 
i, Sanza troppo schiaccian- 
; lonti imerebbe soltanto la 
1 “lora o di un quinto dell’elet- 
DPorg ; A presidenza — questo 
tere pon l'ha detto — si tro- 

Dot allora in serie difficol- 
itus do contare solo su una 


48 Pari \oranza di appoggi in 
vita mento se i repubblicani 

ta dal io la «frustata» previ 
‘Alneader dell’opposizione 
a bert e da tutti i son- 


; x Questione centrale di que- 
o PAlerà poni è quale volto assu. 
Mobo i l «Grand old party» do- 
Me tolo di domani, alla luce 
9 (he petto che un’amministrazio- 
19) Muay Pubblicana dovrà conti 
po care 


@ governare con i grossi 


> 


«punizione» dei repubbli: 


vuoti operati nelle file del suo 
partito dalle scontate vittorie 
democratiche, con un Presi. 
dente non eletto e in perdita 
di popolarità (anche se questa 
ha avuto un recente lieve rial- 
zo), il quale deve comunque 
esercitare il potere per altri 
due anni con un vicepresiden- 
te (Nelson Rockefeller) non 
ancora confermato e in dubbio 
di conferma, e con una nazio- 
ne che forse a torto attribui. 
sce ai repubblicani tutti i ma- 
lanni della recessione, del Wa- 
tergate e degli scandali culmi- 
nati nelle dimissioni di Nixon. 


Ecco, secondo gli ultimi son- 
daggi, la fisionomia dei «dram- 
matici cambiamenti» cui va in- 
contro la struttura rappresen- 
tativa della nazione americana 
dopo il voto di domani, nel 
quale i democratici partono fa- 
voriti in misura molto maggio- 
re di quanto non solitamente 
avvenga in un’elezione di metà 
mandato per il partito che non 
sta alla Casa. Bianca: alla Ca- 
mera i repubblicani potrebbero. 
‘perdere non meno di 25 e for- 
se fino a 45 seggi in favore de- 
gli avversari; i democratici, 
che alla Camera hanno già la 
confortevole maggioranza di 
243 a 192, giungerebbero in ca- 
so di vittoria massima a una 
proporzione di due a uno sull’ 
altro partito e ciò darebbe lo- 
ro, in teoria, il potere automa. 
tico di annullamento dei veti 
presidenziali, paralizzando così 
l’attività governativa di Ford. 
In pratica, però, si sa che l’ 
eterogeneità del partito demo- 
cratico, le coalizioni fluide che 
si creano sui singoli disegni di 
legge e l'influenza della Casa 
‘Bianca, rendono un simile 
‘blocco. altamente improbabile. 

Al Senato, dove il rapporto 
attuale è di 58 democratici e 
42 repubblicani, questi ultimi 
perderebbero da un minimo di 
5 a un massimo di 7 seggi (la 
perdita media nei tempi mo- 
dertii per un partito al gover- 
no nelle elezioni di metà ter- 
mine è di quattro seggi sena- 
toriali). Ma ancora più impor- 
tante per i democratici è la 
"prospettiva di assicurarsi il 
controllo da cinque fino a set- 
te governatorati, passando così 
dai 32 Stati adesso nelle loro 
mani, a 37 e forse 39 (su 50). 


Trentanove governi statali di 
colore democratico sono stati 
un primato raggiunto soltanto 
sotto Roosevelt prima della se- 
‘conda guerra mondiale. 

Se i democratici vinceranno î 
governatorati negli stati di New 
York, Massachussetts, Califor- 
nia e Michigan, essi. avranno 
ottenuto il controllo dei dieci 
stati. più popolosi d'America 
che complessivamente raggrup- 
‘pano l’85 per cento della popo- 
lazione americana; a New York 
finirebbe un «regime» repubbli- 
cano che dura da 15 anni. 

Carlo Scarsini 


IL PICCOLO 


Un bicchiere con Tito 


‘Telefoto Upi 
Belgrado — Quattro chiacchiere davanti a un bicchiere tra Kissinger e Tito dopo i colloquî 


«FRANCO, SINCERO, DIGNITOSO» IL COLLOQUIO CON I LEADER BELGRADESI 


Poche ma fruttuose le ore 
di Kissinger in Jugoslavia 


Concordanza su numerosi problemi internazionali e bilaterali - Omaggio americano 
alla politica di non allineamento - Consegnato a Tito un ‘messaggio personale di Ford 


Belgrado, 4 

«La visita di Kissinger è sta- 
ta assai utile, sia per la Jugo- 
slavia sia per gli Stati Uniti»: 
così sì è espresso, stasera, un 
alto personaggio jugoslavo do- 
po la partenza da Belgrado del 
segretario di stato americano. 
Che l’odierna visita, durata sol- 
tanto poche ore, sia stata coro- 
nata da successo si rileva an: 
che dal comunicato congiunto 
diramato a Belgrado. Nel docu- 
mento si afferma che Kissinger 
e î suoî interlocutori jugoslavi 
hanno esaminato «i più attuali 
problemi internazionali, nonché 
l’attuale stato di rapporti bila- 
terali e la possibilità di un altro 
ulteriore sviluppo». Kissinger 
— sempre secondo il comunica- 
to — ha consegnato a Tito un 
messaggio personale del Presi. 


= 


UN MACABRO EPISODIO VENATO DI MISTERO 


Santiago: 


cadavere 


nell’ambasciata italiana 


Il corpo di una giovane sconosciuta gettato 
nottetempo oltre il muro di cinta della sede 


Santiago, 4 

Macabro episodio tinto di 
giallo a Santiago: il cadavere 
di una giovane donna scono- 
sciuta è stato gettato notte- 
tempo nel giardino dell’amba- 
sciata italiana. L'identità della 
donna non è nota. Il cadavere 
è stato esaminato da rappre- 
sentanti di uffici estranei al- 
l'ambasciata, e quindi conse- 
gnato alle autorità, avvertite. 
La giunta cilena ha detto di 
non saperne nulla: l'episodio, 
tuttavia, sembra destinato a 
rendere pià difficile la posi- 
zione dell’ambasciata, attual- 
mente affollata da centinaia 
di profughi ed elementi della 
sinistra, perseguitati dal regi- 
memilitare. 

Il corpo della giovane don- 
na, gettato oltre il muro di 
cinta alle tre del mattino di 
oggi, non portava segni di tor- 
tura. La morte, a quanto pare, 
è intervenuta per strangola- 
mento. Secondo una fonte di. 
plomatica, al centro di questa 
strana e misteriosa vicenda 
potrebbe esserci una guerri- 
gliera del MIR, Lumi Videla 
‘di 24 anni, arrestata verso la 


metà di settembre, e della 
quale,'come di altri centinaia 
di oppositori del regime mili- 
tare, non si è poi saputo più 


nulla, 
(Ap) 


CELEBRATO A BELGRADO 
îl 4 novembre 


Belgrado, 4 
Come l’anno scorso, al rice- 
vimento in onore delle Forze 
armate italiane, nella residenza 
dell’ambasciatore d’Italia a Bel. 
grado, arche questa volta gli 
jugoslavi hanno voluto essere 
rappresentati ad altissimo livel. 
lo. Fra gli intervenuti, molto m- 
merosi, si è notato infatti il 
generale Potocar, capo di stato 
maggiore delle forze armate ju- 
goslave, che si è intrattenuto a 
lungo e con molta cordialità con 
l’addetto militare col. Fedele e 
con lo stesso ambasciatore Mac- 
cota. Presenti molti alti ufficia- 
li delle tre armi e gli addetti mi. 
litari stranieri accreditati nella 
capitale jugoslava, 
(Ansa) 


dente Ford, il cui contenuto 
non è stato reso noto. Le due 
parti hanno concordato sulla 
necessità di «coordinare gli sfor- 
zi allo scopo di rendere operan- 
ti i principî fondamentali della 
collaborazione e della sicurez- 
za europea», e hanno espresso 
fiducia nella prossima conelu- 
sione positiva della conferenza 
per la sicurezza europea. 

Una gran. parte del comuni- 
cato è dedicata ai problemi «le- 
gati ai processi e ai raprorti 
economici internazionaliv: în 
questo quadro, le due parti 
hanno messo in evidenza l’inter- 
dipendenza tra la soluzione di 
questi problemi e ‘il manieni- 
mento della pace e della stabili- 
tà nel mondo. E’ stata ar-he 
pienamente confermata la ne- 
cessità della partecipazione «pa- 
ritetica di tutti 1 membri della 
comunità internazionale alla rî- 
cerca delle soluzioni dei proble- 
mi internazionali în sospeso. Di 
particolare soddisfazione per la 
Jugoslavia il passaggio che af. 
ferma: «Le due parti k sot 
tolineato che la politica di non 
allineamento della Jugoslavia of- 
fre un attivo contributo alla 
maggiore comprensione tra i 
popoli e alla ricerca di soluzioni 

cifiche per i problemi e î 
conflitti internazionali». 


Per quanto concerne la colla- 
borazione bilaterale jugo-ameri- 
cana, la visita di Kissinger sem- 
bra particolarmente importante 
per la Jugoslavia: infatti, secon- 
do il'comunicato, gli Stati Uniti 
hanno espresso la loro disponi- 
bilità e il loro interesse per un 
ulteriore sviluppo e per l’allar- 
gamento della collaborazione bî- 
laterale, «particolarmente nei 
settori economico, finanziario e 
scientifico - tecnologico, nonché 
nel campo dei comuni ìnvesti- 
menti». In questo quadro, come 
esempio della fruttuosa colla- 
borazione, è stata citata la coo- 
perazione jugo-americana per la 
costruzione di una centrale in 
Jugoslavia. 

‘omplessivamente, dunque, è 
stato un colloquio «franco, sin- 
cero e dignitoso» quello che Kis- 
singer ha avuto a Belgrado: Le 
due parti — affermano stasera 
fonti vicine ai partecipanti ai 
colloqui — mon hanno voluto 
passare sotto silenzio nemme- 
no quei problemi (Cipro e Me- 
dio Oriente primi fra tutti) sui 
quali non soltanto non concor- 
dano, ma addirittura si trova: 
no su posizioni contrastanti». 
Sempre secondo queste fonti, î 
«problemi scabrosi» non hanno 
però occupato molto posto, tra 
l’altro anche per «mancanza di 
tempo». 

E° stato anche sottolineato 
che Kissinger ha pienamente 
soddisfatto è «padroni di casa» 
rendendo omaggio alla loro po- 
litica dì nion allineamento, e al 


non allineamento in generale, 
mettendo in risalto che «tale 
politica non dovrebbe diventare 
în linea di principio antiameri- 
cana o, comunque, essere siru- 
mentalizzata da terzi». Ancora 
una volta Kissinger ha soddi- 
sfatto le attese di Tito e dei 
suoi collaboratori quando ha re- 
so omaggio alla posizione dei 
non allineati per quanto riguar- 
da la crisi di Cipro e le soluzio- 
niì che essi hanno offerto. 
(Ansa) 


DOPO IL MEDIO ORIENTE 
Kissinger in Turchîa 
Belgrado, 4 


‘Henry Kissinger si recherà ad 
Ankara l’8 e il 9 novembre, do- 
po la sua nuova missione, in 


Medio Oriente (dal 5 al 7), per 
un tentativo di promuovere una 
soluzione pacifica del conflitto 
cipriota: lo ha annunciato, oggi, 
un comunicato diffuso ai gior- 
nalisti dopo l’arrivo di Kissin- 
ger a Belgrado, Il comunicato 
precisa che la visita ad Ankara 
servirà «a discussioni su una 
vasta serie di argomenti di co- 
mune interesse; compresa la 
questione di Cipro». Da Ankara 
Kissinger dovrebbe finalmente 
rientrare a Washington, la sera 
del 9 novembre. 

A Cipro, il Presidente Cleri- 
des (greco-cipriota) si è detto 
fiducioso nel fatto che la visita 
di Kissinger ad Ankara possa 
spianare la via a una soluzione 
di pace e a un definitivo asset. 
to politico dell’isola. 

(Ansa-Upi) 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL DRAMMA DEL CARDINALE 
MINDSZENTY IN «ESILIO 
completo e assoluto» 


New York, 4 


Una vittima sacrificata sull’ 
altare della distensione fra USA 
e URSS, isolato fra i suoi ex 
persecutori e i suoi ex bene- 
fattori, un residuo ostacolo da 
spazzare via dalla strada della 
coesistenza pacifica: così si au- 
todefinisce il cardinale unghere- 
se Josef Mindszenty nelle sue 
memorie, ultimamente rpubbli- 
cate anche in America per i 
tipi della «Mac Millan Publi- 
shing Co. Inc.» di New Yor . 

Con una penna intinta nella 
sua amarezza e nel rammarico, 
l'ormai ottantaduenne prelato 
racconta nel libro la sua storia 
di decaduto dal piedistallo di 
simbolo della resistenza catto- 
lica al materialismo marxista, 
ove l'Occidente lo aveva elevato 
per poi farlo discendere con po- 
che. cerimonie. Scrivendo da 
quello che egli definisce un esi- 
lio «completo e totale», Mind- 
szenty racconta, tra l’altro, co- 
me fu l'atteggiamento dell’allora 
fpresidente degli Stati Uniti Ni. 
xon a convincerlo che ormai egli 
era considerato un ospite sgra- 
dito, dopo 15 anni di asilo poli 
tico nell’ambasciata americana 
a Budapest «perché io costi- 
tuivo un ostacolo sulla via della 
distensione politica», dice il 
cardinale. 

Alla prima fioritura dei gesti 
di distensione, verso la metà 
del 1971, il cardinale apprese 
da un emissario del Vaticano 
che il Papa desiderava che egli 
abbandonasse il suo rifugio, per 
recarsi in Occidente. Al prelato, 
inoltre, fu data l’impressione 
che anche gli americani deside- 
rassero la stessa cosa, Il cardi- 
nale scrisse allora al Presiden- 
te Nixon, informandolo della si- 
tuazione e chiedendogli se non 
fosse possibile per lui restare 
nell’ambasciata, in modo da non 
essere costretto ad abbandonare 
il suo gregge. La risposta di Ni- 
xon, racconta il prelato, gli ar- 
rivò con sorprendente rapidità. 
_ «Mi raccomandò di accettare 
il mio destino — scrive Minds- 
zenty — nonostante la gentilez- 
za del tono, compresi dalla let- 
tera del presidente che da allo- 
Ta in poi sarei rimasto pratica» 
‘mente come un ospite sgradito 
nell’ambasciata. Avevo pertan- 
to l’unica alternativa di andar- 
mene, consegnandomi in quel 
modo alla polizia politica, o di 
abbandonare il mio paese per 
andare in Occidente, seguendo 
il desiderio del Papa». 

«Questo è quello che io ho 
trovato alla fine della mia stra- 
da: un esilio completo e asso. 
luto». Questa frase desolata 
chiude un libro che per la mag- 
gior parte delle sue pagine è 
dedicato alla descrizione del 
calvario subito dal prelato dal 
dicembre 1948, quando fu arre- 
stato e accusato di complotto 
politico, con una terrificante de- 
scrizione delle torture fisiche e 
morali cui venne sottoposto. 


(Ap) 


INCONTRO FRA I MINISTRI DELLA DIFESA DI S.U. 


=; *>*|i 


E R.F.T. 


Schlesinger tratta a Bonn 
le nuove linee della Nato 


Previsti armamenti più moderni e rinforzi nella Germania del Nord 
Resistenze dei tedeschi a «pagare il conto» del supporto logistico 


Bonn, 4 

Importanti questioni milita- 
ti sono state oggi al centro 
delle conversazioni tra i mi- 
nistri della difesa statuniten- 
se e tedesco occidentale, Ja- 
mes Schlesinger e rg Le 
ber. I due pae, alleati che 
dispongono dei dispositivi bel- 
licì più potenti, d'Europa nel- 
l'ambito della Nato, vogliono 
ulteriormente rafforzare le ca- 
pacità tattiche ‘e strategiche 
delle loro truppe. 

Schlesinger — scriveva al- 
cuni giorni fa l'agenzia «Da- 
pa» — intende curare in modo 
intensivo i collegamenti con 
la RFT. Washington sembra 
interessata in particolare a 
raiforzare i dispositivi milita- 
ti nella Germania settentrio- 
nale. Si tratterebbe in sostan- 
za di potenziare le truppe di- 
siocate nelle pianure del Nord 
soprattutto per quanto riguar- 
da i reparti corazzati. 

A tal fine, gli americani 
avrebbero deciso di dislocare 
mella RFT altre due brigate 
dotate di non meglio precisa- 
ti, modernissimi armamenti. 


go del porto di Kari- 
re (may Rresso l'isola di Eubea 
Dir; 600) da un gruppo di 
it del Che si erano impadro- 
me Da fuga loro nave. Una nave 
[Ogg Stia greca li ha raccolti 


HRS 
s) onto ese ad un primo reso- 
IVA Sto dalle autorità por- 
PAL itajje niche dell’Eubea, i no- 
Sil gj “ani hanno riferito che 
0a nayo ltobre scorso, mentre 
Jai on Sì ti carico «Nico Pri- 
490° de] | «Tovava all’ancora fuo- 
; gEDOTtO di Tripoli (Libia), 
A Deo di uomini armati 
D esse” identificati ha preso. 
gia Rio SO della nave ingiungen- 
Nerso la tuipaggio di dirigersi 
‘A Grecia. Il mercantile 
Ù stndiera italiana ed ha 
Scong 2za di 449 tonnellate. 
il Tesoconto dei nove 
1 «pirati», giunti pres- 


== 


MINGOLARE EPISODIO SULLA «NICO PRIMO» ALL’ANCORA NEL PORTO DI TRIPOLI 


so l’isola greca di Eubea, met- 
tevano in acqua un canotto ob- 
bligando gli uomini dell’equi- 
paggio a prendervi posto e al- 
lontanarsi. 

Il «Nico Primo» è poi giunto 
nel porto turco di Canakkale, 
e le autorità turche hanno a- 
perto un'inchiesta sulla vicen- 
da, Secondo alcune informazio- 
ni, potrebbe trattarsi di una 
faccenda avvenuta per inizia- 
tiva dell’ex proprietario turco 
del mercantile, Infatti il «Nico 
Primo» è il «Divan Balirli», 
che apparteneva a suo tempo 
all’armatore turco Muzaffer Di 
van; esso venne sequestrato 
circa tre anni fa dalle autorità 
doganali di Marsiglia in segui- 
to a una scoperta di stupefa- 
centi. Le autorità francesi suc- 
cessivamente misero all’asta il 
mercantile, che venne acqui- 
stato da un armatore italiano. 


(Ansa) 


Teléfoto Upi 


Pireo — L'equipaggio del «Nico Primo» dopo il recupero da parte della guardia costiera greca 


Secondo alcune voci queste 
truppe sarebbero già arriva- 
te in occasione delie manovre 
«Reforger», svoltesi alcune 
settimane fa: ogni caso 
Schlesinger e Leber dovranno 
esaminare i problemi dell’in- 
tegrazione di questi reparti 
negli attuali sistemi tattici. Lo- 
stesso dovrebbe valere per i 
30 mila uomini che il governo 
federale ha messo recente- 
mente ‘a disposizione del co- 
mando atlantico, 

Un altro problema sul tap- 
peto è il ritiro — voluto dai 
Congresso americano — di 18 
mila uomini statunitensi. Si 
tratta quasi interamente di 
‘unità addette ai servizi logi- 
stici, I due ministri dovranno 
‘cra concordare una loro sosti- 
tuzione, Si sa che gli america- 
ni vorrebbero che fossero 1 
tedesco-occidentali a garantir- 
la (ed a pagarla) ma fino- 
ra il «no» di Bonn è stato 
molto netto. Il problema — 
come sottolinea un comunica» 
to del ministero federale del. 
la difesa — è di salvaguardare 
le capacità militari della Nato 
nella zona nonostante i limi. 
ti degli uomini e dei mezzi a 
disposizione. 

Schlesinger e Leber ‘hanno 
anche esaminato la situazione 
regli arsenali atomici della 
TRFT. Si sa che vi sono con- 
servate 7 mila testate nuclea- 
ri. Gli americani vorrebbero 
riaurne il numero miglioran- 
done tuttavia la «qualità» e la 
Gifendibilità da attacchi nemi- 
ci. Si tratta, tra l’altro, di in- 
trodurre negli arsenali Nato 
in Germania i nuovi missili 
«Lance», 

A giudicare quindi dall’agen- 
da — si commenta oggi a 
‘Bonn — molto viene concesso 
dai tedesco-occidentali ‘alla 
cosiddetta «linea Schlesinger», 
uomo considerato più scettico 
del segretario di stato Henry 
Kissinger sugli effetti di pace 
dei dialogo tra Est ed Ovest. 
Il cancelliere federale Hel. 
Îmut Sehmidt — commentava 
‘una stazione radio federale — 
vuole evidentemente convince- 
re gli americani dell’assoluta 
fedeltà della Germania occi- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 

Edito dalla S, E. T. 

Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


«Il Piodélon è istrittà 
alla FIEG . Federazione 


frallana Editori Giornali 


dentale alla Nato. Schlesinger 
è stato ricevuto questo pome- 
Triggio anche da Schmidt, ed 
assisterà domani a manovre 
° militari, 


(Ansa) 
oneri 


Il 3 novembre è mancato 
ai Suoi cari, a Pirano 


Antonio Bullo 
di anni 25 

Partecipano la triste noti- 
zia il figlio TULLIO con ia 
nuora IDA e le nipotine, il 
fratello ALDO, la sorella NO- 

RA ed i parenti tutti. 
A SIZE 


Commossi per le attestazioni d'af. 
fetto tributate alla nostra cara 


Antonia Cortese 


Tingraziamo di cuore tutte le gentili 
persone che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. 


Un grazie particolare ai - signori 
medici @e al personale dell’Ospedale 
Maggiore per le premurose cure, 

I FAMILIARI 
IE TORI 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo tutti co- 
loro che in vario modo vollero 
QRSFATO la memoria del nostro 


Romeo Padoan 
La moglie e i fratelli 
le o cenato arazzi cere pae srt 


Mercoledì 6 novembre pri- 
mo anniversario della mor- 
te del 


GENERALE DOTT. 


Alberto Binaghi 


verrà celebrata una S. Mes- 
sa, alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di S. Rita di via 
Locchi. 


FRANCA BINAGHI 
e familiari 


eli i e ci AS I NI RI oi o e n e ii ch a Pn rt OOO AIR A A SIRIA RI IE, _  °P— ‘GS 


sf 


Il 2 novembre ha concluso 
la sua vita terrena, spegnen- 
cosi serenamente 


Elda ved. Trevisan 
n. Aprile 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio a quanti la conobbe- 
To e le vollero bene, le do- 
lenti figlie DIVA, NORA e 
LEYLA,; i generi che amò co- 
me , figli FEDERICO WII- 
DAUER. e ALBERTO BEN. 
SO, le amatissime nipoti VI- 
VIANA e DANIELA con i ma- 
riti OLIVIERO MARZI.e 
VITTORIO GALLELLI. 

La famiglia ringrazia il me- 
dico curante dott. Maionica 
per la sua premurosa ed ami. 
chevole assistenza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VISITE E RT TIZZZ 


Il LLOYD TRIESTINO as- 
sociandosi al cordoglio della 
famiglia, annuncia con pro- 
fondo rimpianto il decesso, 
avvenuto a Venezia il 3 no- 
vembre scorso, di 


Attilio Pagan 


già suo stimato dirigente nel 
settore merci presso la Sede 
di Venezia. 

Le esequie avranno luogo 
martedì 5 novembre alle ore 
10.30 presso la chiesa Beata 
Vergine di Lourdes in via 
Piave a Venezia-Mestre. 


fi 


Tl giorno 4 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Elda Luznik ved. Munafò 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio i genitori, la so- 
rella, il fratello, i cognati ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani alle ore 8.30 dall’Ospe- 
dale Civile per la chiesa del 
Sacro Cuore. 


Gorizia, 5 novembre 1974 


Si associa al lutto con dolore 
la famiglia CATALFAMO. 
EE ETTI 


T 


Tl giorno 4 novembre è man- 
cata ai suoi cari 


Elisabetta Basso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio, le figlie, le 
nuore, i generi, i nipoti e. i 
parenti tutti. 1 


T funerali seguiranno mercole- 
dì, 6 novembre, alle ore 11, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
VELINE NETTE 


Il 31 ottobre ha chiuso-la 
sua esistenza terrena 


Olderico De Taranto 


La sorella, i fratelli e i co- 
gnati ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta. 


Un sentito grazie al Primario, 
ai Medici, alla Suora e al per- 
sonale tutto dell'Ospedale per i 
lungodegenti E. Gregoretti. 


Trieste - Padova - Roma 


(Primaria DEMI Zimolo) 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’'impossibilità di farlo per- 
sonalmente i familiari di 


“Elvira Parma 
ved. Degrassi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, in vario modo, vol- 
lero onorare. la. memoria: della 
loro cara Estinta. 


Muggia, 5 novembre 1974 
EI OI 


5-11:19792 —  5-11:1974 


Giordano Bisiacchi 


I familiari Lo ricordano 


agli amici sinceri. 


Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata alle ore 18 nel- 
la chiesa di S. Vincenzo de’ 


Paoli. 


RSTTIISNZ III 
Nel II triste anniversario 
della scomparsa del 
PROF. 
Giordano Bisiacchi 


la mamma Lo ricorda con 
immutato dolore e rimpianto 
a quanti Lo stimarono e Gli 
vollero bene. 


Domenica pomeriggio è im- 
provvisamente mancato all’affet= 
to dei suoi cari 


Bruno Bressan 


Agente di Assicurazioni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, la fi- 
glia BRUNA, le sorelle MARIA 
e GINNI, il genero e i nipoti 
FRANCESCA, STEFANO, MAU- 
RIZIO e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani, 
alle ore 9, nella Chiesa del Sa- 
ero Cuore. 


Si dispensa dalle visite. 


Gorizia, 5 novembre 1974, 
eten] 


H 


Il giorno 2 novembre è de- 
ceduta serenamente 


Elsa Davi in Supp 


Ne danno l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta l’adorata 
sorella ANITA, i nipoti e i 
parenti tutti. a 


Un ringraziamento alla si- 
gnora Lucia Menego e a tutte 
le persone che presero parte 
al dolore. 


CISTITE 


Fi 


T1 2 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Gustin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie CARMEN con 
il marito EMILIO e il nipote 
MAURO e MARIA con il marito 
RENATO, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
5 corr., alle ore 11.15, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria dina Zimolo) 


Tl giorno 3 novembre è man- 
cato al nostro affetto 


Vladimiro Colombo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARGHERITA, i figli 
GIUSEPPE e MARIO, le nuore 
e i nipoti. 

Un grazie al medico curante 
dott. Ramovecchi. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì, 6 corr., alle ore 9,45, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VIET ISIN 


T 


Il giorno 3 novembre è man- 
cato il nostro caro 


Michele Piresi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, le figlie 
ESTER ed EDITTA, i generi, i 
nipoti LUCIO, ROSSELLA e FA- 
BRIZIO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì, 6 novembre, alle ore 12, 
dalla Cappella del Cimitero di 
Barcola, 


(Servizio Comunale - Via Zonta no 
T Pasquale Delezzotti 


è mancato improvvisamente il 
giorno 3 novembre. 


Ne danno l'annuncio i fami. 
liari tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
prof. Klusmann e al personale 
tutto del I Reparto di Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi, 5 
novembre, alle ore 11.45, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
(crono 


T Otto Taticek 


è mancato improvvisamente il 
giorno 1 novembre. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i familiari 
tutti. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
III EE RE 


T Sisto Marangoni 


d'anni 71 


si è spento il 3 corrente lasciando 
nel dolore la moglie ADELMA ed i 
figli LAURA e RAIMONDO. 


I funerali avranno luogo oggi 5 
novembre alle ore 15 alla ciuesa del 
Cimitero di Monfalcone. * 


Monfalcone, 5 novembre 1974 


Commossi per le. attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Settimio Zanotta 


ringraziamo tutte le gentili persone 
che hanno preso parte al nostro do- 
lore, 


Un grazie particolare al clero del. 
la parrocchia di Roiano ed agli n. 
quilini di via Barbariga 7/1. 


i X FAMILIARI 
fees entri 
Commossi per le attestazioni 


d'affetto tributate alla nostra 
cara 


lolanda Tomadesso 
ved. De Vecchi 


ringraziamo di tutto cuore quan. 
ti hanno voluto prendere patte 
al nostro dolore. 

I FAMILIARI 


IE E 
Nella necrologia di 


Giovanni Gall 


pubblicata il 3 novembre, dove- 
vasi leggere LUCIANO anzicné 
LUCIANA e LOUANNA anziché 
LOVANNA. . 

CA A ET TIA 


Pag. 16 


FELTRE RAT 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 novembre 1974 


La nuova 1300/ 1600 
Bella e con tanta sostanza ‘ 
Robusta e sicura perchè semplice 
Sin meccanico ci sa mettere le mani 
Ha molta ripresa e consuma poco 

Tra 10 anni la cambierete con un’altra 131 mirafiori. 
Se lo chiedete a qualcuno, vi dirà: la 131! 


Una macchina così sono soldi spesi bene 


pr 


Si è voluto offrire una macchina 
affidabile e di facile 

manutenzione 

La grande esperienza Fiat ha consigliato le 
soluzioni più collaudate, più sicure, più adatte 
ad'una vettura della classe della 131 mirafiori: 
motore anteriore, trazione posteriore, freni an- 
teriori a disco e posteriori a tamburo, servo- 
freno e correttore di frenata, sospensioni ante- 
riori tipo McPherson e posteriori a ponte oscil- 
lante. Una macchina così è dura a guastarsi e 
più facile da riparare: qualunque meccanico ci 
sa mettere le mani. 


Le versioni 

con motore 1300 4 
131 2 porte 

131 4 porte 

Tali SHEcia 2 porte 

131 Special 4 porte 

131 Familiare 5 porte 


131 2° porte 
131 4 porte 


AI Salone dell'Automobile di Torino 


con motore 1600 


131 Special 2 porte 

131 Special 4 porte 

131 Familiare 5 porte 

131 Familiare Special 5 porte 


Si è voluto offrire una macchina 

con molta ripresa ma dai consumi 
contenuti 

Sono stati scelti motori surdimensionati,-cioè 
potenzialmente adatti a più alte prestazioni, 
che raggiungono la coppia massima ad un 
basso regime di rotazione. | bassi consumi della 
131 mirafiori sono stati ottenuti grazie a precise 
scelte di progettazione dei motori. Tra l'altro 
si è raggiunta una grande elasticità di funzio- 
namento che rende superflui frequenti cambi 
di marcia (meno si cambia, meno si consuma). 
A mantenere bassi i consumi della 131 mirafiori 
contribuisce ancora la sua aerodinamicità stu- 
diata: nella “galleria del vento”, 


‘La scheda tecnica 
con motore 71300 
potenza: 65 CV (DIN) 
velocità: 150 km/h 
consumo (norme DIN): 
8,9 litri/100 km 

(con cambio a 4 marce) 
8,6 litri/100 km 

(con cambio a 5 marce) 


Si è voluto offrire una macchina 
robustissima, quindi sicura e di grande 
durata 

È stata impiegata una lamiera ancora più spessa 
di quella (già robusta) della Fiat 124. L'abi- 
tacolo è ad ossatura indeformabile perché pro- 
tetto da 3 strutture orizzontali di rinforzo in 
corrispondenza del pavimento, del centro delle 
‘portiere e del padiglione. Il serbatoio è stato 
collocato nella zona più protetta dagli urti: 
dietro lo schienale del sedile posteriore. La 
131 mirafiori viene esportata in USA, dove Je 
norme per la sicurezza sono tra le più severe, 
senza bisogno di alcun rinforzo supplementare, 


Principali optional 

, cambio a 5 marce 
cambio automatico 
differenziale autobloccante 
ruote in lega leggera 
vernici metallizzate 
condizionatore d'aria 
paraurti ad assorbimento 


con motore 1600 
potenza: 75 CV (DIN) 
velocità: 160 km/h. 
consumo (norme DIN): 
9,6 litril100 km 

(con cambio a 4 CASE 
8,9 litril100 km 


(con cambio a 5 marce) d'energia 


cristalli atermici 
lunotto termico 
appoggiatesta anteriori 


Si è voluto offrire una macchina 

di grande abitabilità, confortevole 

e stabile 

La 131 mirafiori ha 5 posti belli comodi: grazie 
anche ai cristalli laterali a forte curvatura la 
131 mirafiori dentro è la più larga nella sua 
categoria. Il bagagliaio ha una capacità di 
400 dm°. L'accurata taratura delle sospensioni 
assicura un superiore confort di marcia ed 
una tenuta di strada eccezionale. 


Prezzî 
Berline «da L. 2.050.000 

a L, 2.390.000 
Familiari da L. 2.295.000 

a L. 2.540.000 
(franco Filiali Fiat- IVA esclusa) 
Presso Filiali 
e Concessionarie Fiat 
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